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Direzione, redazi 
PUBBLICITA? Ss 


L'ACCORDO TRA ITALIA, SLOVENIA E CROAZIA 


Memorandum incerto 


La firma sarebbe prevista per domani - Il dilemma della «reciprocità» 


La Santa Sede anticipa il riconoscimento 
È cod COSSIGA PRESTO IN VISITA 


E’ vicino l’arrivo 
dei «caschi blu» 


Domani inserto speciale 


In occasione del riconoscimento 
di Slovenia e Croazia, 

«Il Piccolo» regala domani 

un inserto speciale di 8 pagine. 


TRIESTE — E' ancora 
tutta da definire la‘sorte 
del memorandum tripar- 
tito Italia-Slovenia- 
Croazia. E non è affatto 
certo che domattina il 
protocollo verrà firmato. 
Sono gli unici dati certi 
dopo la caterva di reazio- 
ni provocata dal miste- 
rioso documento. Le pri- 
me indiscrezioni sul te- 
sto, peraltro, hanno la- 
sciato tutti scontenti. Gli 
sloveni, in primis, viste 
le divergenze tra il pre- 
miere Peterle e il mini- 
stro degli Esteri Rupel. 
Ai contrasti non sarebbe- 
ro peraltro estranee le 
prese di posizione con- 
trarie delle associazioni 
della minoranza slovena 
in Italia. ; 

Per quanto riguarda la 
tutela delle reciproche 
minoranze linguistiche, 
alla Farnesina si nega la 
«reciprocità» e si fa capi- 
re che la posizione degli 
sloveni del nostro Paese 
potrebbe non essere 
compresa nel testo. Sui 
contenuti dell'accordo 

arleranno oggi a Gorizia 
il sottosegretario agli 
Esteri Vitalone e lo stes- 
so ministro Rupel, in un 
incontro allestito all'ul- 
timo momento. 


In Trieste 


SALE LA TENSIONE AD ALGERI 


Fronte islamico 


al cont 
o ; 


Carri armati continuano.a presidiare Algeri. 


L’ULTIMA NOVITA’ NEI SUPERMERCATI AMERICANI 


Ecco Il cibo al cobalto 


Sicuro o pericoloso? Gli ecologisti pronti al boicottaggio 


WASHINGTON — L'ulti- 
ma trovata di questa no- 
stra civiltà dell'îngordigia 
Sono i cibi al cobalto. E la 
Novità viene, naturalmen- 
te, dagli Stati Uniti. L'e- 
Sperimento è in corso in 
Un impianto di RRELET 
(Florida): cinque quinta! 
balpagole sono state Ha 
‘date con raggi gala 
if rigionati dal cobalto 60. 
‘ trattamento serve a UC- 
idere germi e batteri, 
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PER RESTAURO LOCALI 


frutta e verdura marcisco- 
no più lentamente, viene 
ridotto il pericolo di avve- 
lenamenti (per quanto ri- 
guarda carne e pesce). 
L'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità), la 
Fao e il governo america- 
no sostengono che l'irra- 
diazione del cibo non pre- 
senta. controindicazioni. 
Nessun effetto negativo è 
stato registrato sui topi 


A134T 


rattacco 


ALGERI — Accusando il 
governo sostenuto. dai 
militari di volergli ruba- 
re la vittoria elettorale, il 
Fronte islamico ‘di sal- 
vezza (Fis) chiama i suoi 
seguaci a raccolta invi- 
tandoli a prepararsi alla 
resistenza, «Ci rivolgia- 
mo al popolo perché tu- 
teli la sua libera scelta e 
respinga tutte le mano- 
vre intese a mandare a 
vuoto la sua volontà», di- 
ce un comunicato, che 
non precisa quali prov- 
vedimenti verranno pre- 
si per contrastare l'an- 
lino del secondo 
ballottaggio elettorale in 
programma per giovedì, 
dal quale il Fis si aspetta- 
va la conquista della 
maggioranza assoluta 
nel Parlamento. 
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che, da dieci anni in qua, 
sono stati nutriti con cibo 
«al cobalto»: 

Ma ecologisti e attivisti 
antinucleari la pensano 
diversamente e minaccia- 
no picchettaggi e proteste 
davanti all'impianto di 
Mulberry, lanciando ap- 
pelli al boicottaggio del ci- 
bo «bombardato»: «Ci sono 
grossi rischi con una tec- 
nologia non ancora appie- 


ROMA — Domani do- 
vrebbe essere il «grande 
giorno» per Slovenia e 
Croazia, con il riconosci- 
mento dell'autonomia. 
da parte della Counità 
europea. Il Vaticano in- 
tanto gioca d'anticipo e 
riconosce ufficialmente 
la sovranità della due re- 
pubblche. Con una pic- 
cola ambiguità: tale ri- 
conoscimento non esclu- 
de che il rappresentante 
diplomatico della Santa 
Sede a Belgrado continui 
il suo lavoro. Da Belgra- 
do immediata riprova- 
zione e rammarico per il 
| gesto vaticano, che «ne- 
fa la sovranità piena, 

integrità territoriale, la 
Veste di soggetto inter- 
nazionale della Jugosla- 
via». 

Intanto, nonostante 
l'abbattimento dell’eli- 


COSSIGA CONTINUA AD «ESTERNARE» SUL DOPOGUERRA 


cottero della Cee con a 
bordo quattro militari 
italiani e un francese, 
continua il processo di 
pace. Cinquanta ufficiali 
di collegamento arriva- 
no oggi in Jugoslavia, 
trenta a Belgrado e venti 
a Zagabria, per prepara- 
re il terreno ai diecimila 
caschi blu che dovrebbe- - 
TO concretamente presi- 
diare le aree nelle quali 
più forte e pericoloso è 
l'attrito tra le parti. E 
non è detto che tutto fili 
liscio: tra le incognite c'è 


| Milan Babic, l'uomo che 


Si è autoproclamato pre- 
sidente della «repubbli- 
ca serba di Krajna», una 
regione che secondo il 
piano di pace di Lord 
Carrington dovrebbe es- 
sere smilitarizzata. ba- 
bic è contrario alla smi- 
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litarizzazione della Kraj- 
na e allo schieramento 
dei caschi blu nella re- 
gione, contesa da serbi e 
croati. 

Infine Cossiga, a Lon- 
dra, tra un'esternaziona 
e l'altra, ha trovato il 
tempo di confermare il 
suo imminente viaggio a 
Lubiana e Zagabria per 
notificare ufficialmente 
il riconoscimento delle 
due repubbliche: «La da- 
ta è tmolto vicina», ha 
detto. Ed è probabile che 
il giorno scelto sia la 
prossima domenica. 
Proprio la Jugoslavia è 
stato il principale tema 
sul quale Cossiga ha di- 
scusso con il segretario 
generale dell'Onu Bu- 
tros Ghali. 
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LA RUSSIA SI RIBELLA 


| 


’Vattene’, dicono 


a Boris Eltsin | 
gli ex compagni 


ROMA — Tempi duris- 
simi per Boris Eltsin 
(nella foto) che rischia 
l'isolamento dai suoi 
ex compagni di cordata | 
davanti ai malumori | 
per i rincari selvaggi. | 
La sua squadra si spac- | 
ca e il presidente del || 
Parlamento russo, Ru- | 
slan Khasbulatov, | 
chiede esplicitamente | 
le sue dimissioni «per | 
inefficienza». Eltsin 
prese la guida del'go- | 
verno in ottobre pro- | 
prio per gestire le im- 
popolari riforme e ora i 
suoi più stretti collabo- 
ratori prendono le di- 
stanze. E' circolata la 
voce a Mosca che già la | 
prossima settimana. | 
Eltsin potesse dimet- 

tersi ma è ben presto | 
arrivata una smentita | 
ufficiale. La crisi co- 
munque è sempre più | 
graveela protesta dila- | 
ga in tutta la Russia 
con assalti ai negozi e | 
azioni di sciopero. Di | 
pari passo aumentano i | 
contrasti fra Mosca e 
Kiev che adotta una 
nuova moneta (i kupo- 
ni) in sostituzione del 
rublo. 
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«La De pagava le armi» 


no sperimentata», sosten- 
gono. E aggiungono: l'irra- 
diazione cambia la natura 
del cibo, uccide anche le 
vitamine e produce so- 
stanze chimiche che pos- 
sono portare al cancro o 
alla nascita di bambini de- 
formi.Di contrario avviso 
alcuni studiosi. 
Nell'impanto di Mul- 
berry il cibo viene messo 
su un nastro trasportatore 


__b- 


che entra în padiglioni 
speciali dove lunghe barre 
di colabto 60 immerse nel- 
l’acqua generano i raggi 
a Nei padiglioni 
nessuno può avventurarsi 
durante il trattamento: ri- 
schierebbe la morte. Il ci- 
bo bombardato ha un con- 
trassegno Per avvertire il 
cliente: un adesivo con 
due foglie stilizzate e un 
pallino nero.. 


Londra: Francesco Cossiga durante l'incontro con il segretario dell'Onu Butros Ghali. 


Porto, altri guai 
In forse contratto da 40 miliardi 
L'’Italcementi fa ricorso al Tar 


Medio Oriente 


Superato lo stallo procedurale 
I negoziati possono ripartire 


IN ECONOMIA 


Nuovi scioperi 
Venerdì possibile blocco dei voli 
Scrutini a rischio nella scuola 
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Tg5, l’informazione-evasione 


«Fenomeno» Mentana tradisce le attese con 
un deludente esordio del suo Tg5 delle venti. 
Un Fleniormale sicuramente non all'altezza 


del berlus: 


curamente più originale. 


[{In tanti, ieri sera, abbiamo tradito il consue- 
to appuntamento delle 20 con la Rai per tuf- 
farci nei nuovi ritmi del Tg5, ed in quanto a 
ritmo niente da dire, persino troppo, ma con- 
fuso, disordinato, quasi senza una logica, un 
ritmo dettato esclusivamente dall'eloguio ve- 
loce e serrato del direttore-conduttore. Vor- 
rebbe essere Cnn ma finisce per assomigliare 


EDT scontano Pena: cor cui era stato 
ai , in un crescendo di promesse e di 
sfide. Il baby-direttore, strappato alla Rai con 
un fiabesco contratto, non è per la tv del Ber- 
lusca quello che fu Sacchi per la sua squadra 
di calcio. Ed aveva ragione di sentirsi offeso il 
liquoroso Emilio Fede (il mestiere non è ac- 

), inventore di un notiziario televisivo si- 


troppo alla Rai anche se cerca di confondere 
le idee con un'impaginazione scoordinata. Né 
sono perdonabili pause e intoppi tecnici che 
fanno la gioia di Blob ma che ricordano esordi 
in altri tempi di ben più povere televisioni lo- 
cali, meno dotate finanziariamente, tecnolo- 
gicamente, professionalmente. 

Mentana, insomma, ha inventato l'acqua 
calda in un settore in cui inventare qualcosa è 
sempre più difficile. Mette in prima pagina la 
cronaca nera, si impastoia in-una serie di no- 
tizie di politica estera slegate non dando il 
giusto risalto a un servizio di classe firmato da 
Giulio Chiesa, ppi esibisce la benedizione di 
Cossiga per chiudere il Tg con le esternazioni 
londinesi. Ha parlato poco di politica e molto 
di cronaca esibendo una semplicistica ricetta 
che non è, e Tg5 lo dimostra, il toccasana. 

Ben venga la pluralizzazione anche nell'in- 


formazione televisiva che superi quella divi- 
‘sione gestionale in uso alla Rai che vede i tre 
canali gestiti da Dc, Psi ed ex Pci; ben venga la 
concorrenza anche fra le reti diuno stesso me- 
gaeditore qual è Berlusconi. Ma non possiamo 
accettare che la sfida avvenga solo sul terreno 
dell'informazione-evasione, come meno igno- 
bile versione di quella tv-spazzatura che riem- 
pie già troppe ore dei vari palinsesti. I periodi- 
ci musical-popolari sono alle stelle, è giusto 
tradurli televisivamente anche per sovrastare 
una troppo barbosa Rai, ma riteniamo che 
strutture e professionalità della Fininvest 
debbano essere in grado di proporre al pubbli- 
co italiano un prodotto giornalistico più di- 
gnitoso, ricordando che il bello della diretta 
non sta nei mezzibusti e che non basta snob- 
bare il politichese per farsi capire dalla gente. 


Il Presidente: Taviani, Spadolini e Craxi sanno tutto su Gladio 


Forlani smentisce: il partito 


non ha imbracciato il fucile. 


Le tesi del Capo dello Stato . 


confermate da Vinciguerra 


LONDRA — Cossiga rin- 
cara la dose: nel ‘48 fu la 
stessa Dc a fornire i fondi 
per le armi che avrebbe- 
To dovuto essere usate 
contro i comunisti. Que- 
sta nuova «esternazione») 
è giunta da Londra, dove 
il Capo dello Stato ha vo- 
luto incontrare i giorna- 
listi. E su Gladio il nostro 
Presidente ha chiamato 
in causa sia Taviani 
(«Non ho Guicogni a dire 
che è stato il padre fon- 
datore di Stay Behind»), 
sia Craxi sia Spadolini 
(«Dovevano essere a co- 
noscenza dei fatti, come 
lo sono sempre stato io; 
quando devo firmare io 
primo leggo; devo sup- 

orre che tutti quelli che 
ranno firmato documen» 
ù importanti abbiano 
letto e capito»). 

Poi, dopo aver respin- 
to gli attacchi di Occhet- 
to («Ci fa rimpiangere 
Berl: er, Natta, Longo 
e Togliatti...»), Cossiga 
ha espresso l'opinione 
che «forse il partito co- 
munista sarebbe riuscito 
a prendere il potere con 
la rivoluzione, specie se i 
democristiani allora 


fossero stati così ‘caca- 
dubbi’ come quelli di 
adesso, che in gran parte 
sono gli stessi». 


Ma Forlani ha subito 
smentito: «La Dc non ha 
mai fornito armi e finan- 
ziamenti di questi tipo 
adalcuno». 

Comunque, un neofa- 
scista ha confermato la 
tesi di Cossiga. Si tratta 
di Vincenzo Vinciguerra, 
già leader di Ordine Nuo- 
vo a Udine, condannato a 
vita come autore della 
strage di Peteano. Il neo-, 
fascista scrisse tre anni 
fa un libro che anticipa- 
va molte delle «esterna-' 
zioni» del Capo dello Sta- 
to: «...la campagna elet- 
torale del ‘48 venne con- 
dotta da attivisti del Msi 
e della Dc suddivisi in 
squadre miste. E' vero 
che esistevano leggi mol- 
to severo contro coloro 
che avessero tentato di 
ricostruire il partito fa- 
scista, ma evidentemen- 
te i vertici della Dc, che 
di quelle leggi erano i 
promotori, non conside- 
Tavano già da allora i di- 
rigenti del Msi un perico- 
lo per la democrazia... 
E Vinciguerra cita nel li- 
bro che in quei giorni ad 
alta tensione delle mitra- 
gliatrici erano state piaz- 
zate sia nella sede della 
Dc sia in quella missina. 
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JUGOSLAVIA /IL VATICANO HA RICONOSCIUTO LE DUE NEONATE REPUBBLICHE 


Slovenia e Croazia: il Papa dice 


Esteri 


Martedì 14 gennaio 19% 


VIA 


» 


SI” 


La Santa Sede ha inviato una nota a Lubiana e Zagabria - Belgrado silura l'ambasciatore a San Pietro 


JUGOSLAVIA / CONFERMA 
Cossiga andrà in visita 
a Lubiana e a Zagabria 


LONDRA — Cossiga ha riconfermato ieri a Lon- 
dra il suo imminente viaggio a Lubiana e a Zaga- 
bria per notificare ufficialmente il riconosci- 
mento delle nuove repubbliche. «La data è molto 
vicina». Proprio la Jugoslavia è stata ieri l'argo- 
mento centrale del colloquio di un'ora che il no- 
stro Presidente della repubblica ha avuto con il 
nuvo segretario gerierale dell'Onu l'egiziano 
Boutros Ghali nella residenza dell'ambasciatore 
italiano in Gran Bretagna. 

Ghali e Cossiga hanno concordato sulla neces- 
sità di far capire a Belgrado che non ci sono in- 
tenzioni ostili dei Paesi della Cee nei suoi con- 
fronti. Proprio per questo il riconoscimento è 
stato già notificato anche a Belgrado. Pieno ac- 
cordo anche sulla necessità che Onu e Cee operi- 
no in stretto collegamento e soprattutto nella 


stessa direzione. 


Cossiga, dopo aver ricordato gli aiuti italiani 
in Albania ha fatto sapere al segretario delle Na- 
zioni Unite che il 15 gennaio ci sarà il riconosci- 
mento ufficiale di Croazia e Slovenia e che per 
questo si recherà nelle due repubbliche, anche 
per far comprendere che ciò non viene fatto in 
ostilità al governo jugoslavo. 

Ghali, da parte sua, ha accennato al suo in- 
contro ieri con lord Carrington, presidente della 
conferenza di pace perla Jugoslavia, e ha antici- 
pato il contenuto dei colloqui che avrà domani 
con Cyrus Vance delegato Onu per la questione 


jugoslava, a New York. 


JUGOSLAVIA / ARRIVANO OGGI I PRIMI 50 UFFICIALI DI COLLEGAMENTO 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Il dado è tratto: nella 
mattinata di ieri la Santa 
Sede ha riconosciuto uf- 
ficialmente la sovranità 
è l'indipendenza delle 
repubbliche di Croazia e 
di Slovenia. La comuni- 
cazione è avvenuta tra- 
mite l'invio di una mota» 
ai due governi e conte- 
stualmente di un’altra 
comunicazione ufficiale 
al governo, di Belgrado 
per informarlo, come re- 
cita il comunicato della 


sala stampa della Santa. 


Sede letto e commentato 
ieri dal vicedirettore 
mons. Pennacchini, della 
decisione, ma «sottoli- 
neando che essa non ha 
alcun carattere di gesto 
ostile nei confronti della 
Jugoslavia». Questo ulti- 
mo particolare riveste 
una abbondante dose di 
ambiguità, dal momento 
che il Vaticano continua 
a riconoscere l'esistenza 


‘per altro monca, dello 


stato federale orbato.di 
due repubbliche. 
Comunque, lo stesso 
comunicato vaticano co- 
munica che il proprio 
Nunzio apostolico a Bel- 
grado è il rapprsentante 


Poste precise condizioni 


tra cui il rispetto dei diritti 


umani e delle libertà sancite 


nell’ atto finale di Helsinki 


diplomatico della Santa 
Sede presso il governo 
jugoslavo nella persona 
di mons. Gabriel Mon- 
calvo, «continuerà la sua 
missione di rappresen- 
tante pontificio in Jugo- 
slavia». Belgrado invece 
ha sollevato dall'incarico 
l'ambasciatore presso la 
Santa Sede, Ivica Ma- 
struko, un croato, e non 
ha nominato alcun suc- 
cessore, come riferisce a 
Vienna l'agenzia cattoli- 
ca «Kathpress». Il diplo- 
matico, è stato accusato 
di essersi apertamente 
schierato «senza riguardi 
al servizio della politica 
croata». 

I rapporti diplomatici 
con i due nuovi stati sa- 
ranno ufficializzati 
quanto ‘prima con lo 


scambio di ambasciatori 
a Zagabria e a Lubiana, 
quello che resterà a Bel- 
grado continuerà a rap- 
presentare il Vaticano 
presso la superstite fede- 
razione balcanica. 

Da rilevare che la San- 
ta Sede ha bruciato le 
tappe riconoscendo uffi- 
cialmente la sovranità e 
l'indipendenza della 
Croazia e della Slovenia 
due giorni prima del ter- 
mine fissato dalla comu- 
nità europea per i suoi 
aderenti ivi compresa l'I- 
talia, quasi a marcare 
l'autonomia vaticana nei 
confronti degli stati laici. 
Ma prima ‘di effettuare 
tale riconoscimento, co- 
me ha annotato il comu- 
nicato della sala stampa, 
la Santa Sede aveva co- 


municato ai due governi 
le condizioni alle quali 
sottoponeva la sua deci- 
sione e cioè i quattro 
punti già presenti nel 
‘memorandum sulla que- 
stione jugoslava inviata 
ai paesi membri della 
conferenza sulla sicurez- 
za e la cooperazione in 
Europa. Si tratta del ri- 
spetto delle carte di Hel- 
sinki e di Parigi, dell'e- 
guale rispetto dei diritti 
‘umani e delle libertà fon- 
damentali sanciti da do- 
cumenti internazionali, 
dell'impegno ad attuare i 
principi democratici, 
dell'accettazione forma- 
le dei documenti sulle 
minoranze nazionali e 
del controllo dell’appli- 
cazione delle misure che 
le riguardano. Zagabria e 
Lubiana hanno «dato ra- 


pidamente la loro rispo- . 


sta» naturalmente affer- 
mativa e la Santa Sede ha 
dichiarato di riconoscere 
la sovranità auspicando 
tuttavia che così facendo 
Croazia e Slovenia «sap- 


piano contribuire alla © 


pacificazione della regio- 
ne dei balcani». 
Emilio Cavaterra 


«Caschi bl» pronti all'intervento 


Saranno diecimila non armati e dovranno migliorare le comunicazioni tra le parti in conflitto 


BELGRADO — Cinquanta 
«ufficiali di collegamento» 
delle Nazioni Unite sono 
attesi oggi in Jugoslavia. 
Lo ha annunciato ieri po- 
meriggio la televisione di 
Belgrado. Secondo la fon- 
te, 30 di essi arriveranno 
nella capitale della Serbia; 
e i rimanenti 20 a Zaga- 
bria, capitale della Croa- 
zia. Essi avranno il compi- 
to di preparare sul terreno 
il quasi certo arrivo dei 
«caschi blu», che secondo 
fonti ufficiose potrebbero 
anche essere 10 mila. 

La missione dei 50 ha 
costituito il tema di una 
riunione che questo pome- 
riggio è stata tenuta a Bel- 
grado da uno speciale «Cò- 
mitato federale per la coo- 
perazione con l'Onu», da 
tempo.istituito dalla presi- 
denza collegiale, attual- 
mente costituita solo dal 
cosiddetto «Blocco serbo». 

Im una conferenza 
stampa a Vienna — dove 
attualmente si trovano i 


La Serbia 


offie appoggio 
alle proposte 
della Cee 


50 osservatori — il capo 
della missione, il colon- 
nello australiano John 
Wilson, ha detto di ritene- 
re che i primi giorni della 
missione saranno i più dif- 
ficili. La cosa più impor- 
tante per gli ufficiali sarà, 


«ha detto, «agire in modo 


indipendente e con obiet- 
tività». La parte del grup- 
po che sarà dislocata a 
Belgrado parte oggi conun 
aereo fornito dall'esercito 


jugoslavo. Un'altra parte 


raggiungerà la Croazia in 


auto, mentre un gruppo 
partirà per Pisa per dotar- 
si di veicoli dell'Onu colà 
in deposito. 

Secondo Wilson la mis- 
sione è una prosecuzione 
di quella dell'emissario 
speciale dell'Onu Cyrus 
Vance. I soldati, non ar- 
mati, — per il loro equi- 
paggiamento : invernale 
provvede, su sollecitazio- 
ne dell'Onu, la Repubblica 
austriaca — dovranno in 
primo luogo migliorare il 
sistema di comunicazioni 
fra le parti in conflitto per 
evitare malintesi e garan- 
tire il perdurare del cessa- 
te il fuoco. Gli ufficiali do- 
vranno evitare di prende- 
re parte o esprimere criti- 
che e dovranno compor- 
tarsi, ha rilevato Wilson, 
come «ospiti». 

La Serbia ha dichiarato 
che appoggia i piani di pa- 
ce della Cee che aveva re- 
spinto alla conferenza del- 
l'Aia, frustrando la media- 


zione comunitaria. In 
un'intervista alla radio 
Veronica Station, il vice 
ministro degli Esteri ser- 
bo, Dobrosav Veizovic, ha 
dichiarato oggi che «la 
Serbia è aperta a tutte le 
soluzioni» ed accetta la 
creazione di una confede- 
razione di stati sovrani 
così come era stata propo- 
sta da Lord Carrington alla 
conferenza di pace, nel- 
l'autunno scorso. Il vice 
ministro non ha però spe- 
cificato se Belgrado rinun- 
cia alle sue pretese sulle 
aree a maggioranza serba 
nelle altre repubbliche. 
Milosevic ha dimostrato 
maggiore disponibilità 
verso le proposte di pace 
dell'Onu, anche per le cre- 
scenti proteste contro la 
guerra della popolazione 
serba, ed ha recentemente 
acconsentito al dispiega- 
mento di 10 mila caschi 
blu. Mentre la Serbia ha 
sempre accusato la Cee di 
essere influenzata dalla 


Uno scambio 
di souvenirs 

trai federali 
eigardisti 


Germania in una posizio- 
ne filo-croata, Veizovic ha 
affermato che Belgrado ri- 
tiene che i colloqui di Bru- 
xelles potrebbero risultare 
fruttuosi una volta dispie- 
gatii caschi blu. 

Nella città portuale dal- 
mata di Zara, intanto, è 
stata riattivata ieri, dopo 
71 giorni, l'energia elettri- 
ca, ma sporadiche spara- 
torie si sono avute l’altrs 
Notte e ieri nei villaggi di 
Skabrnje e Kakme, nel- 
l'entroterra. A Sebenico, 


sempre in Dalmazia, sono 
ancora in vigore l'oscura- 
mento ed il coprifuoco dal- 
le 20 alle 5 del mattino. 
Una eloquente e incorag- 
giante conferma della so- 
stanziale tenuta della tre- 
gua è venuta in giornata 
da Mirkovci, nella regione 
croata della Slavonia, do- 
ve un incontro fra ufficiali 
federali serbi e ufficiali 
croati si è concluso, secon- 
do l'agenzia Tanjug, con- 


‘ statarido che «vi sono sem- 


pre meno violazioni» del 
cessate il fuoco in quella 
che fino a pochi giorni fa 
era una delle zone più cal- 
de del confronto armato. 
La Tanjug ha riferito inol- 
tre un dettaglio chiara- 
mente indicativo della 
promettente atmosfera in 
cui avvengono i contatti 
fra le parti: mentre l’in- 
contro era in atto, militari 
croati e serbi si sono scam- 
biati «souvenir in forma di 
accendini e proiettili». 


CSI / FAME E DISAGIO SOCIALE MINANO LA LEADERSHIP DEL NUOVO ZAR RUSSO 


La «marcia degli affamati» contro Eltsin 


Manifestanti lituani si stringono attorno a un falò acceso nei pressi del 
Concilio supremo a Vilnius, per ricordare l'eccidio di 14 persone avvenuto 
"un anno fa per mano delle forze di sicurezza sovietiche, 
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SOFIA — Sofia non ha 
ancora un nuovo pre- 
sidente: le elezioni di 
domenica, le prime li- 
bere e dirette dopo la 
caduta del regime co- 
munista, si sono con- 
cluse con ‘un nulla di 
fatto dal momento che 
nessuno dei 21 candi- 
dati ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. 
Sarà mecessario per- 
tanto un nuovo ballot- 
taggio — tra i due can- 
didati arrivati più vi- 
cini al 50 per cento dei 
voti — la cui convoca- 


IL VOTO IN BULGARIA 
Libere elezioni a Sofia: 
scatterà il ballottaggio 


RUSSIA 
Allanme 


golpe 


MOSCA — Preparati- 
vi di un colpo di stato 
militare che dovreb- 
be scattare il 20 gen- 
naio prossimo sono 
stati denunciati ieri 
dal presidente del 
parlamento russo 
Ruslan SEIN 
a un gruppo or- 
nalisti do Li) Una rin: 
nione del presidium 
del parlamento. 
Khasbulatov ha det- 
to di essere a cono- 
scenza del piano dei 
militari golpisti gra- 
zie ad alcune telefo- 
nate ricevute, fra cui 
quelle di due colon- 
nelli anti-riformisti e 
ultra nazionalista. 


zione è stata fissata 
per il 19 gennaio. A 
darne notizia è stata la 
commissione elettora- 
le che ha reso noto i ri- 
sultati delle elezioni di 
ieri: i candidati più 
votati sono stati l'at- 
tuale presidente, Zhe- 
lio Zhelev, che ha otte- 
nuto il 44 per cento 
delle preferenze e Vel- 
ko Valkanov, un atti- 
vista per i diritti uma- 
ni appoggiato dagli ex 
comunisti, che si è ag- 
giudicato il 30 per cen- 
to dei voti. 


MOSCA — Mentre gli 
obiettivi delle televisioni 
russe e occidentali in- 
quadravano ieri la «mar- 
cia degli affamati» nei 
pressi del Cremlino, a 
cinque chilometri di di- 
stanza, sulla prospettiva 
Kutuzov, scattava una 
manifestazione di prote- 
sta, del tutto spontanea, 
che potrebbe costituire il 
«paradigma» delle agita- 
zioni sociali nell'imme- 
diato futuro. 

La notizia che, dopo 
giorni di penuria, è arri- 
vato illatte in un negozio 
sul «Kutuzovski», fa ra- 
dunare circa duecento 
persone davanti alla lat- 
teria. Il latte finisce 
quando ancora la fila è 
lunga un intero isolato. 
Dal malumore e dalle im- 


precazioni si passa ai fat- - 


ti: duecento persone, in 
prevalenza donne — ha 
scritto Interfax — bloc- 
cano il ponte Borodino. 
Una manifestazione ana- 
loga, ma di minori pro- 
porzioni, si è svolta in un 
altro quartiere di Mosca, 
e Interfax dà notizia di 
altre tre, manifestazioni 
contro l'aumento dei 
prezzi, in altrettante pic- 
cole città russe, cui han- 
no preso parte 300-400 
persone. 

Vituperato dalle mi- 
gliaia di dimostranti il 
presidente russo Boris 
Eltsin.è stato invitato a 
lasciare la direzione di 
‘un governo «inefficiente 
e poco qualificato», ma le 
voci di possibili dimis- 


Smentite 
le dimissioni 
del leader 
moscovita 


sioni nel giro di prossimi 
giorni hanno ricevuto 
‘una secca smentita, L'in- 
vito è venuto dal presi- 
dente del Parlamento 
russo Ruslan Khasbula- 


tov e costituisce un ulte- , 


riore segno delle tensioni 
politiche che stanno ac- 
compagnando le manife- 
stazioni di malcontento 
popolare per gli aumenti 
dei prezzi. Il cumulo nel- 
le mani di Eltsin della ca- 
rica di Presidente della 
Repubblica e di Capo del 
governo incaricato di at- 
tuare le riforme è da 
tempo sotto tiro da parte 
di vari esponenti politici. 
E' stata anche attaccata 
la decisione governativa 
di procedere, come pri- 
mo atto della riforma 
economica, nella libera- 
lizzazione dei prezzi. 

In Estonia intanto sta 
per entrare in vigore lo 
«stato di emergenza eco- 
nomica», regime che du- 
rerà fino al prossimo lu- 
glio. Il governo della re- 
pubblica baltica ha pre- 
cisato di aspettarsi dalla 
‘manovra un drastico mi- 
glioramento della produ- 


zione di beni alimentari. 


Il primo ministro dell'E- 


LUBIANA — «Rupel e 
Bavcar diano le di- 
missioni da ministri 
se vogliono essere 
coerenti con la posi- 
zione del loro partito 
che ha tolto l'appog- 
gio al governo apren- 
do di fatto la crisi del- 
la coalizione Demos». 
Questa la richiesta del 


ci cristiani sloveni 
Lojze Peterle, che è 
anche presidente del 
consiglio dei ministri, 
e del leader del partito 
nazionalista —Raiko 
Prnat, che è anche mi- 
nistro della giustizia. 
Quest'ultimo ha in 
particolar modo il 
dente avvelenato con 
i democratici, visto 
che sono stati essi a 
spaccare il partito 
dell'Unione democra- 
tica slovena, e che i 
sondaggi danno molti 
consensi a Rupel eda 
Bavcar e quasi nessu- 
no proprio a lui, espo- 
nente. delle tesi più 
nazionaliste. che si 
esprimono oggi in Slo- 
venia. 

La richiesta delle 
dimissioni di Bavcar e 
di Rupel è stata fatta 
da Pirnat sabato scor- 
so, in occasione delle 
celebrazioni per ilter- 
zo anniversario della 
fondazione dell'Unio- 
ne democratica slove- 
na. Era questo il pri- 
mo partito formatosi 
ancora al tempo del 
regime comunista ed 
in esso erano confluiti 
tutti gli oppositori al 
precedente’ sistema 
senza distinzioni 
ideologiche. La cele- 
brazione ha però of- 
ferto il destro a Prinat 
e ad alcuni dei suoi di 
attaccare violente- 
mente l'attuale mini- 
stro dell'interno Igor 
Bavcar, che il partito 
democratico ha due 
giorni addietro uffi- 


stonia, Edgar Savissar, 
ha detto di essere pronto 
a rassegnare le dimissio- 
ni qualora il governo non 
approverà lo stato di 
emergenza da lui propo- 
sto. IR 
Sono ripresi invece gli 
scontri alla frontiera fra 
l'Armenia e l'Azerbai- 
gian. L'esercito regolare 
azero ha lanciato due 


‘missili sui villaggi del di- 


stretto di Shaumuyan, in 
Armenia. Poco oltre il 
confine. Il primo lancio 
ha provocato la morte di 
quattro persone, tra cui 
due bambini e —a quan- 
to riferisce un funziona- 
Tio dell'esercito di Baku 
— molte altre persone 
sono rimaste ferite. Delle 
conseguenze del secondo 
missile, invece, non è 
stato ancora reso noto 
nessun particolare. Due 
poliziotti e tre civili mol- 
davi sono rimasti feriti 
nella regione secessioni- 


‘sta del Trans-Dniester 


dal fuoco aperto da sepa- 
ratisti con armi automa- 
tiche. Lo ha reso noto il 
ministero dell'interno 


della Moldavia precisan- . 
. do che l'episodio è avve- 


nuta nei pressi di Dubus- 
sary, 50 km a Nord-Est 
di Kishinev. I separatisti 
del Trans-Dniester, una 
zona popolata da Ucraini 
e Russi, si battono per la 


secessione dalla Molda- - 


via con popolazione di 
etnia romena. In dicem- 
bre, si ebbero scontri con 
almeno sette morti. 


leader dei democrati- 


JUGOSLAVIA /CRISI A LUBIANA 


E’ Igor Baucar l’anti-Peterle 
Una coalizione di centro-sinistra minaccia Demos 


cialmente candidato 
alla carica di premier. 
Questi avrebbe coper- 
to, lo sostengono i na- 
zionalisti, le malefat- 
te del precedente regi- 
me comunista, non 
aprendo gli archivi 
della polizia segreta, 
mantenendo inaltera- 
to il precedente siste- 
ma poliziesco, approf- 
fittando della sua po- 
sizione per colpire gli 
avversari politici. E, 
visto che anche i mez- 
zi di informazione 
non sono teneri con 
l'attuale governo si 
starebbe velocemente 
ritornando ad un si- 
stema «poliziesco-mi- 
litare-comunista». 

Il nuovo governo 
sloveno è però già nel- 
l'aria. Domenica a 
Drazgose, un paesino 
sui monti sopra Skofja 
Loka, nella Gorenjs- 
ka, a metà strada tra 
Lubiana e il lago di 
Bled, si è svolta una 
grossa manifestazio- 
ne partigiana nono- 
stante che da que- 
st'anno a Skofja Loka 
la festa ufficialmente 
non venga più cele- 
brata, visto che quel 
Consiglio comunale, 
diretto da uomini del 
Demos, ha annullato 
le precedenti decisio- 
ni. 

Domenica mattina 
‘a Drazgose si sono pe- 
rò date convegno mi- 
gliaia di persone, l’o- 
ratore ufficiale è stato 
il presidente del par- 
lamento sloveno 
France Bucar, appar- 
tenente al Parito de- 
mocratico. Bucar, che 
aveva da studente 
aderito al movimento 
partigiano e che nel 
dopoguerra si era in- 


‘serito nella vita pub- 


blica venne negli anni 
cinquanta espulso dal 
partito comunista, di- 
venendone un acces- 


so oppositore. La sual 
figura morale fu uno! 
dei pilastri sui quali si 
basò la coalizione an- 
ticomunista del De- 
mos nel periodo pree- 
lettorale ed anche do- 
po le prime elezioni 
democratiche dell’a- 
prile 1990. Tutto ciò 
però non ha fatto di- 
menticare a Bucar che 
la lotta di liberazione 
nazionale slovena fu 
sopprattutto una lotta | 
contro gli occupatori 

fascisti e nazisti, e che 
il movimento parti- 
giano venne in segui- 
to strumentalizzato 
dai comunisti. In que- 
sto tono egli ha anche | 
tenuto il discorso di 
domenica. Gli opera-.|l! 


tori della televisione || 


di Lubiana si sono a 
lungo soffermati sui 
visi di alcuni dei par- 
tecipanti a questa ce- | . 
lebrazione. C'erano il} | 
presidente della re- 
pubblica Kucan con 
Zlobec e Kmecl, c'era- 
no i democratici Bav-| 
car e Rupel, c'erano i 
liberaldemocratici 
con il loro leader 
Skolc, c'erano i rinno- 
vatori socialdemocra-.! : 
tici (ex comunisti) Ri- | | 
bicic e Kocjancic. Era- |! 
no del tutto assenti i 
democristiani, i na- 
zionalisti, i popolari e 
quanti si sentono 
estromessi dalle nuo- 
ve.coalizioni di gover- 
no. 
Anche questo epi- | 
sodio, fa pensare che: 
attorno a Igor BavCet 
si stia formando una 
coalizione di centro- | 
sinistra e che i gruppi 
conservatori vengono 
messi in disparte. 
L'interrogativo è se 
ciò avverrà già nei 
prossimi giorni o se 
Peterlè arriverà alle 
elezioni con l'incarico 
di premier. 

Marco Waltritsh 


GRAVE CRISI ECONOMICA 
Minacciano il governo 
gli scioperi in Polonia 


VARSAVIA — I militan- 
ti di Solidarnosc, ma 
anche quelli di altri sin- 
dacati, hanno dato il via 
ieri a una settimana di 
scioperi che interesse- 
ranno tuttii settori pro- 
duttivi della Polonia e 
che rischiano di abbre- 
viare la vita di un go- 
verno nato solo tre set- 
timane fa. È 

Lo sciopero di avver- 
timento di un'ora, il pri- 
mo convocato su tutto il 
territorio nazionale da 
Solidarnosc dalla fine 
del comunismo in Polo- 
nia, è stato deciso sul- 
l'onda del malumore 
causato fra le fasce me- 
no protette della popo- 
lazione dagli aumenti di 
luce, gas e riscaldamen- 
to, entrati in vigore una 
settimana fa senza pre- 
via trattativa con i sin- 
dacati. Hanno dato il 
via alle proteste i mina- 
tori della Slesia, astenu- 


tisi dal lavoro tra le 6 e - 


le 7. Sempre alle 6, è co- 
minciato un sit in di 
protesta a oltranza a 
Wroclaw . (Breslavia) 
della maggior parte dei 
2.500 operai della loca- 
le fabbrica di aerei Pz]- 
Hydral, seguito, alle 10, 
| blocco di tutti i set- 
tori . produttivi della 
provincia di Bydgoszcz, 
mentre il grosso delle 
astensioni (che secondo 
i sindacati hanno rag- 
giunto l'80-90 per cen- 
to) è avvenuto tra le 12 
e le 13, come chiesto da 
Solidarnosc. Tutte le re- 
gioni hanno partecipato 
all'azione e in alcune 
di città (Varsavia, 
'oznan e Cracovia) a 


Solidarnosc si sono uni- 
ti i militanti del sinda- ||| 
cato post comunista. 
Opzz, che pure ha in- 
detto un suo sciopero 
peril 16 gennaio. È 

A Danzica, dove vi 
era già stato uno sciope- 
ro di un'ora l'8 gennaio, , 


, i lavoratori si sono limi- | 


tati a esporre le bandie- | 
re sindacali alle porte | 
delle fabbriche, Oggi, il. 
primo ministro Jan Ols- | 
zewski farà conoscere 
la posizione del governo 
le richieste sindacali 
di sospendere le impo- 
polari misure e di ini- 
ziare un confronto, ma | 
nei giorni scorsi vari 
ministri hanno sottoli- 
neato che un annulla- 
mento degli aumenti è 
fuori discussione, per- 
ché in questo caso il go- 
verno sarebbe costretto 
a dimettersi. In effetti, 
la situazione delle fi-. 
nanze statali è catastro- 
fica, e il governo è stato 
Costretto a varare un bi- | 
lancio provvisorio per il | 
primo trimestre che, 
prevedendo forti ridu-| 
zioni di spese e tagli per 
istruzione, sanità, cul- 


* tura e difesa, non riesce ‘ 
. a nascondere un forte. 


deficit (circa 3.350 mi- 
liardi di lire), Il pro-; 
gramma di privatizza- 
zione dei precedenti go- | 
verni si è rivelato im- 
praticabile per carenz@ 
strutturali e per scars0 
afflusso di capitali stra: 
nieri, e il settore pro". 
duttivo dello Stato è ar* 
rivato alla paralisi, al” 
che per il crollo dell'in” 
terscambio con l'e* 
Urss. x 
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ALGERIA / DRAMMATICO INVITO ALLA RESISTENZA DEL FRONTE ISLAMICO 


I fondamentalisti verso la rivolta 


ni 


par- | 


=] 
G) 
7 


È 
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Esteri 


Il Piccolo [_3] 


ALGERI — Il presidente 
algerino Chadli Bendje- 
did sarebbe stato costret- 
to a dimettersi dai capi 
militari dopo che questi 
erano giunti alla conclu- 
sione che egli si appre- 
stava a silurarli su ri 
chiesta del Fronte di sal- 
vezza islamico. Lo so- 
stengono alcune fonti ad 
Algeri. 

Secondo tali fonti, 
Chadli Bendjedid avreb- 
be raggiunto un accordo 
con il Fis in base al quale 
egli avrebbe accettato la 
sua richiesta di silurare i 
capi militari e in cambio 
il fronte avrebbe «glissa- 
to» sulla richiesta di or- 
. ganizzare elezioni presi- 
denziali anticipate (la 
scadenza naturale del 
mandato era a dicembre 
1993). Sempre secondo le 
fonti, tra Bendjedid e Fis 
ci sarebbe stato un ac- 
cordo per un trapasso 
morbido dei poteri. 

L'esercito algerino, 
tornato alla ribalta della 
scena politica dopo un'e- 


clisse di circa tre anni, 
non ha mai nascosto la 
sua ostilità al Fronte di 
salvezza islamico (Fis) e 
al suo progetto di procla- 
‘mare uno stato islamico 
nel paese. 

Gli ufficiali si dimisero 
in massa nel marzo 1989 
dal comitato centrale 
dell'ex ‘partito unico, il 
Fronte di liberazione na- 
zionale (FIn), per permet- 
tere l'apertura dell'Alge- 
ria al multipartitismo. 
Ma l'istituzione militare 
continuò a sorvegliare i 
militanti islamici, specie 
quelli del Fis che, appro- 
fittando della democra- 
tizzazione, cominciava- 
no a contestare le istitu- 
zioni e a moltiplicare le 
sfide all'esercito stesso. 

Nel febbraio 1990, il 
generale Mustapha Chel- 
loufi, allora segretario 
generale del ministero 
della difesa, avvertì che 
l'esercito «sarebbe inter- 
venuto per difendere la 
nascente democrazia», 


ALGERIA / FRA L’ESERCITO E IL FIS 


Una lunga storia di ostilità 


dichiarando: «Non pos- 
siamo accettare che alcu- 
ni assimilino la democra- 
zia all'anarchia ela liber- 
tà di espressione alla vio- 
lenza». 

Il primo attacco fron- 
tale del Fis all'esercito 
avvenne nel maggio 
1990, quando i responsa- 
bili dell'ospedale centra- 
le militare di Ain Naadja, 
alla periferia di Algeri, 
proibirono il velo e la 
barba islamica. Il nume- 
ro uno del Fis Abassi Ma- 
dani definì la decisione 
«anticostituzionale e ille- 
gale», e chiese che i suoi 
autori fossero portati in 
tribunale. * 

La polemica montò 
durante la guerra del gol- 
fo, nel gennaio 1991. Il 
vice di Madani, Ali Bel- 
hadj, guidò un'imponen- 
te manifestazione di mi-_ 
litanti reclamando l'in- 
tervento dell'esercito al- 
gerino a fianco dell'Iraq 
contro i «crociati dell'Oc- 
cidente». 

Da allora non è più 


cessata, nonostante gli 
avvertimenti del mini- 
stro della difesa, il gene- 
rale Khaled Nezzar, per 
ricordare in particolare il 
ruolo della ‘difesa della 
costituzione e delle isti- 
tuzioni militari affidato 
ai militari. 

Ma nelle moschee te- 
nute da integralisti, il te- 
ma delle prediche di Bel- 
hadj ostili all'esercito 
era: «abbiamo scelto tra 
due benedizioni, la vitto- 
ria o il martirio, l'eserci- 
to non deve farsi illusioni 
sulla sua forza. e le sue 
armi». 

E nel giugno scorso, in 
pieno stato d'assedio, 
Abassi Madani avvertiva 
l'esercito, davanti a mi- 
gliaia di fedeli, che i mili- 
tanti del Fis erano «pron- 
ti a ingoiare i carri) che 
venivano dispiegati at- 
torno alle moschee e che 
«e donne musulmane 
erano in grado, da sole, di 
sconfiggere l'esercito al- 
gerino». 


! ‘Attivisti del'Fronte islamico espongono la dura risposta dei leader fondamentalisti al golpe bianco in 
| attoin Algeria, in modo che tutti la possano leggere. 


ALGERI —. Improvviso 
rialzo della tensione ieri 
sera ad Algeri. Dopo una 
giornata di attesa seguita 
all'annuncio, la notte 
scorsa, che il potere era in 
mano a un gruppo di sei 
uomini, riunitosi in un Al- 
to consiglio di sicurezza, i 
massimi dirigenti del 
Fronte di salvezza islami- 
co ieri sera hanno final- 
mente preso posizione. E' 
una posizione dura, in cui 
si appellano al popolo e al- 
l'esercito affinché siano 
pronti ad ogni eventualità 
per salvare il Paese. 

Nella prima dichiara- 
zione dalle dimissioni, sa- 
bato scorso, del presidente 
Chadli Bendjedid, e dal- 
l'annullamento del secon- 
do turno delle elezioni le- 
gislative, il Fis, trionfatore 
al primo turno delle ele- 
zioni, ha esortato il popolo 
«a proteggere la sua scelta 
e arifiutare ogni manovra 
che miri a ostacolare la 
sua volontà e a ritardare il 
Processo di cambiamen- 
to». «Vi invitiamo a rima- 
nere vigili — esortano i 
fondamentalisti islamici 
— € a tenervi pronti ad 
ogni eventualità in nome 
degli interessi supremi 
dell'Islam e dell'Algeria». 

Il comunicato del Fis 
non precisa quali provve- 
dimenti verranno ora pre- 
si per contrastare l'annul- 
lamento del secondo bal- 
lottaggio elettorale (pro- 
grammato per giovedì 
prossimo) deciso dal con- 
siglio di sicurezza: da que- 
sto secondo turno eletto- 
rale il Fis si aspettava la 
conquista della maggio- 
Tanza assoluta nel parla- 
mento della prossima legi- 
slatura nazionale. 

Scarsi i commenti alla 

Tammatica presa di posi- 
zione degli integralisti. 
Tra gli osservatori e nei 
circoli diplomatici, c'è chi 
vi legge un'incitazione an- 
che ai militari a sollevarsi 
senza indugi contro il po- 
tere costituito. Per altri, 
essa sarebbe.invece frutto 
di un compromesso nel 
quale si sarebbe affermata 
un'ala del Fis che intrave- 
de ancora qualche possibi- 


lità di compromesso con. 


l'Alto consiglio, 

. Quello che ormai anche 
in Algeria alcuni leader 
politici definiscono un col- 
po di stato attuato per vie 
legali è cominciato con le 
dimissioni del presidente 
Chadli Bendjedid, le cui 
funzioni ad interim avreb- 
bero dovuto essere assun- 
te dal presidente del con- 


Il direttorio 


che governa 
ha bloccato 


le votazioni 


siglio costituzionale, Ab- 
delmalek Benhabyles. Il 
consiglio costituzionale ha 
invece convocato, «per la 
continuità dello Stato» ed 
il funzionamento «norma- 
le delle istituzioni», l'Alto 
consiglio di sicurezza, af- 
fidandogli le sorti del pae- 
se. 

Del consiglio fanno par- 
teil capo del governo, i mi- 


nistri della Difesa, degli’ 


IRAN 


«Il popolo 

" = 
rifiuterà» 
TEHERAN — «Il po- 

olo di un Paese che 

la una grande tradi- 
zione di lotta contro 
il colonialismo non 
accetterà mai di es- 
sere amministrato 
con la forza»: lo ha 
dichiarato, ieri a Te- 
heran, a proposito 
degli avvenimenti 
algerini, il primo vi- 
cepresidente irania- 
no Hassan Habibi, 
nella tradizionale 
conferenza stampa 
settimanale, preclu- 
sa alla stampa non 


iramana. 
Habibi ha anche 


precisato che il mini- 
‘stero degli Esteri sta 
seguendo con grande 
interesse quanto av- 


viene in Algeria, ri- 
cordando come la 
politica internazio 
nale iraniana sia ba- 
sata sulla «non inge- 
renza negli affari in- 
terni di altri Paesi». 
Ma, detto esto, 
Habibi non ha ri- 
sparmiato attacchi a 
quei Paesi occidenta- 
li — non meglio iden- 
tificati — «che si di- 
.‘chiarano difensori 
della libertà e della 
democrazia affer- 
mando che il popolo 
ha il diritto di deter- 
minare il suo desti- 
no, e che poi si sono 
mossi per distorcere 
la volontà popolare 
algerina». 


+ 


Esteri, dell'Interno, della 
Giustizia, e il capo di stato 
maggiore delle forze ar- 
mate. 

La costituzione, alla 
quale almeno formalmen- 
te si continua a fare riferi- 
mento, non è chiara sui 
compiti di cui è investito 
quest'organismo «eccezio- 
nale», come non è chiaro 
quanto tempo rimarrà in 
carica. In teoria dovrebbe 
per prima cosa organizza- 
re elezioni presidenziali (a 
suffragio universale), da 
tenersi entro 45 giorni. Se- 
condo voci circolate ieri, 
però, queste sarebbero 
previste non prima del- 
l'ottobre prossimo. 

Dietro le dimissioni del 
presidente Chadli, con la 
conseguente interruzione 
del processo di voto, ci sa- 
rebbero, secondo varie 
fonti, i militari, che dalla 
liberazione hanno giocato 
un ruolo primario nella 
storia d'Algeria. 

Erano già circolate, do- 
po la vittoria del Fis nel 
primo turno elettorale, vo- 
ci di dissidi tra la presi- 
denza della repubblica edi 
vertici delle forze armate: 
si parlava di un incontro 
tra Chadli, il primo mini- 
stro Sid Ahmed Ghozali e, 
per il Fis, il suo numero 
uno Hachani. 

Ieri le stesse fonti uffi- 
ciose hanno spiegato: nel- 
l'incontro (sempre smenti- 
to ufficialmente dalle par- 
ti) si sarebbe stabilito che 
il Fis avrebbe messo la 
sordina alla vecchia ri- 
chiesta di presidenziali 
anticipate. In cambio il 
presidente si impegnava 
ad allontanare dalla guida 
dell'esercito i responsabili 
delle repressioni del giu- 
gno scorso. L'accordo — 
secondo le fonti — doveva 
servire ad un «passaggio 
morbido» dei poteri e a ga- 
rantire la «coabitazione» 
tra il presidente ed un 
eventuale governo a dire- 
zione Fis. 

I militari, primo tra tut- 
ti il ministro della Difesa 
Khaled Nezzar (ininterrot- 
tamente in carica dal 
1965) non avrebbero gra- 
dito la cosa, obbligando il 
presidente a dimettersi. 
Sempre i militari sarebbe- 
ro dietro la «manovra» che 
ha portato alla concentra- 
zione dei poteri nel consi- 
glio, in cui siedono tre ge- 
nerali: oltre al capo di sta- 
to maggiore, Abdelmalek 
Guenaizia, lo stesso Nez- 
zar, e il ministro dell'In- 
terno, Larbi Belkheir. 


La presa di posizione degli integralisti alza drammaticamente il livello della tensione nel Paese 


pure la Giordania. 


stan. 


co ed egemone. 


prossimo a Mosca. 


ALGERIA /L’ISLAM 
Da Algeri al Tagikistan 
una nuova incognita 


AMMAN — L'appello alla riscossa islamica, alla 
guerra santa contro la presenza e lo sfruttamen- 
to occidentali delle terre arabe non salvò il Pre- 
sidente iracheno Saddam Hussein dalla disfatta 
inflittagli da una coalizione armata di 28 Paesi. 
Ma le ondate di odio e frustrazione suscitate 
allora dal «rais» di Baghdad nelle strade dei Pae- 
si arabi e musulmani salgono ancora: e pur di 
arginarle, si spingono a dire personalità giorda- 
rie che chiedono riserbo sulla loro identità, forse 
adesso l'Occidente è disposto ad approvare ope- 
razioni che in altri tempi avrebbe subito con- 
dannato. Il blocco della democratizzazione in 
Algeria per sbarrare il potere al fondamentali- 
smo — aggiungono le fonti — prova comunque 
la debolezza del quadro politico e sociale lascia- 
to dalla guerra «per liberare il Kuwait dall’occu- 
pante iracheno», un anno fa. I sudditi di Re Hus- 
sein solidarizzarono con Saddam, e ora ritengo- 
no che i 17 mesi di un incerto dopoguerra ne 
confermino la politica, pur riconoscendolo un 
«tiranno», le cui ambizioni avrebbero inghiottito 


Il Golfo rimane instabile e insicuro, i colloqui 
arabo-israeliani sembrano avvitarsi, mentre 
nuovi fattori dirompenti influenzano ed esten- 
dono l'area di crisi mediorientale e del Golfo. 

Stanno infatti entrando in scena le sei Repub- 
bliche islamiche centroasiatiche della dissolta 
Unione Sovietica, rinvigorendo storiche rivalità 
e contese egemoniche tra Iran e Turchia, con 
l'ingresso in campo anche dei sauditi e del Paki- 


E’ un risveglio islamico e del suo fondamenta- 
lismo, che mette in ebollizione un'area geopoli- 
tica cruciale, verso la quale il frantumato mon- 
do arabo non è in grado di porsi quale polo politi- 


«Anche a questo pensava Saddam, pur se il 
disfacimento sovietico non era all'orizzonte», 
aggiungono le personalità giordane, ricordando 
pressioni dell’Urss su Teheran ed Ankara per 
moderarne l'attrazione verso le allora Repubbli- 
che islamiche sovietiche. 

Esse sono Kazakhstan, Turkmenistan, Kirghi- 
zistan, Uzbekistan, Azerbaigian e Tagikistan, al- 
le quali Arabia Saudita e monarchie del Golfo si 
rivolgono ora con petrodollari già promessi al- 
l'Urss di Mikhail Gorbaciov. 

Anche questi sviluppi pesano sullo schema 
negoziale arabo-israeliano negli Usa, dopo i col- 
loqui bilaterali apertisi ieri a Washington, sui 
multilaterali, che dovrebbero debuttare il 28 


L'ordine del giorno prevede un esame delle 
grandi questioni regionali, primo fra tutti il con- 
trollo degli armamenti e la denuclearizzazione 
dell'area, con la partecipazione di delegati arabi 
del Golfo e del Nord Africa. Per fronteggiare le 
testate atomiche attribuite ad Israele, arabi ed 
islamici hanno ora una risposta: le dotazioni nu- 
cleari stazionate nel Kazakhstan indipendente. 

Echeggiando notizie internazionali, . fonti 
giordane sottolineano poi un rampante ingresso 
dell'Iran nel mercato delle svendite di armi della 
scomparsa Urss, mentre un'ipotesi di fronte 
islamico guidato dal Pakistan fa sussultare l'In- 
dia. «Non è in vista un nuovo ordine regionale 
pronosticato dagli Usa e da molti europei», com- 
mentano fonti diplomatiche arabe ad Amman; 
puntando il dito sull'Algeria. 


AL SABAH DENUNCIA 
’L’Iragsiriarma 


per aggredirci’ 


PAKISTAN 
Usa: «Ha 
labomba» 


ISLAMABAD —«Non 
abbiamo alcun biso- 
gno di consigli su affa- 
Ti internazionali o na- 
zionali». Il Pakistan 
ha fermamente re- 
spinto — attraverso il 
capo della diplomazia 
di Islamabad, genera- 
le Akram Zaki — l'«in- 
vito» di Washington 
ad abbandonare pro- 
grammi di sviluppo 
nel nucleare. Proprio 
ieri mattina, a conclu- 
sione di una visita 
lampo di 24 ore a Isla- 
mabad, il senatore 
Statunitense Larry 
Pressler aveva confer- 
mato il congelamento 
di tutti gli aiuti milita- 
Ti ed economici al Pa- 
Stan (sospesi. da 
George Bush nell'otto- 
bre 1990 per la man- 
Sata certificazione di 
«Mon possesso di armi 
Rucleari») sollecitan- 
0 Islamabad a com- 
vere «passi ufficiali» 
eso l'abbandono di 
quività nucleare: 
amministrazione 
Sh è consapevole 
a capacità nuclea- 
so] del Pakistan, che 
a Mecita con urgenza 
ta idurre le sue attivi- 
Nel settore». 
"n Pressler è stato ri- 
ARE dal solo presi- 
ente del Senato paki- 
Siano, Wasim  Sajjad 
‘Opo che tanto il Pre- 
Sidente Ghulam Ishag 
dan quanto il pre- 
Mier Nawaz Sharif, si 
erano rifiutati di in- 
contralo, ufficialmen- 
te perche? troppo «im- 
Pegnati». 


KUWAIT — Ad un anno 
esatto dalla vigilia dal- 
l'attacco alleato contro 
Baghdad per la liberazio- 
ne del Kuwait dalle trup- 
PL di Saddam Hussein, 
‘Iraq è impegnato in un 
massiccio programma di 
riarmo per invadere nuo- 
vamente il Kuwait e ri- 
lanciare la «madre di tut- 
te le battaglie» contro 
l'emirato degli Al-Sabah. 
Lo ha dichiarato il prin- 
cipe ereditario e premier 
kuwaitiano Saad Al-Ab- 
dullah Al-Sabah, esor- 
tando il popolo del picco- 
lo emirato a «serrare i 
ranghi» e «rafforzare il 
fronte interno» per fron- 
teggiare «le intenzioni 
diaboliche di Baghdad 
contro il Kuwait». 

«I nostri problemi in- 
terni non devono distrar- 
ci dall'osservare il regi- 
me iracheno, ancora na - 
terminato nei suoi pro- 
positi d'aggressione e 
d'indebolimento della si- 
curezza del nostro Pae- 
se», ha detto il premierin 
un'intervista al quoti- 
diano «Al Watan», riba- 
dendo che «che lo si vo- 
glia o meno, abbiamo un 
nemico traditore ai no- 
stri confini» anche per- 
ché il successo degli al- 
leati «ha rappresentato 
solo la vittoria di una 
battaglia e mon della 
guerra). «Non abbiamo 
vinto la guerra perché il 
regime di Saddam Hus- 
sein è impegnato giorno 
e notte a riarmare il suo 
esercito ed ottenere armi 


‘ sofisticate. Ciò dimostra 
‘ inequivocabilmente co- 


me Baghdad pensi ad 
una nuova aggressione», 
ha ribadito Resia che 
lo scorso settembre ha 
firmato un accordo di 
cooperazione di difesa 
decennale con gli Stati 
Uniti. - 


‘’| MEDIO ORIENTE /PRIME INDICAZIONI POSITIVE AI COLLOQUI DI WASHINGTON 


Dal corridoio alla sala per conferenze 


Le delegazioni israeliana e giordano-palestinese sembrano approdate a una soluzione di compromesso 


dell'Olocausto ebraico 


Germania e Israele. 


ci delle diverse epoche 


von Weizsaecker. 


corso della conferenza 


BONN — A mezzo secolo dall'avvio 


denza con l'inaugurazione ieri a Ber- 
lino di una grande mostra sulla ric- 
chezza storico-culturale dell'ebrai- 
smo nel mondo, sono ancora molti 
gli israeliani che neanche possono 
immaginare una riconciliazione con 
la Germania. Lo scrive il settimanale 
di Amburgo «Der Spiegel», oggi in 
edicola, sulla base di un sondaggio 
condotto nelle ultime settimane in 


La mostra berlinese «Mondi di vi- 
ta ebraici» comprendente duemila 
diversi «pezzi da esposizione» ebrai- 


mondo, secondo il borgomastro di 
berlino Eberhard Diepgen (Cdu), che 
ha ricordato l'anniversario della co- 
siddetta conferenza del ‘Wannsee 
nella quale i dirigenti nazisti a Berli- 
no il 20 gennaio 1942 decisero l'av- 
vio dello sterminio degli ebrei euro- 
Pei, vuole essere un contributo, co- 
Stato dieci milioni di marchi (7,5 mi- 
liardi di lire), alla migliore compren- 
sione tra tedeschi ed ebrei e soprat- 
tutto alla loro riconciliazione, All'i- 
naugurazione era presente anche il 
Presidente della repubblica, Richard 


Sei milioni di ebrei, uomini, donne 
e bambini, furono uccisi nei campi di 
sterminio voluti da Adolf Hitler e or- 
ganizzati dai suoi collaboratori nel 


grande villa alla periferia di Berlino. 
Separazione dei sessi, decimazione a 
mezzo di lavoro forzato, nutrizione 
insufficiente, trasferimento di tutti 
gli ebrei europei nei campi di con- 
centramento dell'Europa dell'Est 

er massacrarli nelle camere a gas, 
Queste furono le decisioni prese sul 
‘Wannsee, come il «Fuhrer ha ordina- 
to...» per accelerare la macchina del 
genocidio avviata da Reinhard Hey- 


MEDIO ORIENTE /SONDAGGIO 


Lo spettro dell’Olocausto vive 
Il genocidio di Hitler divide ancora ebrei e tedeschi 


vvio  drich. 
e m comci 


giovani. 


e regioni del 


tenuta nella 


La questione dellà riconciliazione 
tra tedeschi ed ebrei, secondo il son- 
daggio di «Der Spiegel», 
ra oggi gli israeliani in tre gruppi: 22 
per cento è contro qualsiasi riconci- 
liazione, 42 per cento la vuole con 
tuttii tedeschi, il 27 per cento invece 
preferisce fare pace solo con'i più 


I tedeschi, che secondo il sondag- 
gio in maggioranza si vergognano dei 
massacri nazisti, nel 42 per cento dei 
casi si esentano da colpe. Solo il 33 
per cento di essi crede che la respon- 
sabilità ricada anche 5 
zioni di oggi mentre 
chiede che, 46 anni dopo la fine della 
guerra, si consideri «chiusa» la vi- 
cenda. In Israele invece la maggio- 
ranza ritiene che le persecuzioni na- 
ziste ancora rappresentano un osta- 
colo peri rapporti conl tedeschi, 

Il sondaggio, condotto per conto 
del settimanale dall'Emnid Institut 
di Bielefeld in Germania e dall'Isti- 
tuto Gallup di Tel Aviv in Israele, ha 
accertato che la maggioranza degli 
israeliani nella scala delle simpatie 
colloca i tedeschi sullo stesso gradi- 
no dei palestinesi. Il son‘ ; 
to condotto su tremila tedeschi (su 
quasi 80 milioni di abitanti della 
Germania) e mille ebrei israeliani 
(per 4,3 milioni). È 

Speranze sul futuro degli ebrei in 
Germania sono state espresse a Ber- 
lino dal presidente del consiglio cen- 
trale degli ebrei tedeschi, Heinz Ga- 
linski. La mostra, che resta aperta fi- 
no al 26 aprile, secondo Galinski po- 
trebbe essere un «segnale positivo» 
in un periodo nel quale proprio i più 
giovani sembrano essere fin troppo 
esposti ai richiami demagogici delle 
organizzazioni neonaziste ed estre- 
miste di destra. 


divide anco- 


e genera- 
Per cento 


io è sta- > 


WASHINGTON — Le pri- 
me indicazioni sull'anda- 
mento della trattativa la- 


: sciano ritenere che i capi 


delle rappresentanze 
israeliana, giordana e pa- 
lestinese abbiano supera- 
to la controversia sulla de- 
legazione dei territori oc- 
cupati. E' già un segnale 
estremamente positivo 
che ì colloqui si siano svol- 
ti in una sala per confe- 
renze del dipartimento di 
Stato americano anziché 
in corridoio, come era av- 
venuto in dicembre. & 

Le delegazioni di Israele 
e Siria si sono riunite se- 
paratamente mentre quel- 
la libanese ha chiesto un 
rinvio a causa dell'indi- 
sposizione del suo capo, 
Souheil Chammas. 

Intanto a Lisbona, dove 
si trova in visita, il mini- 
stro degli Esteri israeliano 
David Levy si è detto otti- 
mista sull'esito della trat- 
tativa, anche se ha accusa- 
to ancora una volta i pale- 
stinesi di voler ostacolare 
il processo di pace. 

Il capo della diplomazia 
israeliana è giunto dome- 
nica in Portogallo — che 
dal primo gennaio ha as- 
sunto la presidenza di tur- 
no della Cee — per una vi- 
sita di due giorni destinata 
a esaminare «il ruolo che 
la Gomunità europea assu- 
merà nei negoziati multi- 
laterali». Secondo Levy «la 
Cee deve avere un posto 
all'apertura dell'incontro 
di Mosca destinato a pre- 
parare le trattative multi- 
laterali». ES ci 

Dopo aver dichiarato di 
essere «ottimista sul pro- 
gresso» dei negoziati, il 
ministro degli Esteri israe- 
liano ha definito la tratta- 
tiva avviata a Madrid 
«un'occasione storica per 

iungere la stabilità 
nella regione». Anche il 
primo ministro israeliano 


Yitzhak Shamir si è detto 
fiducioso che ai negoziati 
bilaterali si possa verifica- 
re «l'inizio di concreti pro- 
gressi». «Certo — ha nota- 
to il premier — il tempo a 
nostra disposizione è piut- 
tosto limitato, ma se ì no- 
stri partner arabi mostre- 
ranno una seria disponibi- 
lità al dialogo, sarà possi- 
bile cominciare a fare 
qualche passo avanti». 
Shamir ha aggiunto di 
non essere particolarmen- 
te impressionato dalle mi- 


M.0. /SCAMBIO 


nacce di due partiti di 
estrema destra di abban- 
donare la coalizione go- 
vernativa da lui presiedu- 
ta se i delegati israeliani a 
Washington presenteran- 
no alla delegazione pale- 
stinese un progetto di au- 
tonomia transitoria in Ci- 
sgiordania e a Gaza. I 
negoziati sarebbero dovu- 
ti riprendere martedì scor- 
so, secondo quanto stabili- 
to alla sospensione della 
tornata precedente. Ma le 
delegazioni ‘ arabe hanno 
imposto un rinvio in segno 


Due militari israeliani 
contro 15 libanesi? 


TEHERAN — Il gruppo libanese «Amal» sarebbe 
disposto a «fornire notizie» (in pratica a liberare) 
due soldati israeliani che sono nelle loro mani in 
cambio della liberazione di 15 donne libanesi 
detenute in Israele. E’ quanto scrive il quotidia- 
no del pomeriggio di Teheran «Keyan», citando 
radio Kuwait diffusa nel Sud dell'Iran. 

Da segnalare che proprio domenica mattina si 
è avuta notizia della consegna al leader di 
«Amal» Nabih Berri, di un messaggio del mini- 
stro degli Esteri iraniano Ali Akbar Velayati. 

Anche da Beirut si hanno conferme che le Na- 
zioni Unite stanno per mettere ‘a punto uno 
scambio fra ostaggi israeliani e detenuti arabi 
nelle prigioni israeliane: lo hanno dichiarato ieri 
fonti delle milizie filo-iraniane Hezbollah. Se- 
condo tali fonti l'inviato dell'Onu Giandomenico 
Picco, avendo trovato ostacoli nell'ottenere la li- 
berazione dei due ostaggi tedeschi ancora nelle 
mani dei fondamentalisti islamici, sta concen- 
trando i suoi sforzi su uno scambio di detenuti 
arabi contro ostaggi israeliani. S 

Le fonti hanno riferito che Picco, che alla fine 
dell'anno scorso ottenne il rilascio di tuttii pri- 
gionieri americani e britannici detenuti in Liba- © 
no, ha discusso dello scambio con responsabili 
della Croce Rossa la scorsa settimana a Ginevra. 


di protesta contro il prov- 
vedimento di espulsione 
adottato da Israele contro 
12 attivisti palestinesi dei 
territori occupati. ‘ 

Venerdì non è stato pos- 
sibile riprendere i colloqui 
per la festività settimana- 
le musulmana, sabato per 
quella ebraica. Secondo 
fonti trinceratesi dietro 
l'anonimato, gli israeliani 
avevano proposto di tene-. 
re una riunione domenica,: 
ma gli arabi non hanno ac-. 
cettato. 

Intanto il ministro degli 
Esteri giordano Kamel 
Abu Jaber ha dichiarato 
ieri che i negoziati multi- 
laterali di pace sul Medio 
Oriente, previsti il 28 gen- 
naio a Mosca, sono in real- 
tà «più importanti» dei bi- 
laterali. 

«I negoziati multilate- 
rali — ha detto il ministro 
— sono i più importanti 
perché Verteranno su nu- 
‘merosi argomenti, tra cui 
quello di Gerusalemme, 
oltre che sulle questioni di 
sicurezza e sull'acqua». La 
Giordania è l'unica delle 
parti arabe impegnate nei 
negoziati bilaterali a non 
‘avere un contenzioso spe- 
Cifico territoriale con’ - 
Israele. La Siria ha spesso 
affermato che non si do- 
vrebbe dare inizio ai mul- 
tilaterali in assenza di 
progressi sostanziali nei 
bilaterali. Il segretario ge- 
nerale della Lega araba, 
l'egiziano Esmat Abdel 
Meguid ha dichiarato da 
parte sua che l'organizza-‘ 
zione, che raggruppa 20 
Paesi arabi più l'Olp, par- 
teciperà molto probabil- 
mente ai negoziati multi- 
laterali. La dichiarazione 
di Meguid è stata diffusa 
dal settimanale «Mayo», 
organo del partito nazio- 
naldemocratico egiziano 
al potere. i 


(4_] Il Piccolo 


LONDRA — Cossiga con- 
ferma. Conferma tutto 
quello che ha raccontato a 
Chicago sul 18 aprile '48. 
Si dichiara «allibito, addo- 
lorato, preoccupato» delle 
reazioni che hanno scate- 
nato le sue rivelazioni, 
dentro e fuori la Democra- 
zia cristiana. Sì, insiste il 
Capo dello Stato, «mi di- 
spiace per il figlio del pre- 
sidente Segni, ma con noi 
c'era Celestino Segni e io 
ricevetti dal partito fondi 
per acquistare armi e le 
acquistai insieme a lui». 
Era dunque direttamente 
la Dc a pagare, è la nuova 
rivelazione del giorno. 

«Mi dispiace — conti- 
nua — per Paolo, Mario ed 
‘Antonio Segni che parlano 
di cose che non sanno e 
che difendono il padre da 
cose di cui îl padre non dei 
ve essere difeso». «Non è 
indegno quello che è stato 
fatto, ci preparavamo ad 
evitare al nostro Paese la 
sorte della Bulgaria, della 
Romania, della Cecoslo- 
vacchia e della Polonia» — 
s'infiamma Cossiga riven- 
dicando che fu proprio lui, 
benché non c’entrasse per 
niente —a difendere Segni 
per il «Piano Solo». 

«Mario Segni — aggiun- 
ge — crede di costruire le 
sue fortune politiche sol- 
tanto facendosi corteggia- 


re da alcuni della sinistra 
conservatrice». 

Ma la novità di ieri a 
Londra è che questa volta 
il Presidente della Repub- 
blica chiama in causa, 
chiama a correi, «respon- 
sabili ma non colpevoli», 
sia ben chiaro, tutti quelli 
che sapevano e ora si mo- 
strano scandalizzati da 
Paolo Emilio Taviani, 
«perché», non ho vergogna 
a dirlo, è il padre fondato- 
re di «stay behind», Gio- 
vanni Spadolini. Ma il pre- 
sidente del Senato mon ha 


certamente più responsa-. 


bilità di tutti quelli che so- 
no stati presidenti del 
Consiglio dei ministri, mi- 
nistri della Difesa, mini- 
stri dell'Interno e ministri 
degli Affari esteri. E qual- 
che sottosegretario; mi 
sembra che quelli ‘’am- 
messi'' siano stati io, San- 
za e Mazzola». 

Il campo dunque, si al- 
larga. Anche il segretario 
del Psi Bettino Craxi, 
quando scoppiò la vicenda 
«Gladio», disse di non sa- 
pere bene, di non ricorda- 
re quali carte avesse fir- 
mato da presidente del 
Consiglio. «Io sapevo, — 
avverte Cossiga — io ho 
firmato e prima di firmare 
leggo. Devo supporre che 
tutti quelli che hanno fir- 
mato ducumenti impor- 


tanti abbiano letto e capi- 
to. Se non lo fanno è colpa 
loro e non mia». 

«Io — dice Cossiga — 
per non fare la figura del- 
l'allocco, mi sono dovuto 
studiare tutto l’incarta- 
mento in quanto non sape- 
vo molto, da sottosegreta- 
rio, per la compartimenta- 
zione che esisteva in ‘stay 
behind'». 

Cossiga . annuncia poi 


- Politica 
COSSIGA «ESTERNA» ANCORA SU GLADIO E LE ARMI PER FRONTEGGIARE I COMUNISTI 


"Craxi e Taviani sanno tutto’ 


. 


Il Capo dello Stato parla coni giornalisti all'ambasciata italiana a Londra. 


che chiederà al comitato 
di controllo per i servizi 
segreti di rendere pubbli- 
ca la sua lunga deposizio- 
ne di tre ore e mezzo, e 
quella resa da Taviani al- 
l'autorità giudiziaria. Ri- 
corda ciò che accadde nel 
dopoguerra in tanti paesi 
dell'Est, dove i partiti co- 
munisti presero il potere 
con la forza. In Italia non 
accadde «perché noi era- 
vamo nell'area di influen- 


FORLANI SMENTISCE IL CAPO DELLO STATO 


«La 


ELEZIONI POLITICHE 
Preferenza unica: 
il Sud in difficoltà 


BOLOGNA — Alle prossime elezioni politiche in cui si 
voterà per la prima volta con la preferenza unica, la 
maggior conflittualità fra i candidati alla Camera si 
avrà al Sud, soprattuttoin Campania, nelle due circo- 
scrizioni Benevento-Avellino-Salerno e Napoli-Ca- 
serta. Nella «classifica» della conflittualità la Campa- 
nia è seguita dalla Sicilia orientale (Palermo-Trapani- 
Agrigento-Caltanisetta) e dalla Calabria (Catanzaro- 
Cosenza-Reggio). Sono questi i risultati di uno studio 
dell'Istituto «Cattaneo» di Bologna, condotto da Pier- 
giorgio Corbetta e Arturo Parisi, sui riflessi che la no- 
vità introdotta con il referendum del 9 giugno scorso 
avrà sulla competizione fra i candidati. 

Ma quanto sarà più dura la ‘caccia’ alle preferen- 
ze? La ricerca ha messo in luce come una delle princi- 
pali variabili che determineranno la difficoltà della 
competizione sia costituita dalla quantità dei voti a 
disposizione, indicando anche dove sono concentrati 
soprattutto gli elettori che non fanno ricorso alla pre- 
ferenza: è infatti ben diverso dover sottrarre voti a 
un altro candidato, sconfinando in «territori» già oc- 
cupati, oppure conquistare voti in «terreni ancora 
vergini», fra coloro cioè che indicano il partito'senza 
scegliere tra i candidati in lista. I dati relativi alle 
ultime elezioni politiche del 1987 fanno emergere la 
grande contrapposizione fra le due Italie e situazioni 
differenziate fra i partiti. 

I dati ufficiali permettono infatti di stimare il nu- 
mero minimo e massimo di elettori che finora hanno 
espresso almeno una preferenza (dietro 100 mila pre- 
ferenze possono esserci 25 mila elettori che ne hanno 
espresse quattro o 100 mila che ne hanno espresse 
una sola). Nel 1987, contro una percentuale minima 
del 19% di elettori che nel Centro-Nord ha dato il voto 
di preferenza, al Sud il valore è stato più del doppio 
(44%). Calcolando invece il numero massimo, secon- 
do lo studio, è possibile che nel Sud anche tutti i vo- 
tanti abbiano scelto almeno un candidato, cosa da 
escludere per il Centro-Nord, dove almeno il 28% non 
esprime normalmente il voto di preferenza. 

Le circoscrizioni dove tradizionalmente è meno 
frequente la preferenza, e quindi esistono i maggiori 
spazi disponibili, sono Trieste, Mantova-Cremona, 
Siena-Arezzo=Grosseto, 
Pordnone. Per la Dc, secondo la ricerca, si prospetta 
nel Sud una situazione di assoluta saturazione delle 
preferenze e quindi di «lotta fratricida» (elettori dipo- 
nibili prossimi allo zero), con una situazione migliore 
nel Centro-Nord, ma anche lì senza mai trovare ter- 
reno di ‘caccia aperta’, vale a dire con elettori «dispo- 
nibili» superiori al 40%. 

Nel Sud la situazione è difficile anche per il Psi, 
con l'eccezione di Basilicata e Sardegna, ma peri so- 
cialisti ci sono spazi aperti in Emilia Romagna, Friu- 
li-Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Arnaldo Forlani 


Udine-Belluno-Gorizia-' 


| che dunque, 


ROMA — Forlani smenti- 
sce Cossiga: “In Italia non 
c'è mai stata dopo la resi- 
stenza una organizzazione 
paramilitare democristia- 
na, mentre è vero e tutti 
sanno che ne esisteva una 
comunista, più o meno or- 
todossa". Per il segretario 
della Dc la polemica ‘’è un 
grande polverone’, dietro 
al quale non si sa che cosa 
ci sia: ‘’Con ogni probabili- 
tà — ha aggiunto — anzi è 
mia convinzione che non 
ci sia proprio niente”. Spa- 
dolini, chiamato in causa, 
senza essere nominato, 
dal Capo dello Stato per la 
Gladio, precisa ancora una 
volta di non essere mai 
stato informato dell'esi- 
stenza della struttura mi- 
litare clandestina come 
presidente del Consiglio 
negli anni ‘81- ‘82. 

Le clamorose rivelazio- 
ni del Capo dello Stato sui 
giorni ‘caldi’ del dopo- 


, guerra rischiano di ali- 


mentare la tensione politi- 
ca a due mesi dalle elezio- 
ni anticipate. Ma Craxi ri- 
dimensiona la polemica, 
riconducendola "su un bi- 
nario più adatto e perti- 
nente”, quello della testi- 
monianza storica, chie- 
dendo la creazione di una 
commissione di esperti 
che si occupi di quel deli- 
cato periodo storico. In 
questo/. modo, secondo 
Craxi, polemiche del gene- 
re ‘’non ci allontanerebbe- 
ro dai problemi del pre- 
sente e del futuro, che so- 
no francamente e fortuna- 
tamente molto diversi’. 

Il segretario del Pds Oc- 
chetto, invece, teme che la 
campagna elettorale dege- 
neri. In un colloquio coni 
presidenti della Camera e 
del Senato ha accusato 
Cossiga di perpetrare la 
‘’delegittimazione del no- 
stro ordinamento”. Ed in 
questo clima, secondo il 
segretario del Pds, ‘’non è 


.. 


za delle potenze alleate, 
non accadde perché Stalin 
richiamò duramente il 
partito comunista a que- 
sta realtà, nonaccadde per 
la grande saggezza di To- 
gliatti, che frenò l'impru- 
denza di alcuni esponenti 
del partito tra cui Secchia 
e Longo». 

Con Occhetto e il Pds 
Cossiga è durissimo, Il se- 
gretario del Pds ha giudi- 


garantita una campagna 
elettorale tranquilla e li- 
bera” perché "le esterna- 
zioni turbano la normale 
dialettica tra partiti‘, 

Questo tema, ha reso 
noto Occhetto, sarà ogget- 
to di un colloquio tra l'on. 
Iotti ed il sen. Spadolini. 
Occhetto ha anche replica- 
to a Forlani ricordando 
che fu Togliatti a chiedere 
di consegnare le armi ai 
partigiani. che non lo ave- 
vano fatto perché non si fi- 
davano. Ed ha smentito 
che un dirigente del suo 
partito abbia offerto a 
Cossiga la presidenza del 
Pds. 

Mentre Forlani a nome 
della Dc smentisce che nel 
1948 i democristiani aves- 


sero costituito dei gruppi. 


armati in funzione antico- 
munista, uno dei perso- 
naggi citati da Cossiga, il 
senatore sardo Nino Giagu 
ha confermato le rivela- 
zioni del Capo dello Stato. 


cato severamente le sue 
parole e gli ha chiesto di 
rivelare tutti i segreti, an- 
che la strage di piazza 
Fontana — gli ricordano i 
giornalisti . «Ma che cosa 
c'entra, siamo in campa- 
gna elettorale! Ma se Oc- 
chetto, invece di dire que- 
sto cumulo di sciocchezze 
sapesse presentare agli 
operai e ai contadini ita- 
liani una formula politica 
per risolvere i problemi, 
‘ma quanto sarebbe più se- 
rio! Occhetto ci fa vera- 
mente non solo rimpian- 
gere Berlinguer, perché 
giocherei in famiglia, ma 
ci fa rimpiangere Natta, ci 
fa rimpiangere Longo, ci fa 
rimpiangere Togliatti. 
Non c'è da rivelare niente, 
altrimenti gli chiedo che 
lui riveli una volta per tut- 
te da dove prendeva i de- 
nari. C'è anche il ‘’docu- 
mentato timore” — ag- 
giunge Cossiga — mot 
armi dell'organizzazione 
comunista, contraria alla 
nostra, siano poi state 
consegnate da frange 
estremiste del Pci alla na- 
scenti Br». 

Ma ce n'è anche per la 
Democrazia cristiana: «Gli 
altri partiti prendevano i 
denari dagli americani. 
Ma vogliamo sempre rigi- 
rare le stesse cose? Siamo 
ormai l'unico Paese nel 


Tranne un particolare: 
non furono i carabinieri a 
consegnare le armi ai gio- 
vani democristiani di Sas- 
sari, tra cui Cossiga. ‘’Que- 
sta cosa — ha affermato 
Giagu in una intervista — 
mi sembra assurda. Tutta- 
via se Cossiga l'ha detto, 
avrà avuto i suoi motivi”. 
Il senatore ha dichiara- 
to che fu la direzione na- 


‘ zionale della Dc ad allerta- 


Te i democristiani sardi 
circa la possibilità di un 
tentativo insurrezionale 
dei comunisti in caso di 
sconfitta elettorale. Per- 
ciò, — ha detto Giagu — 
‘facemmo un patto: se i 
comunisti non avessero 
accettato la nostra vittoria 
e avessero invece organiz- 
zato dei movimenti sedi- 
ziosi, noi avremmo resisti- 
to ad ogni costo, anche con 
le armi, naturalmente, che 
allora circolavano con una 
certa facilità”. 

Ma nella Dc diverse al- 


mondo a rimestare questa 
melma». 

«Il partito comunista 

non fece la rivoluzione, e 
forse ci sarebbe riuscito a 
prendere il potere con la 
rivoluzione, specie se i de- 
mocratici cristiani di allo- 
Ta erano così "’cacadubbi’’, 
come quelli di adesso, che 
n gran parte sono gli stes- 
SD, 
Il Presidente della ‘Repub- 
blica, a Londra dopo la vi- 
sita a Chicago, ha aperto 
ieri un'imprevista paren- 
tesi in una giornata dedi- 
cata alle questioni inter- 
nazionali (in programma 
incontri con il segretario 
generale dell'Onu Butros 
Ghali, con Margaret That- 
cher e Roy Jenkins) per ri- 
corifermare «parola per 
parola» le sue dichiarazio- 
ni sul 18 aprile 1948. 

«Io credo che dopo 40 
anni di vita politica la mia 
parola possa essere credu- 
ta», ha precisato Cossiga, 
prima di ripetere ancora 


una volta «che abbiamo . 


bisogno di archiviare il 
‘passato, come hanno fatto 
tutti in Europa, per realiz- 
zare le riforme. La gente 
comune è stufa del passa- 
to, del comunismo e del- 
l'anticomunismo, delle 
vecchie destra e sinistra». 
Marina Maresca 


n 


Dc non imbracciò il fucile» 


tre voci smentiscono que- 
sta versione dei fatti. Per 
Flaminio Piccoli, ex segre- 
tario democristiano, Cos- 
siga "confonde la storia 
d'Italia con la sua. Per 
questo egli non conosce la 
realtà del 1948”, quando i 
giovani democristiani, di- 
ce Piccoli, erano armati 
solo di ‘una grande fede 
ideale”. 

E l'on. Franco Bassanini 
della direzione del Pds rin- 
focola la polemica con il 
Gapo dello Stato ricordan- 
do che quando doveva es- 
sere approvata la legge 
contro le concentrazioni 
editoriali fu contattato da 
uno ‘strettissimo ed auto- 
revole collaboratore” di 
Cossiga che lo invitò a non 
insistere sul limite per le 
concentrazioni perché di- 
sturbava Angelo Rizzoli e 
Tassan Din, entrambi del- 
la P2. 


Elvio Sarrocco 
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ARMI ALLA DC 
Ergastolano conferma 
il racconto di Cossiga 


ciò che oggi il Presidente Cossiga racconta sulle 
armi alla Dc. Vincenzo VEnCIEnSA già leader di 
Ordine nuovo a Udine, condannato a vita come 
uno degli autori della strage di Peteano, narra a 
chiare lettere fil avvenimenti che precedettero e 
seguirono le elezioni del 1948. Lo fa nel suo libro 
«Ergastolo pa la libertà, verso la verità sulla 
strategia della tensione». Il capitolo che raccon- 
ta delle elezioni del 1948, ha un titolo significa- 
tivo: «Una Breda 37 a Piazza del Gesù». La Breda 
37 è una mitragliatrice, Piazza del Gesù la sede 
della segreteria nazionale della Dc. Ecco il passo 
del libro di Vinciguerra che per inciso ha anche 
scritto per DESIO della struttura «Gladio». L'au- 
tore sta parlando con Giuseppe De, all'epo- 
ca condannato in primo grado al ergastolo per 
concorso nell'omicidio del giudice Vittorio Oc- 
corsio. 3 

«Parlammo anche di storia del neofascismo, 
non di quello ufficiale ad uso e consumo di colo- 
ro che devono votare per il Movimento sociale, 
ma di quella vera, autentica, sulla quale si tace 
da 45 anni che nelle intenzioni di tanti dovreb- 
be essere sepolta per altri cento negli archivi di 
polizia o magari taciuta per sempre. Parlammo 
della campagna elettorale della primavera del 
‘48 che venne condotta da attivisti del Msi e del- 
la Dc suddivisi in squadre miste. E' vero che già 
nel ‘47 esistevano leggi molto severe contro co- 
loro che avessero voluto costuituire il Partito na- 
zionale fascista; ma evidentemente i vertici del- 
la Dc, che di quelle leggi erano promotori, non 
consideravano già da allora i dirigenti del Msi 
un pericolo per la democrazia e tantomeno te- 
mevano da parte dei fascisti qualche colpo di 
stato o qualche marcia su Roma. la riprova si 
ebbe il 18 aprile 1948, il giorno delle elezioni che 
dovevano denaro il futuro immediato del Pae- 
se, che nè la Chiesa, nè gli Stati Uniti erano di- 
SEoaE a cedere al Fronte popolare, anche a costo 

i una gerra civile. 5 

La calma nella Quao si svolsero le votazioni 
del 18 aprile dopo l'esasperata e convulsa cam- 
pagna elettorale che le aveva precedute, non fu 
solo apparente, come la descrivono gli storici di 
qui periodo, ma soprattutto gli storici non lo 

icono o non lo sanno, fu armata fino ai denti. 
Nella sede centrale del Msi, ad esempio, cam- 
peggiava una mitragliatrice Breda 37, dotata di 
munizionamento e servita da tre reduci della 
‘Repubblica sociale. L'arma non usciva dai de- 
positi clandestini, ma era stata molto più sem- 
plicato fornita dall'esercito italiano sulla 

ase dei piani di difesa (e di offesa), previsti per 
quel giorno. Non soltanto il Msi, perchè un'altra 
mitragliatrice dello stesso tipo {i urava anche 
nelle sede della Dc, in piazza del Gesù. 

‘Qui però di esperti in grado di sparare con la 
mitragliatrice non ce n'erano proprio. Così Alci- 
de De Gasperi fece chiedere direttamente a Gior- 
gio Almirante, allora segretario del Msi, tre uo- 
mini in grado di usare la Breda 37 per difendere 
la sede della Dec dalle ‘orde bolsceviche'. E Almi- 
rante i tre glielimandò, esperti, capaci di spara- 
re e determinati a farlo: uno di questi era Giu- 
seppe Pugliese ex marò del battaglione 'San 
Marco.’ L'episodio non mi sorprese più di tanto, 
perchè da anni Sane che dall'autunno ‘47 alla 
primavera ‘48 molti reduci della Repubblica so- 
ciale erano stati inquadrati în veri e propri re- 
parti militari, suddivisi in squadre al comando 


TRIESTE — Unergastolano ha scritto tre anni fa | 


LA CONFERMA DI MARINI ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO ANDREOTTE-AGNELLI 


‘Dc-industriali, non c’è strappo’ 


ROMA — Domani, dopo 
la polemica scatenatasi 
net giorni scorsi fra il 
‘presidente del Consiglio 
e gli industriali privati, 
Giulio Andreotti incon- 
trerà Gianni Agnelli che 
gli presenterà la nuova 
500: un appuntamento 
fissato da tempo, quan- 
do non si poteva imma- 
ginare che aria avrebbe 
tirato. E' impossibile sa- 
pere se il presidente del- 
la Fiat e il capo del go- 
verno si siano sentiti o si 
sentiranno prima di dar- 
si la mano nel cortile di 
Palazzo Chigi. In caso 
contrario, solo l'’aplomb 
che tieni z due 

erssoni renderà pos- 
sino sana sulle di- 
chiarazioni di Andreotti, 
che venerdì ha accusato 
gli imprenditori di inte- 
ressarsi indebitamente 
delle elezioni invece che 
dell'andamento insoddi- 
sfacente delle proprie 


Giulio Andreotti 


imprese, e della reazione 
risentita di tutti gliindu- 
striali (Agnelli in testa) i 
quali hanno ricordato al 
governo che tra le cause 
della crisi italiana ci so- 
no scelte di politica eco- 
nomica. 

«Gli industriali hanno 
mostrato una suscettibi- 
lità un po' eccessiva», si 
è premurato di dire ieri il 
ministro del Lavoro (Dc) 
Franco Marini, «le paro- 
le di Andreotti hanno vo- 
luto richiamare tutti al 


Alla Fiat, come in tutta la Confindustria, 


c’è la consapevolezza che ad avvelenare il clima 


sia in larga parte la vicinanza alle elezioni 


e la prospettiva dei sei referendum istituzionali 


senso di responsabilità». 
Per Marini, insomma, il 
rapporto tra Dc e indu- 
striali non si è rotto: «Il 
governo ha chiarissimo 
il quadro delle difficoltà 
‘per le imprese, e An- 
dreottiin sostanza ha in- 
vitato tutti a un impegno 
di solidarietà e a uno 
sforzo comune». Il mini- 
stro del Lavoro ammette 
che senza l'incognita 
sulle elezioni il governo 
avrebbe potuto fare di 
più, e tende a smorzare i 


toni della polemica. Non 
per questo, però, ne di- 
sconosce la ‘sostanza. 
Anzi, Marini parla chia- 
ro: «La Dc», aggiunge, «è 


un partito fondamentale - 


che ha tutte le potenzia- 


lità per proporsi a gover- è 


nare questa difficile fase 
della vita delnostro Pae- 
se». Come dire: i conti 
dovrete pur sempre farli 
con noi. 

Alla Fiat, come del re- 
sto în tutta la Confindu- 


LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEI VESCOVI ITALIANI i 


Ruini insiste: «I cattolici in politica restino uniti» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Non ha fatto una piega, il 
Cardinale Ruini, davanti 
alla raffica delle critiche 
scatenata contro il suo ap- 

ello dello scorso novem- 

re all'unità dei cattolici 
anche in politica; nè è in- 
dietreggiato di un milli- 
metro rispetto alle indica- 
zioni in’ esso contenute, 
10 ormai 
valore anche per le prossi- 
me elezioni politiche fis- 
sate in Italia prima che si 
riunisca l'assemblea gene- 
tale dei vescovi, prevista 
per il prossimo mèse di 
Diego: Ha detto di fatti 
nella relazione con cui ha 
aperto nel pomeriggio di 


ieri i lavori del summit’ 
della Conferenza episco- 
pale, e'da lui presieduta, 
che "conferma integral- 


mente l'indicazione allora . 


proposta" nonostante il 
clamore suscitato ‘nella 
parte dedicata all'impe- 
gno unitario dei cattolici 
in ambito politico”. 

Non c'è nulla da modifi- 
care in quella presa di po- 
sizione per il porporato 
emiliano, il quale ha volu- 
to sottolineare l'adesione 
pressoché corale delle or- 
ganizzazioni cattoliche 
nonché di altri organismi 
che magari cattolici non 
sono ma risultano preoc- 


cupati per l'eclisse dei va- 
lori morali. Quindi ha 
sgombrato il campo dai 
tentativi, ‘infondati e di- 
sinvolti”, di contrapporre 
l'insegnamento del Papa a 
quello dei vescovi, «come 
anche quelli di trovare 
una incoerenza interna 
nelle posizioni della Cei, 
quasi che l'invito all'unità 
dei cattolici fosse incom- 


patibile con il dovere di- 


denunciare situazioni ne- 
gative e pericolose, in par- 
ticolare al riguafdo della 
‘’legalità” o tali denunce 
avessero fini polemici e 
non costruttivi». 

Il suo insomma è stato 


un ‘invito alla coerenza 
Riopale verso i valori che 
‘ondano la dignità dell'uo- 
mo": un comportamento 
che ha ribadito, riguarda 
tutti, a cominciare da co- 
loro che hanno maggiori 
responsabilità per il bene 
comune, tra cui i politici e 
a titolo particolare i cri- 
stiani che svolgono tale 
servizio'’. Il cardinale Rui- 
ni ha voluto poi sottoli- 
neare che gli interventi 
polemici alla sua prima re- 
lazione non hanno colto le 
motivazioni profonde del- 
la stessa, limitandosi a ri- 
durla ‘’ad un intervento 
meramemente politico”; 


stria. c'è la consapevo- 
lezza che ad avvelenare 
il clima sia in larga parte 
la vicinanza alle elezioni 
(aprile) e la prospettiva 

,Sel referendum isti- 
tuzionali (il prossimo 
anno). E nonostante ‘ci 
sia chi giura che il rap- 
‘porto tra Dc e industriali 
è ancora saldo, resta il 
dubbio che la frattura 
esista, e che si sia consu- 
mata il giorno in cui gli 
industriali, compatti, 
hanno deciso di schie- 


quindi ha avuto una oscu- 
ra allusione che ha richia- 
mato alla memoria le pole- 
miche sul ‘partito tra- 
sversale'' in Italia. Ha so- 


 stenuto infatti che la ra- 


gione più radicale di certe 
critiche alle sue indicazio- 
ni è emersa là dove gli av- 
versari hanno scritto che 
‘la religione cattolica non 
può essere fonte di ispira- 
zione politica in una socie- 
tà moderna, di impronta 
laica e capitalista”: si trat- 
ta di una tendenza, ha os- 
servato, che è ben presen- 
te nella società italiana 
contemporanea e anche 
altrove nel mondo. Allu- 


Sergio Pininfarina 


rarsi per la firma a tuttii” 
referendum: non solo 
quelli di ispirazione più 
«economica» (abolizione 
del ministero delle Par- 
tecipazioni statali, del- 
l'intervento straordina- 
rio nel Mezzogiorno, del- 
le nomine di partito nel- 
le Casse di risparmio), 
ma anche GE on «po- 
litici» promossi da Segni. 
Ancora ieri c'è stato 
chi ha invitato a supera- 
re le polemiche e a lavo- 
rare insieme. Lo hanno 


sione alla grande masso- 
neria? Oppure riferimento 
a schieramenti anti catto- 
lici in campo nazionale e 
internazionale? Chissà; 


comunque Ruini non ac- © 


cetta nè denuncie nè rim- 
proveri, semmai lamenta 
di non essere stato in gra- 
do di mantenere radicata 
nella coscienza del popolo 
l'etica cattolica. 

. Nel resto della sua rela- 
zione, il presidente della 


‘ Cei ha affrontato argo- 


menti di politica interna- 
zionale, ha riconosciuto 
che i problemi economici e 
sociali esistono, sono gravi 
e richiamano le necessità 


di sottufficiali dei carabinieri, armati e ‘prepara- 
ti a fronteggiare, nelle file dell'arma benemeri- 
ta, un'eventuale rivolta comunista». 


C.E. 


fatto il presidente dellé 
Confcommercio France 
sco Colucci, l'economist@ 
Luigi Spaventa e il lea 
der della Fiom Faust0' 
Vigevani. Pur con diver 
se chiavi di lettura e pre: 
se di posizione, tutti TV. 
tengono fondamental?. 
discutere su come uscir? 
dalla crisi, piuttosto ché. 
addossarsi l'un l'altro. 
responsabilità pregress@. 
Il consigliere detegar 
della —Federmeccanicd! 
Felice Mortillaro ha W 


‘| sua ricetta: «Bisogna TT | 


disegnare ‘completa 
mente nella Costituzioti 
i rapporti fra Stato d | 
economia: le condiziol 
socio economiche del 
Paese sono oggi molto di 
verse dal 1948». Durisst” 
mo, invece, il Pri che, rl. 
ferendosi all'uscita di 
Andreotti, parla di «diff i 
da» e di «minaccia». Ò 
Roberta Soran! 


di unire le forze per riso!” 
verli, ha definito ‘’canoî’ 
diffuso” la criminalità Go 
ganizzata contro la qué.” 
‘deve realmente mobi! 
tarsi ogni energia della 9° 
zione, unendo alla convili 
zione morale la chiare?!” 
e la forza della legge”. 20 
che i vescovi chie Ono 
detto in conclusione, io 
giusta pace per la Cr09%19 
specialmente dopo pr 
“quattro nostri com) vr) 
trioti insieme ad un Cori | 
ne francese, sono, 5y. 
barbaramente uccisi 114 | 
tre erano in mission? | 


ace”. } 
È Emilio Cavate* 
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Recensione di 
Nata Da Nova 


qatelia Ginzburg ha fat- 
appena in tempo a 
Presentarlo nelle note di 
‘OPertina: parole d'ap- 
Prezzamento di una 
3 nde scrittrice che non 
PIÙ per il primo roman- 
Sa una scrittrice quasi 
sgordiente. Cristina Co- 
de pi infatti, puma di 
agine strappate» 
{Feltrinelli agg. 179, li- 
21 mila) fa scritto al- 

soit lacconti e sceneg- 
Blature per il cinema, ci- 
qrentandosi — figlia 
‘@Ite — anche nella re- 
Bla. Ele capacità narrati- 
Ve di una brava sceneg- 
. Blatrice e regista si ripro- 
Pongono ora nella strut- 
‘Ura compositiva di que- 
Sto romanzo molto ben 
Costruito, moderno nel 
Con nitore della scrittu- 


Racconta una storia 
avvincente e molto vera, 
che si segue d'un fiato in 
tutto il suo sviluppo, per 
Scoprire poi, rileggendo- 
Ne molti passi, i numero- 
Sl tasselli che concorrono 
a costruire un logico per- 
Corso, che insegue ragio- 
Ne e sentimento nell'in- 
dagare, tra realtà e‘meta- 
fora, un difficile eppur 
‘amoroso rapporto tra pa- 
dre e figlia; 

E' un conflitto genera- 
zionale, ma anche della 
famiglia e dell'individuo 
nella società degli anni 
Ottanta. Forte (è il sim- 

olico cognome), il pa- 
dre, è un uomo di succes- 
so, che misura gli altri in 
base all'intelligenza di- 
+ mostrata nel capire e 
adattarsi alla mobilità 
delle situazioni, alla re- 
latività delle posizioni, 
che non sono mai o giu- 
ste o sbagliate. 

La sua generazione, 
educata nell'autoritari- 

« smo, ha sofferto a lungo 
per liberarsi della paura 
e per imparare a ragiona- 
re con la propria testa. 
Egli può insegnare sol- 
tanto che un codice di 
comportamento sicuro, 
indiscutibile, non esiste. 
Mai familiari, come i di- 
pendenti in ufficio, de-. 
vono imparare a stare al 

: gioco della sua mente, 
che cambia le regole e di- 

‘| mostra che può essere 
vero anche il contrario di 
ciò che prima solo appa- 
rivatale.. _ 

E' un misurarsi conti- 

| nuo, senza certezze di 

“ modelli, da seguire nel 
nome della libertà di svi- 


luppo per i figli, bisogno- 
si invece d'instaurare 
più sicuri rapporti dell ‘Îo 
con il mondo. La crisi d'i- 
dentità coglie la figlia 
più giovane e sensibile, 
Federica, vati 
con l’'incomprensibile 
caos esterno («Fuori tutti 
parlano, si danno ragio- 
ne o torto e non so in ba- 
se a cosa»), al momento 
d'iniziare gli studi uni- 
versitari. All'incompren- 
sione e all'incomunica- 
bilità s'aggiunge la soli- 
tudine, che è anche quel- 
la degli affetti, nel biso- 
gno di un gesto di tene- 
tezza, che per pudore e 
paura il padre ha sempre 
negato a sé e agli altri. 
TUSIATDO è la parola d'or- 


e. 
Fuori dell’ordinato ni- 
tore della sua stanza sen- 
za rumori, dove conosce 
i oggetto in rapporto 
suo corpo, Federica in- 
contra, e perderà poi, 
Marco, ragazzo altret- 
tanto solitario, che vive 
ai margini della società 
dove bene e male si con- 
fondono; senza nulla 
chiedere l'uno all’altro, 
s'amano e sognano un 
metaforico viaggio in un 
paese di armoniosa, es- 
senziale tranquillità nel- 


MUSEI 
Tra arte 


e turismo 


PARIGI — Uno 
straordinario viag- 
gio nel cuore dei 
musei francesi, eu- 
ropei e canadesi è 
proposto dal terzo 
Salone internazio- 
‘nale dei musei e 
delle esposizioni, 
che si apre oggi al 
Gran Palais di Pari- 
gi e resterà allesti- 
to fino al 19 genna- 


io. Quest'anno par- 
tecipano 284 visita- 
tori (per l'Italia le 


regioni - Toscana, 
Emilia Romagna, 
Calabria e Marche, 
il Comune di Vene- 
zia, il Museo Poldi 
Pezzoli, il Museo 
della bambola di 
Angera). Il tema è 
«Le relazioni tra 
turismo e musei». 
Si discuterà anche 
del primo concorso 
che premierà ‘tre 
musei particolar- 
mente attivi in 
questo settore. 


nell'impatto . 


‘ interrotto 


NARRATIVA: COMENCINI 


l'aderenza degli oggetti a 
leggi prestabilite. Ma, 
sprofondando nel silen- 
zio d'ogni inutile parola, 
lei percorre già la china 
verso il «male oscuro», 
quando la vita perde ogni 
colore: tace anche il suo 
diario, a un certo punto 

da‘ pagine 
strappate, 


La terribile depressio- 
ne di Federica fa cagliare 
tutte le tensioni e i.rap- 
porti di forza del nucleo 
familiare, e alfine sarà il 
padre, in un goffo ab- 
braccio, a promettere il 
viaggio sospirato nel ten- 
tativo di avvicinarsi alla 
figlia, da tutti divisa da 
un oblio di sé e da una 
sofferenza troppo pro- 
fonda per poter essere 
comunicata. 

Soli nella casa d'I- 
schia, isolati dal resto del 
mondo, Forte cerca d'in- 
durre Federica, corpo 
senza memoria e senza 
parola, a ricordare e a co- 
municare le misteriose 
ragioni della sua malat- 
tia. Un tentativo di amo- 
roso e doloroso incontro 
nello sforzo, da parte del 

adre, di capire, ma an- 
che di riflettere, tormen- 
tato, su se stesso, fino al- 
l'accettazione del gesto 
d'affetto quando, a sua 
volta malato e indifeso, 
si abbandona alla pietà 
filiale, che segna anche 
l'inizio della ripresa e 
della crescita di Federi- 
ca. 

Ma per Forte è un atti- 
mo di debolezza e di te- 
nerezza, di confessioni 
interrotte poi dal tono 
funzionale di sempre. 
Gercherà però, per sé e 
per sua figlia, la verità 
dimenticata: scopertala 
troppo amara, gliela ne- 
gherà, con atto d'amore, 
aumentando così la di- 
stanza tra chi sa e chi, di- 
mentico, ha compiuto. E 
se non sarà mai possibile 
un'assoluta e‘ perfetta 
comunione d'intelligen- 
za e di sentimento, ne re- 
sterà, per entrambi, la 
tenera e affettuosa no- 
stalgia, accompagnata 
da una relativa felicità 
fatta di piccole cose, per 
la figlia, da una raggiun- 
ta serena comprensione 
del mondo, per il padre. 

Come si vede da que- 
sto accenno, e come me- 
glio si può apprezzare in 
tutte le sfumature leg- 

‘endolo, si tratta di un li- 

ro giovane e maturo in- 
sieme, che fa certo atten- 
dere dall'autrice altre si- 
cure prove. 


Cultura 


MOSTRA: VENEZIA 


Il padre, la figlia Cattedrali di zucchero 
_. eoscuri mali 


«Le amiche» e «Cattedrale di Ferrara», due opere esposta a Ca' Pesaro. La 
«magia» di Gentilini deriva anche dalla particolare tecnica usata dal 
pittore, dallo straniamento delle sue figure e dei suoi palazzi, 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA — Nato a 
Faenza nel 1909, Franco 
* Gentilini fu avviato assai 
‘precocemente alla prati- 
ca dellavoro artigianale, 
dapprima presso un in- 
tagliatore e poi, dodicen- 
ne, come apprendista in 
una fabbrica di cerami- 
che. C'è una foto di 
«gruppo», nel cortile del- 
l'azienda Focaccia e Me- 
landri, in cui compare, 
simpatico e sorridente, il 
ragazzo Gentilini, la cui 
biografia giovanile po- 
, trebbe essere quella diun 
verde talento del Quat- 
trocento pittorico. 

Un artista faentino, 
Mario Ortolani, lo prese 
a benvolere, prendendo- 
lo con sé nel suo labora- 
torio di ceramiche, dove 
Franco poté non solo far 
‘pratica ma arricchire la 
sua conoscenza  sfo- 
gliando i libri d'arte che 
vi si trovavano. A metà 
degli anni Venti, assie- 
me ad alcuni amici, aprì 
a Faenza un piccolo stu- 
dio dove prese a dipinge- 
re. A Bologna fece visita 
a Giovanni Romagnoli, 
insegnante  all'Accade- 
mia di belle arti, portan- 
dogli una cartella di di- 
segni che furono apprez- 
zati e segnalati a Nino 
Bertocchi, critico d'arte 
del «Resto del Carlino». 

Un articolo sul quoti- 

diano bolognese e poi, 
nel ‘28, un dipinto accet- 
tato alla Biennale di Ve- 
nezia: due momenti che 
segnarono l'esordio pub- 
blico del giovanissimo 
pittore. L'anno dopo 
Gentilini lasciò definiti- 
vamente Faenza per sta- 
bilirsi a Roma. Furono 
tempi difficili, ma ricchi 
di incontri e di esperien- 
ze. La prima personale, 
nel ‘33, alla galleria Bar- 
di, ebbe discreto succes- 
so, ma è dopo il ‘50 che 
per l'artista faentino ini- 
zia una lunga «stagione 
d'oro», in cui si configu- 
rano anche quegli ele- 
menti formali che ne 
connotano in modo così 
originale la fisionomia. 

«Negli anni ‘50 — ri- 
corda Giorgio Ruggeri 
—, la pittura di Gentilini 
subisce una svolta. La 
superficie dei suoi qua- 
dri diventa materia cal- 
cinosa da sembrare af- 
fresco. Vi si vanno confi- 
gurando in prospettiva 
ribaltata stilizzate natu- 
re morte. Compaiono le 
prime cattedrali di zuc- 
chero insieme alle pim- 


E° la sabbia 
stesa sulla tela 
che crea effetti 

da «affresco» 


panti Ippolite e le somi- 
glianti sorelline...». Os- 
servando «Case di via 
Margutta», che è del ‘43, 
e poi «Ponte di Sant'An- 
gelo a Roma», del ‘49, si 
avverte in maniera netta 
il «salto» espressivo che 
viene a operarsi in Gen- 
tilini: il paesaggio, mos- 
‘so ma pur sempre «ordi- 
nato» nel suo schema 
compositivo, si disartico- 
la e maviga», per così di- 
re, in nico IRUEINTONE 
che vagheggia il sogno e 
ci a mi di Cha- 
gall. 

Importante è la tecni- 
ca seguita dall'artista 
per dar corpo al suo cu- 
rioso universo di imma- 
gini bamboleggianti, im- 
merse in un attonito si- 
lenzio dove può appena 
affiorare un malinconi- 
co sorriso, o di reperti ar- 
chitettonici che si disten- 
dono sul piano, scompo- 
nendo la solida natura 
d'origine in facce colora- 
te. 

«Gentilini miscela 
sabbia di fiume — anno- 
ta Erich Steingraeber — 
conuna vernice general- 
mente scura in modo da 
formare un impasto che 
poi applica in maniera 
uniforme sulla tela. Una 
volta essiccato, su quello 
strato scuro di sabbia, 
con gesso bianco egli di- 
segna i contorni della 
composizione che suc- 
cessivamente riempie di 
colori a olio. Il fondo ne- 
ro assorbe ia il 
colore. La sabbia confe- 
risce ai quadri una pro- 
pria esistenza e consi- 
stenza fisica; si sente un 
sapore artigianale, quasi 
si trattasse di un prezio- 


so intonaco per un affre-. 


sco murale». 

Un'ampia mostra an- 
tologica del maestro 
faentino è ora esibita, fi- 
no al 31 gennaio, nella 
sede veneziana di Ca' 
Pesaro, dopo essere stata 
presentata in nia, 
a Ludwigshafen, Halle e 
Oberhausen, per iniziati- 
va congiunta di enti cul- 
turali italiani e tedeschi. 
Il catalogo, edito da 


Il Piccolo È 5] ; 


La strana, «nordica» pittura di un artista sapientamente artigianale 


Mondadori, testimonia 
questa duplice parteci- 
pazione con contributi 
critici di Steingraeber, 
già citato, di Wieland 
Schmied e di Arturo Car- 
lo Quintavalle, il quale, 
nel saggio che s'intitola 
«F.G., quel tedesco di 
Faenza», evidenzia l'in- 
teresse di Gentilini verso 
la pittura di Macke, 
Marc, Kirchner e Nolde, 
un inconsueto ramo 
«nordico» che avrebbe 
ispirato i modi, l'imma- 
ginario del Nostro. 

Accanto a una cospi- 
cua serie di quadri che 
dagli anni Venti vanno 

fino all'81, anno della 
morte del pittore, la mo- 
stra veneziana presenta 
dei bellissimi disegni, fra 
i quali si vorrebbero ri- 
cordare, in particolare, i 
ritratti di Luciana, la se- 
conda moglie di Gentili- 
ni: e quella «Luciana con 
gli occhiali», del ‘72, fa 
davvero pensare a una 
«memoria» nordica 
(Duerer o Schongauer) di 
questo pittore, così acuto 
e colto nell'apparente e 
giocoso divagare della 
trama. 

Gentilini ha goduto di 
una stima particolare da 
parte di scrittori del no- 
stro tempo, proprio per il 
carattere ricco di umori, 
di fantasia, di garbata 
evasione, tipico della 
sua pittura. Si deve al- 
meno ricordare l'incon- 
tro con Piero Chiara, che 
non mancò di ricordare 
l'amico nei suoi scritti (e 
si veda, anche, il sugge- 
stivo «prestito» di imma- 
gini alle copertine di al- 
cuni libri dello scrittore), 
evocandone l’eden sur- 
reale e fantastico. 

Per una mostra ch'’eb- 
be luogo a Bologna 
nell'82, Luciana Gentili- 
ni osservò che non c'era 
un collezionista che non 
affermasse di avere «il 
più bel Gentilini mai di- 
pinto», aggiungendo che 

di tutti i quadri possedu- 
ti «il Gentilini è quello 
che procura loro la gioia 
più grande». «Forse la 
stessa gioia — disse Lu- 
ciana — ch'egli provava 
nel vivere e nel disegna- 
re, che erano poi la stes- 
sa cosa, poiché la pittura 
era la sua ragione di vi- 
ta». 

Il tenero, incantevole 
«Autoritratto con Lucia- 
na», del ‘74, alla Galleria 
nazionale di Roma, scio- 
glie davvero in immagi- 
ne e colore quella trepida 
affermazione. 


CINEMA /INTERVISTA 


I Non raccontiamoci favole, ll mondo è tetro. 


Lawrence Kasdan, regista controcorrente, autore di un «cult movie» che guarda in faccia i mali americani 


Servizio di 
Sergio di Cori 

| LOSANGELES— Trai re- 
gisti della generazione na- 
ta dopo la fine della secon- 


da guerra mondiale, Law- » 


rence Kasdan ha un suo 
autonomo e specifico ruo- 
lo. I suoi film sono sempre 
destinati a diventare ma- 
teria di ampio dibattito e 
scatenano polemiche in- 
tellettuali inverosimili, in 
un paese come l'America, 
«Il grande freddo» nel 
1983 gettò — con almeno 
dieci anni di anticipo — la 
generazione yuppie nello 
‘ scompiglio generale, e nel- 
: la memoria degli amanti 
* del cinema nero è ancora 
vivo il ricordo di «Brivido 
caldo», il suo primo film, 

. Biratonel 1981. —_. — 
Ora dopo sei anni e il 

. grande insuccesso di «Ti 
amo da morire», uscito tre 

, anni fa, Lawrence Kasdan 
è ritornato a graffiare, 
* Pungere, rappresentare la 
Società americana in tutto 
suo doloroso attuale 
Spessore, ma soprattutto 
ha costretto gli spettatori 

A pensare, 

n «E'il cinema che piace a 
e — spiega il regista 
fs ericano —, credo che 
biguitare a fare film d'am- 
feyltazione fantastica o 
chele surreali sostenendo 
ta 0 questo modo si aiù- 
Sia \Bente a vivere meglio, 
Tea calcolo erroneo. La 
no, ‘tà è che il mondo della 
cesta cultura, la civiltà 
un dentale, è arrivata a 
Incrocio al di là del 
e enon sappiamo più 
Cosa ci sia, e tutto ciò 


geni 
TATE terrore. C'è un 
SR RO a Los 

x 's,a Roma, a Parigi e 
SÙ erlino, che è sciocco 
del avalutare. La mia idea 
Cinema rimane sempre 

Ò Stessa: raccontare la 
altà, interpretandola 


era insicurezza, paura, 


«In America c'è molta solitudinie 
regista Lawrence Kasdan, 
convinto che il cinema s 


Jean-Pierre Favreau). 


soggettivamente senza 
autocensure compromis- 
sorie, perché quando si ce- 
la il dolore di una civiltà, 
questo è il segnale più 
eclatante che quella civil 
tà è già morta, sopraffatta 
dalla mancanza di auto- 
consapevolezza). Kn 
«Grand Canyon», uscito 
in questi giorni negli Usa e 
subito amato e riverito dal 
pubblico come un «cult 
movie» di massa, è una 
storia che si svolge a Los 
‘Angeles, oggi. Il film è in- 
terpretato da Kevin Kline, 
Steve Martin, Mary 
McDonnell. Una storia du- 
Ta, violenta, intimista, una 
Storia sull'attuale degene- 
razione emotiva della no- 
stra vita quotidiana. 
«Grand Canyon» è un film 
che analizza e sonda il ma- 
lessere della coppia e di 
in piena depressione 


economica comincia a in- 
terrogarsi sul significato 
del DORIO essere civile. 

«E inutile raggirare noi 
stessi e il pubblico — spie- 
ga Lawrence Kasdan —. 
Esistono ceti nell'attuale 
società che stanno pagan- 
‘do un prezzo altissimo per 
consentire a una privile- 

lata minoranza, alla qua- 
en0) a Dpartengo, di segui- 
tare ad avere un alto teno- 
re di vita, e qui negli Usa 
tutto ciò è fisicamente pal- 
pabile nelle strade, nei ne- 
ozi vuoti di gente e pieni 
Si ‘merce invenduta, nella 
miseria che ai aglia più 
di 20 milioni di americani, 
nella totale mancanza di 
comunicazione interper- 
sonale, ma soprattutto 
nell'angoscioso problema 
dei senzatetto, vera vergo- 
gna nazionale e allo stesso 
tempo campanello d' ‘allar- 
me per tutti quanti noi. 


, e le persone comunicano poco» afferma il 
, autore di pochi ma assai disctisgi film, e 
erva a denunciare problemi sociali. (Foto di 


«Quando una parte del- 
la società soffre — conti- 
nua Kasdan —, è inutile 
farsi ipocrite illusioni, av- 
viene una reazione chimi- 
co-psicologica in tutti gli 
strati sociali, perché sia- 
mo tutti collegati e inter- 
dipendenti, oggi più che 
mai. La tristezza del Nata- 
le moscovita, vista in di- 
retta in televisione e letta 
su tutti i quotidiani ha 
giustamente rovinato la 
tranquillità domestica di 
chi ha badato unicamente 
a spendere soldi per ga- 
rantirsi l'apparente solidi- 
tà psicologica che deriva 
da una continua corsa al 
consumo inutile». 

Il film è stato scritto da 
Kasdan in collaborazione 
con sua moglie Meg, con la 
quale ha vissuto dicianno- 
ve anni e da cui vive sepa- 
rato in attesa di divorzio 


da tre. Pieno di entusia- 
smo, come suo solito, 
Lawrence Kasdan è un uo- 
mo allegro e positivo, e 
pur descrivendo una so- 
cietà al limite del tracollo, 
anche questa volta in 
«Grand Canyon» ha voluto 
immettere. Parecchi ele- 
‘menti ironici e divertenti, 
classici del suo repertorio 
filmico. «Lavorare con la 
mia ex moglie è stata un'e- 
sperienza meravigliosa — 
spiega ancora —, abbiamo 
vissuto insieme quasi ven- 
t'anni, e siamo la classica 
rappresentazione del falli 
mento politico della no- 
stra generazione, ma sia- 
mo anche il frutto del la- 
‘voro positivo svolto da chi 
negli anni ‘60 e '70 si è bat- 
tuto allo stremo per accen- 
tuare un processo di con- 
sapevolezza e di autocriti- 
ca costruttivo. «Siamo 
amici — dice — e stiamo 
diventanto anche degli ot- 
timi colleghi; abbiamo sol- 
tanto preso atto che parte 
del nostro percorso comu- 
ne andava separato per un 
po' di tempo, tutto qui. E' 
importante capire che bi- 
sogna puntare ad accen- 
tuare gli aspetti - postivi 
della vita, abbattendo le 
conflittualità, la competi- 


tività, ogni atteggiamento . 


ssivo il cui unico fine 


è distruggere il poco che è . 


rimasto. Costruire il futu- 
to, vuol dire essere positi- 
vi al massimo e quindi al- 
lacciare rapporti di amici- 
zia e di amore con tutti, 
prima di ogni altro con il 
padre e la madre dei pro- 
pri figli, anche se nel frat- 
tempo ci si è innamorati di 
qualcun altro. Essere posi- 
tivi, oggi, per un artistare- 
sponsabile e maturo, vuol 
dire soprattutto non chiu- 
dere un occhio su chi sof- 
fre, su chi è stato abbattu- 
to dagli attuali sconvolgi- 
menti planetari». 


CINEMA / NOVITA’ 
Negli Usa si usa ancora 
puntare sul doppio 


NEW YORK — Mentre Lawrence Kasdan si tor- 
menta sui disagi di una civiltà, etenta di usare la 
cinematografia per denunciare la triste realtà 
dei ceti meno abbienti, l'industria di Hollywood 
lavora a DIRO ritmo per ripetere vecchi successi 
di botteghino. Quest'anno, si può dire, «darà i 
numeri»: sono previsti «Alien 3», «Letal Weapon 
3», «Mamma, ho perso l'aereo 2), «Robocop 3», 
nonchè le nuove avventure di Batman («Batman 
ritorna»: tentazione irresistibile dopo i 250 mi- 
lioni di dollari incassati dalla prima pellicola). 
Ma il cavallo di razza dei «seguiti» sarà comun- 
que «Mamma, ho perso l'aereo 2». Stavolta il 
piccolo Maucalay Caulkin si perderà fra i E 
cieli di Manhattan. Successo garantito? E' sem- 

re difficile ripetere qualcosa come 280 milioni 
i dollari al botteghino. Altri film che puntano al 


«kolossal» saranno due RIE su Cristoforo 


Colombo, le biografie di Charlie Chaplin e Mal- 
com X (attivista di colore di cui si occuperà Spi- 
ke Lee), tre eo sul baseball (una con Ma- 
donna), «Aladino» della Walt Disney. 


CINEMA /LUTTO di: 
E’ morto Bill Naughton, 
il padre di «Alfie» 


‘ LONDRA— Bill Naughton, il grande scrittore 


e Caria ro landesg pad di «Alfie», il' 
romanzo trasformato in di grande suc- 


cesso da Lewis Gilbert (che lanciò Michael 
Caine) è morto giovedì scorso a 81 anni nell'i- 
sola di Man. Nato nel 1910 a Ballyhaunis, in 


Irlanda, si era trasferito giovanissimo nel 
Lancashire, diventando il cantore dello spi- 
rito popolare del Nord Inghilterra, trasferito . 
poi anche nelle pagine di «Alfie», Qui, con un 
personaggio «macho» ed egoista, abile nello 
sfruttare e sottomettere le donne, riuscì a 
dipingere perfettamente quegli ambienti. 
Per quanto drammatiche, le sue opere (tra 
cui «All in good time» e «Spring and Port Wi- 
ne», quest'ultimo portato sullo schermo nel 
1970, oltre a molti lavori teatrali) erano sem- 
pre pervase da un profondo senso dell'umo- 
rismo. . 


SAGGI: HEISENBERG 
Dice lo scienziato: 
«Siate virtuosi» 


Se ancora in vita, il 5 di- 
cembre del 1991 Werner 
Heisenberg, uno dei pa- 
dri della fisica quantisti- 
ca, avrebbe compiuto 
novant'anni. Proprio in 
quei giorni, in coinciden- 
za col compleanno po- 
stumo Guida, ha pali Î- 
cato due fondamentali 
scritti del grande fisico 
tedesco nel volume, cu- 
rato da Giuseppe Gem- 
Ao idateale zanne 
e realtà» . 205, lire 
25 mila). LS 

Si tratta di un libro, 
per così dire, «double fa- 
ce». Il primo scritto della 
raccolta è la traduzione 
(invero la prima in asso- 
luto) della celebre me- 
moria del 1927 in cui 
Heisenberg enuncia il 
«principio di indetermi- 
nazione» che porta il suo 
nome. Secondo tale prin- 
cipio, non è possibile de- 
terminare simultanea- 
mente velocità e posizio- 
ne di una particella, don- 
‘de la necessità di abban- 
donare l'idea, radicata 
nella concezione deter- 


.| ministica newtoniana, di 


una fisica interamente 
regolata da rapporti di 
causa-effetto. 
Vera ghiottoneria per 
pe di storia della 
isica, questa prima par- 
te di «Indeterminazione 
e realtà) è purtroppo 
scarsamente accessibile 
a unlettore che alle spal- 
le non abbia un biennio 
Universitario di caratte- 
re fisico-matematico, Ma 
alla fondamentale «Me- 
moria» del '27 fa da con- 
trappeso l'interessantis- 
simo saggio a carattere, 
‘diciamo così, filosofico, 
che Heisenberg scrisse 
Intorno al 1942, ma che 
venne pubblicato postu- 


mo e che si intitola, nella 
traduzione italiana (an- 
che questa in prima as- 
soluta) «Ordinamento 
della rane 

Per leggere questo se- 
condo a di Heisen- 
berg, naturalmente, non 
sono richieste competen-' 
ze particolari ed è, anzi, 
molto piacevole. Vi si 
trattano tutti i temi fon- 
damentali della nostra- 
esistenza: il rapporto uo- 
mo-scienza, uomo-arte e. 
uomo-Dio, confermando 
ancora una volta quel- 
l'attitudine generale de-' 
gli scienziati della prima 
metà del Novecento a in- 
teressarsi di problemi di 
natura metafisica. Parti- 
colarmente interessante 
è, a tal proposito, la posi- 
zione di Heisenberg se- 
condo cui l'uomo non 
può fare a meno di un 
credo religioso nel quale 
riporre un non meglio 
definito «senso della vi- 
tan, 

Non si tratta di un 
«credo» maturato attra- 
verso l'esercizio intellet- 
tuale, sostenuto da prin- 
Cipî razionali. «L'amore e 
l'altro mondo’ non 
giungono-secondo la no- 
stra volontà», dice Hei- 
senberg e, anzi, vanno 
accettati come dono, 
«senza chiedere da dove 
vengono». Tutto ciò sen- 
za nulla concedere ad al- 
cuna forma di intolleran- 
za e, infatti, il messaggio 
di «Indeterminazione e 
realtà» risulta estrema- 
mente attuale. Come af- 
ferma Heisenberg, non 
importa in chi o che cosa 
si crede, purché tutte le 
«fedi» siano accomunate 
«dall'aiutare gli altri a 
essere virtuosi». 

Letterio Gatto 
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IL «GIALLO» DELLA SCOMPARSA DI MADRE E FIGLIA NELLE ANTILLE 


Interni 1) Cronache 


Inghiottite dal nulla 


GENOVA — C'è davvero 
una misteriosa setta reli- 
giosa dietro la scomparsa 
delle due genovesi. — 
Blanca Reyna. Carpi, 56 
anni, originaria della Co- 
lombia e la figlia venti- 
seienne Margherita — av- 
venuta quasi una.settima- 
na fa in un'isola delle An- 
tille olandesi? Oppure le 
due donne sono rimaste 
vittime di una «tratta delle 
bianche»? O invece sono 
loro ad aver deciso, auto- 
nomamente, di fare perde- 
re le proprie tracce? Pro- 
prio ieri infatti dal conso- 
lato italiano di Curacao è 
giunta la notizia che gio- 
vedì scorso madre e figlia 
sarebbero state accompa- 
gnate da un funzionario 
nell'aeroporto dell'isola 
dei Caraibi e lasciate nella 
zona di imbarco in attesa 
di un volo della Klm. 

Tutto è possibile dun- 
que nel nuovo «giallo» in- 
ternazionale che qualche 
giorno fa è esploso con una 
breve e drammatica tele- 
fonata giunta in un mode- 
sto appartamento di Vol- 
tri, quartiere popolare del 
Ponente genovese. Una te- 
lefonata con la quale le 
due donne pare abbiano 
detto ai propri parenti di 
essere in pericolo di vita. 

La vicenda inizia du- 
rante le feste di Natale. 


Blanca Reyna, che vive 
con Margherita e con il fi- 
glio Giovanni, 30 anni, di- 
soccupato, in un piccolo 
appartamento di via Co- 
letti, riceve una telefonata 
dalle Antille olandesi, di 
fronte alle coste del Vene- 
zuela, che annuncia il ri- 
covero in ospedale della 
sua madre adottiva, Guil- 
lermina Henriquez; di 84 
anni. 

Una settimana dopo 
una seconda telefonata in- 
forma che l'anziana donna 
è ormai alla fine, e che de- 
sidera vedere la figliastra, 
che è stata nominata sua 
erede universale. Madre e 
figlia allora decidono di 
partire. Le accompagnano 
all'aeroporto milanese 
della Malpensa Giovanni 
ed Enrico Carpi, ex marito 
di Blanca Reyna e padre 
dei suoi figli. L'uomo, se- 
parato dalla moglie da die- 
ci anni, è disoccupato e ha 
un buon rapporto con la 
sua famiglia. 

Negli anni Sessanta fu 
anche insignito della me- 
daglia al valore civile dal 
governo colombiano, per- 
ché sventò una rapina a 
bordo di un autobus. In 
quell'occasione sparò e 
uccise uno dei rapinatori 
con la sua P38. Tornato in 
patria, ebbe in seguito 


qualche guaio con la giu- ‘ 


stizia perché anche in al- 
tre occasioni tentò di risol- 
vere la situazione a pisto- 
lettate. 3 

Madre e figlia comun- 
que partirono regolarmen- 
te con un volo della com- 
pagnia olandese  Klm. 
Guillermina Henriquez 
muore. Il 5 gennaio le due 
donne telefonano da Wil- 
lemstad, nell'isola di Cu- 
racao, dicendo di essere 
appena tornate dai fune- 
rali e che sarebbero rien- 
trate a casa nel giro di una 
settimana. Poi, il 7 genna- 
io, il colpo di scena. Blanca 
Reyna telefona al figlio a 
Genova. In casa c'è il suo 
ex marito, che risponde. 
«Siamo in pericolo di vita 
— dice la donna fra i sin- 
ghiozzi — stiamo cercan- 
do di partire ma “loro” ce 
lo impediscono. Ci con- 
trollano. Sono...). 

E qui una serie di rumo- 
ri di fondo coprono le ulti- 
me parole, poi cade la li- 
nea. Secondo Enrico Carpi 
nell'ultima frase la donna 
potrebbe aver pronuncia- 
to la parola «setta». Ma 
non è sicuro. Allarme ge- 
nerale, che coinvolge il 
ministero degli Esteri e le 


. autorità diplomatiche ita- 


liane. 
Enrico Carpi si rivolge 
alla stampa e dichiara che 


' con il console, 


la sua ex suocera aveva da 
quiche tempo abbracciato 
una religione molto diffu- 
sa nell'America meridio- 
nale, gestita da una setta 
che garantirebbe ai fedeli 
la vita eterna in cambio di 
una parte delle loro so- 
stanze terrene. Da qui la 
prima ipotesi: la «setta» ha 
preteso l'eredità dell'an- 
ziana Guillermina (che 
aveva un sostanzioso con- 
to inbanca oltre a una, pa- 
re, favolosa villa a Cura- 
cao) e al rifiuto di Bianca 
Reyna l'ha fatta prigionie- 
Ta assieme alla figlia. Ma 
se è vero che giovedì 9 
gennaio le due donne sono 
State accompagnate in ae- 
roporto da un funzionario 
del consolato italiano, per- 
ché non si sono fatte vive 
con i loro parenti? E so- 
prattutto: dove sono anda- 
te? E' davvero possibile 
siano incappate in una 
«tratta delle bianche». 
«Mia sorella — dice Gio- 
vanni Carpi — è molto bel- 
la, ha un corpo da fotomo- 


della. Potrebbero averla: 


notata per questo...». Sem- 
bra comunque che dopo il 
9 gennaio le due donne si 
siano rimesse in contatto 
che le 
avrebbe invitate a rivol- 
gersi alla polizia. 
Gianpaolo Giuliani 


Guillermina Enriquez (nella foto a sinistra) che avrebbe lasciato 


un'eredità a Blanca Reyna Capi e alla figlia Margherita (nella foto a destra). 


UN ’CONTO IN SOSPESO’ NELLE INDAGINI SUL DUPLICE OMICIDIO A BARBERINO DI MUGELLO 


Appuntamento con il killer 


BRIN 
Guerinoni 


GENOVA — La corte 
d'assise d'appello di 
Genova ha assolto, 
perché il fatto non 
sussiste, Gigliola 
Guerinoni (nella fo- 
to), la gallerista di 
Cairo recentemente 
condannata a 26 an- 
ni di reclusione per 
l'omicidio del farma- 
cista Cesare Brin, 
dall'accusa di omici- 
dio colposo nei con- 
fronti del secondo 
marito Pino Gustini, 
morto l'11 dicembre 
1986 per coma dia- 
betico. Assoluzione 
anche per l'anziano 
convivente della 
donna, Ettore Geri, 
giudicato estraneo a 
qualsiasi tipo di re- 
sponsabilità. 

La sentenza ri- 
specchia quella di 
primo grado emessa 
dalla corte d'assise 
di Savona. Il p.g. Se- 
verino Scala aveva 
chiesto un anno di 
reclusione per Gi- 
gliola Guerinoni ed il 
prosciolgimento, per 
non aver commesso 
il fatto, per Geri, già 
amante della Gueri- 
noni durante quel 
primo matrimonio (e 
convivente con la 
coppia). 


i 


BOLOGNA 
Massaggi 
erotici 


BOLOGNA —. La 
squadra mobile di 
Bologna ha arrestato 
la titolare di un cen- 
tro di estetica alla 
periferia della città 
per induzione, favo- 
reggiamento e sfrut- 
tamento della prosti- 
tuzione di due sorel- 
le brasiliane di 23 e 
25 anni, che a paga- 
mento fornivano 
«massaggi erotici» e 
altre prestazioni-ses- 
suali ai clienti. 

La responsabile 
dell'esercizio, S. G., 
di 34 anni, gestiva 
inoltre il centro 
(aperto tutti i giorni 
dalle 10 alle 20), se- 
condo quanto hanno 
accertato gli inqui- 
renti, senza licenza. 

I clienti dello «Stu- 
dio G», per lo più im- 
piegati, imprendito- 
ti, liberi professioni- 
sti pagavano 100 mi- 
la lire all'ingresso e 
«saldavano» poi di- 
Tettamente alle due 
Tagazze brasiliane, 
ex ballerine e entrai- 
neuse in locali not- 
turni, gli «extra», che 
non contemplavano 
però mai il rapporto 
completo. 

Gli agenti hanno 
sequestrato un mi- 
lione 300 mila lire al- 
la titolare e circa tre 
milioni alle lavoran- 
dii 

Nelle scorse setti- 
mane — ma la noti- 
zia si è appresa oggi 
— la polizia aveva 
denunciato con le 
stesse accuse due 
donne di 34 e 45 an- 
ni, titolari di un altro 
«centro estetico» a 
Bologna, nel quale 
lavoravano una gio- 
vane polacca e quat- 
tro italiane; in quel 
caso però la licenza 
commerciale era in 
regola. 


Gianni Versace con alcuni dei suoi modelli a Milanocollezioni. 


BARBERINO DI MU- 
GELLO — Doveva essere 
un incontro chiarificato- 
re, un appuntamento fis- 
sato lontano dalla gente, 
in una strada in mezzo a 
capannoni industriali, 
per discutere di «qualco- 
Sa» rimasto in sospeso 
tra quella giovane coppia 
e uno sconosciuto inter- 
locutore. Ma quest’ulti- 
mo ha estratto una pisto- 
la calibro 7,65 e da un 
paio di metri ha esploso 
nove colpi contro marito 
e moglie, uccidendoli. 
All'indomani del ritro- 
vamento dei corpi di 
Renzo Consigli, 32 ‘anni, 
operaio tessile a Prato e 
Antonietta Persiani, 31 
anni, casalinga fiorenti- 
na, riversi in strada die- 
tro la loro macchina in 
via della Lora, nella fra- 
zione Cavallina di Barbe- 
rino di Mugello, è questa 
la ricostruzione rho gli 
inquirenti ritengono più 
plausibile per il delitto, 


ARRESTATI UNDICI PRE 


CATANIA — Undici pre- 
sunti mafiosi sono stati ar- 
restati la notte scorsa dai 
carabinieri in  un'opera- 
zione scattata simultanea- 
mente nelle province di 
Catania e Milano. L'accu- 
sa nei loro confronti è di 
associazione mafiosa, 
omicidio, tentativo di omi- 
cidio ed estorsione. Al cen- 
tro delle indagini, condot- 
te dalla procura della Re- 
pubblica di Caltagirone, il 
clan Spartà di Militello Val 
di Catania che avrebbe 
pento anche in Lombar- 
GR 


Le persone arrestate a 
Milano, su esecuzione di 
un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal giu- 
dice per le indagi LE: 
minari del tribunale di 
Caltagirone (Catania), so- 
no sei: i fratelli Carmelo e 
Luciano Spartà, rispetti- 
vamente di 33 e di 27 anni, 
originari di Scordia (Cata- 
nia) ma residenti a Mila- 
no; la moglie di Carmelo, 
Giuseppina Murè, di 30 
anni, e il fratello Angelo 
Murè, 22 anni, di Militello 


avvenuto alle 16.15 di 
domenica. 

Polizia e carabinieri, 
coordinati dal procura- 


tore Piero Luigi Vigna e 
dal sostituto Alessandro 
Crini, superata la grande 


. paura che si trattasse del 


nono duplice omicidio 
del «mostro» di Firenze, 
dopo 24 ore di indagini e 
interrogatori e un nuovo 
sopralluogo nella strada 


dell'omicidio, sembrano 
più ottimisti sulla solu- 
zione di un delitto che 
nelle prime ore appariva 
inspiegabile. Oltre che 
dal passato e dalle amici- 
zie delle vittime, qualche 
risposta.su ciò che è ac- 
caduto in via della Lora 
gli inquirenti l'hanno 
avuta anche da una pre- 
ziosa testimone: una 


Fittizia attività di vigilanza 


copriva un’organizzazione 


che si occupava di riscuotere 


tangenti più o meno ricche 


(Catania); Maria Scirè, 60 
anni, madre di Giuseppi- 
na, e Antonio Liggieri, 28 
anni, entrambi di Militel- 
lo. Liggieri è stato arresta- 
no a Castano Primo (Mila- 
no), dove era domiciliato. 

I carabinieri del coman- 
do provinciale di Milano, 
in collaborazione con per- 
sonale giunto da Catania, 
hanno bloccato gli arre- 
stati alle prime ore di ieri 
mentre si trovavano nelle 
loro abitazioni. 

A Militello e Scordia, a 
50 chilometri da Catania, 


MILANO — Oplà! D'un so- 
lo balzo, come una irre- 
quieta fila di instancabili 
esploratori, la carovana 
della moda, abbandonata 
Firenze e «Pitti Immagine 
Uomo», ha invaso la città 
meneghina dove, da ieri, è 
in pieno svolgimento «Mi- 
lanocollezioni Uomo» per 
la presentazione dell’ab- 
bigliamento-top per l'au- 
tunnéinverno 192193: 
Neanche il fiato per passa- 
re da casa per il cambio- 
biancheria: Gianni Versa- 
ce—theKing—e, all’ulti- 
mo momento, anche Nico- 
la Trussardi, hanno deci- 
so di anticipare di un gior- 


sono stati catturati Paolo 
Liggieri di 51 anni, pa 
di Antonino, Mario Di Fa- 
zio di 31, Antonio Ragusa e 
Francesco Fisichella, en- 
trambi di 27, e Antonio 
Nazionale di 23. Un dodi- 
cesimo ordine di custodia 
cautelare è stato notifica- 
to nel carcere di Catania a 
un fratello di Carmelo e 
Luciano Spartà Leonardi, 
Francesco di 27 anni, de- 
tenuto perchè accusato di 
aver assassinato, il 3 giu- 

no del 1991 a Militello, 
luseppe Staropoli. & 
Nel 1989 i tre fratelli 


no, rispetto al calendario 
ufficiale, le loro presenta- 
zioni. Affannate, e con un 
pizzico di sano nervosi 
smo, chiediamo perché. 
«Per schivare l'affolla- 
mento pazzesco dei pros- 
simi giorni...» risponde, 
serafico, lo stilista. Giusto. 

Lunedì, in programma, 
ben ventidue presentazio- 
ni (risultate poi di più con 
quelle fuoriprogramma), 
martedì quindici e passa, 
mercoledì sedici e mezza 
(una di sole gigantogra- 
fie). «E pensare — geme 
una giovane, bella e vispa 
collega — che io, gli uomi- 


donna che vive in un ap- 
partamento che si affac- 
cia sulla strada di Caval- 
lina. 

Si tratta della moglie 
del custode della «Tec- 
nol», una ditta davanti al 
cui stabilimento è avve- 
nuto l'omicidio. «Avevo 
po Jena messo a letto mia 

figlia — racconta — e mi 
stavo anch'io assopendo, 
quando ho sentito due 


Spartà Leonardi fondaro- 
no a Militello un'agenzia 
di trasporti, la «Savage», e 
aprirono a Milano una 
succursale intestata a Giu- 
seppina Murè. Secondo 
l'accusa, i fratelli insieme 
con gli altri componenti 
del «clan», estorcevano 
denaro a imprenditori del- 
la zona costringendoli an- 
che - con minacce, atten- 
tati e omicidi - a servirsi 
della loro agenzia. 

Nei loro camion avreb- 
bero trasportato armi de- 
stinate alla loro e ad altre 
organizzazioni mafiose e 
ultimamente avrebbero 

estito anche bische clan- 

estine, L'attività dell'or- 
ganizzazione, capeggiata 

la Carmelo Spartà Leo- 
nardi, comprendeva inol- 
tre una fittizia attività di 
vigilanza, peraltro abusi- 
va. Il «clan» imponeva al 
cantieri edili della zona di 
pagare la «protezione» dis- 
simulando la riscossione 
del denaro sotto forma di 
corrispettivo per l'attività 
di vigilanza. 


ni, li preferisco nudi!». 
, Ma da Gianni Versace, 
tn via Gesù, i super-fusti 
americani, finlandesi, ita- 
liani, tedeschi, afroasiati- 
Ci, diventano soltanto ma- 
nichini, perfetti fin che si 
vuole, ma azzerati (0 qua- 
si) dallo splendore delle 
creazioni  dell'inesausto 
Gianni. Dal suo magico ci- 
lindro ha saputo tirare 
fuori, ancora una volta, 
malie ed incanti di una 
«collezione d'arte». 
«Costumi» per l'uomo 
che si affaccia alle soglie 
del Duemila avvolto non 
nel solito cachemire, nel- 
l'alpaca, nelle fruscianti 


Sera di pistola (gli ultimi 
della serie esplosa dal- 
l'assassino, ndr). Mi sono 
affacciata e ho visto un 
uomo che barcollava e 
cadeva a terra». La don- 
na non sarebbe riuscita a 
vedere l'assassino e ha 
raccontato di aver solo 
notato un'auto che si al- 
lontanava. Impaurita, 
dopo aver chiamato il 
marito, alle 16.20'ha da- 
tol'allarme. . 

Consigli lavorava co- 
me operaio in un'azienda 
tessile di Prato, dopo es- 
sere stato fino al 1989 il 
coproprietario (con altri 
quattro soci) della «Fil- 
5», una ditta dello stesso 
settore sempre nell'area 
pratese. Gli inquirenti 
Stanno cercando di ap- 
purare se nel passaggio 
di proprietà dell'azienda 
— rilevata da uno degli 
altri soci — possano es- 
sere rimaste tracce di de- 
biti insoluti. 


SUNTI MAFIOSI A MILANO E AL SUD 


Racket, decimato il clan dei catanesi 


Le ’protezioni’ venivano estorte agli imprenditori della zona attraverso minacce, attentati e persino omicidi 


sete (che ha ormai rubato 
alla sua donna nelle più 
osate versioni) ma in in- 
credibili, fantastici mate- 
riali assemblati tra loro in 
impensabili accostamenti, 
in risultanze mozzafiato. 
Stampe a spruzzo, aggrat- 
tati flock, grumi di polvere 
d'oro. Resine: su velluti e 
tessuti ch&creano effetti a 
rilievo, a volte demandati 
a cristalli, a lamine di ac- 
ciaio, che formano imma- 
gini di straordinari broc- 
cati; olografie stampate su 
tessuti, sù interni di ca- 
vallino tigrato. 

E il lungo cappottone di 


DUE ARRESTI NEL NISSENO 
Scoperte le armi delle cosche 


Sequestrati anche esplosivi e automezzi rubati 


CALTANISSETTA — Armi, munizioni, 
esplosivo, © automezzi rubati, sono 
stati sequestrati dai carabinieri in via 
Grugliasco a Riesi in un'operazione 
che ha portato tra domenica sera 6 ieri 
mattina alla scoperta di due covi-ar- 
meria del clan che secondo gli investi- 
gatori fa capo a Calogero Riggio. 

Sono stati arrestati l'ex minatore 
pregiudicato Calogero Bordonaro, di 
50 anni eil figlio Salvatore, di 25, com- 
merciante incesurato. In due apparta- 
menti nel centro storico di Riesi, occu- 
pati dagli arrestati, i militari hanno se- 
Questrato nove fucili a pompa, un mi- 
tra, cinque pistole di vario calibro, 200 
cartucce caricate a pallettoni e 500 per 
armi varie, un chilogrammo e 100 di 
esplosivo. Sequestrata anche un'auto- 
mobile Alfa 75 e quattro motociclette 
di grossa cilindrata risultate rubate, 
una notevole quantità di benzina, tar- 
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_ MAE — 
Meningite 
a Bolzano 


BOLZANO — L'ufficiale sanitario di Bressanone,| 
dott. Bussetti, ha disposto la chiusura dell’edificio | 
che a Luson, un piccolo comune alla periferia di Bres-! 
sanone, ospita oltre alle scuole elementari, l'asilo ni- | & 
do ed una mensa, in seguito ad un caso di meningite| 
fulminante che ha provocato la morte di una bimba di | 
9 anni. La vittima, Sara Federspieler, di Luson, è de-| 
ceduta venerdì scorso alla clinica universitaria di 
Innsbruck, ove era stata ricoverata d'urgenza. La| 
bambina era stata colpita da meningite fulminante di. 
natura virale infettiva, una forma molto rara della [i 
malattia. Nel frattempo tuttii locali dell’edificio sono | 
stati ampiamente disinfettati. Esso verrà riaperto per | 
le lezioni giovedì prossimo. i 


| 
Cresce la produzione di sangue i 
Ì 


ROMA — La nolicine di sangue nel nostro Paese è | 
in crescita. I dati registrano un aumento di circa il 30 | 
per cento negli ultimi due anni per le regioni del |, 
Nord, mentre si conosce poco la situazione per il Cen- | 
tro-Sud. La produzione SOngNE al Nord Italia è infatti 
passata dal 40 Per cento del 1989 al 70‘per cento di 
oggi rispetto al fabbisogno.. 


Peschereccio sequestrato 


MAZARA DEL VALLO — Il peschereccio «Sierra», di 
165 tonnellate di stazza e con 12 uomini di equipag- 
gio, è stato sequestrato da una motovedetta tunisina 
nel canale di Sicilia. L'imbarcazione, che appartiene 
alla flotta di Mazara del Vallo ed è di proprietà degli 
armatori Asaro, è stata dirottata nel porto di Sfax; 


Televisori non registrati 


ROMA — Circa 60 mila vendite di apparecchi tv non 

registrate, pene pecuniarie nei confronti dei rivendi- 

tori per oltre 2 miliardi di lire e centinaia di sopral- ‘ 
luoghi. E' questo il bilancio dell'operazione messa in, 
atto dalla Guardia di finanza, sù tutto il territorio 
nazionale, nei confronti di operatori commerciali del 
settore radio-televisivo e di ditte irregolari, per con-_ 
trastare il formarsi dell'utenza «abusiva». È 


Portato a spalle dal padre i 


L'AQUILA — Circa 1500 studenti dell'istituto tecnico 
commerciale di Avezzano, insieme ad altri studenti 
di altre scuole, hanno tenuto ieri una manifestazione _ 
perle vie della città in segno di solidarietà con un loro 
ComPagio di scuola, Antonio Tecce, di 17 anni, affet- 
to da distrofia muscolare, che da quattro anni viene 
portato sulle spalle dal padre, Roberto, per salire le 
scale dell'istituto. i ; 


Diede fuoco alla moglie 


MILANO — Sette anni di reclusione sono stati inflitti | 
a Luciano De Grandi, un idraulico di 44 anni abitante | 
a Busto Garolfo, accusato di lesioni gravissime per | 
fee dalo fuoco alla moglie, dopo averla cosparsa di 
enzina. 


Senza «Il Giornale» per tre giorni 


MILANO — «Il Giornale» non sarà in edicola per tre 
giorni, a partire da oggi, per uno sciopero dei giornali- 
sti. «L'Assemblea dei redattori - informa un comuni- 
cato - preso atto della chiusura da parte dell'azienda 
sul rinnovo del patto integrativo, scaduto il 31 Di- 
cembre 1991 giudicando offensiva la cifra «una-tan- 
tum» offerta, ha proclamato a maggioranza tre gior- 
nate di sciopero a partire da oggi. L'Assemblea ha 
inoltre affidato al Cdr un ulteriore e co pac- 
chetto di giornate di sciopero, e lo studio di altre for- 
me di lotta. L'assemblea dei redattori ha anche deciso 
di rifiutare a tempo indeterminato l'attuazione del 
piano di potenziamento che avrebbe dovuto scattare 
ieri. Piano congelato anche dalla direzione fino a che 
la vertenza in atto sarà conclusa. 


ghe di provenienza furtiva, e numero- 
se parrucche. 

I carabinieri hanno fatto l'irruzione 
nei due covi dopo settimane di appo- 
Stamento. Erano riusciti a sapere in 
anticipo che una partita di armi sareb- 
be arrivata dalla Svizzera e che sareb- 
be stata nascosta nelle case dei Bordo- 
naro. Sette dei nove fucili a pompa so- 
no nuovi e non sono mai stati usati. Gli 
inquirenti ritengono che servissero ad 
armare nuovamente il clan Riggio che 
sarebbe affiliato alla cosca Iocolano- 
Tannì di Gela in lotta con quella del 
boss Madonia. Una terza persona vie- 
ne ricercata, Nel 1991 a Riesi, un paese 
di 15 mila abitanti a 50 chilometri da 
Caltanissetta, sono stati commessi set- 
te omicidi, attribuiti tutti dagli investi- 
gatori alla guerra di mafia tra la cosca 
Riggio e un clan contrapposto capeg- 
giato dai fratelli Cammarata. 


il classico, uomini a colori 


Ei »_ | -———T+vvrree——————————— ———__—_____r_r__ea._..._. 


sapore ussaro, foderato in 
matelassé lucenti; il gilet 
a ricami di paillettes, e 
cinture, fibbie e scarpe che 
tanto sarebbero piaciuti a 
‘paggio Fernando. Ma an- 
che, per la classe del ma- 
nager Versace, l'impecca- 
bilità di un classico rivisi- 
tato da forme e dimensio- 
ni, da colori e particolari, 
E l'impertinenza di un 
jeans che si unisce ad un 
gessato serioso, ad un ca- 
ban imbottito e rifinito da 
sottolineature in pelle. 

Si viaggia nel sogno, nei 
ricordi di un ieri attualiz- 
zato, con Nicola Trussar- 
di. Ed una gamma, raffi- 


natissima, di toni scuri, di 
tessuti preziosi, di acco- | 
stamenti armoniosi fann0 
del «formale» firmato , 
Trussardi lo specchio det 
tempi del manager ann! 
Novanta. Il prugna, il gr 
gio, il marrone... Ma an | 
che i verdi cangianti, i r0- È 
sdrossi, gli azzurri boreali: 
E il gilet si porta con 
giacca di velluto, con 
camicia rigatina dal co 
letto un po' alla Cavour: 
tanti cappottoni, trene' + 
giacconi in pelle, monto 
morbidissimo, tessuti 
cachemire e misti da fav° 
la. i 
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Interni / Cronache 


SCIOPERI NELLA SCUOLA E NEI TRASPORTI 


I presidi in rivolta. 


Verso il caos di fine quadrimestre: scrutini a rischio 


BENESSERE 


il clima influisce 
Sulla salute della gente 


ROMA — Siamo tutti uguali di fronte al tempo. 


to 


«Non c'è differenza — spiega il professor Rober- 
Gualtierotti direttore del Centro ricerche di 


bioclimatologia ‘medica dell'università di Mila- 


10 — di sesso, età, ceto sociale, zone ge 


grafiche 


tra coloro che soffrono di disturbi da variazioni 
Climatiche. Si tratta di soggetti sani, che però 
Stanno male, in particolare in occasione delle 


Veriazioni di stagione». 


“7 Topatici» — 
Sitomi sono vari: 


ifficile dire quanti siano in Italia i «me- 
nale a Gualtierotti — perché i 
ili e spesso il soggetto non sa 


e dipendono dal tempo, mentre molti sono 


quelli 


che credono di avere la sindrome quando 


n realtà non l'hanno. Comunque, su tremila pa- 

Zienti sottoposti al test a dal nostro 

Centro in collaborazione con ricercatori olande- 

si, il 30 per cento è risultato affetto, ma moltissi- 

pi sono quelli che potremmo ancora individua- 
>. 


. «Tre sono le sindromi climatiche principali: la 
sindrome dello scirocco, la meteoropatica pri- 
maria e la secondaria. Nella sindrome primaria 
Tientra la sindrome malinconica invernale tipi- 


ca degli americani, ma 


molto diffusa anche nel 


nostro Paese, dovuta a mancanza di luce, per cui 
il soggetto ha mal di testa, depressione, astenia, 


crisi di pianto, lipotimia e vertigini. linco 
nia invernale colpisce il 10 per cento degli indi- 


co- 


Vidui reni «All'origine dei disturbi — 


Conclude G 


itierotti — c'è sempre la grande 


Variabilità climatica, con brusche variazioni di 
Venti, umidità, luce, temperature, pressioni». 


ROMA — orti, scuo- 
la e Tir. Sono questi all'i- 
nizio del nuovo anno i set- 
tori più tormentati dalla 
conflittualità. Ma se per 
chi prende il treno i pro- 
blemi saranno limitati in 
ambito locale (oggi si fer- 
mano i lavoratori pugliesi) 
e venerdì prossimo cì sarà 
il blocco dei voli dalle 9 al- 
le 10.55 (per uno sciopero 
dei dipendenti di Civila- 
via), a tenere il fiato sospe- 
so saranno soprattutto gli 
studenti. 

I professori iscritti a 
tutti i sindacati (esclusi i 
confederali) hanno annun- 
ciato il blocco degli scruti- 
ni di fine quadrimestre e 
anche i presidi sono ormai 
sul piede di guerra. Parte 
infatti dalla scuola la ri- 
volta contro il governo per 
il mancato avvio delle 
trattative per i nuovi con- 
tratti del pubblico impie- 
go. Sapremo invece oggi se 

li autotrasportatori para- 
ERCOLE il trasporto 
merci a partire dal 27 gen- 
naio, per un'intera setti- 
mana. 

SCUOLA — Mancavano 
soltanto loro. Do; i au- 
tonomi dello Sn dar 
da ei dio e a quattro 

jorni le azioni 5 
sta proclamate da Cgil, 
Cisl, Uil ora anche ai presi- 
di sono saltati i nervi e 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione della catego- 


Disagi per chi 


vola, chi va 


intreno e chi. 


aspetta merce 


ria. L'Associazione nazio- 
nale presidi (Anp) Poe 
tato ieri tutti 1 dirigeni 

scolastici ad Sas, Dal 
27 gennaio, «da ogni atti- 
gia eccedente le 36 ore di 
lavoro obbligatorio, ad ec- 
cezione degli scrutini del 


vince per valutare l'op- 
portunità di ulteriori azio- 
nidi pressione». _ __. 
Tre le richieste indiriz- 
zate all'esecutivo alla vi- 
glia dello scioglimento 
elle Camere: l'apertura 
immediata «e non rituale» 
delle trattative; la defini- 
zione, in tempi brevi, «al- 
meno di un primo accordo 
sull’individuazione dell'a- 
rea dirigenziale del perso- 
nale della scuola»; un trat- 
tamento retributivo che 
rarantisca una corretta 
ripartizione delle risorse 
in rapporto ai diversi im- 


A GIUDIZIO GLI AMMINISTRATORI DI CAMPIONE 


Truffa sulle pensioni 


Cambio agevolato del franco agli ex dipendenti comunali 


RAPINA 
Invalido 
arrestato 


MODENA — Un in- 
valido di 21 anni, 
Antonio Migliaccio, 
originario di Avelli- 
no, costretto su 
una sedia a rotelle, 
è stato arrestato 
dai carabinieri per- 
ché, secondo l’ac- 
cusa, sabato pome- 
iggio stava per 
compiere una rapi- 
na in una oreficeria 
di Vignola (Mode- 
na) insieme a due 
complici minoren- 


ni. 

La notizia però è 
stata diffusa solo 
«ieri pomeriggio. I 
due minorenni so- 
No stati denunciati 
a piede libero. È 

Quando l'invali- 
do è stato fermato, 
Brazie all’interven- 
podi cr Vagtt di 

ia ola, 

che ha anto i 
Carabinieri, è stato 
trovato in possesso 
una pistola na- 
Scosta sotto la car- 


piazzale della Pisci- 
na, dopo aver pre- 
levato le chiavi nel- 
lo spogliatoio del- 
l'impianto sporti- 
vo. Più Hd: Im ca- 
serma, inqui- 
renti hanno appu- 


preso di A 
quistando un pic- 
colo monile. Si cer- 
ca anche un quarto 
probabile compli- 
‘Ge. 


COMO — Si è conclusa 
con la richiesta di 95 rin- 
vii a giudizio l'inchiesta 
della Procura della Re- 
pubblica di Como sul co- 
siddetto «Scandalo delle 
pensioni d'orov del co- 
mune di Campione d'Ita- 
lia. Il procuratore Mario 
Del Franco ha chiesto in- 
fatti il rinvio a giudizio 
per 95 persone, per una 
serie di reati che vanno 
dalla truffa ai danni del- 
lo Stato, all'abuso e all'o- 
pino di atti d'ufficio. 

imputati figurano 
tuitri sindaci che si sono 
succeduti dal 1976 ad og-. 
gi, gli assessori e i consì- 
glieri membri della com- 
missione ioni. In 


che avrebbero dichiarato 
residenze fasulle a Cam- 
pione d'Italia. L'inchie- 
sta, partita nel novembre 
‘90, DUE origine da com 
revolazioni previste 
Ss residenti nell’enclave 
ue ano, i 
prima è un'agevo- 
lazione sul cambio lirà- 
franco svizzero per gli ex 
dipendenti com 


in 
pensione; la seconda è il 


cosidetto «assegno 
confine»: i pensionati co- 
munali residenti, in base 
a una osizione del 
"76 nata per allineare gli 
emolumenti italiani al 
costo della vita svizzero 
che ha effetto diretto sul- 
l’enclave di Campione 
d'Italia, possono conver- 
tire in franchi la pensio- 
ne, che è erogata in lire, 
al cambio agevolato di 
243 lire per ogni franco 
(invece delle 850 lire del 
i questo meri 
In ‘o modo i pen- 

sionati sì vedono tripli. 
cata la ria pensione, 
L'assegno di confine è in- 
vece una congrua e 
giunta allo stipendio, che 
viene riconosciuta ai di- 
pendenti st in servi- 
2a solo se SEE a 

;ampione. Secondo l’in- 
chiesta Tie mi Di 
ra, quindi; circa ‘/0 citta- 
dini avrebbero dichiara- 
to di risiedere nell’encla- 
ve per usufruîre di tali 
agevolazioni, alle i 
però non avevano dirit- 
to. 


ORDINE DI MALTA 
Invito del Gran Maestro 
a cacciare gli impostori 


ROMA — «Ogni progresso dipende dal rispetto 
della persona umana e dalla sua dignità; la liber- 
tà individuale è un valore positivo solo se si ac- 
compagna alla giustizia sociale, senza l’eserci- 
zio della solidarietà le società rischiano di com- 
promettere il loro sviluppo pacifico, la loro sicu- 


rezza ela stessa libertà». 


Questi i principi cui, anche in linea con la dot- 
trina politica e sociale della chiesa, il Principe e 
Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di 
Malta, Frà Andrew Bertie, ha ispirato oggi il suo 
discorso ai 54 Ambasciatori convenuti al palaz- 
zo Magistrale a Roma peri tradizionali auguri di 
Capodanno. Questi principi guidano, «al di sopra 
di ogni parte politica», l'attività dell'Ordine di 
Malta nel mondo e in modo particolare l'hanno 
guidata — ha ricordato il Gran Maestro — nel 
difficile anno che si è chiuso e che ha visto nu- 
merosi conflitti insanguinare vari paesi «spe- 
cialmente, di recente, nel territorio jugoslavo 
dove, in Croazia, degli innocenti soccombono 
tutti i giorni e delle intere comunità, vittime di 
una violenza insensata, perdono i loro averi e i 
loro beni mentre in molti degli ex Paesi comuni- 
sti le popolazioni continuano a soffrire per ritro- 
vare la dignità e la libertà». 

Per fortuna — ha proseguito il Gran Maestro 
— in simili dolorose situazioni «si è imposta la 
funzione importante delle Nazioni Unite la cui 
organizzazione che adesso si vale della guida del 
nuovo Segretario Generale Boutros Ghali sem- 
pre di più ha affermato il suo ruolo di costruttiva 
pacificazione», un ruolo al quale l'ordine di Mal- 
ta «è fiero di aver contribuito attraverso l'attivi- 
tà umanitarie senza frontiere dei suoi ospedali e 
dei suoi dispensari» specialmente in Terra Santa 
e nel Libano, «ma con una azione che si estende 
adesso a ben novanta paesi e che si manifesta 
non solo in strutture e forniture sanitarie ma 
anche in una importante disponibilità personale 
da parte dei diecimila cavalieri e dei cinquanta- 
mila volontari che all'ombra della croce ottago- 
na si prodigano per alleviare le sofferenze degli 


uomini». 


In un panorama così costruttivo, il Gran Mae- 
stro non ha potuto però fare a meno di segnalare 
l'elemento di disordine rappresentato sempre di 
più dall'attivismo crescente di organizzazioni 
Ppseudo-Gerosolimitane che abusando della cre- 
dulità della gente e spesso anche della buona fe- 
de di autorità e di chiese locali, con vere e pro- 
brie truffe contraffanno il nome dell'Ordine e 
suoi emblemi per fare commercio di insegne, di 
passaporti e di decorazioni. 

Di conseguenza il Gran Maestro, ha fatto an- 
cora una volta appello ai rappresentanti diplo- 
matici perché i loro Paesi facciano il possibile 
per reprimere questi deplorevoli abusi. 


Italia, cent'anni indietro 


SOMA _ L'Italia "dei ser- 
sull Dubblici” è arroccata 
È a 


Che Re 
ui ai 
si ore e 45 minuti a di- 
fue ore e mezzo a Milano 
Redi ed tl giorno tra il lu- 
dela Orto Ra 
oli romani - ci 


PA. 


id, tre ore in meno dei 
LA di Francoforte e 
quasi tre ore rispetto ai 
londinesi. Sempre nella 
capitale italiana e nel fo 

o 1 lo - come 
o dal venticinquesi- 
mo rapporto Censis sulla 
situazione del Paese - gli 
orari di visita ai malati ri- 
coverati negli ospedali 
oscilla tra un'ora e un'ora 


e dieci minuti, a fronte‘ 


delle 7 ore giornaliere di 
Parigi, alle 6 di Londra ed 
alle 4 di Barcellona, sia 
pure divise in turni. Vien- 
Dna ci supera invece appe- 
ERO! mezz'oretta. Più 

Ontenute, rispetto al tem- 
pi di visita in ospedale, le 


differenze negli orari di 
apertura dei musei, ma 
pur sempre, in più casi, di 
notevole rilievo. 

JA Roma e Milano, sia 
d'inverno che d'estate, 
non si va al di là rispetti- 
vamente delle 6 e delle 5 
ore quotidiane, mentre i 
visitatori del Louvre ed al- 
tre istituzioni parigine ne 
hanno a disposizione ben 
9 per godersi i vari capola- 
vori, e i turisti che non se 
la sentono di lasciare DE 


Su un piano più genera- 
le, IRE e Parigi sono le 
metropoli europee 
cosmopolite, le uniche cit- 
tà in grado di offrire una 


Poni. 


AE oraria quasi to- 


le per la fruizione di 
molti servizi, distri- 
buzione alimentare (a 
Londra alcuni di ma- 
Pazzini sono aperti sino al- 
le 23.00) agli uffici pubbli- 
ci. Quanto alle domeniche 
e festivi, Roma e Milano, 
tranne che peri musei (so- 
lo mattina), uffici infor- 
mazioni ed o: i, chiu- 
dono i battenti. Le poste 
restano invece aperte a 
Bruxelles, Vienna, Fran- 
coforte e Monaco. 


‘ pegni di quantità, quali 
e responsabilità I 
delle varie profes- 


sionali della scuola». Se i 
presidi «salvano» gli scru- 
tini, i Cobas hanno confer- 
maiale a dura: niente 
giu i fine quadrime- 
stre dal 28 pet al 29 
IR ma c'è il rischio 

e ‘protesta prosegua 
ad oltranza. «Il blocco — 
hanno avvertito i ribelli — 
sarà effettuato anche se la 
controparte dovesse inter- 
venire per salvare gli scru- 
tini». 

Gli insegnanti della 
scuola elementare e ma- 
terna scio) o nel- 
l'ora precedente l'uscita 

alunni, nei giorni 28 
Fisonio * 5 18 tao 
febbraio. 20 o 
scattano invece i dieci 
giorni di scioperi articolati 
proclamati Cgil, Cisl e 
. TIR — Nuovo round 0g- 
to tra governo e autotra- 
ori. Nel pomeriggio 

le associazioni dei camio- 
nisti torneranno a Palazzo 
«higi per ottenere un ulte- 
Tore sgravio di 500 miliar- 
di, dopo il bonus fiscale di 
1.550 miliardi spendibili 
intre tranche (‘90, ‘91, ‘92) 
già strappato al governo. 
Scarse Appaiono però le 
ibilità di scongiurare 

‘a protesta, al 


EE 


T 


Il giorno 9 corrente è im- 
provvisamente mancata ai 
suoi 


Elisabetta 
Zimmermann 
in Karîs 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito NINO, il 
cognato MIRO con XE- 
NIA, il nipote ALESSAN- 
DRO con ROBERTO ed 
ANNAMARIA, STEFA- 
NIA ed ERMANNA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 15 alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
PANIZZOLI. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Cavestro 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PIERO con DUI. 
LIA e ROBERTO, la figlia 
MARIA con GIORGIO e 
FULVIO, cognati, nipoti, 
parenti tutti e la nipote AN- 
NAMARIA con la famiglia. 
1 funerali seguiranno doma- 
ni alle 10.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 

Muggia, 14 gennaio 1992. 


I cugini con affetto: ANGE- 
LO.ETTA, GRAZIELLA. 
Trieste, 14 gennaio 1992 
Vicini a PIERO e famiglia 
LORENZA, SILVANOE? 
Trieste, 14 gennaio 1992 
ipano famiglie VA- 
ParteIcH e ANG) LI 
Muggia, 14 gennaio 1992 


ipano al lutto famiglie 
Parte CIN-PREDONZAN. 
Trieste, 14 gennaio 1992 


| Partecipano al lutto NINO e 


SEVERINO e 


Muggia, 14 gennaio 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
propri cari 
Enzo Giuseppe 
Frausin 
di anni 56 
(odontotecnico) 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRIGITTE e il pa- 
pà unitamente ai parenti tut- 
ti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, mercoledì 15 
naio, alle ore 13 nella 
setta del cimitero di Monfal- 
cone. 
. Monfalcone, 
14 gennaio 1992 


L 


Si è spenta serenamente 


Norma Parisini 
in Stolfa 


Con tanto amore ITALO, 
MARCO con SANDRA, 
CATERINA e GIOVAN- 
NI, LUCIA con GIOR- 
GIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Sono vicini: 

— GIULIANO e MARI- 
NA 

— MAURIZIO con NA- 
DIA e MASSIMO 


— MICHELE con GIU- 
STINA 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al dolore il fra- 
tello CESARE e famiglia. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Prendono parte al dolore 

della famiglia STOLFA per 

la perdita della cara 
Norma 

ESTER MARCUZZI e fa- 

miglia. 

Trieste, 14 gennaio 1992 


Sono vicini alla famiglia 
STOLFA gli amici TIZIA- 
NA, DARIO, LAURA e 
FABRIZIO. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Ricordano l’amata e indi- 
menticabile 


donna esemplare, EDOAR- 
DO con ROBERTA e fami- 
glia TOMAT. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Si stringono attorno a ITA- 
LO, MARCO e LUCIA per 
la scomparsa di 


Norma 


GIORGIO, —CARMINA, 
ITO, GIORGIO e SERGIO 
MILOSSEVICH. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


t 


Il giorno 12 corrente, è sere- 
namente spirato 


Vittorio Sai 
pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERY, le figlie 
MARISA e ANNAMARIA 
coni generi e nipoti, la sorel- 
la LINA, la cognata BRU- 
NA unitamente ai parenti 
tutti. — 

Rivolgiamo un sentito rin- 
graziamento alla dottoressa 


RICCARDI, al dottor 
SENCAR e al personale del- 
la II Medica. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Si associano al lutto famiglie 
BRUNO e DIEGO MI- 
CHELI. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al dolore BRU- 
NO e MERY. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Si associano al dolore gli 
amici RINO, ELDA, ROS- 
SELLA. © 


Trieste, 14 gennaio 1992 


E’ mancato ai suoi cari 


Guido Gasperini 


Addolorati lo annunciano il 
fratello MARIO, le sorelle 
GISELLA, MARIA, NO- 


RA, i cognati, nipoti e pa- , 


renti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 
Antonia Sergas 
ved. Furlanich , 


Ne danno il triste annuncio i 

figli con i generi, la nuora, i 
ipoti. 

pieni seguiranno merco- 

ledi 15 alle ore 9.15 nella 

Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1992 _ 
_ -_——————______"ui 
II ANNIVERSARIO 


Roberto Matelli 


Lo ricordano con immutato 
‘amore e tanto rimpianto. 
ELVIA, SERGIO 


Muggia, 14 gennaio 1992 
(eee 


LI 


Il giorno 10 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giorgio D'Ambrogio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOR- 
GIA; i figli LAURA, WAL- 
TER e PAOLO; le nuore 
FRANCA e TIZIANA; i ni- 
poti ELENA, PAOLO e 
GIUSVAN; ANDREA ela 
moglie ANNA; le sorelle 
OLIMPIA e NORINA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 14 gennaio alle ore 12.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per San Lorenzo 
Isontino. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Si associano al lutto fami- 
glie: BELLELI, LUCCHE- 
SI, ROMANO, BARTOLE, 
RAGIGLLI SPALLI- 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Si associano al lutto: 
— AURO, DARIJA, GA- 
JA. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipa commossa al do- 
lore di GIORGIA e famiglia 
la cugina FIORETTA. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Vicini al dolore di: WAL- 
TER gli amici FABIO, 


gli 
PAOLO, GIORGIO, FA:. 


BIO. 
Trieste, 14 gennaio 1992 


Al nostro caro 
Giorgio D’Ambrogio 


che non dimenticheremo 


iù: 
Pi GIORGIO, CRISTINA, 
GIAN MARIA. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Commossi per la perdita del 
caro 


Giorgio 
si uniscono al dolore della 
famiglia: 
— LIANA e LUCIO 
Trieste, 14 gennaio 1992 


Li 


Il giorno 12 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Cossutta 
ved. Cossutta 
(Albina) 


Ne danno il triste annuncio i 
figi EDOARDO, ALES- 
SIO (BORIS), RODOLFO, 
le nuore NADIA e MAR- 
GHERITA, la nipote NI- 
COLETTA ei parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale Medico e 
Paramedico dell’Istituto di 
rianimazione di Cattinara. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà di- 
rettamente per la Chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


si 
Nonè più tra noi 


Italia Ulivi 
ved. Plesnar 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli FERDINANDO, 
GIORDANO, VITALIA- 
NO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento a 
LUCIA per la dedizione e le 
amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno doma- 
‘ni mercoledì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di S. Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste,'14 gennaio 1992 


Ciao 
. 
zia 
sarai sempre nel mio cuore: 


BARBARA con famiglia 
METTULIO. 


Trieste, 14 gennaio 1992 
[— roccocs@sspseedì 


t 


Ci ha lasciato la nostra cara 


Iolanda Clapiz 
{lole) 


| Ne danno il triste annuncio 


lesorelle, il fratello e i paren- 
ti tutti. i 
I funerali si svolgeranno gio- 
vedi 16 aio alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 14 gennaio 1992 


14.1.1977 14.1.1992 
XV ANNIVERSARIO 


Vladimiro Stibiel 


Ti ricordiamo sempre. 


Trieste, 14 gennaio 1992 
f— — otra ino È 


Il Piccolo [_7] 


Li 


Il giorno 9 gennaio è entrata 
nella Pace del Signore la no- 
Stra cara mamma e nonna 


Anna Gleva 

Spiazzi 

da Parenzo 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore e 
rimpianto i figli INA e 
GIANFRANCO, la nuora 
ILARIA, i nipoti GIULIA, 
GIOVANNI, ALBERICO e 
OTTAVIA, il fratello AN- 
TONIO, le cognate e i nipo- 
ti. 
Un grazie particolare all’a- 
mica SELVA che Le è stata 
sempre vicina. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al lutto del pro- 
fessor GIANFRANCO 
SPIAZZI amici e colleghi 
del Dipartimento dell’Edu- 
cazione dell’Università di 
Trieste. 

Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al dolore delle 
famiglie SPIAZZI: SER- 
GIO, MONICA, ROBER- 
TA FABBRI. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


LI 


«Chi crede in me ha la Vita 
Eterna, dicé il Signore, e iolo 
risusciterò nell'ultimo gior- 
no». (Giov. 6:35-40) 
Il giorno 13 si è spento sere- 
namente il nostro caro papà 


Giuseppe Labinaz 
{Osip Lucacich) 


Ne danno l'annuncio il figlio 
MARIO, le figlie ALICE e 
NIVES, il genero MAR- 
CELLO, la nuora LIDIA, i 
nipoti DESIDERIO, LU- 
CIA, FABIANA, MAURO 
con ALESSANDRA ed 
EMANUELA con ALBER- 
TO, il fratello GREGORIO, 
le sorelle CATINA, GIO- 
VANNA, LILIANA, le co- 


gnate LIDIA, ZORA e 


GIOVANNA e parenti tut- 
ti. 
] funerali seguiranno merco- 
ledì 15 gennaio alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per la Chiesa del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 14 gennaio 1992 
Caro 


papà 
non ti potrò mai dimentica- 
re. Tuo figlio MARIO con 
LIDIA, DESIDERIO, LU- 
CIA e FABIANA. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


LU 


Il 12 gennaio è mancata la 
nostra cara mamma 


Pierina Posarelli 
ved. Samec 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA, il figlio 
DALCI, la nuora PINA, le 
nipoti NIVEA, BRUNA e 
famiglia. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor ROBERTO LA 
SPERANZA. 
I funerali seguiranno merco- 
La Dale ore ee E 
‘appella di via Pietà per la 
chiesa di Bagnoli. E 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Domenica 12 gennaio è 
mancato improvvisamente 


Bruno Michelini 


Pensionato Acegat 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie RODILIA, il fra- 
tello GIORDANO, i cogna- 
ti e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedî 16 alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 14 gennaio 1992 
CTS I 


Si è spenta serenamente 
Agata Vecchio 
ved. Ferolla 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i nipoti 
STEFANO, ANDREA e 
PIERO, la nuora NEDDA 
‘unitamente ai parenti tutti. 
Monfalcone, 
14 gennaio 1992 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Frisano 
in Ruzzier 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno volu- 
lo prendere parte al loro lut- 


Trieste, 14 gennaio 1992 - 
——_—_____m@@@@—@@mi 


Ì 


Il giorno 12 c.m. è mancata 


Maria Stare 


ved. Renzi 


Addolorati la piangono la fi- 
glia LIDIA con il marito 
EMILIO, gli adorati nipoti 
GRAZIELLA e DIEGO 
unitamente a ROBERTO e 
GABRIELLA, la sorella 
NANDA con NINO, il fra- 
tello VENCEK. con _MA- 
RIA, le cognate ROSA e 
ANNA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 16 c.m. alle ore 12 dalla 
Cappella del Cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Ciao 


nonna his 
— TIZIANO 
Trieste, 14 gennaio 1992 


Ciao 
zia Maria 


I nipoti MARIO con GIU- 
LI, ROBERTO con PA- 
TRIZIA. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Sono vicini a LIDIA: 
— ERNA e CARLO 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al dolore di LI- 
DIA: 
— CARMELO, ANTO- 


NIETTA, MAURIZIA 
e BETTY 


Trieste, 14 gennaio 1992 


LI 


L’11 gennaio è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Gauzzo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie COSTANTINA, i 
figli MARIO con MARIA, 
ADA con MICHELE, i ni- 
poti DIEGO con ILARIA e 
la piccola CRISTINA, AL- 
BERTO, SANDRA e 
CLAUDIA assieme ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor PREMUDA e al 
personale del Santorio Trie- 
stino. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 15 gennaio alle ore.11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1992 


Partecipano al lutto LILIA- 
NA con FEDERICA e MA- 
RISA con famiglia. > 


New York, 14 gennaio 1992 
lett et Î 


L 


E’ mancata all’affetto - dei 
suoi cari 


Rosina Biloslavo 
ved. Filiputti 
da Castagna 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARCELLO, ALBI- 
NO, DORI, LIVIO, nuore 
MARIA, EVELINA, RI- 
TA, MARISA, nipoti LUI- 
SA con MARIO, GIULIA- 
NO, GIADA, sorella GIU- 
LIA, fratelli ANTONIO 
con MARIA, BRUNO con 
ALMA, parenti tutti. 

Si ringraziano il dottor EN- 
ZO VISINTINI, i dottori e 
personale della terza Medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 14 gennaio 1992 
PERIZIE TITAN II I 


L 


Improvvisamente si è spento 
il nostro caro 


Francesco Zuttion 


Ne danno il triste annuncio 
ITA, le figlie LILIANA, LI- 
DIA, BIANCA, i generi, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
I funerali seguiranno gio- 
vedi 16 alle di 9.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1992 
a 992 


La S. Messa in suffragio del 
DOTTOR 


Ervino Gregoretti 


sarà celebrata nella Cappe 
la di via Marconi 32, îl gior- 
no 15 gennaio alle ore 18. 


“Trieste, 14 gennaio 1992 
fieri 
IV ANNIVERSARIO 


Aldo Ferro 


Sempre vivo nel cuore di chi 
ti vuole tanto bene. 
Ci manchi. 
La moglie Lidia 
le nipoti Cristina, Barbara 
- Monfalcone, 


:! 14 gennaio 1992 
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ein omaggio — 


una preziosa: === - 
ristampa conde: 
immagini della-Trieste- 
RIGICA in'esclusiva == 
peri nostri eftori-— 


SEA 
LANNANNASANNTINI 


Cedola di abbonamento, da fede e inviare a: 


abbonarsi conviene per altri due buoni motivi: È IL PICCOLO - CRICQSCERMTI. -34123 TRIESTE - Via Guido Rei, 1 


COGNOME TEL 


@ risparmio sul costo di copertina (20%) 


CAP LOCALITA 


@ prezzo bloccato per tutta i SO ro 
la durata dell'abbonamento So 


ll versamento potrà essere effettuato a mezzo assegno bancario intestato a: OTE-IL PICCOLO 
‘0 tramite c/c postale n. 254342 sempre intestato a: OTE-IL PICCOLO 


2 I ; E 
| Martedì 14 gennaio 1992 Regione Il Piccolo [9] 
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-ACCORDO CHIUSO: ASSISTENZA ALLA DC, ARTIGIANATO AI SOCIALISTI, UNA COMMISSIONE AL PLI 


TC ' 
L “na mi ca | 
SA 
di Ì 
Re I , 
Inviato so ai trasporti, lasciati li- - 
-@ Fa - beri da Di Benedetto che RI O IL DIRETTIVO REGIONALE DEL GAROFANO 
È bio Cescutti si presenta al Senato. sr 
a UDINE — L'accordo si è La bagarre, come si di- (_} (1 pes) n 5 
°° dAlsoalle 20,90 di ieri, cova, è scoppiata lori. | Presidente TURELLO 
ia giornata inten- e, 
sa. Tant tramite il suo segretario ‘ 7 
—- 18 pioce do AE, opasto, ha | Vice+ Ass. Industria SARO I 
a era ancora in for- chiesto un rafforzamen- GINE n 
se Tiiborali ea izi Pianificazione CARBONE 
1 | Oa n posizione del suo UDINE — A tarda sera i giochi o noiriformisti suoi compagni di corren- 7 
si atti ne ira ancora tutti da fare. La riunione del di- te. Le quotazioni di Bulfone, ex demi- 
Pe coalizione ha fra Commercio - Turismo FRANCESCUTTO tettivo regionale del Pe svoltasi a Udi- chelisiano, sembravano in ribesso, co. IL PDS POLEMICO 
<< i Pie ne 95: 3 ne, è iniziata alle 20.30, ma soltanto al- me quelle di Cinti, esponente della Bas- 7 
| Proposta dai socialisti,  stiture due muove com- | Fine RINALDI No e e o cr feno ginti esponente della Bas. | «Ulna riforma elettorale 
mr ledevano un ral- missioni: È rito dell’areomento per la quale era cosiddetta rappresentanza territoriali od eli 
mE Sorzamento della loro po- provincia metropolitana | Enti Locali BARNABA Sue COAVOLARI la composizione della sostenuto ai SA aa) per modo di dire» 
; nETOTe, considerato che di Trieste e per le aree delegazione da mandare in giunta. In- bio, invece, pareva avere ieri notte la TRIESTE - «La condu- ne. Le modifich 
«gl 1989 occupavano la dei comuni capoluogo Ambient ANGELI tanto su un'altro tavolo, nella sede di candidatura di Saro alla vicepresiden- ione della crisi regio- st ERA 
RO del consiglio pui 5 i che potreb- lente rappresentanza della giunta THE za della nuova giunta Turello. Al Psi, | Sip ele ZINIO Di DOGSIDINtA del cinta: 
.Tglonale. e girarla alla Lista per È sempre a Udine, era in corso la riunio- secondo i preaccordi di maggioranza 3 > ia sog. 
Ù +0, È n) i si è prevenuti sono de- È 
bi Nel tardo pomeriggio Trieste, ma la Dc è con- Sport - Parchi CISILINO ne della maggioranza. Per tutti una toccherebbe poi anche la presidenza | lu Ai Nel dibattito uni tai SILA più cd 
| laDchadecisodicedere traria) e quella all'am- ca Scadenza: quella di oggi. Alle 10, infat- della commissione sulle aree metropo- | consiliare, il Pds pre- no regionale ARR 
Al Plila commissione sa- biente, destinata ai Verdi | Tiilizia BRAIDA di ona consiglio regio- | Jitane. Candidato l'attuale capogruppo, | senterà un AT Gosì andare! continua 
tità e assistenza, lascia” margherita. Non cam- To el dopo Biasutti. 1 la fase dj Îl triestino Tersar. E Francescutto? | programma di fine le- nella nota - in una di- 
| O biano gli altri titolari | Viabilità - Trasporti CRUDER DA Be dio Signiaao delle NON più vicepresidente della giunta, | gislatura ispirato alla rezione contraria a 
,| ©heentreràingiuntaeil delle commissioni per- - grammi, è giunto pà punto e basta, ma sempre assessore. I | necessità di una politi- quella indicata dai re- 
‘| Quadrosiè completato.I i Fri poltrone, perchè di questo si è riparlato  Semichelisiani inmi DI ca di riforme e dì risa- IU SCRL 
Ì ‘ibarglihanm TRA N o Sanità BRANCATI leri notte, dopo che la riunione dell'e- RI UGO LO I IDaLaNZi a Al a mento». Così esori ferendum, e questo 
Ir o svolto ira Stamane si riunisce il secutivo regionale di sabato non aveva  10ra si devono accontentare, sembrano di il segretari provpcala mostra prg: 
‘| pAltro una lunga riunio- — consiglio regionale che a P CALANDRUCCIO ortato a nella di concreto. A vacillare dire i riformisti maggioritari. Carbone. | disco te Ele, testa». Quanto al Psi, 
| Re (circa due ore mezza) questo punto procederà Assistenza soprattutto io scranno dell'assessore Pure lascia la vicepresidenza, ma in' gens e E 2 No Ruffino lo considera 
SE fine hanno detto sì. sjja presa d'atto delle di- a all'assistenza, Paolina Lamberti Mat- giunta conle deleghe attuali (pianifica- ta definisce «negativi «il grande assente del- 
3 + Tantocheinpochi minu- missioni di Biasutti, pi | IStruzione- Cultura _. ANTONINI tioli, della Sinistra. Al suo posto, anche zione territoriale, bilanci e rapporti li accordi per la mo- la crisi regionale, di- 
{ sti Dc, Psi, Psdi, Pîi, Eli, Banedettone Carpenedo. se non necessariamente con lo stesso . esterni). A tarda ora è però emersa una ifica del sistema elet- mostrando di essere. 
} Unione slovena e Verdi saranno nominati, al lo- Agricoltura BENVENUTI referato (deciso infatti uno scambio nuovaipotesi dilavoro, Bulfone, Rigoe | torale,temasucuicisi privo di una strategia 
| Margherita hanno sbro- .o ci cine Psi-De tra assistenza e lavoro- coope- Cinti alla finestra e una new entry: | è voluti sottrarre ad politica in grado di in- 
| Eliatolamatassa. ie Strizzolo, Sebastiano e. | Artigianato RIGO (Bulfone 0 Cinti) razione-artigianato), il più papabile era . quella del goriziano Blasig, con buona | un confronto fra tutte  dicre prospettive nuo- 
. Damocristiani e socia- Mattini Ù gl il pordenonese Rigo, per una logica di pace dell'equilibrio territoriale. le forze democristia- vee convincenti». 
listiavevano trovato una e panna Tappresentanza territoriale, sostengo- Domenico Diaco 
) Soluzione già nella mat- ,, F ASSEMbIeA | 5 n 
tinata. La giunta è prati- li-Venezia o) a que- 
È indi sto punto procederà an- ‘ 
Cantet fotocopia di _sto pinto eecedetà 33° | T/A DIREZIONE DEMOCRISTIANA DELEGA A ROMA LA DECISIONE GONANO A SPADOLINI 
2/ .rofgno cede infatti allo loe dei singoli assessori, N Ù È 
-%/ è sculocrociato l'assisten- Senza abbinare le delghe, I] 
ve È «za che andrà al nuovo ainominativi. Il neopre- « u I 
entrato  Calandruccio,  Sidente IO al quale È 
a seondo assessore demo- Spetta formalmente que- H H 
Jia si faccia presto» 
“u  coliRinaldi confermato ©essivamente. o 5 
i i Stando alle ultime i 
DI, alli finanze, * | RONCHI DEI LEGIONA- dello scudocrociato, con aree di 7 ; se senta 5 
E c Cola) È € 1, CO) c . Non di- nale democristiano ha ri- tico è stata espressa la | TRIESTE - Un messaggio to esame della legge da 
AI ‘a Dc passa invece al Gerpensdo è ae LI li Do Sciogliere le novità di Calandruccio Mentichiantne inoltre badito l'apprezzamento volontà di mantenere gli | al presidente del e parte del CT 
i | gatofano la delega alla i h o LENTE E e e pre- (assistenza) e di Cruder che ci avviamo al '93 e per il lavoro svolto. equilibri esistenti e ga- | Giovanni ini per chè il provvedimento, 
XY corperazione,. lavoro e Nato, anche perchè ne SAI e Sconerte (al posto di Di Benedet- all'inserimento nel mer- «Pensare - ha confessato. rantire a tutti i partiti di | fare presto. Il mittente è già discusso dalla Came- 
X/ È arigianato (a tarda not- ‘93 non si sarebbe co- | DP°9_ FR ERA to). Sul programma è sta- cato europeo». Turello Biasutti - che ho comin- maggioranza una pre- |il presidente del Consi- ra dei deputati, possa es- 
P.I, i te come riferiamo a par- munque ripresentato al- Ta su azione della tolo stesso Turello, futu- ha poi parlato dell'immi- ciatolamia carriera poli- senza istituzionale al- | glio regionale Nemo Go- sere approvato prima del 
X/teilPsidovevadecidere la Regione, Il senatore | NUOVA A EETONANZA, I ropresidente della giun- nente riconoscimento di tica proprio come assi- l'interno del consiglio, | nanoel'o delsolle- termine della legislatu- 
È seaffidarlaaRigo,inpo- uscente della Carnia, ione tot 1 della dire- ta, a indicare le priorità. Slovenia e Croazia. «In stente di Turello, quan- cioè la presidenza di | cito è la legge di tutela ra». La normativa (con- 
lepositionii oa Bulfone,  Beorchia, non' ha tutta: Zoo ii ippo regio- «Nell'anno e mezzo che questo contesto, il Friuli d'era presidente della commissioni (riferimen- | delle minoranze lingui-. clude Gonano) «è molto 
chti o Blasig, comparso via rinunciato a ripre- |t ti a CI sono ri-- ci separa dalla fine della Venezia ‘ Giulia dovrà Provincia di Udine». Il to al Pli), Infine sul caso | stiche. «Interprete della importante per la nostra 
al’ultimo minuto fra le sentarsi. Il bracci Far LoVe Tenno asalariu- legislatura - ha detto Tu-  confermarsi come regio- segretario Bruno Longoè Carpenedo toccherà alla | volontà espressa dal gente che anni con 
de de tarsi, Il braccio di fer- Mon ell'aeroporto di rello - lavoreremo per il ne ponte tra paesi della sceso nel dettaglio del- direzione nazionale deci- | Consiglio della regione Rie impegno cultura- 
cindidature per un rie- ro insomma è in corso. | RONCchi, per mettere a nuovo piano socio-assi- Cee e quelli del centro l'accordo programmati- dere sulla sua candida- | Friuli-Venezia Giulia - Îe e alto senso civico e 
î_ quilibrioterritoriale con Ma almeno la nuova'| PUO SA amma, e  stenziale, per la riforme Europa». ‘Disposto alla co, approvato all'unani- tiura, Carpenedo ha co- | cita la nota - e della po- democratico chiede mag- 
prizia) Cruder che la. giunta regionale, quella Pea de ona Dea delle peeee SERIA atte e sereno il presi- | mità i la Gironi in munque confermato le | polazione della EE gior Lola per le Mnzico 
teneva, vien ue n + * OltTOI 5 attuazione . delle ente uscente. Biasutti, articolare sulla legge roprie dimissioni. terra, sono a esprimerle le culture presenti su 
È e promos- del dopo Biasutti, è fatta. | to/come previsto in casa, normative Cee. per le alqualeil ‘governo regio- Lore. Sul piano poli- CASO, To. Co. | la necessità di ch solleci- territorio tO 
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ISTRIANI 
Ministro, 
un invito 


TRIESTE - Una car- 
tolina postale in- 
viata ministro 
degli Esteri, Gianni 
De Michelis, «per- 
chè non si dimenti- 
chi degli italiani 
che risiedono in 
Istria». L'invito (a 
titolo personale) lo 
ha rivolto ai citta- 
dini Denis Zigante, 
membro dell'Unio- 
ne istriani. Con 
questa iniziativa, 
si intende ricorda- 
re al ministro degli 
Esteri che gli esuli 
rimasti in Istria at- 
tendono, in vista 
della firma degli 
accordi di pace, un 
riconoscimento d'i- 
dentità da parte 
del Governo italia- 
no. 
Un modo quindi per 
affermare il princi- 
io della tutela del- 
ia minoranza, at- 
traverso la «voce» 
diretta del cittadi- 
no. 


UDINE - Per la terza vol- 
ta la Corte costituzionale 
ha condannato la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
in materia di rifiuti. Be- 
niamino Bonardi, della 
segreteria nazinale della 
Lega per l'ambiente evi- 
denzia «la pervicacia con 
cui da anni si cerca di 
rendere leciti in Friuli- 
Venezia Giulia compor- 
tamenti che la legge na- 


; zionale sanziona penal- 


mente). 

E' di poche settimane 
fa (scrive in una nota il 
rappresentante della Le- 
Di) «una nuova legge re- 

ionale che, partendo 

‘alla richiesta di poter 
bruciare trucioli deri- 
vanti dalla’ lavorazione 
del legno, ha autorizzato 
l'imcenerimento indiscri- 
minato e incontrollato di 
ogni tipo di rifiuti, com- 
presi quelli tossici e no- 
civi. Anche quest'ultima 
legge - continua Bonardi 
- finirà davanti alla Corte 
cosituzionale, perchè noi 
non consentiremo la tra- 
sformazione del Friuli- 
Venezia Giulia in una 
pattumiera nazionale». 

La sentenza della Cor- 
te costituzionale, pubbli- 
cata sulla, Gazzetta uffi- 
ciale dell'8 gennaio, di- 
chiara illegittime quelle 


norme regionali del 1989 
e del 1990 che prevede- 
vano la possibilità di 
continuare l'ammasso 
abusivo temporaneo di 
rifiuti tossici e nocivi al- 
l'interno delle aziende, 
ponendo come condizio- 
ne la presentazione alla 
Regione della richiesta 
(ma non del rilascio) del- 
l'autorizzazione. La Cor- 
te costituzionale ha 
abrogato queste disposi- 
zioni regionali in quanto 
«l'introduzione di arbi- 
trarie distinzioni scon- 
volge la logica della legge 
statale, diretta ad attua- 
re in tutto il territorio 
nazionale direttive della 
Cee». Secondo la Corte 
costituzionale, risultano 
«stravolti anche i risvolti 
penali, essendo le viola- 
zioni della legge statale 
penalmente punite e non 
avendo le Regioni pote- 
stà in materia penale». 
Infine, la Lega precisa 
che «avranno seguito al- 
cuni procedimenti penali 
aperti presso la Pretura 
di Udine, in particolare, 
quelli a carico di Celesti- 
no Gasparato, legle rap- 
presentante della società 
Trevi Friuli-Venezia 
Giulia srl, di Silvano 
Battel, di Irene Cuzzolin 
e Nadia Cicuto». 


SPOLVERINI DIFENDE LE SUE CAPANNE 
Sul «campo delle visioni» 
un nuovo ricorso al Tar 


Loi 


CATALIZZATA. 


GORIZIA — Dani è tor- 
nato alla ribalta della 
cronaca dopo mesi di si- 
lenzio. E' un Dani diviso 
tra le visioni domenicali, 
la preparazione alle noz- 
ze con Gianna Lauretig e 
le carte bollate. Queste 
ultime servono per bloc- 
care la volontà del Co- 
mune di Gorizia, nel ter- 
ritorio del quale si trova 
il campo della visioni, di 
demolire le due capanne 
che ha eretto senza la 
prescritta autorizzazio- 
ne. Un primo ricorso al 
Tar, presentato dall'av- 
vocato Bernot, era stato 
respinto lo scorso mese. 
Bernot ora si appella ad 
un nuovo motivo, emer- 
so dal carteggio tra Co- 
mune e Spolverini, per 
chiedere al Tar il riesame 
della sospensiva dell’or- 
dine di demolizione. 
Questo nuovo ricorso sa- 
tà esaminato giovedì dal 
Tribunale amministrati- 
vo. 


A cosa si appella Dani? 
Nel carteggio emerge che 
in alcuni documenti del 
Comune si parla solo di 
un manufatto, mentre 
nell'ordine di demolizio- 
ne se ne citano due; Se- 
condo Bernot c'è una pa- 
lese inesistenza giuridi- 
ca degli atti ammimistra- 
tivi» e pertanto il Tar do- 
vrebbe concedere la so- 
spensione dell'ordinanza 
di demolizione almeno 
del secondo manufatto 
anche se in via principa- 
le la richiesta riguarda 
entrambe le capanne. 
Queste vennero edifica- 
te, con l'aiuto dei fedeli, 
dopo che Dani prese pos- 
sesso del terreno che si 
trova lungo la Mainizza 
ad un centinaio di metri 
da quello, che si trova in- 
vece nel territorio di Far- 
ra, dove asserì di aver vi- 
sto per la prima volta, 
nel settembre del 1988, 
la Madonna. 


‘ SPORTWAGON 1.3 IE L Sportwagoninversione catalizzata evidenzia 
ancor di più la sua propensione per l'aria aper-  quillamente gli ampi spazi interni e la natura 
ta. Preserva l'ambiente senza snaturare il suo 


| Regione 
BOCCIATA DI NUOVO LA LEGGE SUI ’TOSSICO-NOCIVP 


Ping pong rifiuti 


CONCERTO PER RAGUSA 
In una dolce voce 
la voglia di pace 


GORIZIA — Concerto per 
Ragusa (Dubrovnik, una 
delle città simbolo della 
resistenza Gola nella 

\erra jugoslava) questa 
a a Gorizia. Alle ore 21 
all'auditorium Fogar, via 
Verdi 4, ci sarà Ja can- 
tante e flautista Tereza 
Kesovia, che nel ruolo di 
ambasciatrice di Ragusa, 
canterà per la prima vol- 
ta in Italia per la sua cit- 
tà. L'intero incasso verrà 
devoluto in beneficienza 
alle popolazioni croate. 
Al termine del concerto, 
è in programma una fiac- 
colata di pace nelle stra- 
de di Gorizia. 

Laureata al conserva- 


torio di Zagabria, la Ke-. 


sovia è diventata in me- 
no di un anno la massima 
interprete del suo Paese. 
Un noto critico parigino, 
parlando del recital per- 
sonale della Kesovia al- 
l'Olympia, scrisse: «Lei 
entra in scena, canta, af- 
fascina e vince». 


Da mesi l'artista croa- 
ta attira con la sua voce 
l'attenzione del mondo 
sulla tragedia del suo po- 
polo e della sua città, 
considerata uno dei 
gioielli dell'architettura 
mondiale. Per domani, 
sempre a Gorizia, alle ore 
10, in piazza della vitto- 
ria, è organizzata un'al- 
tra manifestazione paci- 
fica sul tema, per chiede- 
re la fine delle ostilità e il 
riconoscimento delle re- 
pubbliche di Slovenia e 
Croazia. La manifesta- 
zione sarà preceduta da 
un corteo, con avvio dal- 
la Casa Rossa (i dettagli 
in. edizione di Gorizia). 
Gli organizzatori ricor- 
dano che eventuali aiuti 
e contributi vanno fatti 
confluire sul conto cor- 
rente 16265, presso l'Ibi, 
agenzia di Padova, inte- 
stato a «Croazia, associa- 
zioni amici della Croa- 
zia). 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDINE 


Finanziaria Sfif, 


assoluzione per tutti | 


UDINE — Il componenti del consiglio di amministra- 
«zione e quelli del collegio sindacale della Sfif, la so- 
cietà finanziaria dell'Assindustria friulana, accusati 
di mancata comunicazione in bilancio, sono stati as- 
solti dal tribunale di Udine (presidente Vitulli, a late- 
re Drigani e Di Silvestre). Secondo il capo di imputa- 
zione non avevano manifestato ai soci i rischi che 
alcune operazioni finanziarie comportavano. Impu- 
tati erano la presidente, Marina Bonazza De Echher, i 


consiglieri Adalberto Valduga, Dino Breggion e An-' 


drea Pittini e i sindaci Sebastiano Marzona, Giovanni 
Fabris e Franco Siciliotti. Il pubblico ministero, Buo- 
nocore, aveva invece chiesto per Bonazza, Marzona e 
Siciliotti un anno e mezzo di reclusione e quattro mi- 
lioni di multa, mentre per Breggion, Pittini, Valduga e 
Fabris un anno e due milioni. Il processo era iniziato 
il 30 ottobre scorso ed era proseguito il 19 novembre, 
quando venne chiusa la fase istruttoria del procedi- 
mento. Ieri la fase dibattimentale con la requisitoria 
del Pm e le arringhe dei difensori, Infine la sentenza, 
pronunciata in serata dopo due ore di camera di con- 
siglio. Gli imputati, in sostanza, erano accusati di 
aver taciuto agli altri soci della finanziaria le gravi 
situazioni patrimoniali ed economiche della società 
finanziate, tra le quali anche le Concerie Cogolo, che 
solo pochi mesi dopo il prestito furono costrette a di- 
chiarare fallimento. Tra le società cui erano stati con- 
cessi crediti vi erano anche le Concerie Juliani, ma 
per questo finanziamento gli imputati sono stati as- 
solti perchè il fatto non sussiste. Per gli altri crediti 
concessi, tra i quali anche quelli alle Cogolo e alla 
Grandi Molini dei fratelli Variola, sono stati invece 
assolti perchè il fatto non costituisce reato. La difesa, 
infatti, aveva sostenuto che al momento dei finanzia- 
menti, nell'88, amministratori e sindaci sapevano 
che le società richiedenti stavano attraversando un 
brutto momento, ma nulla più, e ritevevano, pertan- 


to, che fossero solvibili. 


d. d. 


L’ESPLOSIVO DI AURISINA |; 


"Coi depistaggi ©‘ 


i 


si copre la Gladio’ 


UDINE —. «Potrebbe 
trattarsi di un ulteriore 
depistaggio l'affermazio- 
ne di Paolo Montagner al 
sostituto procuratore 
della republbica di Udi- 
ne, Baiti, circa la sottra- 
zione di esplosivo dalla 
cava di Aurisina da parte 
di Pio Zorza (un contrab- 
bandiere morto suicida 
nel ‘73 nella caserma dei 
carabinieri di Udine. 
ndr.) che poi l'avrebbe 
consegnato allo stesso 
Montagner per impie- 
garlo nella pesca di frodo 
nonchè ad altri malavi- 
tosi che a loro volta l'a- 
vrebbero girato agli ordi- 
novisti friulani autori 
della strage di Peteano, 
come ormai tali pacifica- 
mente riconosciuti». Ad 
affermarlo è l'avvocato 
Livio Bernot che tutela 
gli interessi di Gianni 
Mezzorana, il goriziano 
che venne arrestato as- 
sieme ad altri cinque 


LA MISTERIOSA MORTE DELLA RAGAZZA UDINESE IN LOMBARDIA 


Dall’autopsia la verità 


SCOMPARSO A 57 ANNI IL GIORNALISTA 


E’ morto Schinko 


UDINE — E' morto ieri 
mattina nella sua abita- 
zione di Udine per arre- 
sto cardiocircolatorio il 

iornalista Paolo Schin- 

‘o de Rinaldi, di 56 anni, 
esule fiumano. Risiedeva 
nel Friuli-Venezia Giulia 
dal ‘49. Paolo Schinko, 
che lascia la moglie, 
Maurizia Giannesini, in- 
segnante, i figli Maria 
Ludovica, di 19 anni, e 
Renato Arpad, di 13 an- 
ni, era giornalista pro- 
fessionista dal 1966. 
Aveva iniziato al «Mes- 
saggero Veneto» di Udi- 
ne, per il quale aveva 
sempre lavorato, a parte 
una parentesi di due an- 
ni, dal ‘77 al ‘79, durante 
la quale era stato assun- 
to al «Piccolo» di Trieste. 


Figlio della medaglia d'o- 
ro, Konrad, ufficiale pri- 
ma della Regia marina 
austriaca e poi di quella 
italiana, Paolo Schinko 
era noto esponente della 
nobiltà mitteleuropea e 
portava titoli cavallere- 
schi dell'Ordine di Mal- 
ta, della Corona d'Italia e 
della Repubblica italia- 
na. Giornalista «vecchia 
maniera) e abile cronista 
di nera, andava a carcar- 
si le notizie tra la gente 
intessendo fitti rapporti 
ersonali con le sue fonti 
i informazione, quando 
ancora non esistevano 
fax, telefonini e uffici 
stampa. Le esequie sa- 
ranno celebrate oggi alle 
15.30 nella cappella del 
cimitero di Udine. 


Paolo Schinko de 
Rinaldi 


carattere di auto sportiva. Quindi godetevi tran- 


che vi circonda. Sportwagon in versione verde, 


UDINE — Sarà effettua- 
ta probabilmente doma- 
ni mattina l'autopsia sul 
corpo di Michela Di Fa- 
zio, la ragazza udinese di 
.19 anni, ritrovata morta 
in un campo lungo nel 
Milanese, la strada pro- 
vinciale che collega Me- 
diglia a San Giuliano Mi- 
lanese. Solo l'esame au- 
toptico, infatti, potrà 


chiarire almeno in parte | 


il giallo della morte. Nel 
corso del primo esame 
effettuato: al momento 
della scoperta del cada- 
vere, infatti, il medico le- 
fu aveva notato, dietro 
a nuca, un piccolo foro 
forse causato da un colpo 
di stiletto o di cacciavite. 
L'ipotesi del delitto, in- 
fatti, è stata affiancata 
dai carabinieri di San 
Donato a quella dell'o- 
verdose, essendo Miche- 
la una tossicodipendente 
nota alle forze dell'ordi- 
ne lombarde. Se non vi 
saranno problemi tecnici 


senza perdere neppure un cavallo, vi porte- 
rà dovunque come solo un'Alfa Romeo sa fare. 


e burocratici tali da far 
slittare l'esame necro- 
scopico, il corpo di Mi- 
chela Di Fazio sarà esa- 
minato all'obitorio del 
cimitero di Labrate. 

Intanto, sono stati ri- 
costruiti alcuni tasselli 
della vita di Michela. 
Scappata dalla casa udi- 
nese di via Val Saisera, 
quarido aveva ancora 17 
anni, infatti, la giovane 
dovrebbe essere giunta a 
Milano circa due mesi fa. 
Per i carabinieri, la gio- 
vane, conosciuta anche 
per diverse denunce per 
estorsione, furto e ricet- 
tazione, era senza fissa. 
Nel capoluogo lombardo, 
inoltre, vive il padre, Sal- 
vatore Di Fazio, un ope- 
raio di origine siciliana, 
anch'esso con problemi 
legati alla droga, e il con- 
vivente della madre, 
Laura Buratti. 

‘A rendere ancor più 
drammatico il quadro fa- 
miliare di Michela, è sta- 


SPORTWAGON. SI PORTA DIETRO UN MONDO. 


persone poi risultate in- 

nocenti. Lo stesso? Ber-} 
not, assieme a Metzora- 

na, questa mattinasi co 
stituirà parte civile\con:# 
tro Montagner davanti al 
dottor Baiti. Al magistra”) 
to udinese il legale'ecce- 

pirà l'eventuale ipotesij 
di autocalunnia o di ca;5| 
lunnia nei confironti; 
sempre di. Montagneti} 
circa la detenzione ‘del-4/ 
l'esplosivo ove le sue af-{| 
fermazioni non fosserox| 
veritiere. Intanto Bait, 
ha confermato che Zam-j 
berletti, componente: 
della commissione parlai 
mentare stragi e terrori-;| 
smo, gli ha chiesto copia; 
della testimonianza, del, 
Montagner. Secondo, 
quest'ultimo, che affer-, 
ma di aver ricevuta una, 
confidenza dal Zorza,po-; 
trebbe essere statì la d 
malavita locale ad umr1-/ 
vare nella cava di Aurisi-; 

na prima dei carabinieri. 


ta anche la morte dilla!: 
madre, uccisa da overdlo. 
se il 28 giungo dell'arnoil 
scorso. Laura morì pro-4) 
rio tra le braccia delaii 
iglia, in un condominio? 
di Treviso, dove le die 
donne, assieme a un anirt 
co, della figlia, si. era10 
iniettate Fo 


d 
di 
che Michela è morta pi | 
trove, sei ore prima dil'’ 
ritrovamento, € poi è sti” 
ta gettata nel capo. Nef* | 
pure una settimana {hl 
aveva telefonato 
nonna, che vive a Udinb! 
rassicurandola sulle st? | 
condizioni, ma senza dit 
Je dove era alloggiata, 15 
stato il padre, domenidi 
mattina, a identificarll 
all'obitorio milanese. 
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FA DISCUTERE LA TUTELA DELLE MINORANZE AL DI QUA E AL DI LA’? DEL CONFINE 


Il «imemorandum» della discordia 


Le organizzazioni slovene respingono l’intesa, i politici locali prendono le distanze, gli esuli protestano 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un putiferio. Parli di tu- 
tela ed ecco spuntare la 
rissa. Il memorandum 
trilaterale Italia-Slove- 
nia-Croazia, anzi i me- 
morandum, visto che so- 
no due, hanno fatto sali- 
re la pressione ai triesti- 
ni. E bastato che, nei 
meandri della discussio- 
ne sulle rispettive mino- 
ranze linguistiche sal- 
tasse fuori il termine «re- 
ciprocità» per innescare 
reazioni a catena. 

Effetto Osimo a scop- 


TUTELA 
IlIgoverno 
Ora parla 
Sob di 
simmetria 


Non è assolutamente 
Certo che domani sarà 

mao il memorandum 
triparito Italia-Slove- 
Nia-Coazia. E' questo 
l'unio dato certo nel | pio ritardato? Di certo 
parama di notizie sul | quando ci si scotta con 
docunento che, prima di | l'acqua calda si impara a 
Vedep la luce, ha già | stare molto attenti anche 
Provato un vero terre- | a quella fredda. E anche 
Motain città. Ma non | se; a quanto è dato di sa- 
Soltato qui, anche in | pere, la valenza dei testi 

veria le acque sono | non supera la semplice 
Qgitae: all'interno del | dichiarazione d'intenti, 
9oveno di Lubiana ci | sui misteriosi protocolli 


Sonoforti divergenze tra 
!l prenier Peterle e il mi- 
Nistn degli Esteri, Ru- 
pò livergenze alle qua- 
eso sono estranei gli 
SPoenti della nostra 
intanza, che non so- 
No pr niente contenti di 
Comisi stanno mettendo 
cce, e lo hanno fatto 
Presnte alla commissio- 


stanno prendendo un po' 
tutti le distanze. 

Sergio Coloni, parla- 
mentare Dc, ha presen- 
tato a spron battuto 
un'interrogazione al mi- 
nistro degli Esteri De Mi- 
chelis, assieme ai colle- 

i sti, Santuz e 

ertoli. Il quesito riguar- 
da la nuova condizione 
in cui verrà a trovarsi la 


tppresentante di tutti i 


ptrebbe anche avvenire 


ella tutela degli sloveni 


ne Eteri del parlamento | riinoranza italiana in 
‘ubinese. Istria. Secondo i firmata- 
L bozza del docu- | i infatti, «per quella 
Mero, di cui pubblichia- | slovena in Italia appare 
Mo ui accanto iconcetti | naturale e sufficiente la 
9enrali, potrebbe quin- | conferma dei nostri pre- 
i sbire ancora notevoli | cedenti impegni». Un 


traformazioni. Ne par- |:rinvio, sic et simpliciter, 
lermno oggi, a Gorizia, | alla legge Maccanico, 
il sottosegretario agli | tuttora impastoiata in 
Estri, Vitalone, e il mi- | qualche ramo del Parla- 
nisro Rupel. Un incon- | mento. «E' impensabile 


lampo, organizzato | — afferma Coloni — par- 
Eine a pro- | lare di trattati trilaterali 
pri per verificare se esi- | in questo momento. Do- 


‘stao ancora margini di 
Mmaovra. 

«la Farnesina, oltre 
adimmettere l'incontro 
diSorizia, non rilascia- 
nadichiarazioni. L'uni- 
Co aspetto che sottoli- 
neno è che non si parla 
di reciprocità (termine 
ch aveva fatto rabbrivi- 
die poichè era stato in- 
tepretato come un mo- 


po la fine della Jugosla- 
via, infatti, ci sono alme- 
no una trentina di accor- 
di da rivedere, da quelli 
di frontiera ad Osimo, al- 
la pesca. all'antigrandi- 
ne. Faccio un. esempio 
che mi sembra emblema- 
tico: solo in materia di 
autostrade, per realizza- 
re le bretelle con Lubia- 
na e Fiume il nostro Pae- 
se dovrà fare due docu- 


der far passare il tan- | menti distinti, con Slove- 

totemuto bilinguismo), | nia e Croazi 

m di «simmetria». voro di mesi. D'altro can- 
Simemetria che, stando | to gli sloveni non posso- 


no mettersi a inventare 
reciprocità su tutto il 
Friuli-Venezia Giulia: 
non . dimentichiamoci 
che la maggior parte del- 


alin, diplomati- 
x sonia ‘a stessa tutela 
Cmplessiva, ma non 
a tutela a «fotocopia». 
4 ministero degli Esteri 
*adono piuttosto a ri- 
arcare gli aspetti posi- 
tti del trattato che assi- 
n alla minoranza ita- 
o în pitti - Croa- 
Uni, ità-di trat- 
tmento e la libertà di 
vimento e di lavoro 
nill'ambito delle due re- 
bliche a prescindere 

‘ passaporto esibito 

1 nostri connazionali. 
Toltre vengono sottoli- 
Mati il riferimento all’e- 
, che costituisce un 
Sgnale: importante ri- 
tto ai diritti dei pro-' 
hi (non a caso De Mi- 
Selis incontrerà doma- 
mattina Paolo Sardos 
Dertini, presidente de- 
Y esuli, prima di vedere 
tuoi due colleghi slove- 
” e croato) e la soggetti- 
riconosciuta all'U- 
none Italiana, quale 


Franco Guerrieri 
ristri connazionali. 

Se a Gorizia non si do- 
vsse trovare un'intesa, 


ce il memorandum tri- 
lterale riguardi soltan- 
tla minoranza italiana 
mviando la stione 


é qua ad un accordo bi- 
lierale, Comunque tutti 
giochi restano ancora 
certi, 


È Pierluigi Sabatti 


L'esuberanza 


La superiorità 


I due memorandum d'intesa sulla protezione 
della minoranza italiana in Slovenia e Croazia e 
della minoranza slovena in Italia, che dovrebbe- 
ro essere ratificati contestualmente al riconosci- 


mento da parte del governo di Roma delle due 
repubbliche di Lubiana e Zagabria, sono ancora 
custoditi gelosamente. Nella sostanza, però, il 
contenuto è il seguente (da notare, fra l'altro, 
che il concetto di reciprocità di trattamento non 
compare). 

I documenti prendono atto della presenza sto- 
rica della minoranza italiana il Slovenia e il 
Croazia come pure di quella slovena in Italia. 
Inoltre verebbe fatto riferimento alla Conferen- 
za sulla sicurezza e cooperazione in Europa, alla 
Carta di Parigi e ad altre carte internazionali ri- 
guardanti la tutela delle persone. Viene inoltre 
riconosciuto, per quanto riguarda la minoranza 
italiana, il doloroso fenomeno dell'esodo del se- 
condo dopoguerra, e inoltre si stabilisce il crite- 
rio dell'omogeneità di trattamento dei cittadini 
di nazionalità italiana in Slovenia e in Croazia 
con la garanzia della libertà di movimento e di 
lavoro. - 

I governi di Italia e Slovenia converrebbero 
poi sul fatto che il trattato bilaterale derivante 
dal memorandum andrebbe poi completato con 
provvedimenti relativi alla tutela della mino- 
ranza slovena in Italia, ispirata ai principi inter- 
nazionali. Ù 

Sempre per quanto riguarda la minoranza slo- 
vena in Italia, i memorandum prevedono l'im- 
pegno del Parlamento italiano a varare in futuro 
una legge di tutela tenendo in considerazione le 
proposte della stessa minoranza slovena, 

Questi gli accordi di massima dei due memo- 
randum, che poi naturalmente dovranno sfocia- 
re in accordi fra i due Stati che a loro volta do- 
vranno essere ratificati dai rispettivi Parlamen- 
ti. 


la minoranza italiana ri- 
siede in Croazia, e non in 
Slovenia». 

Che si sia ancora mol- 
to lontani da un testo 
«unitario» e di reciproca 
soddisfazione viene con- 
fermato dalla ‘reazione 
delle associazioni slove- 
ne in Italia. Parimenti 
insoddisfatte dai testi, 
ricevuti in anteprima'da 
Lubiana. «Li abbiamo re- 
spinti in blocco — tuona 

telefono il senatore 
Stojan Spetic — invitan- 
do il governo sloveno a 
non firmare e a prosegui- 
re le trattative. Così co- 
me sono strutturati, in- 
fatti, possono solo essere 


locali, è che qualcuno 
non stia lottando per gli 
Interessi degli italiani 
d'Istria, ma contro quelli 
della minoranza slovena 
in Italia, ed è una posi- 
zione allucinante». 

. In mezzo a una marea 
di «distinguo», alla vigi- 
lia del riconoscimento di 
Slovenia e Croazia, i pro- 
tocolli zagabresi stanno 
generando montagne di 
carte. E' una corsa alla 
replica, un continuo 
prendere le distanze. Sul 
piano politico, il segreta- 
tio provinciale della Dc, 
Sergio Tripani, ha invita- 
to, con due telegrammi, 
Forlani e Andreotti «alla 


dannosi per la nostra mi- ‘ massima attenzione per 
noranza. Non c'è nessun gli equilibri della vita ci- 
impegno concreto nei do- vile e politica triestina, 
cumenti, nessun passo nella quale i problemi ad 
avanti. L'impressione, essi sottoposti assumono 


viste anche le reazioni carattere discriminante 


Alessandro Bozic Sonia Scabar 


L'esclusività . 


per la popolazione di 

queste terre». «Preoccu- 

pato» si dice anche il se- 
gretario regionale del 

Pri, Sergio Pacor, che 

chiede un confronto in 

sede ministeriale prima 
della stesura degli accor- 

di. Martone del Pds e Ca- 

puzzo dei verdi alterna- 

tivi si chiedono invece se 

non sia il caso di raduna- 
. re la pur abbondante- 
mente scaduta assem- 
blea provinciale. 

Paolo Sardos Alberti- 
ni, presidente della Fe- 
derazione degli esuli sa- 
rà invece ricevuto doma- 
ni a Roma dal ministro 
De Michelis. Già ieri, pe- 
raltro, il suo capo di ga- 
binetto, Graffini, gli ave- 
va assicurato che è in- 
tenzione della Farnesina 
affrontare nei memoran- 
dum solo il tema della tu- 
tela degli italiani d'I- 
stria. Va giù dura, co- 
munque, l'Unione degli 
Istriani, che considera 
1 Unica «reciprocità» pos- 
sibile. con Slovenia. e 
Croazia quella tesa a fa- 
vorire il ripristino nelle 
terre cedute della situa- 
zione antecedente all'e- 
sodo dei 350.000 italiani. 
Non troppo dissimile la 
posizione del Msi-Dn 
che, per bocca del presi- 
dente delsuo movimento 
giovanile, Roberto Me- 
nia, chiede pari pari la 
riunificazione all'Italia 

Istria e Dalmazia co- 
me condizione per il ri- 
conoscimento, Una ma- 
nifestazione in tal senso 
si svolgerà oggi a Roma. 
Sintetica la Lega Nazio- 
nale. In Cinque righe in- 
vita semplicemente il 
Governo Italiano a non 
riconoscere i due nuovi 
Stati. 

Non manca, infine, 
neanche la proposta di 
referendum. Lo sollecita 
Angelo Ritossa, presi- 
dente  dell'associazione 
nazionale per la promo- 
zione di leggi parlamen- 
tari. Nell'intesa, insom- 
ma, dovrebbe essere 
contenuta la possibilità 
per chi vive nei territori 
ex italiani di scegliere 
entro due anni, ‘sotto 
controllo internazionale, 
tra l'appartenenza a Slo- 
venia, Crozia, Italia o il 
diventare una regione 
autonoma europea, For- 
mula, questa, non meno 
improbabile dei proto- 
colli della protesta. 


Se l'inquietudine serpeg- 
ia tra i politi! triestini 
fia bozza del memoran- 
dum elaborato a Zaga- 
bria non è stata ancora 
resa ufficialmente nota) 
e il mondo politico citta- 
dino è in subbuglio, i 
semplici citta sem- 
brano non molto attenti 
alla questione e abba- 
stanza disinformati, sal- 
vo qualche eccezione, 
ovviamente. — 
Franco Guertieri, ge- 
store del bar San Marco, 
è nato in provincia di 
Bolzano. Il discorso sul 
bilinguismo lui lo cono- 
sce bene: «Ma a Trieste 
la situazione è diversa. 
Da noi è la maggioranza 
che è di madrelingua te- 
desca... Per Trieste ve- 
drei un ruolo internazio- 
nale. Insomma bisogne- 
rebbe interpretare il pro- 
blema non in Modo set- 
toriale, ma C0smopoli- 
ta». 


del motore 1.6 CVH da 90cv. 


Fora Escort ti entusiasmerà con le 

"Stazioni del suo motore 1.6 CVH 

i ismbustione magra che raggiunge 

7 km/h con un'accelerazione da 

a 100 in 11,6". Scoprirai la sua 

Ccezionale tenuta di strada e la 
Otprendente agilità di guida. 


dell'equipaggiamento 


Ti conquisterà con i suoi prestigiosi 
interni: sedili anteriori con supporto 
lombare, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, 
pneumatici larghi. Un grande confort 
che puoi personalizzare con 
servosterzo, ABS e aria condizionata. 


ESCORT 1.6 Ghia 


della 'Libertà di scelta Ford' 


Ti sorprenderà con l'idea più bella. 
del mondo. Ford, per prima nella 
storia dell'automobile, ti offre un 
rivoluzionario concetto di libertà: 
puoi scegliere la motorizzazione 
che preferisci, 1.3 HCS o 1.6 CVH, 
allo stesso prezzo. 


RICHETTI 


«La reciprocità non serve» 


Il sindaco di Trieste Franco Richetti è 
intervenuto ieri presso il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis sottolineando 
come «non si può sottacere che, mentre 
appare giuridicamente e politicamente 
opportuno che all'atto del riconoscimen- 
to internazionale delle due nuove realtà 
statuali che succedono alla Jugoslavia, 
ogni sforzo venga compiuto per garantire 
un adeguato status alla comunità italiana 
in essa residente, sembrerebbe improprio 
che nella medesima sede — prosegue 
sempre il sindaco Richetti — venisse fat- 
to specifico richiamo, con riferimento al- 
la minoranza slovena presente nel nostro 
territorio, al principio di reciprocità, dan- 
do così valenza internazionale a quella 
tutela delle minoranze che trova vicever- 
sa il suo presidio e la sua garanzia nel di- 
ritto interno della nostra Repubblica, in 
particolare nella Costituzione e nello Sta- 
tuto di autonomia della Regione Friuli- 


rapporti in essere e su quelli che si vanno 
a definire con le due nuove repubbliche e 
potrebbe risultare negativo anche per il 
gruppo nazionale italiano in esse presen- 
te, che già troppi drammi ha vissuto con 
le complesse e tormentate vicende di 
queste terre dall'immediato dopoguerra a 
oggi. 

«Appare viceversa opportuno che — 
continua ancora il sindaco — nell'ambito 
delle intese in via di definizione, trovi 
equa soluzione un problema di squisita 
valenza internazionale quale quello, mai 
soddisfacentemente risolto, dell’inden- 
nizzo o dell'eventuale possibilità di riac- 
quisizione dei beni abbandonati nei terri- 
tori ceduti all'ex Jugoslavia e oggi ricom- 
presi nei confini di Slovenia e Croazia, da 
parte dei cittadini italiani che dovettero 
lasciare quei territori. 

«E' evidente — conclude Richetti nella 
sua lettera a De Michelis — come rassicu- 


Venezia Giulia». 

Nella lettera inviata a De Michelis, Ri- 
chetti dice ancora che «l'accentuazione 
sul tema della reciprocità, al di là della 
doverosa accettazione di principi genera- 
li, potrebbe pesare in senso negativo sui 


razioni su queste questioni varrebbero a 
evitare polemiche, lacerazioni e anche 
strumentalizzazioni in una città che su 
queste questioni ha sempre dimostrato 
particolare sensibilità». 


BIASUTTI 


Seduto ad un tavolino 
del bar c'è Aldo Gerin, un 
dirigente del Comune in 
pensione. Sbotta: «La pa- 
rificazione della lin 
slovena con quella italia- 
na ci ridurrebbe ad esse- 
re dei semianalfabeti in 
casa nostra...). 

«De Michelis è un bra- 
vo ministro», dice Gior- 
gio D'Angelo, un ex fun- 
zionario statale, «che di 
solito riesce a capire i 
problemi. Ma quello di 
Trieste, non l'ha capi- 
to...). % 

In un supermercato di 
via Battisti sono in molti 
quelli che dicono di non 
saperne nulla sulla que- 
stione del memorandum. 
Alessandro Bozic è' un 
giovane che lavora nel 
negozio. «Ho radici slo- 
vene — dice — mi riten- 
go imparziale, visto che 
mio papà è sloveno e mia 
mamma è italiana... pen- 
so che a Trieste le cose 


«La Reg: 


Sul problema del memo- 
randum redatto a Zaga- 
bria fra Italia, Slovenia e 
Corazia scende in campo 
anche il presidente dela 
‘Regione. Adriano Biasut- 
ti, pur prendendo le di- 
stanze da chi «si esercita 
su questi argomenti in 
modo strumentale, cer- 
tamente non per difen- 
dere è valorizzare le ri- 
spettive minoranze», 
precisa però che i temi 
relativi alla trattativa 
per la tutela delle mino- 
Tanze e per una eventua- 
le ridefinizione dei confi- 
ni, non possono calare 
dall'alto. Secondo Bia- 
sutti infatti «soluzioni 

rive del consenso delle 
istituzioni locali, ed in 
particolare della Regio- 
ne, rischiano di aprire 
una nuova fase di con- 
trasti». 

La speranza, è detto 
esplicitamente, è che il 
governo, ed in primis il 
ministro De Michelis, 
«on vogliano assumersi 
la responsabilità del fat- 
to compiuto, dimenti- 


MA POCHI SONO A CONOSCENZA DEGLI ACCORDI DISCUSSI A ZAGABRIA 


Bilinguismo fra perplessità e paura 


«Qualcuno 
sî diverte 
a istigare 
le parti» 


debbano’ restare come 
SONO,..)). i; 

Silvia Vici è una di- 

endente del ministero 

lella Sanità: «Degli ita- 
liani che vivono in Istria, 
credo che lo Stato italia- 
no se ne debba occupare 
fino ad un certo pun- 
t0...). 

Di parere completa- 
mente opposto Antonia 
Sanna, una casalinga: 
«Non dobbiamo dimenti- 
carci di quelli che parla- 
no la nostra lingua, an- 
che se vivono dall'altra 


cando il ruolo e la fun- 
zione di una Regione ad 
autonomia speciale che 
su questi argomenti ha 
sempre . operato con 
Fede cautela ed equili- 
rio, ma anche con gran- 
de senso di responsabili- 
tà, e non vogliano nem- 
meno dimenticare i pro- 
blemi ancora dolorosa- 
mente aperti dei ‘profu- 
ghi', che attendono da 
troppi anni una giusta 
definizione della vicenda 
dei beni abbandonati». 
«La realtà di Slovenia e 
Croazia — precisa poi il 
presidente — è comples- 
sa e difficile, e noi dob- 


biamo puntare ad una di-. 


fesa della nostra mino- 
Tanza con un indirizzo 
univoco nei confronti di 
tutte e due le nuove Re- 
pubbliche». Secondo Bia- 
sutti, che precisa di aver 
seguito in questi anni 
«con passione e attenzio- 
ne queste tematiche, nel- 
la convinzione che lo sta- 
tus delle minoranze è un 
elemento indispensabile 
per una corretta convi- 


parte...). 

Con il bilinguismo ce 
l'ha anche Monica Biz- 
zotto, triestina d'ado2io- 
ne: «Non mi va che nella 
mia città mettano dei 
cartelli scritti in un’altra 
lingua. Non ce l'ho con 

li sloveni, ma li ritengo 
ei privilegiati...». 

Mauro Vico lavora 
presso una ditta di vigi- 
anza e sottolinea come 
assai spesso tra mino- 
ranza e triestini vi siano 
dei contrasti: «Ma c'è chi 
si diverte ad istigare le 
parti...). 

Ma che cosa dicono i 
cittadini di lingua slove- 
na? 

Vito Svetina è il diret- 
tore della Ljubljanka 
Banca di via Valdirivo: 
«E' importante regolariz- 
zare la situazione sia del- 
la minoranza italiana in 
Jugoslavia che di quella 
slovena in Italia. Noi ci 
aspettiamo una tutela 


ni 


ione va consultata» 


venza in una situazione 
di confine», per quanto 
concerne la minoranza 
slovena non partiamo da 
zero: esistono delle pro- 
poste al vaglio del Parla- 
mento che possono esse- 
re, a ragion veduta, rite- 
nute un utile ed irrinun- 
ciabile punto di riferi- 
mento. 

Sempre in materia di 
minoranze c'è da regi- 
strare un messaggio che 
il presidente del consi- 
glio regionale, Remo Go- 
nano, ha inviato al presi- 
dente del Senato Spado- 
lini per chiedere un sol- 
lecito esame della legge 
na palle IO 

inguistiche, «affinchè il 
provvedimento, già di- 
scusso alla Camera, pos- 
sa essere approvato pri- 
ma della fine della legi- 
slatura». Gonano sottoli- 
nea come la legge sia 
«molto importante per la 
nostra gente, che da anni 
chiede maggior tutela 
per le lingue e le culture 
presenti sul territorio re- 
gionale». 


che sia secondo quanto 
prevedono gli standard 
europei...». 

Alla banca incontria- 
mo anche Sonia Skabar: 
«Fino a due anni fa c'era 
più armonia in città. Poi 
si è cominciato a parlare 
di foibe. Quanto all'in- 
troduzione in città del 
bilinguismo, sono per- 
plessa. Non credo che 
riusciremo ad ottener- 
10...». n 

li sportelli dell'isti-- 
"RA di edo sloveno 
gli impiegati vanno e 
vengono. Curiosamente, 
ovunque si sente parlare 
in triestino, Ma di tanto 
in tanto, qualcuno di loro 
risponde al telefono, 
usando la sua lingua ma- 
dre. Ci spiegano che a 
Trieste finisce sempre 
così. Si esce con gli amici 
e ci si ritrova a parlar in 
dialetto. 

da.cam. 


È 


IND 9 UWMEV 


o Cerchi RS a richiesta 


SR: 


22 


3 


(12 ] Il Piccolo 


Trieste /Città 
FRUTTUOSO VERTICE ALL'OMBRA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Gasolio: c’è intesa politica 


Deputati locali uniti sull'aumento del contingente di benzina e sul diesel agevolato 
» OGGI IL PRIMO DI TRE PROCESSI A SUO CARICO 


Pahor imputato 


Tre processi attendono il professor Samo Pahor in questi 
primi mesi dell'anno. Oggi l'esponente della Comunità 
slovena comparirà davanti ai giudici del Tribunale per 
difendersi da due imputazioni: calunnia e turbamento di 
servizio pubblico. L'episodio risale al novembre '85 e ha 
avuto come palcoscenico l'ufficio centrale delle Poste. 
Secondo l'accusa il professor Pahor ha denunciato per 
omissione d'atti d'ufficio gli impiegati dell'ufficio tele- 
grafico pur sapendoli innocenti. Gli impiegati si erano 
rifiutati di accettare due telegrammi con l'indicazione 
della città destinataria scritta in lingua slovena. L'accu- 
sa di turbamento di servizio pubblico nasce, secondo la 
Procura, dalla sua insistenza a far accettare dallo stesso 
ufficio i telegrammi redatti in sloveno..Pahor si dice in- 
nocente e ha rinunciato all'amnistia e al condono pur di 
ristalibire quella che lui dice la verità. 

Il 21 di gennaio l'esponente della comunità slovena 
sarà invece processato dal pretore per aver disubbidito 
all'oridine dell'allora questore di Trieste Renato Servi- 
dio che gli aveva proibito di manifestare esibendo le 
bandiere di Stati esteri. In particolare quella della Slove-' 
nia e quella dell'Olp. Terzo processo, nuovamente in Tri- 
bunale, il 27 marzo. Samo Pahor è accusato di aver colpi- 
to con un calcio l'agente di polizia Claudio Cecchelin. 
L'episodio era avvenuto nel giugno del ‘91 all'interno del 
seggio 245. Il professore aveva chiesto la traduzione uf- 
ficiale del quesito sottoposto a referendum e, dal mo- 
mento che non era disponibile, aveva protestato fino a 
farsi trascinare all'esterno dell'aula. 


DOPO L'ALLARME PROVENIENTE DALLA LIGURIA 


Sardoni «in regola» 


Il pescato parassitato non approda al nostro mercato ittico 


Via libera al gasolio agevo- 


_lato: la svolta, che ha buo- 


ne probabilità di essere 
decisiva, risale a ieri, 
quando i parlamentari 
triestini hanno raggiunto 
‘un accordo di massima sia 
per quanto riguarda i con- 
tenuti del provvedimento, 
sia per ‘le procedure da 
adottare per farlo appro- 
vare in sede romana. L'an- 
nuncio del buon esito della 
vicenda, che sino a pochi 
‘giorni fa'era ancora avvol- 
ta da dubbi e polemiche,'è 
stato dato dal presidente 
della Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, al 
termine della riunione con 
gli onorevoli Camber, Co- 
loni, Bordon e il senatore 
Agnelli, (assente giustifi- 
cato il senatore Spetic in 
viaggio per Lubiana per il 
Memorandum). 7 

«Dopo gli incontri di 
questi giorni con le rap- 
presentanze degli autotra- 
sportatori — ha detto 
Tombesi — la Camera di 
commercio ha invitato i 
parlamentari della pro- 
vincia a tirare le fila del 
discorso, considerata an- 
che la ristrettezza dei tem- 
pi. Due le questioni aperte, 
quella della riconferma 
del decreto per i contin- 
genti di benzina agevolata 
e quella relativa alla con- 
cessione del gasolio agevo- 
lato per ‘autotrazione. 
L'accordo è stato raggiun- 
to in tempi relativamente 
contenuti e ora — ha con- 


cluso il presidente dell’en-. 


te camerale — ci si potrà 
muovere su posizioni uni- 
tarie». 

Sui contenuti specifici 
dell'accordo, cioè. sulla 
chiave che ha permesso di 
sbloccare favorevolmente 
la richiesta, Tombesi ha 
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La vigilia elettorale, 
dice Tombesi (foto), 
rischiava di dividere 
invece di unire le forze 


preferito non sbilanciarsi, 
sia per motivi di opportu- 
nità nei confronti delle 
province vicine, sia per 
non compromettere l'esito 
er iocii 5 
Dovrebbero comunque 
essere due i punti forti del- 
l'intesa; il segretario della 
Lista per Trieste, Giulio 
Camber, controfirmerà 
l'emendamento presenta- 
to dagli onorevoli Coloni e 
Bordon in merito alla ri- 


chiesta di aumento del 
contingente di benzina 


«agevolata da 50 a 80 milio- 


ni di litri. Da parte loro Co- 
loni e Bordon appoggeran- 
no, controfirmando a loro 
volta, l'emendamento pre- 
sentato da Camber per la 
concessione del gasolio 
agevolato. Lo «scambio di 
cortesie» elimina di fatto 
la precedente sovrapposi- 
zione di emendamenti. 
Oggi viene presentata la 
richiesta di aumento di 
benzina agevolata; il 20 
Fennalo toccherà al gaso- 
o. 

Oltre alla ricerca dei de- 
licati equilibri politici in- 
terni, uno degli ostacoli 
che aveva frenato il decol- 
lo della richiesta per il ga- 
solio . era rappresentato 
dalla necessità di trovare 
una «copertura» finanzia- 
ria alla quantità concessa, 
problema che anche alla 
luce degli ultimi sviluppi 
sembra essere superato. 
Nessuna «copertura» è in- 
vece richiesta per la ben- 
zina. 

Commentando il positi- 
vo sbocco della questione, 
Tombesi ha sottolineato 
tra l'altro il senso di re- 
sponsabilità dimostrato 
dai nostri parlamentari 


nella ricerca di posizioni | 


unilaterali per lo sviluppo 
del sistema economico e 
commerciale della città. 
«Tanto più —ha rilevato il 
presidente della Camera di 
commercio — che ciò av- 
viene alla vigilia di con- 
sultazioni elettorali, pe- 
riodo tradizionalmente 
più favorevole alle diver- 
genze che non alle conver- 


genze tra i gruppi politi-. 


ci». 


Giovanni Longhi 
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VI 
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ARREDAMENTI 


ACFLAVIA, 


OMOZIONALE 


53 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE 


con 


= SALOTTI 


sconti 


dal 20.. al 50,, 


‘A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


SCUOLA DI 


SNOWBOARD 


INIZIO CORSI 
AL 18 GENNAIO 


VIA MAZZINI, 32 
TELEFONO 638846 
ba 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 
DATA BASE 
PERS. COMPUTER 
REGISTR. DATI 
OPERATORI P.C. 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIATRICI 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
PITTURA 


PELLICCERIE 


FRANCETICH] 
SALDI) 


CON SCONTI DEL 50% 


SU TUTTA LA MERCE ESISTENTE 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


CONSIGLIO COMUNALE 
Nuovo Palasport in aula 
la prossima settimana 


Il consiglio comunale 
di Trieste la prossima 
settimana farà gli 
straordinari. Due sono 
le sedute previste, la 
i Prima in programma 
lunedì, la seconda ve- 


nerdì 24 gennaio. Al- 


l'ordine del giorno, ol- 
tre agli adempimenti 


conseguenti ‘alle di- 
missioni del sindaco 
Franco Richetti, anche 
numerose delibere di 
rilevante importanza. 
Spiccano tra tutte 
quelle relative al pia- 
no finanziario del 
nuovo palazzetto dello 
sport polifunzionale di 
via Flavia, finalmente 
prossimo alla parten-- 


Nessun allarme «anisa- 
kisy tra i banchi del no- 
stro mercato ittico. La 
notizia della scoperta di 
sardoni intaccati da un 
parassita in Liguria per 
qualche ora ha tenuto in 
apprensione gli amanti 
del pesce azzurro. Era 
infatti rimbalzata la no- 
tizia che il pescato pro- 
veniva dall'Adriatico. 
«In realtà, non esisto- 
no motivi concreti per al- 


-| larmarsi - specifica il di- 


rettore del mercato itti- 
co, Fulvio Del Toso - Non 
nel nostro Golfo, almeno. 
Questo non è certo il pe- 
riodo in cui ci si dedica 
alla pesca dei sardoni. 
L'acqua è troppo fredda. 
I banchi si trovano sem- 
mai più a Sud, dove le 
temperature sono meno 
rigide. Per vederli da noi 
bisogna aspettare l’esta- 
te. Ed è in quel periodo, 
naturalmente, che si ve- 
rifica la richiesta mag- 


za della fase operati- 
va, all'alienazione di 
oltre trecento alloggi 
di proprietà. comuna- 
le, al parere sui depo- 
siti di Spi; al trasferi- 
mento delle funzioni 
in materia assisten- 
ziale dalla Provincia al 
Comune. Altre delibe- 
Te saranno attinenti 
all'urbanistica e ai la- 
vori pubblici. Partico- 
larmente attesa la di- 
scussione sul riordino 
delle circoscrizioni,: 
una vicenda che pro- 
prio in questi giorni ha 
scatenato una vera e 
propria bagarre a li- 
vello politico cittadi- 
no. 


giore da parte del consu- 
matore». 

In effetti, i massimi 
quantitativi di sardoni 
raggiungono la nostra 
costa quando la tempe- 
ratura del mare supera i 
ventidue gradi. Negli al- 
tri mesi dell'anno gli uni- 
ci esemplari sono quelli 
presenti nelle acque del 
parco marino di Mirama- 
Te. 
Come è stato accerta- 
to, la partita incrimina- 
ta, approdata al mercato 
ittico di Genova, prove- 
niva dal porto di Manfre- 
donia. Un grossista pu- 
gliese avrebbe un canale 
preferenziale con la flot- 
ta di imbarcazioni da pe- 
sca turche che stanno 
agendo nelle acque del 
Mediterraneo orientale. 

Durante le contratta- 
zioni, tonnellate di ac- 
ciughe parassitate sareb- 
bero state distribuite in 


tutta Italia e all'estero, 
in particolare a pesche- 
rie sulla Costa Azzurra. 

Il primo allarme si è 
levato dal servizio vete- 
rinario dell'Usl 17 del Ti- 

io, in Liguria, che ha 
individuato su partite 
sequestrate a Rapallo e a 
Chiavari la presenza del- 
l'«anisakis», un parassita 
pericoloso per l'uomo se 
ingerito su un prodotto 
crudo e che, a occhio nu- 
do, è simile a un vermi- 
cello. E'stato immediata- 
mente informato il servi- 
zio sanità della Regione 
Liguria, che a sua volta 
ha inoltrato da a 
gramma a tutte le altre 
Usl liguri chiedendo il ri- 
tiro del prodotto. 

Un altro riscontro è 
giunto da Milano, dove è 
giunta una segnalazione 
di sardoni all'«anisakis» 
al presidio multizonale 
di igiene. 
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MINISTRO A TRIESTE 
Oggi la Boniver 
incontra a Fernetti 
i profughi croati 


Margherita Boniver 


Oggi il ministro del- 
l'Immigrazione, Mar- 
gherita Boniver, sarà a 
Trieste per ricevere, al 
valico Leni un 
gruppo di‘ ragazzi 
profughi da Zara, con 
18 loro ACCOMDAFUALD 
ri, e il sindaco della cit- 
tà dalmata. 1108 profu- 
ghi arriveranno da Za- 
ra con un pullman tra 
le 13 e le 14, e, dopo il 
saluto del ministro, 
sempre a bordo di un 
pullman. raggiunge- 
ranno in giornata le 
Marche, dove i ragazzi 
saranno divisi e ospita- 
ti in due istituti delle 
suore missionarie 
francescane «della 
fanciullezza» che si 
trovano a Pesaro e 
Montalto. on) 

«Con la sua presenza il 
ministro Boniver — ha 


Arrivano da Zan 
gli 89 ragazzi 
destinati a due 
istituti nelle Marche 
«Così il governo 
intende continuar 
l’opera di soccors» 


detto un portavoce lel 
ministero dell’Imni- 
grazione — intende ria 
seguire personalmeite 
le operazioni di trase- 
rimento dei profugni, 
sia riaffermare l'imje- 
gno del governo a fato- 
re delle popolazioni ti 
vili vittime della gue- 
ra: in Jugoslvia, inti- 
pendentemente dale 
trattative politiche e 
militari in atto peril 
raggiungimento dela 
pace». Dopo l'incontio 
con i giovani profugìi 
di Zara al falco di Fer- 
netti è prevista una vi- 
sita del ministro ala 
colonia di 10 dove 
sono ospitati altri gir 
vani profughi croati. Il 
ministro si feremeà 
un'ora a Lignano pa 
oi ripartire alla vola 
i Roma. 


STAMANE LA CONSEGNA 
Un’ambulanza 
per la Bosnia 


Un'ambulanza destinata a operare sulle strade delle 
Bosnia-Erzegovina sarà consegnata questa mattina, 
alle 11, all'arcivescovo di Sarajevo monsignor Puljic, 
La cerimonia avverrà nella Curia di Trieste, in via 
Cavana 16, alla presenza del vescovo monsignor Bel- 
lomi. Il mezzo è stato messo a disposizione dalla Pia 
Opera della Croce Verde di Padova che è venuta a 
conoscenza delle disperate esigenze di aiuti sanitari 
della Bosnia in occasione della Carovana per la pace 


‘in Jugoslavia, primo momento d'incontro tra asso- 


ciazioni umanitarie italiane e Arcidiocesi di Sarajevo. 

In seguito a quel contatto, i rapporti tra le parti erano 

stati sempre mantenuti fino a una visita in Italia dei 
‘appresentanti bosniaci durante il ci 


ri congresso. delle 
‘Acli del Friuli-Venezia Giulia e di Padova'e del Vene-/ 


to. 


Se la Croce Verde ha deciso di donare l'ambulanza, 


le Acli del Friuli-Venezia Giulia hanno contribuito 


‘| concretamente all'aiuto alla popolazione bosniaca 


coinvolta nella guerra civile jugoslava attrezzando 
l'ambulanza con un respiratore portatile. 3 
Oltre all'autolettiga, all'Arcivescovo di Sarajevo 


oggi verrà consegnato anche un carico, di medic 
‘materiale sanitario e generi alimentari raccolti dalla 


Jedicinali, 


Groce Verde, dalla Caritas e dalle Acli di Padova e 
Trieste. Il materiale è stato affidato alla Caritas di 
Trieste che provvederà a inoltrarlo fino in Bosnioa: 


Erzegovina. 


[a cerimonia di questa mattina sarà presente an- 
che il responsabile del seminario maggiore di Saraje- 


vo, padre Benedetto Vujica. 


L’AMMINISTRATORE DELL’USL DEL PRETE SULL’EMERGENZA SMOG: 


Il rumore rovina il centro 


‘ Sono le automobili l'uni- 


ca fonte di inquinamento 
atmosferico nelle vie del 
centro, già avvelenate da 
un rubore superiore di 

iorno e di notte al livello 

i guardia. Lo sostiene 
l'amministratore straor- 
dinario dell'Usl, Dome- 


., nico Del Prete, riassu- 


mendo l'attività di com- 
petenza dei tecnici sani- 
tari sul tema smog urba- 
no. 

I dati per la qualità 
dell'aria vengono regi- 
strati quotidianamente 


‘ in quattro punti: piazza 


oni, via dei Giardini, 
cima del monte San Pan- 
taleone e stabilimento Il- 
ly Caffè. A causa dell’as- 
senza di un sistema cen- 
tralizzato a livello comu- 
nale, per tutto il 1991 la 
raccolta e l'elaborazione 
dei dati è stata assicura- 
ta dal servizio chimico- 
‘ambientale del Presidio 
multizonale di preven- 


zione, L'Usl per comples- 
sive 219 giornate ha inol- 
tre effettuato misurazio- 
ni su polveri sospese, 
piombo e monossido di 
carbonio, in altri punti 
del Centro: via Udine, 
via Milano, via Battisti, 
viale Miramare, piazza 
Goldoni, via Rismondo, 
piazza Garibaldi. 

Del Prete osserva che 
«I rilievi effettuati con- 
sentono di definire 


traffico veicolare quale . 
unica fonte di inquina- . 


Nell’aria 
solo piombo 
e monossido 


di carbonio 


mento atmosferico poi- 
chè i superamenti di li- 
vello. erano sempre rela- 
tivi agli inquinanti piom- 
bo e monossido di carbo- 


nio». Anche l'Usl farà 


parte del Centro operati: 
vo provinciale, in fase di 
costituzione, che garan- 
tirà il coordinamento dei 
diversi organismi. com- 
petenti sul territorio. 

Il settore igiene pub- 


il. blica e ecologia ‘delPUS, 


di concerto con il Comu- 
ne, la Provincia e il Prov- 


FIERA DEL BIANCO 


valmar 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


vediotrato agli Studi, ha 
inoltre elaborato una 
campagna di educazione - 
sanitaria nelle scuole 
dell'obbligo sul tema «Se 
i nostri genitori usassero 
un pa meno. Lol nol 
saremmo più felic1». . 
Del Dici ricorda, infi- 
ne, che secondo il decre- 
to del presidente del 
Consiglio dei ministri del 
23 marzo 1983 che fissai 
«limiti di qualità dell’a- 


‘ria», sUPeramenti Spora- 


dici e puntuali dei limiti, 
in particolare di monos- 
sido di carbonio, non ri- 
sultano, dalle indagini 
epidemiologiche dispo- 
nibili in letteratura, ca- 


| paci di instaurare condi- 


zioni patologiche nella 
Popolazione in generale 
esposta alle concentra- 
zioni di anidride carbo- 
nica indicate nel decreto, 
e ciò peri contenuti tem- 
pi di esposizione. 


rozza 
I I 


M.C.P. 


I wins.FRANCESCO, 9 ll‘ 
TEL.37158 | 


Carte da parati 
I Tessuti murali . I 
Carte con tessuto per 
|| arredameniò coordinato | 
| ’valeuinopià .. | 
iN 
|| Tessutiper arredamento | 
I TENDE VERTICALI COLORATE [| 
TENDE PLISSE FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
| TENDE A RULLO I 
TENDE DA SOLE © 
| CAPOTTINE I 
I PORTE A SOFFIETTO I 
MOQUETTES 
] = PvepaPAvMenTtO — | 
I PARQUET PREFINITI I 


Consulenza e posa In. 


opera specializzata 
pose 


SCIOPERO CGIL 
Ricreatori e asili nido 
oggi scendono in piazza 


Uno ERO del per- 
sonale dei ricreatori, 
degli asili nido e delle 
scuole materne è stato 
indetto per l'intera 


ionrata di oggi dalla 
Cgil. 


Le motivazioni che 
hanno spinto il sinda- 
cato a proclamare l'a- 
gitazione vanno ricer- 
cate, si legge in un co- 
municato, nel tentati- 
vo di rendere definiti- 
vo il superamento del 
precariato con il ricor- 
sa a dei corsi-concorsì, 
nella volontà di avvia- 
Te una trattativa fina- 
lizzata alla ristruttu- 
razione generale del 
settore, nella necessi- 
tà del ripristino dell'i- 


stituto della supplen- 
za nei ricreatori. — 
«Inoltre — sostiene 
la Cgil — a tutt'oggi 
l'amministrazione co- 
munale non ha pre- 
sentato nessuna pro- 
posta concreta per ve- 
nire a capo di.una Si- 


* tuazione ormai inso- 


stenibile». Lo sciopero 
prevede una manife- 
stazione pubblica che 
si terrà questa matti- 
na alle.9 davanti al pa- 
lazzo del Municipio. 
Solidarietà jagli scio- 
peranti è stata espres- 
sa dalla segreteria re- 
gionale del Movimen- 
to federativo: demo- 
cratico. 


(9) 
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Trieste /Cirtà 


Il Piccolo 


ECHI A TRIESTE DELLO SCONTRO TRA ANDREOTTI EIMANAGER ITALIANI 


Uno scatto nervoso, una 
toa riba che non ha mol- 
O senso e che in fondo va 
Smorzata. Queste le rea- 
zioni del mondo politico 
© industriale locale agli 
Echi della feroce polemi- 
G esplosa tra. il presi- 
ente del Consiglio An- 
i otti ‘e i manager ita- 
peri Gianni Agnelli in 
esta. Durante l'ultima 
Tunione del Consiglio 
Nazionale  democristia- 
no, Andreotti si era sca- 
Eliato a sorpesa contro 
L li; Industriali, accusati 
Sccuparsi troppo: di 
Politica è troppo poco 
i ari, Gli aveva replica- 
40 Agnelli, spiattellando 
%40.»anni di fesserie» 
Compiute dal governo. 
Vecchia «querelle», quel- 
@ tra politici e industria- 
i che aveva negli ultimi 
tempi ripreso vigore do- 
Po zone dei «pi- 
Stoleros» da parte del se- 
Bretario della Dc Forlani, 
preoccupato dall'avan- 
zata dell'esercito indu- 
strial-leghista del Nord. 
E a Trieste, che vanta un 
lungo elenco di progetti 
Industriali mai realizza- 
ti, quali effetti ha sortito 
l'onda lunga della batta- 
Elia tra industria e politi- 
Ca? «Meglio smorzare i 
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Sergio Coloni (Dc): 
«Smorzare i toni. 

E poi qui non c'è 
imprenditorialità» 


Coloni — in questo mo- 


. mento le contrapposizio- 


ni non fanno gioco nel 
nostro Paese». Poi si 
scioglie: «A Trieste — di- 
ce — non credo:ci saran: 
no ripercussioni per lo 
scontro Andreotti-Agnel- 
li, in fondo le maggiori 
imprese triestine sono a 
partecipazione statale...- 
Pittini ha trovato. una 


buona forma di collabo- 


toni — risponde di... 
80 il deputato de Sergio 


Andrea Pittini: 

«In regione c’è stato 
sempre dialogo 

conla classe politica» 
ee 


razione con la Spi, la Fin- 
cantieri è dell'Iri...è ve- 
ro, qualche singolo im- 
prenditore si lamenta 
erché vittima di noi po- 
itici, che quando qual- 
cuno si mette a fare qual- 
cosa subito troviamo il 
pelo nell'uovo; però a 
Trieste non c'è poi que- 
sta grande imprendito- 
rialità». 

«La crisi è mondiale — 


Piero Toresella: — 
«Non ci sono ancora 
contrasti conla Dc, 
ma c’è malcontento» 


interviene: Andrea Pitti- 
ni, l'industriale che ha 
rilevato le Ferriere di 
Servola — siamo in piena 
recessione, e in questo 
clima dare la colpa all'u- 
no o all'altro è del tutto 
fuori luogo; Roma sta vi- 
vendo un periodo di 


‘ caos, e ho l'impressione 


che l'uscita di Andreotti 
sia più di carattere emo- 


nostra regione — aggiun- 
ge Pittini — il rapporti 
tra industriali e politici 
sono sempre stati im- 
prontati al dialogo, e ci 
siamo sempre capiti, 
quantomeno sulle grandi 
Strategie da adottare; in 
quanto a Trieste, dicia- 
mo che ci sono delle ca- 
renze a livello di potere 
locale, c'è una certa 
mancanza decisionale...- 
piccole beghe, insomma, 
di fronte alle quali co- 
munque non bisogna far- 
si saltare i nervi». 

«Da noi — afferma dal 
canto suo il presidente 
degli industriali triesti- 
ni, Piero Toresella — esi- 
ste una situazione per 
cui l'industria privata 
in evidente stato di infe- 
riorità; ma nella nostra 
città si respira lo stesso 
malcontento nei con- 
fronti della classe politi- 
ca». «Ancora non ci sono 
= SETLO nali = 
motivi di aspra polemica 
tra lafclasso industriale È 
la Dc, ma sia chiaro che i 
problemi sono gli stessi, 
meno gravi ma più com- 
Dlessi, a cominciare dalla 

stanza dei politici da 

elli che sono i valori 
lella cultura occidentale 
cui l'industria si ispira». 


tivo che altro». «Nella Piero Spirito 


SVALIGIANO L'APPARTAMENTO CON LA PADRONA IN CASA 


Ladri e derubata a tu per tu 


Un rumore ha insospettito l’anziana residente - Arrestati i due «topi» 


- PRETURA 
Imputati contumaci: 
sono stati richiamati 
alle armi in Croazia 


La guerra civile che sta insanguinando la Jugoslavia 
ha avuto incidenza anche su un processo. Il pretore 
Federico Frezza avrebbe dovuto:giudicare i fratelli 
Haslim e Ornan Kolica, di31 e 26 anni rispettivamen- 
te, di Pec, e il difensore avvocato Boris Cok ha annun- 
ciato che sono stati richiamati alle armi e perciò sono 
assenti. Il terzo imputato, Ioze Stancich, 41 anni, di 
Capodistria, assistito dall'avvocato Aldo Terrana, era 
invece presente e come gli altri doveva rispondere di 
contrabbando di preziosi. I Kolica sono stati assolti 
per non avere commesso il fatto mentre a Stancich 
sono stati inflitti 17 milioni di multa con i benefici. 
Gli stranieri furono fermati dai carabinieri nella 
piovosa serata del 27 ottobre del ‘90. Una pattuglia in 
perlustrazione alla periferia di San Dorligo della Val- 
le notò due auto con targa jugoslava in sosta su un 
viottolo e‘a bordo di quella di Stancich sì trovavano 


- un paio di involti contenenti quasi sei chili di monili 


d'oro a 14 carati. Nei pressi c'era là macchina dei 
Kolica, i quali sino a poco prima avevano chiacchie- 
Tato con Stancich. Quest'ultimo disse che ì pacchi gli 
erano stati affidati in un bar di piazza Libertà da un 
Misterioso Giovanni che poi l'aveva seguito con la 
Propria vettura. // 
Insulti ai carabinieri 

Chiamati dalla convivente 


Una convivenza piuttosto inquieta quella di Sergio 
Campi, 38 anni, e Luciana Scherlich, via Pasteur 6, e 
Un vivace interludio si concluse per l'uomo con le 
imputazioni di oltraggio a pubblico ufficiale, rifiuto 
di indicazioni sulla propria identità, ingiurie e mi- 
nacce alla donna. Difeso dall'avvocato Boris Cok è 
stato condannato per le prime due accuse a sei mesi 
di reclusione e 150 mila di ammenda con la condizio- 
nale ed è stata dichiarata l'improcedibilità per le al- 
tre per difetto di querela. La sera del 24 novembre del 
‘90 esasperata per l'atteggiamento di Campi, la 
Scherlich chiamò i carabinieri ed egli li accolse a in- 
sulti e poi non volle presentare i documenti. Quando i 
militari se ne andarono, offese la convivente e le fece 
sinistre promesse. 


Con la carta di credito sospetta 
Voleva acquistare scarpe | 


Venuto in possesso di una carta di credito della Jugo- 
banka, Vojkan Damianovic, 26 anni, di Belgrado, cer- 
cò di utilizzarla a Trieste e recatosi il 21 dicembre del 
‘90 nel calzaturificiv Ugo acquistò due paia di scarpe 
totalizzando un conto di 150 mila lire che volle salda- 
re con la carta di credito. Le cose erano sospette e 
quando lo straniero tentò di uscire, la commessa 
‘Alessandra Papagna cercò di bloccarlo ma, correndo, 
egli la fece cadere producendole una serie di ferite. 
Damianovic fu bloccato in via San Nicolò. Perricetta- 
zione, tentata truffa e lesioni colpose è stato condan- 
Nato a un anno e otto mesi di reclusione e 750 mila di 
Multa con i benefici. Dalle indagini emerse chela car- 
tà di credito era stata rubata il giorno prima a Milano. 


In regola con le norme Cee 
le carni suine congelate 


Francesco Prioglio, via Cordaroli 27, legale Tappre- 
Ntante della Duke Grandi Marche, e Mario Dukce- 
ich, via Pigafetta 1, legale Tappresentante dell'omo- 
K ma società, furono rinviati a giudizio perché avreb- 
Sto smerciato carni suine all'origine congelate e cioé 
Merce diversa da quella richiesta. Difesi dagli avvo- 
Sati Mariano Tassan e Paolo Volli sono stati assolti 
Perché il fatto non sussiste. I patroni si sono battuti 
Per dimostrare che,.secondo la normativa Cee, rece- 
Dita anche dall'Italia, tutte le carni vengono importa- 

© congelate e soltanto dopo la lavorazione vengono 

‘esse in commercio. 


I ladri in una stanza, la 
padrona di casa nell'al- 
tra. Ciascuno senza ac- 
corgersi dell'altro. E'un 
furto dai contorni singo- 
lari quello messo a segno 
ieri mattina in un appar- 
tamento in Piazza Hortis 
17. Franco Verziera, 30 
anni, via Lorenzetti 26, e 
la sua convivente Maurà 
Cogol, 29 anni, si erano 
introdotti nell'abitazio- 
ne forzando l'ingresso 
conun cacciavite, e si so- 
no messi a.rovistare nei 
cassetti della camera da 
letto, senza accorgersi 
che in, cucina c'era la 
proprietaria dell'appar- 
tamento, l'ottantaduen- 
ne Lidia Ruzzier. Nean- 
che la donna, che non ci 
sente bene da un orec- 
chio, si è accorta dei due 
intrusi. Solo dopo qual- 
che minuto ha captato 
un rumore provenire 
dalla camera. 


. gresso. I due sono stati 


I due, smascherati, se 
la sono svignata. La Ruz- 
zier ha avuto la prontez- 
za di riflessi di telefonare 
immediatamente al 
«113», Una pattuglia del- . 
la squadra di polizia giu- 
diziaria (con il viceispet- 
tore Maria Cristina Fer- 
razzutti e l'agente Rocco 
Cirillo), che si trovava a 
poca distanza da Piazza 
Hortis, si è diretta sul po- 
sto. Verziera e la Cogol 
sono stati fermati a po- 
che decine di mr‘ i dalla 
casa della Ruzzier, Ad- 
dosso alla ragazza sono 
stati trovati preziosi per 
circa tre milioni e il cac- 
ciavite che presumibil- 
mente è stato adoperato 
per forzare la porta d'in- 


arrestati e portati al Co- 
Toneo e forse già stamani ; 
Inalto Franco 


saranno giudicati dal 
pretore con rito direttis- Verziera, sotto Maura 
simo: Cogol 


VICENTINO DENUNCIATO 
Nascondeva nel bagagliaio 
28 chili di carne di cervo 


Stava tornando in Italia 
con 28 chili di carne di 
cervo nascosti sull'auto- 
mobile. La sortita del vi- 
centino, di cui non sono 
state rese note le genera- 
lità, si è tuttavia fermata 
al confine di Pese. I mili- 
tari della Guardia di Fi- 
nanza; durante il con- 
trollo al veicolo, hanno 
scoperto la carne che 
non era stata dichiarata. 
L'uomo è stato denun- 
ciato a piede libero per 
contrabbando. 

Per lo stesso reato è 
stato denunciato anche 
un camionista che aveva 
nastosto in una borsa da 
viaggio tre chili di siga- 
rette estere. E'stato fer- 
mato da una pattuglia 
delle «Fiamme gialle» in 
via Flavia. 

I militari della Guar- 
dia di Finanza, in un'al- 
tra operazione, hanno 
sequestrato poco più di 
due grammi di hashish a 
una ragazza triestina di 
21 anni, sorpresa men- 
Ha IR sinoncalle in 

Osta davanti all'ingres- 
so della Stazione ci 
le, stava cercando di 
confezionare uno spinel- 
lo insieme ad altri due 
giovani. La ragazza è sta- 
ta denunciata all'autori- 
tà giudiziaria. 

Vicino all'autoporto di 
Fernetti, infine, .sono 
stati intercettati da mili- 
tari della Tenenza di Fer- 
netti tre cittadini jugo- 
slavi che erano netrati 
clandestinamente nel 
nostro territorio. I loro 
documenti non sono ri- 
sultatiin regola e pertan- 
to i tre sono stati conse- 
gnati alla Polizia ferro- 
viaria di Villa Opicina 
per essere respinti in Ju- 
goslavia. 


VEICOLO RUBATO 
Ricettazione, indagato 
un giovane sloveno 


Un'altra automobile rubata'intercettata ai no- 
stri confini. L'ultima operazione è stata portata 
a termine l'altra sera dai carabinieri di Muggia 
che al valico di Rabuiese hanno fermato l'Audi 
90 2000 con al volante il barista sloveno Jeleno 
Brajkovic, di 23 anni. L'auto, del valore com- 
merciale di quasi una trentina di milioni, ha in- 
sospettito i carabinieri che hanno compiuto una 
verifica del numero di telaio. Dal controllo è ri- 
sultato che il veicolo era stato rubato nello scor- 
sonovembre a Kassel, in Germania. L'Audi è sta- 
fa sequestrata e ora Brajkovic è indagato per ri- 
cettazione, uso di atti falsi e circolazione su un 
veicolo non targhe non proprie. 

L'ultimo sequestro si aggiunge a una lunga se- 
rie di altre operazioni condotte dalle forze di po- 
lizia al confine italo-jugoslavo. Trieste rappre- 
senta, del resto, una tappa inevitabile nel «giro» 
che collega la Germania e la Svizzera ai Paesi 
dell'Est europeo e del medio Oriente. 


CORTE D’APPELLO 
Pugno a un anziano, 
condanna ridotta 


In uno scatto d'ira Antonio Lagonigro, 26 anni, 
via Valmaura 13, sferrò un pugno ad Attilio Cat- 
taruzzi, 70 anni, via Oliva 6, producendogli le- 
sioni che guarirono in cinque mesi. Per tale fatto 
fu condannato a sei mesi di reclusione con i be- 
Nefici e al risarcimento dei danni al Cattaruzzi 
costituitosi parte civile con l'avvocato Pierpaolo 
Longo. Ricorse con l'avvocato Beniamino Anto- 
nini, e la Corte d'appello gli ha ridotto la pena a 
un mese e dieci giorni di reclusione ma ha con- 
fermato le statuizioni civilistiche. È 
. Gattaruzzi era stato a sua volta accusato di 
ingiurie e percosse ma era stato amnistiato, L'e- 
piso si inquadra nella nevrosi del traffico: in 

espa, Lagonigro percorreva la via Lorenzetti 


ma giunto sullo spiazzo trovò la strada ostruita 
da Cattaruzzi che parlava con un amico, Li re- 
dagli e ne nacque un battibecco che poi dege- 
nerò.: 


Ne industria ne polemica 


ESPOSTO DELLA PACOR: OMISSIONE DI SOCCORSO? 


"Mori senza cure’ 


Omissione di soccorso, E 
l'ipotesi di reato sulla 
quale il consigliere co- 
munale del Pds Ester Pa- 
cor invita a indagare la 
Procura della Repubbli- 
ca in relazione a una 
delle numerose morti so- 
litarie registrate in città 
negli ultimi mesi. «Il 28 
novembre scorso - scrive 
la Pacor alla magistratu- 
ra- ho presentato al sin- 
daco un'interrogazione 
in merito a una morte 
solitaria a San Giacomo 
segnalata dal ‘Piccolo’ 
del 15 novembre. Nel te- 
sto chiedevo di conosce: 
re i passi seguiti a un so- 
pralluogo di cui ero ve- 
nuta a conoscenza effet- 
tuato dal Corpo dei vigili 
urbani presso l'abitazio- 
ne dello scomparso». 

«A oggi - continua il 
consigliere della Quercia 
- non ho ancora ricevuto 

osta ma avendo ri- 
chiesto la documenta- 


caldi pareo, i vestinotte, i piumini, le trapunte, i foullards, 


zione relativa al caso, il 
30 dicembre scorso ho 
potuto verificare nella 
relazione di servizio pre- 
sentata dal vigile che la 
persona poi deceduta 
era stata segnalata al 
Comando del corpo come 
bisognosa di assistenza. 
Peichè non mi risulta 
che il settore 17° - Assi- 
stenza sociale sia venuto 
mai a conoscenza del ca- 
so, mi rivolgo alla Procu- 
ra aftincie indaghi». 

Il caso al quale si rife- 
risce il consigliere della 
Quercia è quello di Gior- 
gio Franko, 47 anni. 
L'uomo, sofferente di 
una grave forma di dia- 
bete, viveva da solo in un 
appartamento in. via 
Giuliani 34. Verso la me- 
tà dello scorso novem- 
bre, un sigulna) inso- 
spettito dal non vederlo 


in giro da tempo e dall’o- 
dore acre che stagnava 
nel vano delle scale, ave- 


va chiesto l'intervento 
della Croce rossa e dei vi- 
gili del fuoco. All'inter- 
no, la macabra scoperta: 
Franko era già morto da 
un mese. 

Alla sua lettera alla 
Procura, Ester Pacor al- 
lega anche una nota di 
un vigile urbano che era 
accorso in via Giuliani il 
20 settembre, un mese 
prima della morte di 
Franko. Allora l'uomo 
venne soccorso in tempo 
grazie alla tempestività 
dell'intervento della po- 
lizia municipale e della 
Cri. Nella nota il vigile 
specifica che «il signor 
Franko non risulta esse- 
re incura presso qualche 
Cim oppure seguito da 
qualche ente assisten- 
ziale pertanto, dovrebbe 
essere informato il setto- 
re 17°- Assistenza socia- 
le». 

Il problema delle mor- 


ti solitarie viene solleva- ' 


SOFFIANO 
LE CALDE OCCASIONI 
D'INVERNO 


Prandi SCONTI FINO AL 50% 


Da Andromeda soffia un vento birichino. Ci porta le primissi» 
me calde occasioni del 1992. Venite a scaldarvi con i nostri 


to anche in una lettera 
giunta alla nostra reda- 
zione. A scrivere è. G.T., 
che spiega di aver appre- 
so della morte di un suo 
parente solo dando 
un'occhiata allo stato ci- 
vile pubblicato sul gior- 
nale dello scorso 3 gen- 
naio. «Devo premettere - 
precisa - che purtroppo 
non ero troppo in contat- 
to con questa persona pi- 
chè aveva scelto di vivere 
nel perfetto stato di ‘clo- 
chard' in una baracca a 
San Giusto e aveva solo 
un recapito presso un al- 
tro parente. Da una pic- 
cola indagine ho scoper- 
to che fu ricoverato al- 
l'Ospedale Santorio il 12 
dicembre ‘91. Quello che 
mi rattrista è che nessu- 
no ha avvisato la perso- 
na del recapito e tuttora 
non si sa che fine abbia 
fatto la salma e chi lo ha 
SOCCOrSO». 
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cuscini, tutti coordinati, Venite nella nostra show-room, al pri- 
mo piano, per vedere nuovî esempi di tende confezionate dalla 
nostra esclusiva sartoria. È... tanti tanti tagli, tante fantasie 
al metraggio. 


Andromeda, corso Italia 22... una ventata d'allegria 
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Il Piccolo 


SPETTACOLO TEATRALE AL CORONEO 


.. Uncarcere da ridere 


Battutacce e clima allegro fra i detenuti-spettatori 


Quando l'attore rapato a 

zero rimane in mutande, 

canottiera e calzini, un 

spettatore dal fondo gli 

grida impietoso: «Vai, 

Kojak!». Sulla scena ap- 

pare una bottigliozza di 

vino, ed ecco puntuale 

nonchè perentorio l'invi- 

to: «Mòla el quarto...). 

Poco più tardi, quando il 

protagonista resterà per 

un istante completamen- 

te nudo, l’ovazione (con 

ripetute richieste di bis) 

sarà sguaiata e tutta al 
femminile. 

| Non siamo in un tea- 

| trino di periferia. Siamo 

al carcere del Coroneo, 

dove ieri pomeriggio il 

«Velemir Teatro», della 

cooperativa «La Collina», 

ha rappresentato lo spet- 

) 1 tacolo «Robe de omini», 

| con Miranda Caharija e 

Glaudio Misculin (regia 

di Mario Ursic, scene di 

Marjan Kravos, costumi 

di Maria Vidau, musiche 

| di Giampaolo Coral). 

Ì Lo spettacolo fa parte 

di un nuovo progetto di 

intervento all’interno 

della, casa circondariale 

triestina, che già negli 

anni scorsi aveva ospita- 

to iniziative analoghe. 

Sempre in collaborazio- 

ne con il «Velemir Tea- 

tro», ma anche con la 


Ecco la scena di «Robe de omini», 


del Coroneo. (Italfoto) 


«Scuola di musica 55» e il 


‘«Centro servizi e spetta- 


coli», i prossimi appun- 
tamenti saranno con un 
seminario teatrale e uno 
musicale. 

Di solito si pensa al 
carcere come a un luogo 
triste. E in effetti, sicura- 
mente, è così. Ma ieri po- 
meriggio, di triste, al Co- 
roneo, c'erano soltanto 
lo squallore dei luoghi e 


mr wr 


forse la stessa vicenda 
rappresentata dagli atto- 
Ti (una macellaia attem- 
pata e benestante che 
tenta, peraltro senza 
successo, di addomesti- 
care un ‘brutalone dai 
modi spicci e volgari). 

Il resto erano risate, 
scherzi, battute, da parte 
di quella quarantina di 
detenuti (circa trenta uo- 
mini e ‘otto donne) che 


se 


pia 


rappresentato ieri pomeriggio nel carcere 


‘hanno assistito allo spet- 
tacolo. Il Coroneo è sem- 
pre stata una prigione 
senza tensioni, quasi 
«un'oasi», rispetto ad al-° 
tre e ben più difficili 
realtà carcerarie. Attual- 
mente ospita soltanto 


. una novantina di dete- 


nuti, per via di certi la- 
vori di ristrutturazione 
ormai sul punto di parti- 
re. Edè tutta gente abba- 


RISISTEMAZIONE DEGLI UFFICI IN VIA CUMANO 


ht ti Nuova sistemazione in vi- 
f -sta per l'ufficio scolastico 
provinciale del Provvedi- 
torato agli studi. La fidu- 
cia espressa in una nota è 
che la prossima disloca- 
i | zione possa fornire a tutti 
| gli interessati «un servizio 
} migliore». Per il momento, 
| i disagi si traducono nella 
sospensione del  ricevi- 
mento del pubblico — pre- 
vista per l'intera settima- 
\ na — e nella difficoltà di 
| si comunicazione telefonica. 
} Si sta infatti provvedendo 
al trasloco interno ai vari 
piani dell’edificio di via 
Cumano 2, dove già dal. 
Ì gennaio ‘87 sono in ‘via 
bi provvisoria, in attesa di 
? entrare nella sede definiti- 

Î va di via Duca d'Aosta. 
iù Mentre proseguono in 
via d'Aosta i lavori di si- 
stemazione appaltati dalla 
IR Provincia, la sede di via 
| \I Cumano acquisisce ora 

Î 


Siino 


una parte del terzo e l'in- 
tero quarto piano, già ri- 


ballerina ha ricevuto 


di un sigillo d'argento. All'Auditorium 
davanti un pubblico numeroso ed entusiasta, la grande 


sindaco Franco Richetti che ha sotto 
bravura dell'artista e l'affetto che nutre nei riguardi della 
nostra città. «Ho un ricordo bellissimo di Trieste», ha detto la 
Savignano «anche perché, dopo quello della Scala di Milano, 
quello triestino è stato il mio secondo ruolo importante». 
Nella nostra città la ballerima debuttò infatti, una ventina 
d'anni fa, al teatro Verdi con «Il Mandarino meraviglioso» con 
la coreografia, indimenticabile, di Mario Pistoni. L'incontro 
conl’artista è stato coordinato dal critico Gianni Gori e sotto 
gli auspici del Sovrintendente del Verdi, Giorgio Vidusso. 


_ 


AlProvveditorato agli studi in via Cumano è iniziato iltrasloco interno 


(Italfoto) 


servati all'Istituto univer- 
sitario di Tecnica farma- 
ceutica. : 

La muova ubicazione 
degli uffici già esistenti è 
ancora in via di definizio- 


ne: per il momento, si sa 
che l'archivio verrà siste- 
mato nella nuova ala del 
terzo piano, dove troverà 
posto una grande sala-riu- 
ioni, La ragioneria passe- 
Tàinvece dal terzo al quar- 


Il «Sigillo» alla Savignano 


Trieste ha reso omaggio a Luciana FAViao facendole dono 


el Museo Revoltella, 


ieri sera l'omaggio dalle mani del 


eato la straordinaria 


to piano, accanto all'uffi- 
cio pensioni, ora nell‘atti- 
guo stabile di via Cumano 
2/1, e ad alcune altre se- 
zioni. 

L'ufficio del Provvedi- 


ESULI 
Zara 
replica 


In una nota del presi- 
dente della delega- 
zione triestina del 
Libero Comune di 
Zara in esilio, on. 
Renzo de’ Vidovich, 
si afferma che «le po- 
lemiche dichiarazio- 
ni rilasciate da talu- 
ni esponenti contro 
la Federazione degli 
esuli hanno il solo ef- 
fetto di indebolire la 
vigorosa azione del 
presidente Paolo 
Sardos Albertini», al 
ale, invece, de’ Vi- 
ovich attribuisce il 
merito di aver otte- 
nuto in pochi mesi il 
riconoscimento della 
Clic ani politica 
degli esuli a tuttii li- 
velli istituzionali. 

«Non mi pare leci- 
to — prosegue la no- 
ta — scaricare sulla 
Federazione la crisi 
interna che ha trava- 
gliato per mesi l'As- 
sociazione delle Co- 
munità istriane». De' 
Vidovich rileva che il 
precedente presiden- 
te delle Comunità 
istriane, Arturo Vigi- 
ni, sostituito oggi da 
Ruggero Rovatti, 
continua ad essere il 
rappresentante delle 
Comunità nella Fe- 
derazione ma da 
tempo , «diserta le 
riunioni». 

«Anche il Comita- 
to di Trieste dell'As- 
sociazione nazionale 
Venezia Giulia e Dal- 
mazia sbaglia indi- 
Tizzo — oserva de’ 
Vidovich — quando 
attacca la Federazio- 
ne in quanto la sua 
associazione è rap- 

resentata nella Fe- 

lerazione dal vice- 
presidente nazionale 
Silvano Cattalini, al 
quale vanno rivolte 
eventuali lamentele 
del comitato triesti- 
no). 


stanza tranquilla: picco- 
la delinquenza, molti 
triestini, il resto slavi e 
qualche extracomunita- 
rio. 

Lo spettacolo è per lo- 
To, ma per motivi di sicu- 
rezza li sistemano in fon- 
do. Nello squallido corri- 
doio , sul quale si affac- 
ciano le celle e in fondo 
al quale è stata ricavata 
la scena, le prime file di 
sedie sono riservate a 
ospiti e giornalisti. Poi ci 
sono i detenuti: due file 
per le donne (che all’in- 
gresso si guadagnano il 
primo applauso del po- 
meriggio, da parte dei lo- 
TO «colleghi»), il resto per 
gli uomini. Quasi tutti 
scherzano e ridono. Le 
donne sono le più scate- 
nate. Spiccano una cile- 
naeuna colombiana, che 
sembrano divertirsi un 
sacco, indipendente- 
mente da-quel che avvie- 
ne sulla scena. Le battu- 
tacce si sprecano. 

Alla fine, applausi per 
tutti. Gli ospiti escono, i 
detenuti fanno ritorno 
nelle celle. Ancora qual- 
che risata. Forse è un 
modo anche questo per 
esorcizzare la sofferen: 
za. 

ca.m. 


\ Provveditorato si amplia 


Acquisiti il terzo e quarto piano traslochi 


tore dovrebbe invece ri- 
manere al secondo piano, 
dove si trova adesso, Al 2/1 
verrà invece sistemato 
l'Ufficio studi e program- 
mazione che si trovava 
nella sede di via Santa Ca- 
terina, ora chiusa, Pratica- 
mente, dunque, la superfi- 
cie degli uffici verrà rad- 
doppiata e, come dice il vi- 
ceprovveditore Giuseppe 
Grieco, «distribuita in mo- 
do più razionale: insom- 
ma, avremo la. possibilità 
di stare meno ammassati», 
rispetto ad ora, dove in al- 
cune stanze, le pareti divi- 
sorie sono costituite da ar- 
madi metallici. 

Rispetto all'aumento 
della superficie, il perso- 
nale rimarrà pressoché in- 
variato: alle 56 unità già 
in servizio si sono già ag- 
giunti i quattro già presen- 
ti nella sede di via santa 
Caterina. 


Paola Bolis 


RIONI 
Progetto 
contestato 


Contro il progetto di 
riaccorpamento del- 
le circoscrizioni rio- 
nali si esprimono, 
con motivazioni di- 
verse, Rossana Po- 
letti, vicecapogrup- 
po comunale dc e 
rappresentante della 
De nella commissio- 
ne comunale decen- 
tramento, e Sergio 
Dressi, capogruppo 
comunale missino. 
Entrambi concor- 
dando, comunque, 
sul fatto che è stato 
impresso, in vista del 
possibile scioglimen- 
to del consiglio co- 
munale, una eccessi- 
va accelerazione al 
PIoggtto, rispetto al- 
le richieste e alle at- 
tenzioni a suo tempo 
manifestate dai ri 
spettivi partiti. h 

Secondo la Poletti, 


la miniriforma ap- 
prodata in giunta co- 
munale non risponde 
alle richieste della 
Dc di assegnare alle 
circoscrizioni reali 


deleghe gestionali 
per permettere una 
migliore. ammini. 
strazione rispetto al- 
le esigenze dei citta- 
dini. La Dc si riserva 
altresì di porre l'at- 
tenzione su un possi- 
bile, diverso, accor- 
pamento delle aree, 
in particolare Roia- 
no-Gretta-Barcola 
con Cologna-Scorco- 
la; Citta Nuova-Bar- 
Tiera Nuova con 
S.Vito-Cittavecchia; 
S.Giovanni con Chia- | 
dino-Rozzol e Bar- 
riera Vecchia con S.. 
Giacomo, veni 
Per. il missino 
Dressi gli accorpa- 
menti potrebbero co- 
stituire un cavallo di 
Troia all'introduzio- 
ne dell'uso dello slo- 
veno nei consigli cir- 
coscrizionali. 


Martedì 14 gennaio 1992 


| CONVIVIALE ALLA GINNASTICA TRIESTINA 


Edicolanti e «Il Piccolo», 


una serata fra amici 


_ 004% °%8 


Tre immagini della serata, svoltasi nella palestra principale della Sgt, che 
ha visto come protagonisti gli edicolanti triestini, (Italfoto) 


Gli intrattenitori che si sono esibiti nel corso della serata. In alto il 


complesso «Sotto le stelle deljazz» con la cantante Ornella Serafini; qui 
sopra a sinistra l'illusionista Paul (foto Reporter) e a destra il presentatore 
Fulvio Marion. (Italfoto) 


Guido Carignani, 
vicepresidente 
dell'Ote 


Festoso incontro convi- 
viale l'altra sera, tra il 
nostro giornale e gli edi- 
colanti, alla Società gin- 
nastica triestina. Un ap- 
puntamento tradiziona- 
le che cementa un cor- 
diale rapporto collabora- 
tivo tra «Il Piccolo» e i 
giornalai, iniziato stori- 
camente ben 110 anni 
orsono. 

Stima e riconoscenza 
nei confronti di questa 
fondamentale categoria 
di collaboratori è stata 


espressa nell'indirizzo di° 


saluto che Guido Cari: 
gnani, vicepresidente 
della società Ote, pro- 


‘prietaria del giornale, ha, 


voluto rivolgere ai pre: 
senti, sottolineando-an= 
che lo sforzo organizza- 
tivo e produttivo al fine 
di dare ai lettori del no-, 
stro quotidiano un buon 


prodotto. 


Serata cordiale, dun- 
que improntata a quella 
semplice familiarità e 
piacevole affabilità pro- 
prie' alla grande «fami- 
glia» che «Il Piccolo» ha 
saputo crearsi via via nel 
tempo, affiancando 


Trieste e le province vici- | 


ne nei problemi e negli 
eventi che la storia ha 
‘proposto. 

La cena è stata inoltre 
suggellata da un piace- 


. vole intrattenimento ar- 


tistico, che ha arricchito 
la serata conviviale. Il 
gruppo «Sotto le stelle 
del jazz» ha proposto la 
«musica d'ascolto» con 
carrellata di classici mo- 


tivi internazionali grazie | 


ecc 


alla gradevole intona- | 


zione vocale della can- 


tante Ornella Serafini | 


affiancata da tre valenti 
musicisti Stefano Stalio 
(alla chitarrà), Romano 
Baldassi (al basso) € 


Gianfranco Porro (alla 


batteria). 

\ Ma la vera sorpresa 
artistica della serata è 
stato lo spettacolo dima- 
gia prodotto dal giova- 
nissimo prestigiatore-il- 
lusionista Paul che si è 
esibito in una vertigino- 
sa girandola di creazio- 
ni, produzioni e spari- 
zioni che ha realmente 
catalizzato l'interesse 
della platea. 


Fulvio Marion poi ha | 


coordinato con la con-| 


sueta «verve» e profes- 
sionalità la serata co- 
stellata di interviste e in- 
terventi; tra questi natu- 
ralmente © l'attesissim0 
giornalaio di via Rossini 
salito agli onori della 


cronaca per il biglietto . 


acquistato nella sua edi 
cola che ha dato la vincl 
ta di cinque miliardi ne! 
la Lottera di «Fantast” 
CO). 

Gradevole incontr0 
annuale dunque, nel sol 
co della tradizione 
nostro giornale con que” 
sti fondamentali colla’ 
boratori'mediatori ideali 
tra «Il Piccolo» e.i suo! 
lettori. 


tSO0O0O0SNnAONO. OIITAOMNNOENAAZzA LI: 


pre A n Re 


La circoscrizione Alti- 
Piano Ovest abbraccia 
Quel vasto territorio . 
Prevalentemente car- 
Sico situato tra i co- 
Muni di Duino-Aurisi- 
na a ovest, Sgonico a 
nord, la frazione dei 
Opicina a est, il rione 
di Barcola fino a Gri- 
| grano a sud. 

Rientrano nell'area 
gli abitati di Prosecco, 
Santa Croce, Conto: 
vello e i borghi San 
Nazario, San Quirico, 
e Santo Stefano. 

Ha una superficie 
di poco superiore ai 10 
chilometri quadrati, 
estensione che colloca 
la circoscrizione Alti- 
piano Ovest al secon- 
do posto dopo quella 
«Est», tra le 12 circo- 
Scrizioni in cui è sud- 


CON 4000 ABITANTI 
E’ la meno popolata 
fra le circoscrizioni 


‘soltanto dalla «Est». 


diviso il territorio del 
Comune di Trieste. 

In percentuale, .il 
territorio della 
«Ovest» corrisponde al 
12 per cento dell'inte- 
To comune, un punto 
in più rispetto a Val- 
maura-Borgo San Ser- 
gio. 

Il dato più rilevante 
riguarda la popolazio- 
ne residente al 30 set- 
tembre 1990: poco più 
di4mila persone. 

.E' di gran lunga il 
«rione» meno popolo- 
so dell'intero decen- 
tramento, preceduto a 
quota 10 mila anime 


Tra le più basse, di 
conseguenza, anche 
la densità che si aggi- | 
ra sui 400 abitanti per 
chilometro quadrato. 


Si chiama Altopiano 
Ovest, ma riassume al 
suo interno tutte le pecu- 
liarità morfologiche e gli 
scorci paesaggistici che 
sono tipicamente triesti- 
ni. 

Carso, e mare da que- 
ste parti si baciano, dan- 
do vita a un insieme uni- 
co, inimitabile, ben scol- 
pito negli occhi e nei cuo- 
Ti degli abitanti. 

Se dovessero mostrare 
una panoramica di Trie- 
ste a un ipotetico visita- 
tore, una delle prime e 
più esaurienti prospetti- 
ve sarebbe quella che of- 
fre Strada del Friuli, o la 
Napoleortica, silenziosa 
e assolata. 

Per non parlare della 
vista che il golfo offre di 
sé da Santa Croce, con i 
suoi vigneti degradanti 
verso la costiera e quella 
tavola azzurra sulla qua- 
le lo sguardo corre {ino 
alla penisola istriana a 
Est, e verso la laguna 
Grado a Ovest. 

Dietro, il Garso imper- 
vio, con i suoi arbusti 
bassi piegati dalla bora, 
le colline che segnano il 
confine, e, più im là, la 
catena. montuosa della 
Slovenia conil Nanos. —. 

Vivere qui, immersi 
nella natura e nello stes- 
so tempo a un passo dalla 
città, è come realizzare 


un so) 0 
molti, da tutti quelli che 
ogni giorno fanno i conti 
con il traffico, coni mar- 
ciapiedi occupati dalle 
automobili che non si sa 
più dove mettere, con lo 
smog e con tutte le altre 
«amenità» della vita cit- 
tadina. 

Dunque Prosecco è 
una specie di eden alle 
porte di casa? , di 

Non è proprio così, an- 
che se molti dei problemi 
che attanagliano Trieste, 
da queste parti arrivano 
come echi attutiti. 7 

Il consiglio circoscri- 
zionale, presieduto da 
Renato Busetti, sta len- 
tamente osservando i 
frutti del lavoro impo- 
stato negli anni scorsi, 
unlavoro complesso, fat- 
to di pianificazione e di 
coordinamento, di rice- 
zione delle RRRE della 

opolazione e di raziona- 
ca delle risposte, 
di consapevolezza dei 
propri limiti operativi, 
ma anche di rispetto del 
mandato ricevuto dagli 
elettori. ont 

Vediamo su. quali bi- 
nari si è mossa in questi 
anni l'opera del consi- 
glio, i risultati con- 
.creti ha determinato e 
quali sono le questioni 
ancora aperte. 


o agognato da: 


Ma Prosecco e dintorni non sono una sorta 


di eden a due passi dalla città. Fra i diversi 


‘ problemi, anche qui come a Opicina, quello 


dei carenti collegamenti Act con il centro 


[oe 


Il primo punto «forte», 
a suo tempo già inserito 
nel programma di lavoro 
presentato da Busetti nel 
1988, al momento di in- 
sediarsi alla guida della 
circoscrizione, riguarda 
la globale revisione del- 
l'arredo urbano, con la 
pedonalizzazione dei 
centri storici dei tre bor- 
ghi carsici, gli interventi 
manutenzione resi- 
denziale rurale. n 
Si sta dando'attuazio- 
ne m queste settimane ai 
piani particolareggiati 
per Prosecco, Santa Cro- 
ce, Contovello, San Na- 
zario e San Quirico. 
L'obiettivo è di recu- 
perse l'originaria tipo- 
‘0gla carsica, mettendo- 
ne in luce gli elementi 
caratteristici, il lastrica- 
to, le facciate delle case, i 
pozzi, le fonti, i capitelli. 
Tra le misure adottate 


dai nuovi progetti, meri- 
tano un cenno il masche- 
ramento dei cassonetti 
per la raccolta dei rifiuti 
e la rete di illuminazione 
realizzata con corpi luce 
> particolare 
che ben si inseriscono 
nel contesto paesaggisti- 


Entro la fine del mese 
verranno presentati an- 
che i progetti di massima 
er î parcheggi nei tre 
orghi; lo scopo è risol- 
vere quello che, incredi- 
bilmente, sta diventando 
un problema anche qui, 
cioè il posteggio. 

Rimanendo nell'ambi- 
to delle opere pubbliche, 
va rilevato un altro pro- 
tto di massima, 
lella tangenziale di Pro- 


Si tratta di un breve 
rettilineo, attualmente a 
senso unico, che collega 


la provinciale per Duino 
con quella per Trieste, 
assando dietro l'abitato 
i Prosecco, dal monu- 
mento ai partigiani alla 
chiesa. 

La soluzione snellireb- 
be la strettoia che prece- 
de l'incrocio, anche se 
per il momento l'intero 
progetto è stato accanto- 
nato a favore di un altro 
FIZuGe intervento, quel- 

o per la ristrutturazione 
della rete fognaria a Pro- 
secco e a Contovello. 

Si tratta di un'opera 
del costo di poco inferio- 


re al miliardo di lire, che' 


sfrutta in larga misura 
l'impianto esistente e 
che lo collega al colletto- 


quello re di Barcola. I lavori do- 


vrebbero partire entro 
Lenno: jori (si 

lese maggiori (si par- 
la ni sei cati e h i 
più lunghi invece per la 


fognatura a Santa Croce, 
che verrà convogliata 
verso il collettore costie- 
ro. 
Buone notizie anche 
sul fronte della pubblica 
illuminazione: i lavori di 
sistemazione dell'im- 
pianto sono in fase di 
completamento a Pro- 
secco e entro il ‘92 ver- 
ranno avviati quelli per 
Santa Croce; il borgo 
«vanta» infatti la più da- 
tata rete d'illuminazione 
pubblica di Trieste anco- 
ra in funzione: i suoi 70 
anni li dimostra tutti, 
tanto che molti abitanti 
vanno in giro con la tor- 
cia elettrica in tasca. 
L'importo dei lavori, 
inseriti nel sesto inter- 
vento dell'Acega è di 850 
milioni, poco meno della 
metà della spesa neces- 
saria per la sistemazione 


mune. 


dell'illuminazione “a 
Contovello (settimo in- 
tervento). 


Mentre progrediscono 
ilavori perla metanizza- 
zione, in arrivo da Opici- 
na, un cenno va dedicato 
al progetto per la siste- 
mazione . dell'enorme 
piazzale situato ai piedi 
del santuario di Monte 


Grisa, png, A 
Qui il consiglio di cir- 
coscrizione ha indivi- 


duato la possibilità di 


realizzare una zona di 
servizi e ristoro; nei 
prossimi giorni, il pro- 
getto, dopo l'approvazio- 
ne dello stesso consiglio, 
verrà presentato in Co- 


Per quanto riguarda le 
strutture sportive, è in 
dirittura d'arrivo il cam- 
po sportivo di Santa Cro- 
ce: con altri 400 milioni 
verranno realizzati i ser- 
vizi e le tribune. 

Discreti i collegamenti 
che l'Act ha predisposto 
tra le borgate carsiche 
della circoscrizione e la 
città e in particolare con 
l'ospedale di Cattinara, 
in corrispondenza con gli 
orari di visita ai degenti. 

L'unica lamentela sol- 
levata dagli abitanti, e 
della quale si è fatta por- 
tavoce la circoscrizione, 
riguarda la vetustà dei 
mezzi impiegati dall'Act 
nei tragitti verso e dal- 
l'altipiano; spifferi, ru- 
more, lentezze non gio- 
vano certo. al viaggio, 
mentre dall’azienda di 
via D'Alviano rispondo- 
no che i soldi per acqui- 
stare nuovi autobus non 
ci sono e che quelli più 
recenti vengono im 
gati sui percorsi citta 
per un fattore d'immagi- 


Die 


g.l. 


L'IPOTESI DI UNIFICARE LE CIRCOSCRIZIONI EST E OVEST 


o all’accorpamento . 


nl quadro generale della 
circoscrizione Altipiano 
Ovest, sebbene abbia an- 
cora margini di migliora- 
mento, è sostanzialmen- 
te positivo: molte opere 
di interesse pubblico so- 
‘no in fase di realizzazio- 
ne, altre dovrebbero es- 
sere avviate in tempi 
brevi, altre ancora ver- 
ranno inserite nel prossi- 
mo piano triennale del 
Comune. 

* Da un ano a questa 
parte però un grosso 
dubbio ha ‘aperto pres- 
santi interrogativi sul 
futuro della circoscrizio- 
ne; si tratta dell'ipotesi, 
ormai sempre più con- 
creta, di dimezzare il nu- 
mero delle circoscrizioni. 
triestine. x 

Nel caso specifico, le 
due circoscrizioni carsi- 
che verrebbero unifica- 
te, andando a coprire in 

Pratica tutta la fascia 
che circonda Trieste, da 


Duino a San Dorligo. La 
prospettiva ha mobilita- 
to gli uomini del consi- 
glio che ha sede a Prosec- 
co, ben decisi a ostacola- 
re il progetto presentato 
dall'assessore al decen- 
tramento. 

Vediamo i motivi che 
hanno spinto la circo- 
scrizione Altipiano Ovest 
a rivendicare il manteni- 
mento degli attuali con- 
fini. La prima valutazio- 
ne riguarda l'ubicazione 
logistica di molti servizi 
pubblici: il distretto sa- 
nitario, la stazione dei 
carabinieri, . numerosi 
negozi sono più vicini a 
Duino (5 chilometri) che 
al capoluogo (13 chilo- 
metri); gli abitanti gravi- 
tano quindi su quel co- 
mune e l'accorpamento 
con Opicina finirebbe 
per rivoluzionare un ba- 
ricentro ormai consoli- 
dato. 


St chiede 


di mantenere 


gli attuali 


confini 


La seconda valutazio- 
ne riguarda la vocazione 
agricola della fascia che 
va da Prosecco a Santa 
Groce e oltre: attualmen- 
te è in corso un processo 
di potenziamento e di re- 
cupero della viticoltura, 
dell’ovicoltura e dell’or- 
tofrutticultura. 

Questa vocazione, ol- 
tre a essere in netto con- 
trasto con quella più le- 
gata alla pastorizia ri- 
scontrabile tra Opicina e 


Basovizza, richiede un 
certo modo di ammini- 
strare il territorio che, 
nel caso dell'accorpa- 
mento, mal si integre- 
rebbe con il resto della 
circoscrizione. 

Terzo dato è la legitti- 
ma aspirazione turistica 
della zona che fa da re- 
troterra naturale alla 
baia di Sistiana, che per 
cinque chilometri si af- 
faccia sul mare e che per- 
tanto si differenzia net- 
tamente dalle frazioni di 
Opicina, Basovizza o 
Banne. 

Sulla base di questi 
presupposti e con la pre- 
cisazione che le aree di 
Prosecco, Contovello e 
Santa Croce sono state 
inserite sotto tutela del 
piano urbanistico regio- 
nale con la classifica di 
nuclei di interesse am- 
bientale di tipo «A», deri- 
va la peculiarità della 


Circoscrizione Altipiano 
Ovest, la sua omogenei- 
tà, la sua identità diffi- 
cilmente amministrabile 
in un contesto carsico 
che, se l'accorpamento 
avesse luogo, avrebbe 
una superficie comples- 
siva di 45 chilometri 
quadrati, pari al 54 per 
cento dell'intero territo- 
rio comunale. 

.. Così, pì di un anno fa, 
il consiglio circoscrizio- 
nale approvò. all'unani- 
mità una mozione in cui 
si raccomandava all'am- 
ministrazione comunale 
«di non dare luogo ad al- 
cun accorpamento che 
potesse compromettere 
il contesto Storico, socia- 
le, ambientale ed' ecolo- 
gico che nettamente con- 
traddistingue l'Altipiano 
Ovest. dalle Altre realtà 
urbane o casiche presen- 
ti sul territorio del Co- 
mune). 


IPROBLEMI DEGLI ABITANTI DELLA ZONA 


Una comunità chiusa 


Dopo la vivace frenesia 
del sabato, con la gente 
che entra ed esce dai ne- 
gozi per gli ultimi acqui- 
Sti, le auto posteggiate 
alla meno peggio lungo i 
Muri, Prosecco si gode la 
Nebbia della domenica 


mattina al calduccio del- 
le case. 
Andirivieni soltanto 


tra l'edicola, il bar e la 
chiesa. Poi tutti a pran- 
zo, come tradizione co- 
manda. I ritmi, insom- 
ma, sono quelli della 
vecchia borgata carsica, 
dove la città, con le sue 
nevrosi e il suo smog, 
on è ancora arrivata. 
Tra Contovello, Pro- 
Secco e Santa Croce è an- 
Sora possibile vivere a 
misura d'uomo, anche se 
Non sempre è tutto oro 
Quello che luccica. Sca- 
Vando tra le pieghe del- 
l'esteriorità, vengono a 
alla disagi, dissapori 
SUtichi, incomprensioni 
€ sembrano sempre 
Punto di esplodere, 
Ma che fanno di questa 
Sma una delle aree ca- 
pe teristiche dell'intera 
Tovincia. y 
\}er chi viene da fuori, 
gepProccio è difficile, la 
D ÎS è gelosa della pro- 
la gAentità fin quasi al- 
di Fidenza; la richiesta 
RS informazioni viene 
del lata per violazione 
@ «privacy» e questo 
‘asta con il carattere 
erto e un po’ burlone 
el triestini. 
sp ti in effetti, di trie- 
Molise non ce ne sono 
Ba i Imi e questo spie- 
che | Parte le difficoltà 
l'ospite esterno in- 


contra nel penetrare la 
realtà locale. 

‘Realtà che, oltre alla 
convivenza delle due et- 
nie, «perfettamente inte- 
grate», dice qualcuno, 
«assolutamente a se 
stanti», replicano altri, 
presenta altri. piccoli 
grandi problemi, alcuni 
riconducibili alla etero- 
genea composizione et- 
nica, . la maggioranza 
semplicemente alla tra- 


Nevia Tenze 


Vian 


Martin Petelin 


scuratezza del Comune. 
A completare il qua- 
dro, la netta sensazione 
che Trieste sia molto più 
lontana della decina di 
chilometri che la separa- 
no da questo costone car- 
sico, una lontananza non 
soltanto simbolica, visto 
che centinaia di residen- 
ti gravitano preferibil- 
mente sui comuni con- 
termini di Sgonico e di 
Duino-Aurisina. 


ì 


Luigi Bonetti 


Elia Carlesso 


Ecco nei particolari i 
risultati di un sondaggio 
tra alcune persone in- 
contrate sul posto. 

Per Luigi Bonetti, il 
primo obiettivo da rag- 
giungere in vista del mi- 
glioramento qualitativo 
dell'intera zona, è l'uni- 
ficazione di tutte le bor- 
gate carsiche all'insegna 
di un unico Comune. Per 
Bonetti, l'attuale separa- 
zione ha creato compar- 


Giorgio Picciulin 


Chiara Longhi 


timenti stagni che sta de- 
terminando Un degrado 
generalizzato. 

Nevia Tenze, lancia 
un grido di allarme per 
Santa Croce, borgata nel- 
la quale risiede e che sta 
lentamente morendo: 
mancano, le fognature, 
l'illuminazione pubbli- 
ca, gli uffici, i negozi 
stanno chiudendo, le 
trattorie s0N0 sempre di 
meno. Un degrado che 
potrebbe venir limitato 
‘anche senza grosse spe- 
se, ma che ormai rischia 
di cancellare uno dei 
punti più caratteristici di 
tutto l'altipiano. 

Giorgio Picciulin sot- 
tolinea la pessima situa- 
zione delle strade e la 
scarsa illuminazione di 
Prosecco, mentre Mar- 
tin Petelin ne traccia un 
quadro sostanzialmente 
positivo: «Si vive tran- 

i — SPlega il pro- 
prietario di Una tratto- 
ria, luogo di ritrovo di 
molti residenti e meta 
anche di numerosi trie- 
stini — anche se il Comu- 
ne dovrebbe Provvedere 
alla sistemazione della 
viabilità interna e. alla 
pulizia delle strade, oggi 
assolutamente insuffi- 
ciente». 

Buono il bilancio trac- 
ciato da Chiara Longhi, 
che apprezza la simpatia 
della gente del posto, 
«presupposto indispen- 
sabile per la serenità», 

Elia Carlesso non ha 
particolari lamentele: 
«Delinquenza quasi nul- 
la; livelli di vita più che 
accettabili». 


Santa Croce (nella foto) fa parte dell'Altipiano Ovest. 
da borgata carsica. A pochi chilometri d: 
tranquillità, che presenta comunque alc 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 
RENDIMENTO 10.38% 


‘SU BASE ANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
TASSO DEL 5.10% 


RENDIMENTO 10.46% 
‘SU BASE ANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


ll. 


ù 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11.25% 


(CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO. 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


SS 
» 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11,25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11.25% . 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


Il suo abitato offre diversi scorci 
centro cittadino, si propone come una piccola oasi di 
uni problemi. 


caratteristici, 


MUGGIA / COMUNE 


\ i «Le continue verifiche a 
p Muggia denotano l'inef- 
ficienza e l'incapacità 
di questa amministra- 
zione e di questa mag- 
gioranza variegata»: i 
consiglieri comunali 
democristiani Giuseppe 
‘Rizzi e Piero Pesce ole 
‘mizzano con l'esecutivo 
e la coalizione di gover- 
no muggesana. «Sono, 
al loro interno, gli uni 
contro gli altri — sostie- 
ne Rizzi —. Prima ab- 
biamo visto l'assessore 
Rota contro la giunta, 
oi Altin e Derossi che” 

| anno affermato di non 
volere il comunista 
Zuppin; ora assistiamo 
alla contrapposizione 
politica fra il sindaco e 
il suo vice. Tutto ciò — 
rileva Rizzi — va a sca- 
pito della buona ammi- 
nistrazione; creando 
una cortina fumbgena 
agli occhi dei cittadini, 
sempre più disorientati. 
Sono persone non legate 
da motivi politici o di 
programma, quelle di 


Dna». 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


} 


Gpl, un nuovo studio 


Dalla riunione all’Ezit emerge l’ipotesi di un’altra ricerca 


Le accuse di due dc 
il «Maggioranza malata» 


giunta, ma solo dall'a- 
more di poltrona. Ed è 
per questo che l’attuale 
maggioranza potrà anh- 
dare avanti sino alla 
prossima scadenza elet- 
torale. Ma la confusio- 
ne è ovunque a Muggia, 
vedi il problema delle 
privatizzazioni, riguar- 
do il quale evidente- 
mente, viste le contra- 
rietà della Cgil, l'ammi- 
nistrazione non ha se- 
- guito la prassi opportu- 


«L'efficienza dell'en- 
te locale — osserva da 
parte sua Piero Pesce, 
capogruppo dc in Consi- 
glio comunale — non 
passa solo per la riorga- 
nizzazione interna, ma 
anche attraverso la ri- 
qualificazione del per- 
sonale. E questa giunta 
non ha nessuna inten- 
zione in proposito, co- 
me dimostrano i tagli 
decisi agli appositi capi- 
toli di bilancio». 


i o o 
Cu vendita di o fine stagione, con sconti del 
20%, 30%, 50% e oltre sui prestigiosi capi di 


pellicceria, fino al 15 febbraio '92. In più, splendidi 


regali a tua scelta con i bollini Premio Sicuro. 


questo è Il momen 


Trieste /Città e provincia 
AL VIAILAVORI - 


Incontro a porte chiuse ieri nella sede dell'Ente Zona ‘ 
Industriale sul discusso insediamento della Montes- 
hell nella zona dell'ex Aquila: alla riunione hanno 
preso parte i sindaci del Comuni interessati dai pro- 
gettati impianti di stoccagio di Gpl, Richetti per Trie- 
ste, Marino Pecenik per San Dorligo e Fernando Ulci- 
grai per Muggia; la Regione era rappresentata dal- 
l'assessore al piano Gianfranco Carbone: presente, 
oltre al presidente dell'Ezit, Franco Tabacco, anche il 
deputato del Pds Willer Bordon del Comitato di ga- 
ranzia della città. Al termine dei colloqui, che si sono 
protratti per due ore, è emersa la volontà di collabo- 
rare approfondendo gli aspetti ancora rimasti in so- 
speso; in:particolare è stato deciso di procedere ad un 
supplemento di istruttoria tecnica che verrà affidata 
perla parte preliminare all'Eidos, le società che già in 
passato ha redatto il progetto per la fattibilità dell'in- 
sediamento. I termini precisi di questo supplemento 
d'appalto, non sono ancora stati stabiliti, 

Il secondo obiettivo fissato dall'incontro di ieri è 
una serie di consultazioni che la Regione ha program- 
mato separatamente con i singoli soggetti interessati, 
i Comuni di Trieste, San Dorligo e Muggia innanzitut- 
to; anche sulla base di questi incontri successivi, la 
Regione individuerà i temi sui quali articolare la ri- 
cerca dell’Eidos. i 

Il terzo elemento fissato è il ruolo di coordinamen- 
to tecnico delle operazioni affidato all'Ezit. Venerdì 
‘prossimo è stata programmata un'assemblea pubbli- 
ca a Muggia nel corso della quale verrà fatto il punto 
della situazione. È ; 

La sensazione è che dopo i pareri emessi dai Comu- 
ni, qualcosa si stia finalmente muovendo, anche se 
con l'incertezza e con la legittima cautela che con- 
traddistinguono tutte le grosse realizzazioni sul ter- 
ritorio. 
gl 


i lavori "i palazzetio del- 
lo Sportdi ilinia sono 
RABBIA reiniziati da qualche 


giorno. Forse non sarà 
una chimera, un'altra 
ennesima chimera, ve- 
der. completata la strut- 
tura entro quest'anno, 
come promesso. L'inter- 
vento attuale riguarda 
l'installazione dei serra- 
menti, «e in più — ag- 
giunge l'assessore mug- 
gesano ai lavori Publio 
dl O Italo Derossi — si do 
poche cane Doge | | provvedere ad, alcune 
vazione al canile pub- Inodifiche 5 all interno 
blico? (per esempio negli spo- 
iatoi) resesi necessarie 
in seguito alle variazioni 
alle norme di sicurezza 
che si sono accavallate 
nel corso degli anni, In 
ogni caso — afferma De- 
rossi — il termine di rea- 
lizzazione di questi lavo- 
Ti, fissato per l'aprile 
prossimo, saranno ri- 
spettati». 
Per il completamento 
del centro polivalente di 
a-— un palazzet- 
to progettato oltre dieci 
‘anni fa e che ha necessi- 
tato in tutto questo pe- 
riodo di alcuni miliardi 
senza poter essere anco- 


Nessun 
allarme 


In riferimento alle noti- 
zie degli ultimi giorni in 
‘merito al cane randagio 
‘morsicatore catturato a 
Borgo San Sergio lo 
scorso 6 gennaio, il set- 
tore veterinario del- 
l'Usl ha voluto precisa- 


Dopo essere stato vi- 
sitato dal veterinario 
addetto, non presenta 
alcun sintomo clinico 
riferibile alla rabbia e 
Perenia sì può consi- 

lerare presumibilmen- 
te non rabido. “i 

Per quanto riguar 
l'epidemia di rabbia 
che investe la Provincia 
di Trieste, senza volerla 
‘minimizzare, VUsl 
Triestina ha voluto tut- | 
tavia precisare che 
qualsiasi sentimento di 
panico è assolutamente. 
eccessivo. 

Sinora, nell'arco di 

lattro mesi sono stati 
riscontrati 4 casi di rab- 


bia, tutti in volpi prove- ra inaugurato — si dovrà 
nienti con ogni proba- realizzare successiva- 
bilità d'oltre confine. mente, quale fase con- 


clusiva, la sistemazione 


x DUINO-AURISINA 


Lotta al cemento selvaggio 


L'emergenza edilizia tra i punti in esame nelle trattative di maggioranza 


Sì a uno sviluppo equilibrato, no all'edilizia selvag- 
gia. E' questa in sintesi l'opinione del vice-sindaco di 
Duino-Aurisina riguardo al problema dell'espansione 
edilizia che tocca in modo prepotente soprattutto le 
zone di Duino e di Sistiana. 

«Luoghi — s i Brecelj — considerati tutt'ora 
oasi di tranquillità rispetto al caos della città, che 
hanno subito però negli ultimi anni un vero e proprio 
“assalto” edilizio. Sul:tavolo dell'ufficio tecnico arri- 
vano ogni giorno decine di richieste di concessioni 
edilizie che il Comune, in mancanza di un piano par- 
ticolaregpialo: è costretto a concedere. In molti casi 
però — dichiara il vice-sindaco — esistono delle si- 
tuazioni discutibili che andrebbero riviste, con uno 
strumento più duttile e preciso». 

«Le richieste di concessione edilizia — ricorda Bre- 
celj — non riguardano qualche casetta sparsa sul ter- 
ritorio circostante, ma gruppi di villette a schiera 
piunono consistenti e perfino interi condominii. 

sembra proprio che ogni spazio libero debba venir 
riempito con colate di cemento. Se continua così, pre- 
sto non ci sarà più spazio neppure per una piazza, tra 
un fabbricato e l'altro». i 

La questione è stata sollevata dallo stesso vice-sin- 
daco anche in sede di trattative per costituire la nuo- 
va maggioranza e a suo giudizio il problema è stato 
recepito in tutta la sua gravità. Anche se c'è sempre 
chi interpreta la preoccupazione del pa nno 
dell'Unione Slovena come una sorta di barriera etni- 
ca posta dagli sloveni residenti a Duino-Aurisina. 
«Spesso — conferma Brecelj — siamo stati accusati di 


De 


CCERIA 
o PELLICCERI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
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30, con 


‘Nel sistema ipogeo 


rinvenuti strati di carbone, 


di argilla e vari idrossidi 


di alluminio e di ferro 


La ita scoperta un 
SUI a OA dagli 
speleologi del gruppo 
«Debeljak» si sta rivelan- 
do tanto più grande del 
previsto che, per prose- 
guire l'esplorazione in 
sicurezza, | — 
scorsa la cavità è stata 
attrezzata con un telefo- 
no. Ciò che Giorgio e Gui- 
do Nicon, Mario del Gob- 
bo, Ferruccio Cerovaz e 
Clara Ferlatti hanno vi- 
sto. finora sembra solo 
una parte di un comples- 
so vastissimo. Lo hanno 
intitolato a Claudio Ski- 
lan (già segretario del 
|ppo, scomparso nel 
990 e conosciuto come 
«el furlan»), e hanno ot- 
tenuto dal catasto regio- 
nale delle prote il nume- 
To: Vg 5720. do 
Ai cinque speleologi si 
sono aggiunti altri quat- 
tro, sempre del «Debel- 
ak», perché la fatica e il 
lavoro si sono fatti senti- 
re. Così anche Libero 
Moderc, Gianni Ursic, 
Leonardo Agricola . e 
Maurizio Comari sono 
scesi fino a meno 230 
metri. L'attuale sviluppo 


: è di più di un chilometro 


e dopoi primi pozzi e gal- 
lerie ed il pozzo interno 
di 140 metri è stata 
esplorata una galleria di 
mezzo chilometro, larga 
20 metri, alta trai 20ei 
punte di 40 me- 
tri, ‘all'imbocco della 


domenica: 


quale si trova, imponen- 
te, una stalagmite di 2 
metri di diametro, alta 
10 metri. Ai lati del «gal- 
lerione» si aprono altre 
gallerie, ancora inesplo- 
rate al pari di un ulterio- 


re pozzo profondo 10 me- . 


tri alla base di quello dti 
40. 

La grotta è interessan- 
te non solo per la sua 

‘andezza ed il suo svi. 
fupbo. Al suo interno, ol. 
tre alle calcificazioni, al 
le concrezioni e ai feno- 
meni fluviali sono stati 
trovati strati di carbone, 
ignite, come ha senten- 
ziato il dottor Graziano 
Gancian, che ha svolto le 
analisi sul carbone e su 
materiali quali argille e 
vari ossidi e idrossidi di 
ferro e alluminio. La ca- 
Vità è stata chiusa còn 


una botola per consenti- © 


e agli Spelcoloei di com- 
pletare l'esplorazione, il 
rilievo cartografico, la 
campionatura, la docu- 
mentazione fotografica 
senza interferenze, scon- 
giurando soprattutto gli 
atti vandalici. 

Erosioni, palle di sab- 
bia, ciottoli, ma soprat- 
tutto il fatto che dal fon- 
do della galleria dimezzo 
chilometro soffi fuori 
molta aria fanno pensare 
all'acqua. Ad un corso 


‘d’acqua sotterraneo. 


Alessandro Bourlot 


ò 
Sotto la grotta ecco il fiume 


Continua con successo l’esplorazione della cavità recentemente scoperta 


Il palasport di Aquilinia ‘ 
prende di nuovo forma | 


attraverso la contrazio- 
ne di un mutuo da parte 
del Comune — spiega 
Derossi — oppure da al- 
tri fondi pubblici». 

Ma anche una volta 
terminate le sofferenze 
per la costruzione di una 
struttura che alla fine 
potrà accogliere solo 500 
persone circa (e:forse an- 
che meno), potrebbe sor- 
gere qualche ulteriore 


del piazzale: esterno e le 
ultime rifiniture dell'im- 
pianto stesso. «L'impe- 
gno di noi amministrato- È 
ri — dichiara ancora l'as- 
sessore ai lavori pubblici 
— deve ora essere volto 
alla ricerca dell'ultimo 
contributo finanziario 
per l'ultimazione dei la- 
vori». Si tratta di reperi- 
re circa 800 milioni, 


Martedì 14 gennaio 199. 


problema. Primo e cd 


immediato, potrebbe im? - 


porsi subito quello delli 
probabile ‘onerosa ‘g?’ 
stione del palazzetto’ 
Nascerà il pool di società 
sportive a tale scopo, c‘ 
‘me auspicato dall’ 
nistrazione comuni 
muggesana? Nel fra 
tempo resta da chiede: 
se questi ritmi’ ass& 
blandi nella conduzione 
dei lavori non siano stat! 
anche voluti in qualch 
maniera dagli esecuti 
rivieraschi succeduti: 


nell'ultimo decennio, ill | 


pale costiero in caso pi 
prio di gestione in primi 
persona del centro poli 
valente. E oggi, tan 
più, che con la penurît 
economica del Comumé& 


del palasport a cura deli 
l'amministrazione mi 
esana, impegnata S 
all'ultimo bilancio a t47 
gliare a destra e a mani 
sui costi — affidando al: 
che a ditte private alcuti 
servizi — per evitare li 
bancarotta. 


voler frenare lo sviluppo edilizio per paura che que- 
sto fenomeno si traduca in uno squilibrio numerico 
tra italiani e sloveni a sfavore di quest'ultimi». Le 
ragioni però, secondo il vice-sindaco sono ben diver- 
se. «In gioco — replica infatti — c'è la vivibilità del 
comune .in un progetto di risanamento ambientale 
che coinvolge ogni cittadino senza distinzioni etni- 
che. Non è affatto una e GUOSHOn di maggioranza o 
minoranza; bensì di qualit: 

domanda anche come mai, questo grido d'allarme 
venga lanciato solo ora, unito alla richiesta di un pia- 
no particolareggiato e non al tempo dell'amministra- 
zione Brezigar, quando fu approvato il piano urbani- 
stico regionale. 


«In primo luogo — risponde Brecelj — nell'85 si. 


pensava a uno sviluppo del tutto. diverso da quello 
che si è verificato in seguito. Inoltre, bisogna ricorda- 
re che il Comune ha inoltrato da tempo alla Regione 
la richiesta di un piano particolareggiato. Per ora pe- 

Tò, non abbiamo ancora ottenuto una risposta). 
Intanto le case a Duino e a Sistiana, spuntano come 
funghi senza che esista uno strumento in grado di 
fronteggiare seriamente o al quale si ag- 
giungono gli spettri del traffico e dell'assenza di par- 
cheggi. «E' necessario — conclude il vice-sindaco — 
intervenire prima possibile nell'ambito di un quadro 
di riferimento che è ampiamente mutato, cercando di 
trovare una soluzione Requi orata, Perché si rie- 
sca a vivere insieme e meglio. di, 
Erica Orsini 


à della vita». Qualcuno si: 


Niente 
fondi 


Il consigliere regiona: 
«le del Msi-Dn, Sergio! 
Giacomelli, in un'in: 
terrogazione al pres! 
dente della giunta, 

leva che tutta la pr 
vincia di Trieste risul; 
ta esclusa dal finan 
ziamento statale di'20 
miliardi di lirevasfavo= 
re di alcuni Comuni 
della regione colpiti 
da eccezionali avver-4 
sità ‘atmosferich 
Giacomelli aveva se? 
gnalato, con una pre- $ 
cedente interrogazio-È 
ne, come un violento | 
nubifragio avesse de: | 
terminato lo stato di 

calamità naturale nel 
Comune di Duino Au-| 
risina. 


scoperte nella grotta di Basovizza. 


Due eloquenti immagini dei ‘tesori’ nascosti nelle viscere del Carso e 


po 
È g 


Of 


FEESE 
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_} LA DENUNCIA DI MANDRUZZATO 


È 


| A detta di tutti l'anello 

| debole nella catena del- 

| “amniocentesi è il labo- 

| atorio di citogenetica. 

Giampolo Mandruzzato 

i denunciaa chiare lettere 

«il degrado delle caratte- 

| mistiche funzionali del 

gio servizio». Paolo Bogatti, 

della Clinica di ostetricia 

e’ ginecologia ne parla 

| come dell'unico elemen- 

to che «sbiella, mentre il 

Testo del motore funzio- 

Ra a pieno regime». Uno 

i} dei motivi per cui la dire- 

if tone sanitaria del Burlo 

fissato nel ‘90 una 

nes quota di 600 AO 

se- tesi annue è proprio la li- 

ef Mitata operatività del 
ito] ‘9boratorio. 

le- || ‘ La struttura non era 

dif © grado di far fronte a 

nell ©tte le richieste che pro- 

u-{l Venivano dal Servizio di 

gnosi prenatale. Ma a 

nza di un anno non 


è 


sembra che il tetto di 600 
abbia in qualche modo 
sbloccato la situazione. 
L'utente deve attendere 
la risposta per un perio- 
do che oscilla attual- 
mente fra i 35 e i 45 gior- 
ni, con îl rischio di oltre- 
passare i termini previsti 
dalla legge per un'even- 
tuale interruzione di 
gravidanza. 

Non vi è alcun dubbio 
sul fatto che l'amniocen- 
tesi richiede una lettura 
accurata e ripetuti con- 
trolli. Ma la complessità 
dell'analisi non giustifi- 
cailmese e più di attesa, 
dal momento che i tempi 


_ tecnici si aggirano intor- 


no alle due settimane. 

Il punto è che tutte le 
‘analisi ’citogenetiche 
dell'ospedale infantile 
vengono attualmente 
svolte da 3 persone, di 


)i «Ma il vero problema 
1 @ la carenza di strutture» 


cui un tecnico e due bio- 
logi. Al Burlo da tempo si 
mormora che l'inqua- 
dramento del personale 
non. è affatto adeguato 
(sembra che uno degli 
addetti sia assunto con 
qualifiche di molto infe- 
riori alle mansioni che 
effettivamente svolge). 
Per di più, per tutto il 
‘91 le sorti del laborato- 


. rio sono affidate a uno 


dei medici della Clinica 
pediatrica, perché il di- 
rettore, Giorgio Filippi è 
negli States per un viag- 
gio di studio. In teoria ri- 
solvere i problemi del la- 
boratorio non sembra as- 
sai complicato. La pros- 
sima pianta organica del 
Burlo prevede il raddop- 
pio del personale. Ma 
nella pratica il potenzia- 
mento sembra di là da 
venire. 


Quanto a qualità si fa'un 
ottimo lavoro. Da questo 
unto di vista i servizi 
triestini che raccolgono 
tutta l'utenza regionale 
di diagnosi prenatale 
‘non hanno nulla da inyi- 
diare a quelli dei maggio- 
ri centri europei. Di re- 
cente una pubblicazione 
scientifica ha misurato 
secondo dei paramentri 
standard il livello delle 
prestazioni. I risultati 
sono stati ottimi. In ma- 
teria di ecografia lo staff 
del Servizio di diagnosi 
prenatale si è aggiudica- 
to un bel 9 tondo, tondo. 
Il tasso di sensibilità del 
SOI ci gl ci 
acità di diagnosticare la 
Totformazione è risulta- 
ta infatti del 90 per cen- 
to, mentre il suo tasso di 
specificità, cioè capacità 
di individuare i casi ne- 
ativi è stata valutata al 
68,9 per cento. Altrettan- 
to elevato è il livello ope- 
rativo relativo all'am- 
niocentesi. Qui, conside- 
rato l'alto rischio della 
rocedura, la qualità è 
lata dalla percentuale 
degli incidenti, che ‘al 
Burno sono oggi del 3,7 
der mille, contro dei va- 
ori medi che in altri 
ospedali italiani oscilla- 
o nailogi 10 per mil- 
e i 


Ma come spesso acca- 
de nel «pianeta sanità» 
del nostro Paese la capa- 
cità dei singoli, una tec- 
nologia più che adeguata 
e una struttura comples- 
sivamente efficiente, 
convivono con situazioni 
che all'utente appaiono a 
dir poco incomprensibili, 
Il controllo ecografico fi- 
la liscio come l'olio sia al 
Servizio di diagnosi pre- 
natale della Divisione di 
ostetricia. e ginecologia 
che alla Clinica entrambi 
con sede al «Burlo Garo- 
folo». Le donne vengono 
sottoposte ad almeno 4 
ecografie nel corso della 
gravidanza, e ottengono 
appuntamenti in tempi 
rapidi. Le difficoltà si 
fanno invece sentire sul 
fronte dell'amniocente- 
si. Di fronte a delle liste 
d'attesa che rischiavano 
di divenire chilometri- 
che, la direzione sanita- 
ria del Burlo ha stabilito 


DOVE E COME EFFETTUARE IN REGIONE GLI ESAMI NECESSARI 


L’abc delle mamme in attesa 


AMNIOCENTESI. E' un esame che si esegue ambula- 
lente in ospedale, generalmente tra la quattor- 
cesima e la e la diciottesima sttimana di gravidan- 
LS Generalmente non è pericolosa. Può però provo- 
“are danni al liquido amniotico, anche se i rischi sono 
Valutati attorno allo 0,5 per cento dei casi. Per questo 


Viene prescritto soltanto nei casì estremamente ne- 


ssari. Ovvero 


S iando la madre ha più di 32-33 an- 
RL quando ha già avuto un bambino con anomalie o 


do ha una storia familiare di malattie ereditarie, 


‘esame viene eseguito sotto controllo ecografico. Il 
thedico inserisce nell'utero un ago per prelevare un 


Sampione di liquido amniotico, Su questo campione è 
loi possibile svolgere l'analisi cromosomica. Il pre- 
evo dura 20 minuti. Ma è necessario stare a riposo 


T altre tre ore prima di riprendere la normale atti- 
Îità. Per conoscere i risultati degli esami bisogna poi 


Attendere di media tre settimane, 


, Nella nostra regione il centro di riferimento per 


iocentesi è l'ospedale Burlo Garofolo di Trieste. 

È. Vengono effettuate soltanto 12 alla settimana dal 
fl Vizio di diagnosi prenatale. Nove sono riservate 
© pazienti delle divisioni di ostetricia e ginecologia 


Di di attesa per le risposte superano i 40 giorni. 


è prenotazioni ci si può rivolgere al servizio di 
&nosi prenatale del Burlo. Nel resto della regione 
Msi sono effettuate soltanto da un istituto pri- 


di Udine, la Salus (nel quale lavorano privata- 


Burlo), dove però. 


tajcte anche alcuni genetisti del ) 
da Ra Tvizio costa un milione, All'ospedale di Gemo- 


lonne ricoverate possono ottenre il prelievo 
Pregg0, ma poi la lettura della mappa genetica sem- 
èttuata dalla Salus di Udine costa 600 mila lire. 
one, saltuariamente e solo per casi di estre- 
enza, il dottor Caufin, del reparto di anatomia 
Ogica, effettua alcune prelievi. si 
im IOSCOPIA. Si effettua dalla trentaseiesima 
Cara S ‘ana in poi, Grazie a questo esame si può verifi- 
dostanzo Ho Giunio o meno ad Li tutte le 
| cui ha bisogno. Si introduce nella vagina : 
vagtbo del diametro dia. due centimetri per arri- 
Sony CONtatto col sacco amniotico. Facendo poi luce 
n lampadina e guardando attraverso il tubo si 
Sì controllare il colore del liquido. Se esso è 
& è segno che qualcosa non va. Tale esame 
i Zon DID AI effettuato'anche in ambulatorio e dura 
Cinque minuti. In regione non viene effet- 


A 
îma 
Pato] 


«e 


Può 


dI pallo-verde 


pre alle donne seguita dalla Clinica universitaria. I 


tuato da nessun servizio pubblico. 

ECOGRAFIA. Si esegue per la prima volta tra la 
diciottesima e la ventesima settimana di gravidanza, 
serve per controllare la crescita del bambino e indivi- 
duare eventuali anomalie di carattere morfologico. E' 
un esame molto semplice e può essere effettuato an- 
che ambulatorialmente qualora il medico abbia l'at- 
trezzatura necessaria. L'ecografia dura trai 15 ei30 
minuti. Utilizza ultrasuoni ed è totalmente indolore. 
Sull'addome della paziente viene spalmato uno strato 
di gel e quindi sopra viene passato un trasduttore che 
riceve ed emette le onde sonore trasformandole in 
immagini per sezioni. A Trieste le ecografie vengono 
eseguite al servizio di diagnosi prenatale del Burlo e 
da novembre alla clinica ostetrica. Nell'arco della 
gravidanza ne vengono eseguite almeno cinque. Il re- 
Sponso è praticamente immediato. Oltre a Trieste l’e- 
cografia si effettua normalmente in tutti gli altri 
Ospedali pubblici della regione e in tutte le cliniche 
Private, nonchè negli studi di molti ginecologi, essen- 
do un esame ambulatoriale. 

FUNICOLOCENTESI. Si tratta di un prelievo del 
sangue, sotto controllo ecografico, e per via addomi- 


nale, 


funicolo fetale, ovvero cordone ombelicale. 


Consente di accertare anomalie ‘genetiche. A Trieste 
sì esegue da circa otto anni al servizio di diagnosi 
prenatale e da marzo dello scorso anno alla clinica. 
Data la sua particolarità ha delle indicazioni limitate: 
al servizio del Burlo se ne eseguono cinque o sei in un 
mese. Il responso è noto nell'arco di una settimana. 


Non si effettua in nessun: 


regionale. 


a altra struttura pubblica 


, VILLOCENTESI, Anche questo esame, come l'am- 
niocentesi, permette di svolgere l'analisi cromosomi- 


ca prenatale. Si può praticare già all'ottava settimana © 


di gravidanza. Si effettua però solo in particolari cen- 
tri perchè richiede l'utilizzo di apparecchiature spe- 
ciali. Al posto del liquido amniotico viene prelevato 
un piccolo campione di villi coriali, ovvero quel tes- 
suto ché poi si trasformerà in placenta. Il prelievo 


‘ può avvenire sia attraverspo l'addome con un ago, 


oppure con una sonda introdotta nella vagina. A Trie- 
ste questo esame particolare è stato sospeso cinque 
anni fa, considerato il suo alto rischio. Il servizio 
pubblico più vicino in cui si effettua tale particolaris- 
simo esame è la clinica universitaria «Mangiagalli» di 


Milano. S 


fe. ba. 


per questo tipo di analisi‘ 


un tetto massimo di 600 
Prove annuali. Dall'otto- 
bre del ‘90 sono stati 
inoltre fissati dei criteri 
prscisiner regolare l'ac- 

ammiocentesi. A 


‘ partire dallo scorso anno 


possono dunque sotto- 
porsi alla diipiori di 
malformazione cromoso- 
mica solo le donne che 
abbiano già compiuto 36 
anni e le utenti che pre- 
sentino situazioni a ri- 
schio. L'accesso priorita- 
rio è riservato alle donne 
residenti Friuli-Venezia 
Giulia, mentre una quota 
del 10 per cento è stata 
destinata ‘invece all'u- 
tenza proveniente da al- 
tre regioni. In pratica, 
nelle strutture del Servi- 
zio di diagnosi prenatale 
vengono attualmente ef- 
fettuate 12‘amniocentesi 
alla settimana, 


Quando si accorge di es- 
sere incinta del terzo fi- 
glio, Liliana D. ha da po- 
co compiuto 36 anni. A 
quest'età i rischi di una 
malformazione cromoso- 
mica aumentano sensi- 
bilmente, per di più la 
donna ha già sostenuto 
due gravidanze difficili. 
Il ginecologo, accanto al- 
le analisi di routine, le 
prescrive quindi l'am- 
niocentesi. Liliana tele- 
fona immediatamente al 
Servizio di diagnosi pre- 
natale del Burlo. Sono i 
primi giorni dell'ottobre 
del ‘90, ela Cona chiede 
un appuntamento entro 
la fine di dicembre. I 


tempi non sono affatto 


ristretti, ma i Sanitari le 
rispondono ‘che al mo- 
mento mon C'è posto. 
«Telefoni ancora —. le 
consigliano — Può darsi 
che prima o poi Qualcuno 
rinunci» 


Inizia allora per Lilia- © 


na D. un'attesa che col 
trascorrere delle  setti- 
mane si fa sempre più 
angosciosa. Per due mesi 


chiama il Servizio di dia-" 


osi prenatale ogni 
Sato giovedì. Le 
sembra impossibile non 
riuscire a sostenere l’a- 
nalisi al Burlo, ma il ter- 
mine si avvicina e la 
donna è costretta a ras- 
segnarsi all'evidenza. Ai 
primi di dicembre chiede 
al Burlo in quali altre 
strutture sia possibile ef- 
fettuare POR 
Le vengono forniti un 
paio dE indirizzi: un 
ospedale di Milano e una 
clinica privata di Udine. 
Qui Liliana scopre che 
l'analisi viene a costare 
all'incirca un milione. 
Con due figli a carico e 
un terzo in arrivo non è 


Le quote fissate, spie- 
‘gano alla Direzione sani- 
taria sono commisurate 
all'operatività della 
struttura e al budget di- 
sponibile. Il punto è che 
bilanci e personale sa- 
rebbero più che suffi- 
cienti a soddisfare le esi- 
genza della popolazione 

ella nostra provincia, 
mentre da anni il Burlo è 
il centro di riferimento 
regionale per la diagnosi 
prenatale precoce di tipo 
cromosomico. Basti pen- 
sare che nel corso del ‘90, 
ben il 72 per cento delle 
donne utenti che si.sono 
sottoposte al prelievo di 
liquido amniotico non 
erano residenti nella 
provincia di Trieste. Il 
tetto annuo e i requisiti 
previsti ‘ammini- 
strazione hanno sì sfolti- 
to la richiesta. Ma, dico- 
no i sanitari, è da vedere 
con quale ricaduta sulla 
popolazione. E a questo 
proposito appare sen- 
z'altro inquietante il da- 
to fornito da Giampaolo 
Mandruzzato, primario 
della Divisione, secondo 


‘. cui nel corso del ‘90 oltre 


un migliaio di bambini 
della nostra regione sono 
nati da madri con più di 
35 anni (l'età da cul scat- 

ta la soglia di rischio). 

«Così strutturato 
servizio  — osserva 
Giampaolo Mandruzzato 
— risponde sì e no al 50 
per cento del fabbiso- 
ov. Attualmente al 
ervizio di diagnosi pre- 
natale l'agenda degli ap- 
puntamenti è piena, DO 

pa da qui a due mesi. 
può, si rivolge alle strut- 
ture private, dove l'am- 
niocentesi costa circa un 
milione. Gli altri aspetta- 
no, sperando si liberi pri- 
ma o poi un posto (e non 
va dimenticato che la 
rova va fatta con sca- 
Do; precise), tentano 
in altri'ospedali, di solito 
senza risultati. Qualcuno 
probabilmente alla fine 
rinuncia. E per chi ce la 
fa a strappare un appun- 
tamento al Burlo c'è in 
serbo una GRISO 
sorpresa: per la risposta 
si attende dai 35 i 45 

giorni. % 

Daniela Gross 


certo una cifra da poco. A 
questo punto la donna si 
intestardisce. Ciò che la 
spinge non è poi tanto il 
discorso finanziario, ma 
una questione di princi- 
pio. «Mi sentivo presa in 
giro |— racconta —. 
L'amniocentesi nel mio 
caso non era un capric- 
cio. Erano in gioco la vita 
del bambino e la serenità 
della mia famiglia. Se 
non avessi avuto alter- 
native avrei finito per 
farla a pagamento pur di 
tutelare la salute del pic- 
colo. Ma ero convinta 
che dopo anni di tasse e 
contributi fosse mio pie- 
no diritto appoggiarmi a 


una struttura pubblica». . 


Liliana allora si arma di 
pazienza e telefona a tut- 
ti gli ospedali del Nord 
Italia che trova sulla gui- 
da telefonica. Le rispon- 
dono di no a Bologna, a 
Milano, a Venezia, a Pa- 
via e a Bolzano. Alla fine 
un colpo di fortuna. Al 
Sant'Anna di Torino c'è 
un posto libero' entro di- 
cembre. La storia finisce 
bene: la nostra concitta- 
dina si toglie l'indubbia 
soddisfazione di far vale- 
re i propri diritti, e a pri- 
mavera nasce un bimbo 
sanissimo. Ma quello di 
Liliana non è affatto un 
caso eccezionale. Arriva 
sulle colonne del nostro 
quotidiano solo perché è 
stato raccolto da Ester 
Pacor del Caffè delle 
donne dell'Udi (Unione 
donne italiane) assieme a 
quello di molte altre 
utenti della nostra regio- 
ne, costrette ad allonta- 
narsi da Trieste per otte- 
nere l'amniocentesi in 
tempo utile all'interno di 
‘una struttura DE 
CA 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


“5 IRITARDI NELLE DIAGNOSI AUMENTANO IN REGIONBI RISCHI DI MALFORMAZIONI NEONATALI 


aternità senza tutela 


MNIOGENTESII 


lel:1990 sorio state sutti 


lesi 580. 


DIRITTI DEL MALATO 


Dopo il parto la peritonite, 
ma non se n’erano accorti 


Lo scorso anno la si- 
ora A. B., effettuato 
parto tramite taglio 

cesareo presso la Clini- 

ca Ostetrica dell'Ospe- 
dale Burlo Garofolo, 
nei giorni immediata- 
mente successivi pre- 
sentava notevole stato 
febbrile. 
Esame radiografico 
eseguito al torace 
ttro e otto giorni 
lopo il parto eviden- 
ziava un addensamen- 


nendo trattarsi di 
broncopolmonite, le 
venivano sommini- 
strati antibiotici. Solo 
‘undici giorni dopo il 
parto venivano effet- 
tuate radiografie ed 
ecografie addome, 
venendo successiva- 
mente dimessa con 
diagnosi di processo 
broncopneumonico 


con iperpiressia in pa- 
ziente sottoposta a ta- 
glio cesareo e inviata 
presso l'Ospedale Mag- 
giore. 

Qui, presso la Clinica 
Ginecologica, veniva 
immediatamente ope- 
rata in laparatomia 
che evidenziava la pre- 
senza di una peritonite 
secondaria generaliz- 
zata dovuta alla de- 
scenza delle suture po- 
ste al taglio cesareo, e 
la cosa sì risolveva be- 
ne eccezion fatta per il 
lato estetico in quanto 
il calo per l'interven- 
to peritonite, som- 
mato al cesareo, aveva 
effetti indubbiamente 
deturpanti. 

Oltre al danno este- 
tico, doveva lamentare 
il prolungamento della 
degenza (per altri 
quindici giorni) e dei 
tempi di guarigione, 


nonché il danno mora- 
le per le inutili soffe- 
renze patite, facilmen- 
te evitabili sia se le su- 
ture fossero state ese- 


guite correttamente, 


sia se la diagnosi di pe- 
ritonite fosse stata in- 
dividuata più tempe- 
stivamente. 

Si rivolgeva pertan- 
to al Tribunale per i Di- 
ritti del Malato che 
tramite il proprio uffi- 
cio legale si indirizzava 
alla società assicura- 
trice della responsabi- 
lità civile dell’Ospeda- 
le Burlo Garofolo, le As- 
sicurazioni Generali. 
Con queste, evitando il 
ricorso ad atti giudi- 
ziari, si raggiungeva un 
accordo per il risarci- 
mento dei danni in ra- 
gione di lire 18.500.000. 

L'Ufficio Legale 
_ del Tribunale per 
i Diritti del Malato 


SOPRAVVIVENZA NEONATALE A TRIESTE 


600 chilometri per un esame sicuro | Rischio mortalità 


Solo a Torino la giovane donna ha potuto effettuare l’amniocentesi 


Quattro bimbi su mille non superano l’anno 


Fra le tutte le maggiori cit- 
tà italiane, Trieste e Vene- 


zia sono quelle che vanta- 


no i più bassi quozienti di 
mortalità infantile. 

A Trieste — città che 
presenta un'elevata per- 
centuale di persone anzia- 
ne — le nascite sono meno 

enti che nelle altre 
città; ma i bambini che vi 
nascono hanno maggiori 
probabilità di vita. 

Ne troviamo una con- 
ferma in una statistica re- 
sa nota recentemente dal- 
‘l'Istat, dalla quale si ap- 

rende che, nel corso del- 
‘ultimo anno cui i dati si 
riferiscono, nella provin- 
cia di Trieste sono decedu- 
ti 6 bambini di età inferio- 


re a un anno. Rapportata | 


al numero dei nati vivi nel 
medesimo anno, questa ci- 
fra corrisponde a una me- 
dia di 4,3 decessi ogni mil- 
le nati vivi; parì, cioè, 
esattamente alla metà del- 
la media nazionale (8,6 de- 
cessi per mille nati viti). _ 
In nessun'altra delle di- 
ciassette maggiori provin- 
ce italiane, fatta eccezione 
per quella di Venezia, si ri- 
scontrano — come rivela- 
no i dati riportati nella ta- 
bella — quozienti altret- 
tanto bassi. 3 
In effetti, fra i tassi di 
mortalità infantile regi- 
strati nelle diverse provin- 
ce si riscontrano divari di 
notevole entità. Nella pro- 
vincia. di Catania, per 
esempio, il quoziente di 
mortalità infantile è — 
con 13,2 decessi per mille 
nati vivi — GIL tre volte 
superiore a quello riscon- 
trabile nella provincia di 
Trieste. Quozienti elevati 
si regi lo anche nelle 
rovince di Messina (11,6 
lecessi per mille nati vivi), 
Napoli (10,3), Taranto 
(10,2), Cagliari (9,8), Paler- 
mo (9,3) e Bari (9,1). Tutte 
rovince dell’Italia meri- 
ijonale e insulare, ‘con 
medie superiori a quella 
nazionale, 


‘| Taranto 


A conferma dei notevoli 
progressi realizzati nella 
nostra provincia (e in ge- 
nere in tutto il Paese) in 

esti ultimi anni, in co- 

lesto importante e delica- 
to settore della vita socia- 
le, è sufficiente ricordare 
che vent'anni or sono — 
precisamente nel 1972 — 
nella provincia di Trieste 
si verificarono ben 22,5 
decessi di bambini al di- 
sotto .di un anno di vita, 
ogni mille nati vivi; pari a 
un quoziente di mortalità 
oltre cinque volte superio- 


Mortalità infantile 
nelle maggiori 
province italiane 


| PROVINCE 
Catania 


Cagliari 
Palermo 
Bari” 


Verona 
Torino 
Firenze 
Padova 
Roma 
Milano 
Bologna 
Genova 


bull: 


Venezia 


re a quello attuale. 

Ragguardevoli progres- 
si sono stati, del resto, 
conseguiti anche a livello 
regionale. Basti pensare 
che negli ultimi trent'an- 
ni, dal 1960 a oggi, duo, 
ziente di mortalità infan- 
tile nel Friuli-Venezia 
Giulia è sceso da 34,4 a 4,6 
decessi ogni mille nati vi- 
vi; con una diminuzione 
dell'86,6 percento. 

Anche per quanto con- 
cerne la mortalità perina- 
tale (nella quale sono com- 
presi tanto i nati-morti 


. quanto i neonati deceduti 


nella in settimana di 
vita), la situazione nella 
provincia di Trieste appa- 
Te — con una frequenza 
pari a 6,8 decessi, in me- 
dia, ogni mille nati — mi- 
gliore rispetto a quelle ac- 
certate sia a livello nazio- 
nale (con una media di 
11,1 casi ogni mille nati), 
sia in tutte e sedici le altre 
pria considerate, fra 
le quali quelle di Messina 
e di Catania presentano i 
quozienti più elevati, 

E' indubbio che, ad assi- 
curare a Trieste e al Friuli- 
Venezia Giulia questi invi- 

liabili primati di elevato 
Significato civile, ha con- 
tribuito in misura deter- 
minante l'infaticabile e 
Preziosa opera svolta — 
nel campo della ricerca, 
della profilassi e dell'assi- 
stenza pediatrica — dal- 
l'équipe» dei medici che 


. Operano in seno all'Ospe- 


dale infantile «Burlo Garo- 
folo» di Trieste. # 
Un'istituzione di gran- 
dissimo prestigio, alla 
quale affluiscono da tut- 
{Italia e anche dall'estero 
bambini bisognosi di cure 
e la cui funzione dev'esse- 
re potenziata e concreta- 
mente sostenuta, a salva- 
guardia della salute e della 
vita stessa di tutti i bambi- 
ni di Trieste, della regione 
e dell'intero Paese. 
Giovanni Palladini 


SS IPISISIS A 


TE 


.|. promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 

agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. : 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 


quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di : 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
© | (gruppo, classe o interclasse) o individuale di 


articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in S 
base a criteri di validità giornalistica, saranno bai 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con si 


la testata “Piccolo giovani”... 
La manifestazione si articola in due sezioni: | 
A) cerca la tua notizia È | 
B) lettera al giornale. I 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
* cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, ’ 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. de i 
‘PR Per la sezione “lettera al giornale”, i 
si potranno inviare fino a tre lettereyche 
saranno pubblicate in un’apposita rabrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranso intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o darè suggerimenti. i 
Le ciassi o i singoli alunni potranno parteci 
indifferentemente a una o a entrambe le I 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel | 
. corso dell’anno scolastico. : 
Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 
“Il Piccolo giovani” 
Via Guido Reni n°1 . | 
: 34100 TRIESTE | 
con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
‘dell’autore o degli autori. ; 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 

A tutti indistintamente gli autori degli articofi 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 

di “Piccolo collaboratore” del giornale. È n 
Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 

l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


peer te pre 


Sri ASTRO Rit pila SI 


Martedì 14 gennaio 1992 


Tee 
Alpinismo 
giovanile 


T dirigenti del gruppo di 
&pinismo giovanile della 
XXX Ottobre, sezione del 
Cai di Trieste, invitano i 
Tagazzi del gruppo, uni- 
Amente ai propri genito= 
TL alla riunione annuale 
Der l'apertura dell'attivi- 
tà 1992. Il ritrovo è fissa- 
to oggi, alle 18, nella sede 
Sociale di via Battisti 22 
(tel. 685500). 


| 


Ginnastica 
2 Barcola 


Alla Palestra Rittmeyer. 
Tel. 773464-762244. 


Corta preghiera pe- 
netra in cielo. 


Temperatura mini- 
ma: 3,6; temperatu- 
ra massima: 7; umi- 
dità: 64%; pressio- 


ne: 1029,8 in dimi- 
nuzione; cielo: sere- 
no con foschia; ven- 
‘to: calmo; mare: 
quasi calmo con 
temperatura 8,4. 


Oggi: alta alle 3.56 
con cm 34 e alle 
19.06 concm 2 sopra 
il livello medio del 
mare; bassa alle 
12.08 con cm 31 e al- 
le 22.13 concm2 sot- 
to il livello medio del 
mare, Domani prima 
alta alle 5.13 concm 
36 e prima bassa alle 
12.59 concm 43. 


Anche tra le mura 
domestiche il caffè 
Tluscì a stimolare il’ 
‘ gradimento degli uo- 
Mini come del resto 
Quello delle donne. 

'egustiamo l’e- 
Spresso alla Tratto- 
Tia alla Torre Pas- 
Seggio S. Andrea 30. 


matematica 


«La modellistica mate- 
matica nell'atmosfera» è 
il tema del seminario che 
Oreste Reale, dell'Inter- 
nazional institute for 
earth environmental and 
marine science and tec- 
nology, terrà oggi, alle 
18, all'istituto di Scienza 
delle costruzioni dell'u- 
niversità, piazzale Euro- 
pal 


Miletti 
‘alla Sal 
Per gli incontri della So- 
cietà artistico letteraria, 
in collaborazione con il 
Circolo: del commercio e 
turismo, viene presenta- 
to il libro di Vladimiro 
Miletti «Sassate agli usi- 
gnoli. Piccole storie». 
Dello scrittore triestino e 
della sua più recente 
opera parlerà Sergio 
Brossi; sono previsti de- 
gli interventi musicali 
originali di Dario Donati. 
L'appuntamento è per le 
‘18.30 di oggi, nella sala 
di via S. Nicolò 7 (II pia- 
na. . 


ORANTI E RITRO 


sera 


Amici Circolo 
dei funghi , della stampa 
3 Per i pomeriggi dedicati 


Il Gruppo di Muggia del- 
l'associazione  micologi- 
ca'G. Bresadola, invita i' 
soci a partecipare all'as- 
semblea ordinaria per il 
rinnovo delle cariche so- 
ciali che si terrà il giorno 
27 gennaio 1992 in prima 
convocazione alle 19.30 
e in seconda convocazio- 
ne lo stesso giorno alle 20 
presso la scuola elemen- 
tare De Amicis di Mug- 
gia. 


I — 


‘sì (percussioni). 


Dal 13 al 19 genna- 
io, 


Normale orario di 
apertura delle far- 
Îmacie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; largo 
Osoppo _ 1, tel. 
410515. Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo. per 
chiamata telefonica 
eon ricetta urgente). 

Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Sette- 
fontane 39; largo 
Osoppo 1; via Cava- 
na ll. Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana li, tel 
302303. 


Atmosfere latino-americane 


Tutti imartedì alla Gnoccoteca di via Toti 2 suonano 
Gianluca Bratina (chitarra e voce) e Manuela Primo-, 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1,5, 6,8, 9, 10, 
11, 15,16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
. Goldoni - percorso 
: linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
PoOcae - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

. Goldoni - 1,go Bar- 
to Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

"Goldoni - TCOrSO 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


dal Circolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, domani, alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si, I piano) il prof. Lucia- 
no Campanacci, diretto- 
re dell'istituto di Patolo- 
gia medica dell'Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul 
tema: «Dallo stress alla 
salute» (con diapositive). 


Questa sera, alle 20.30, 
nel corso della riunione 
mensile, assemblea ge- 
nerale ordinaria dei soci 
del Panathlon Club Trie- 
ste per il rinnovo delle 
cariche sociali per il 
biennio 1992/1993. 


Rotary club 
Trieste Nord 

Oggi alle 13, si svolgerà 
la consueta conviviale al 
Jolly Hotel. Il relatore, 
l'avv. Angelo Pasino, ri- 
correndo il mese della 
sensibilizzazione rota-* 
riana, terrà una relazio- 
ne in merito. 


n 
Gruppi 
Ar-An 
Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
roblema, i gruppi fami- 
iari Al-Anon possono 
aiutarti. Le riunioni si 
tengono a Trieste in: via 
Pendice Scoglietto 6, 
martedì dalle 19 alle 
20.30 e giovedì dalle 
17.30. alle 19, telefono 
577388: chiamare du- 
rante l'orario delle riu- 
nioni; in via Palestrina 4 
martedì dalle 17.30-alle 
19 e giovedì dalle 19 alle 
20,30, telefono 369571: 
chiamare durante l'ora- 
rio delle riunioni. 3 


ATO CIVILE 


NATI: Tedeschi Eva, An- 
tonaglia Stefano, Crivil- 
liè Micol, Cipolat Erik, 
Biagini Giacomo, Ialuna 
Francesca Eugenia, Zu- 
pin Maddalena, Biagi 
Alice, Visintin Jàcopo, 
Grillo Simone. 

MORTI: Levi Maria, di 
anni 90; Ulivi Italia, 79; 
Tomsic Francesca, 89; 
Franciscovich Giovanni, 
84; Cok Antonia, 81; Bar- 
«‘bieri Paolina, 88; Colocci 
Aldo, 80; Bussani Mario, 
47; Martiniello Pasqua- 
le, 59; Posarelli Pierina, 
90; Cossutta Maria, 79; 
Gasperini Guido, 67; 
Ubaldini Carlo, 77; Cla- 
piz Iolanda, 81; Biloslavo 
Rosina, 82; Lovrecich 
Maria, 92; Demarchi Al- 
feria, 77; Cavestro Pie- 
tro, 79; D'Ambrogio 
Giorgino, 75; Riccobon 


Carlo, 74; Pomasan An- - 


tonia, 67; Cattai Floria- 
na, 79; De Lorenzi Elisa- 
betta, 95; Cappellato 
Amalia, 78; Negrisolo 
Giuseppina, 96. 


ORTAGGI 
AGLIO. 

è BIETOLE DATAGLIO, 

. FAGIOLI DA SGUSCIARE 

© CAROTE 
CAVOLI CAPPUCCI 
CIPOLLE BIANCHE 

‘ RADICCHIO VERDE PRIMA. 

: LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 

è ZUCCHINE BIANCHE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (‘*) 


IONI 


da 
di 


ONT 
MELE GOLDEN PRIMA 
È KELONE 


IMPELMI 
PE PASTA GIALLAI 


tino prezzi del 11.191 


Si s 
ia Ta memoria dell'amata Li- 
I) 1 l) da Tito Perissini 
n 0 pro Ist. Rittmeyer, 
Ì 00 pro Agmen. 
N memoria di Mauro 
qfizi € Giovanni Damiani da 
O Damiani . Aguzzi 
VALI pro Liceo F. Petrarca 
do Mauro Aguzzi). 
N° li memoria della cara Rita 
b Di Del trigesimo (14/1) dal- 
Ra Astolfi, Brandolisio, 
sio ui Helmersen, Montiglia 
Sì e Zanon 210.000 pro Ag- 


S ì 

Li # Memoria di Diego Venu-. 

Togli anniv. (14/1) dalla 
sone è figli 100.000 pro . 


los 
RE E) 
(El memoria di Maria Del- 
ip ved: Ziberna nel XVII an- 
09141) dalla figlia Dina. 
330 pro Enpa, 25.000 pro 


Si 


SG 
Memoria di Luciano 


Tia 
Sa ogazzi (14/1) dalla moglie, 


Dro Ist. Rittmeyer. 


— Im memoria di Ottone 
Fuchs nel Il anniv. (14/1) da 
Tisetta 100.000 pro Ass. Amici 


compl 
pro Scuola media «D. Alighie- 


me). È 
su ia di Giovanni 
Soi nel x anniv, (14/1) 
dalla moglie e e 100.000 
Centro tumori Trieste. 
Pn memoria della cara 
mamma Caterina 


Scrigner 
‘ dalla figlia Maria 50,000 pro, 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Leone Vac- 


cari nel XIII anniv. (14/1) dal- 
la famiglia 100,000. pro, Ist. 


Burlo Garofolo; dai nipoti 
Manzoni 20.000, dalla nipote. 


Mariuccia 20.000 pro Ass. 
«Amici del Cuore; le fami- 
glie Bornettini e Volpatti 
30.000 pro Anffas. 


mamma 150.000, 


—-,Jn memoria di Oskar Net- 
liak nell'anniv. dalla moglie 
Nicolina 20,000 pro Centro, 
tumori Lovenati, 
—, In memoria della Meda- 
Fila d'Oro Danilo Stiepovich 
14/1) dalla famiglia 200.000 
ro Scuola Fornis-Carniel 
fondo M.0. Danilo Stiepo- 
vich). Sena 
— In memoria di Livia Tosi 
ranaro per il compleanno 
(14/1) dal marito Ciro 10,000 
Chiesa Madonna del ma- 
re, 10.000 pro Convento S, Vi- 
to Frati Mînimi in Vico 
Equense (Napoli), 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Agmen, 10.000 pro 
_ ni memoria di Fiorenza” 
Scherianz dagli amici del caf- 
fè San Marco 150.000 pro Vil-' 
io del fanciullo. . 
— ‘în memoria di Ottilia Se- 
la da Odinea Pagani 50.000 
pro Astad. 


— In memoria di Emy Vatta 
da Senio Neri 100.000 Dpr Co- 
‘munità San Martino al Cam- 
po; da Antonio Baldi e fami- 
glia 50.000 pro Società S. Vin- 


cenzo de' Paoli (chiesa Ss. Er- 
‘macora Fortunato). 


— In memoria di Grazietta 
Persico in Radoicovich dalle 
amiche Dolores Licia e Lidia 
60.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


= In memoria di Giuseppina 
Pichi dalla figlia Nora 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

_In memoria di Giovanni 
Pichi dalla figlia Nora 50.000 
pro Centro studi Biagio Ma-, 
Tin, Grado. 3 

— In memoria di Luciana 
Prennushi Tramer da Sergio e 
Laura Fazzini-Giorgi 50.000 
proIst. Rittmeyer. 

— In memoria di Luigia e Pi- 
na Ravalico dalla sorella Wil- 
ma 50.000 pro Astad. 


Oggi, 16-17 prof. B. Ce- 


Ster, Cosmologia (aula 
magna A); 17.30-18.30 
prof. R. Rossi, Cartagine 
contro i Greci e contro 
Roma (aula magna A); 
16-17 sig.ra R. Giadrossi, 
gua inglese II corso 
(aula B); 17.30-18.30 si- 
g.ra A. Flamigni, Lingua 
inglese ITI corso (aula B). 
=_= 
L'Istria 
cniizdali SIETE a 
di Stuparich 
Oggi, alle 18, nella sede 
dell'Associgcion delle 
comunità istriane di via 
Mazzini 21, Maurizio 
Tannarelli parlerà sul te- 
ma: L'Istria e Trieste di 
Giani Stuparich, 


L= 
Frontiera 
Duemila 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze promosso dal 
Centro studi economici e 
sociali «Frontiera Due- 
mila», oggi, alle 17.30, 
nella sede di via Stupa- 
rich 16, Giorgio Tomè 
terrà una conversazione 
su «L'immagine del rione 
di San Giacomo attraver- 
so le cartoline), 


Ufficiali. 
inquiescenza 
Riunione per gli ufficiali 
In quiescenza per l’esa- 
me di alcuni problemi 
che sa la cate- 
goria, oggi, alle I73 ir- 
colo ufi ciali di DI 
Presenzierà Personale 
qualificato del comitato 
regionale del Triveneto 
per i problemi giuridico- 
amministrativi, 
= 


Corso di 

tarocchi 

Oggi, alle 20, alla Gfu di 
via S. Lazzaro 5 (tel. 
631225) corso di perfe- 
zionamento sul tarocchi 
con Mario Lap!. 


Aspiranti 
radioamatori 

Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di preparazio- 
ne agli esami per il con- 
seguimento della patente 
di radioamatore, alla se- 
zione di Trieste dell'As- 
sociazione radioamatori 
italiani, in via Pasteur 
18/1, con orario 20.30- 
21.30 di venerdì 17 gen- 
naio. Inizio dei corsi 
martedì 21 gennaio, alle 
20. 


Incontri 

al Gram 

Il Gruppo ricerca assi- 
stenza alla maternità co- 
munica che nella sede di 
via Giulia 23, martedì 21 
gennaio alle 16.30, ini- 
zierà il corso di ginnasti- 


‘ca dopo-parto. Ricorda 


inoltre alle future mam- 
me che ogni sabato dalle 
9.30 alle 10.30 continua- 
no le lezioni di ginnasti- 
ca dolce in piscina. Per 
informazioni telefonare 
al Gram 578998. 


— Im memoria di Sergio Mi- 
lic da Primo Rovis 50.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne, 50.000 pro Agmen, 50.000 
‘pro Ass. Goffredo de Banfield, 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Aism, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 50,000 pro 
Uildm, 50.000 pro Ass. Pro- 
getto Osteoporosi (prof. D'A- 
olo), 500.000 pro Ass. Amici 
lel cuore (prof. Camerini, 
Scardi, Branchini) per appa- 
recchiature O “mo- 
bile prevenzione malattie car- 
diovascolari, 50.000 pro Ass. 
Donatori di sangue, 50,000 
pro Ass. donatori organi Trie- 
ste. ERRE 
— In memoria di Teresja 
Miska Primosi dalla sorella 
Leopolda 30,000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo. |. —. 
— Im memoria di Ludmilla 
Merlak ved. Suman dalla fam. 
Metlika e Podreka 50,000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


2. 


Paolo e Mike Rizzi 
Oscar Chersa 


Pietro Polselli 


Ezio Palaziol 


Franco Gozzutto 


Marisa Surace 


Mara Sardi 


litio 
” Peri 


. Un «pensier» a Trieste (di B. Tramontini) 


. Veci in gamba (di M.G. Detoni Campanella) 


114. Rondini che svolè sora San Giusto (di8. Vizzaccaro) 


15. Terza età serena (di E. Benci Blason) 

Liviana Martinuzzi e «Quei de l'Alabarda» 
16. No nervi, no servi (di F. Gregoretti e F. Valdemarin) 
Complesso «Fumo di Londra» 


Superfestival Nazionale «Leone d'Oro» a Venezia, significativa manife- 
stazione promozionale di musica leggera con i brani vincitori nelle princi- 
pali province italiane. 
Inoltre l'emittente più segnalata riceverà l'annuale speciale «Riconosci- 
mento Diffusione». 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 5 


1. Unvecio e’l suo Nadal (diL. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso «Pentaurus» Ì 

Le mule triestine e le quatro stagioni (R. Fe//uga) 

Roberto Felluga e «The Four Seasons» 

Dedicada a Trieste (di L. Amatulli) 

Lino Amatulli e Leonardo Zannier 

-. Barcola (di R. Scognamillo) 

Martha Ratschiller e «La Vecia Trieste» 

Rena Vecia (di M. Palmerini) 

Mario Simic e i «Lords» i 

. Trieste e la sua gente (di G. Marassi) 

«I Noni de San Giacomo» 

Ma l’amor lo voio far (di P. Rizzi) 


10. De quando son tornà (di E. Palaziol) 
11.Trieste.me ciama (di L. Di Castri) 
12. Romantico refrain (di M. Di Bin e V. Scarcia) 


Elisabetta e Gianfranco D'lorio 
13.A Miramar (di C. Gelussi) 


mene 


7° REFERENDUM MUSICALE TRIESTIN O 


ABBINAMENTO CON IL 3° SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


Stanno pervenendo numerosissimi i tagliandi per stabilire le canzoni pre- 
ferite dai nostri lettori sul XIII Festival Triestino brillantemente concluso- 
si, con l'appoggio del nostro giornale, al Politeama Rossetti. Ricordiamo 
che le due canzoni vincitrici. sono state «Rena Vecia» nella categoria tra- 
dizionale (già finalista per Venezia, quale brano più votato al Politeama) e 
«No nervi, no servi» prima nella categoria giovane. 

Sarà pertanto molto interessante conoscere la canzone più votata e pre- 
ferita dai nostri lettori, inquanto sarà il secondo brano partecipante al 3.0 


CANZONE 


Roe e e ee 


13° 


«FESTIVAL 
DELLA 


La composizione preferita del XIII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Il Piccolo 


TRIESTINA 


pg Pe A A a E Ta 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 


«Speciale XIII Festival Triestino»: 


@ Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13 

© Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17 

® Radio Professional Trieste (107.900) non-stop dalle 22 
® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 
© 7eleantenna ore 19 e 22.15 


MOSTRE 


‘Pittori per indizi’ 


Un particolare di 
un’opera di Marco 
Mazzucconi esposta 
alla galleria Juliet. 


Alla galleria «Juliet» di 
via Madonna del Mare, 
da giovedì 9 gennaio 
vengono proposti gli 
esemplari artistici facen- 
ti capo ai filoni entro cui 
si va snodando l'attività 


zucconi. 
Appena entrati si vie- 
ne attratti dai «pittori 
per indizi», una serie di 
tavolozze di vetro dalla 
forma rettangolare in cui 
sono impastati i colori 
che costituiscono per 
l'artista degli indizi, ap- 
punto, per procedere 
nella strutturazione del- 
l'opera. Di fronte a que- 
sti, una fotografia in- 
grandita che richiama 
quella della seconda sala 
è parte integrante degli 
«annunci di identità», 0s- 
sia degli spunti in bian- 
co/nero che, uniforman- 
dosi al principio delle gi- 
gantografie pubblicita- 
Tie, vanno a formare, per 


artistica di Marco Maz- | 


punti, il contesto delle 
manie, delle caratteristi- 
che, e dei luoghi, entro 
cui agisce un personag- 
gio immaginario e da im- 
maginare. 

Sempre nella seconda 
sala, oltre a tali realizza- 
zioni, che sono il modulo 
espressivo preferenziale 
dell'attuale stagione ar- 
tistica di Mazzucconi, 
una porzione di pavi- 
mento in ferro ossitaglia- 
to del 1987, dal titolo 
Paisley, che affascina 
per il movimento sinuo- 
so che intaglia, separan- 
do. e unendo al tempo 
stesso, i pezzi del mosai- 
co dalle tonalità del 
piombo. A seguire, nella 
terza sala, viene incorni- 
ciata della carta da para- 
ti fiorata dalle gradevoli 
sfumature pastello per 
giocare —sull’allusione 
consistente nell'inver- 
sione di senso fra muro e 
quadro, sia sul piano 


i .. i... 


*’Robe de l’altro mondo’ in scena all'Itis 


Teatro per gli anziani ospiti dell'Itis. Sabato e domenica, nella sala teatro 
dell'istituto, si è infatti inaugurato con lo spettacolo del gruppo Sipario Aperto, 


«Robe de l’altro mondo», un nutrito cartellone riservato non solo 


maanche a tutti i cittadini. La stagione di prosa, organizzata in collaborazione con la 
circoscrizione di Barriera Vecchia e patrocinata dal Comu re ci 
commedie, e vuole dare la possibilità agli anziani ospiti di conservare amicizie e 


abitudini. 


— In memoria di Fulvio Mu- 
stachi da Pino e Marisa Klug- 
mann 50.000, da Ricco e Kitty 


Klugmann 50.000 pro Centro . 


tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 
ved. Nascinben da Franco 
Agnelli 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Nico da 
Reana Bellotto 50.000 pro Ri- 
fugio del cane di via Gonars 
presso Enpa di Udine, 50.000 
pro Astad. 7 È 

— In memoria di Meri Saksi- 
da da Uccia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria dî Bruno Scar- 
pa da Laura Piccoli 30.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Carla Sos- 
sich da M. Leale, Fornasaro, 
Vascotto, Bortolin, Della Val- 
le, V. Leale 60.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (emato-onco- 
logia), 


— In memoria di Maria Sola- 
ra Bessone da Giulia e Marina 
Donati 40.000 pro Pro Senec- 
tute. 
— In memoria di Antonietta 
Serena in Faidiga dalla fam. 
Bossi e Giarretta 200.000 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
0. 
DE ‘In memoria di Ervino Sorz 
dalla fam. Vettor-Lanza 
50.000 pro Itis, 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria della cara co- 
gnata e zia Costantina Zando- 
nà da Caterina e figli 50.000 
pro Anffas. 
In memoria di Yermou Ro- 
ma da Grazia e Cristina 
100.000 pro Enpa. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Nives Berger 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXII da Ermida Pe- 
char 50.000 pro Charitas. 


— In memoria di Giuseppina 


© Suppancich ved. Lanzetta da 


Evy Zanini 30.000 pro Astad. 
— In memoria dì Giovanni 
Stocovaz dai colleghi di Fran- 
ca Stocovaz 110.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
7, J2 memoria di Bruno Tieni 
dalla fam. Roberto Tam 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
Bee Panizzon). 
_ memoria di Luci: 
Tramer Prennushi da Vinicio 
e Anita Mestroni 50.000 ‘pro 
Senho tumori Lovenati, 
— In memoria di O; 
Vellenich da Vinicio GERA 
Mestroni 50.000 pro Centro 
Manini Lovenati. |‘ 
7 memoria di Anna 
Valle da Norina, Nelly e rt 
glie 25.000 pro Ass. Amici del: 
cuore, 25.000 pro Astad. 
"o In memoria di Emy Vatta 
ea e Lula Maraspin 


20.000 pro Comuni È 
CEN SR STE S. Mar. 


Comune, prevede altre cinque 


estetico sia su quello 
funzionale. Per conclu- 
dere, «chance di un capo- 
lavoro», ovvero l'estrin- 
secazione delle condizio- 
ni fondamentali per la 
creazione di un'opera, o 
meglio, con un pizzico di 
ironia, di un capolavoro. 
L'accostamento di una 
forma perfetta quale la 
sfera e di forme casuali, 
tutte modellate nel le- 
gno, risulta infatti quale 
momento di ispirazione 
e, contemporaneamente, 
di compiutezza del ma- 
sterpiece stesso. 

Anche in questo caso, 
proponendo, per così di- 
Te, un lavoro che è ciò 
‘che non è ancora, Marco 
Mazzucconi ci stimola a 
inoltrarci in un puzzle 
ove allusione e concre- 
tezza oggettiva si incal- 
zano senza soluzione di 
continuità. 

Elisabetta Luca 


SI 


li ospiti dell'Itis 


7, 2 memoria dei propri cari 
da S. G. 50.000 pro AStaa 

7 Inmemoria dei cari defun- 
ti Floriano Strucchelli 
50.000 pro Astad. 

—.In memoria di tutti i pro- 
Pr cari da Bruna 25.000 pro 
Agmen, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 25.000 pro 
Ist. CAIRO 25.000 pro Soc. 
elvetica di beneficenza. È 
— In memoria dei propri cari 
defunti dalle fam. Edera e Ta- 
gliapietra 70.000 pro Centro 


tumori Lovenati, a 
— Da T. V. 50.000 pro Chari- 
tas (bambini croati). 

— In memoria degli amici da 
Lucio Arneri 50.000 Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Pietro An- 
gelucci dalla moglie 30.000, 
pro Sweet Hearth. s 
— In memoria di Mario Bat- 
tisti dalle fam. Viezzoli, Bari 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


°  HPiccolo 


LA’GRANA” 
A San’Andrea 

un passaggio per 
gatti e |pantigane’ 


IL SANTO PADRE IN CITTA’ 
‘Non sara l’arrivo del Pap 
a salvare la nostra anima’ 


Vorrei rispondere alla 
lettera apparsa sulle 
Segnalazioni in data 5 
gennaio di quei 26 gio- 
vani che si sono dichia- 
rati favorevoli alla visi- 
ta del Papa a Trieste 

In una città dove i 
vecchi’ muoiono nelle 
soffitte senza assisten- 
za, i giovani girano per 
le strade senza punti di 
riferimento o luoghi di 
ritrovo gratuiti, i disoc- 
cupati riempiono di- 
speratamente l'ufficio 
del lavoro, i gruppi mu- 
sicali sono costretti a 
suonare per le cantine 
in condizioni disuma- 
ne per mancanza di 
spazi, qualcuno crede 
ancora che la misera 
spesa di qualche mi- 
liarduccio non è poi un 


gran che. 

Vorrei sapere ancora 
cosa intendono codesti 
giovani, parlando della 
salvezza dell'anima at- 
traverso la visita del 
Santo Padre, visto che, 
tale salvezza non av- 
viene tramite «racco- 
mandazione celeste» 
dello stesso, ma tramite 
la bontà e l'amore reci- 
proco della gente. 

L'essere umano non 
ha bisogno di una per- 
sona per sentirsi buo- 
no, ma deve riuscire a 
vivere con i suoi simili, 
con la natura e aiutare 
le persone bisognose. 

Solo così si migliore- 
rà la vita terrena e il 
proprio spirito. 

Franco Rizzi 


Allarme per la situazione del personale di assistenza 


Siamo un gruppo di pa- 
renti di persone anziane 
non autosufficienti rico- 
verate alla Casa di riposo 
«Don Marzari», e deside- 
riamo segnalare una si- 
tuazione che attualmen- 
te si presenta a dir poco 
drammatica e dal futuro 
quanto mai incerto. 

Cirisulta che due anni 
fa era stata assunta 
un'équipe di operatori 
avventizi con contratto 
di 12 mesi, prorogabili in 
altri 12; tale mandato è 
adesso scaduto, e niente 
è stato fatto per la sosti- 
tuzione del personale 
uscente, con il risultato 
che l'assistenza alle per- 
sone degenti è per forza 
di cose limitata, e il per- 
sonale rimasto deve sob- 
barcarsi orari di lavoro 
impossibili; ci sono delle 
infermiere che operano 
sino a 17 ore al giorno — 
quanto una situazione 
del genere potrà reggere, 
non è difficile immagi- 
nare. 

Sulla scorta di quanto 
sopra, preghiamo l'ente 
responsabile di voler im- 


PAPA 
Visita 
fuggente 


Desidero ribattere all’ar- 
ticolo apparso sul «Picco- 
lo» di domenica 5 genna- 
io riguardo la visita del 
Papa. Vorrei informare i 
lettori che il servizio 


d'ordine negli stadi ‘è 
marginalmente coperto 
dal costo del biglietto, e 


‘per di più è considerato 
un servizio d'ordinaria 
amministrazione. Inol- 
tre la visita di un qual- 
siasi personaggio politi- 
co o rappresentante reli- 
gioso è un aggravio sulle 
finanze i i 
dissanguate. La crescita 
interiore della persona 
non avviene tramite una 
fuggente visita di un ca- 
10 spirituale, ma con 
‘autocoscienza di ogni 


essere. 
Dario Vuch 


LA DIFFERENZA TRA 
IL SONNO E IL RIPOSO 


Nel Centro Scientifico del Sonno, con un'analisi compu- 
terizzata, potrete sapere qual'è il Vostro assetto ottimale 
durante il sonno e PERSONALIZZARE IL VOSTRO 
MODO DI DORMIRE con il sistema Dunlosan. 


Solo così potrete offrire un supporto ortopedico corretto 
alla colonna vertebrale, rilassare muscoli e tendini, man- 
tenere costante la temperatura corporea, godere di 
un’igiene perfetta. 


E scoprire la profonda differenza che esiste tra sonno e 


riposo. 


TRIESTE - Viale Ippodromo, 14 - telefono 040/395881 
Prendete appuntamento per un'analisi gratuita 


Trieste / Segnalazioni 
ANZIANI / CASA DI RIPOSO DON MARZARI 


Un futuro incerto 


mediatamente provve- 
dere in merito; la miglio- 
re soluzione sarebbe 
quella di reintegrare 
quelle persone che han- 
no lavorato per due an- 
ni; questo anche per l’e- 
quilibrio dei degenti, la 
cui assistenza da parte 
di persone a cui sono 
abituati infonde loro si- 
curezza; ma se ciò, per 
decreto di legge, non è 
possibile, si rende neces- 
saria l'immediata  as- 
sunzione di personale 
idoneo. 

In definitiva, i nostri 
cari, dopo una vita di la- 
voro, hanno diritto a ve- 
nir trattati con maggior 
riguardo dalle istituzio- 
ni pubbliche, almeno 
questo glielo dobbiamo: 

Un ringraziamento 
pubblico comunque è do- 


vuto al personale che, 


con competenza sanita- 
ria e psicologica, si è pro- 
digato a far sì che le per- 


* Sone ricoverate abbiano 


avuto la certezza di esse- 
re ancora esseriumani. 
Seguono 33 firme 


. 


Alcune anziane, ospiti di una casa di riposo della regione 


DEGRADO / RIFLESSIONI 


i è. 


. 


Il senso civico è sparito 


«Tutti si lamentano ma nessuno fa l’esame di coscienza» 


Vorrei esprimere la mia 
opinione a proposito di 
un argomento che, con- 
siderando i tempi che 
corrono, può sembrare 
un po’ banale. Ma visto 
che a informarci e ad 
attirare la nostra atten- 


zione sugli avvenimen- - 


ti più importanti è si- 
gnificativi che accado- 
no ogni giorno nel 
mondo, è la stampa e 
gli altri mass-media, ri- 
tengo non sia sciocco 
sprecare due parole su 
qualche cosa che ri- 
guarda noi tutti, citta- 
dini di questa città. 

Sto parlando del sen- 
so civico, che sembra 


‘ quasi scomparire. Non 


voglio fare la morale a 
nessuno, anche perché, 


avendo solamente ven-' 


t'anni, non ne ho il di- 


ritto. E certamente non 
mi sottraggo dalla criti- 
ca che sto facendo e che 
è rivolta a tutti, 

Ma, mi domando, ci 
rendiamo conto di co- 
me stiamo vivendo? Ci 
lamentiamo della scar- 
sa pulizia della città, e 
non abbiamo alcuna 
remora nel gettare una 
carta, un rifiuto per 
terra; critichiamo il 
consumismo più sfre- 
nato, e a Natale corria- 
mo da un negozio al- 
l'altro con i paraocchi, 
proprio come i cavalli, 
spingendo, ignorando 
tutti. 

Gli anziani criticano 
i giovani, i giovani non 
accettano il parere de- 
gli anziani, rimprove- 
riamo gli altri perché 
non rispettano le regole 


e appena‘ capita, ci 
comportiamo allo stes- 
so modo di chi abbiamo 
criticato. 

Ora, un altro proble- 
ma sembra interessare 
la nostra città: il traffi- 
co. Al di là del fatto che 
il punto principale del 
‘problema è un numero 
sempre crescente di au- 


tomobili — cirendiamo . 


conto di come guidia- 
mo? i 

C'è, qualcuno che 
‘preferisce rischiare un 
incidente, piuttosto che 
fermarsi per lasciar 
passare un pedone. 
Qualcuno potrà citare 
il progresso, un buon li- 
vello di vita, economi- 
camente parlando. Io 
non sono d'accordo: 
esistono infatti degli 
Stati certamente più 


PROFUGHI / UN'OFFERTA RIFIUTATA 


«Mai più ben 


Dopo ‘aver appreso, in 
due. giorni differenti, 
dal vostro giornale, che 
alla Fiera di Trieste 
erano ospitati bambini 
croati, in alloggi di for- 
tuna, ho creduto di fare 
anch'io qualcosa per 
alleviare il soggiorno di 
questi fanciulli lontani 
dalla loro terra e dai lo- 
ro cari. : 
Dopo aver riempito 
la mia autovettura con 
due sacchi di panetto- 
ni, mi sono recata il 4 
gennaio, alle 11.30, a 
Montebello, nei locali 
della Fiera apposita- 
mente attrezzati e, do- 
po aver annunciato a 
un signore in divisa blu 
e auna signora con i 
segni della Croce rossa 
lo scopo della mia visi- 


Non chiudete quelricreatorio’ © 


Chiediamo al Comune di 
Trieste, attraverso «Il 
Piccolo», un'assicurazio- 
ne sulla continuità delle 
attività del ricreatorio 
«F.lli Fonda Savio». 
Facciamo presente 


che il ricreatorio, l'unico . 


rimasto sull’altipiano, 
ha una rilevante ricezio- 
ne di minori, in quanto 
ospita ragazzi e bambini 
provenienti da Opicina, 
Banne, Gropada, Prosec- 
co e Sgonico, e ciò nono- 


. stante che l'ubicazione 


della struttura, non ser- 
vita da mezzi pubblici, 


ta, mi sono sentita dire, 
con fare di risentimen- 
to e rimprovero, che i 
bimbi non avevano bi- 
sogno di nulla, che era- 
no ottimamente assisti- 
ti e che pertanto potevo 
riportarmi a casa i pa- 


| nettoni per darli «ai po- 


veri del rione». 

La meraviglia e lo 
stupore devono essere 
traspariti dai miei oc- 
chi, se la signora della 
Croce rossa mi ha final- 
mente detto «grazie», 
mentre il signore în di- 
visa, a questo punto, mi 
rassicurava che «qual- 
cuno» li avrebbe man- 
giati. 

Mai più beneficenza, 
ho pensato. 


Titty Rotl Un'immagine dei bambini croati ospitati in alloggi di fortuna alla Fiera durante le feste di Capodann!| 


richieda l'uso esclusivo 
del mezzo privato per 


l'accompagnamento de- - 


gli iscritti. 

Ultimamente si è par- 
lato dell'eventuale chiu- 
sura di alcuni ricreatori, 
in quanto ritenuti fonte 
di spese eccessive per il 
Comune di Trieste a cau- 
sa delle opere di ordina- 


‘ria manutenzione alle 


quali queste strutture 
dovrebbero essere sotto- 
‘poste. È 
Prescindendo dal fat- 
to che tali spese sono sta- 


te sempre comprese nei 
bilanci municipali, alle 
sottoscritte sembra che 
valutazioni di questo ti- 
bo siano pretestuose, e 
che non tengano'in al- 
cun conto l'importanza 
dei ricreatori quali isti- 
tuzioni indispensabili 
alla comunità per le fun- 
zioni preventive nei con- 
fronti del fenomeni di 
delinquenza minorile 
(droga compresa), così 
frequenti nei centri dove 
i ragazzi non beneficia- 
no di strutture per il 


evoluti di noi, ma che 
con conseguenze del 
genere non hanno mai 
avuto a che fare. 

Certamente c'è ‘an- 
che chi sta peggio di 
noi, ma nella vita non 
si cerca sempre di mi- 
gliorare? Penso che se 
ognuno di noi si facesse 
un piccolo esame di co- 
scienza, forse non 
avremmo da lamentar- 
ci così spesso sul degra- 
do della nostra città. 

Ericordiamoci che se 
aspettiamo sempre di 
fare tutto, dopo che so- 
no stati gli altri a farlo, 
nori concluderemo mai 
niente, perché ragio- 
narido un pochino, per 
il prossimo, siamo noi 
«gli altri». 

Paola Codiglia 


tempo libero e sono ab- 
bandonati per lo più a se 
stessi. 

Le sottoscritte chiedo- 
no, quiridi, che l'assesso- 
re De Gioia, confermi al- 


la cittadinanza ciò che: 


ha veramente garantito 
ad alcune di noi mamme 


nell'assemblea pubblica - 


indetta dalla Cgilin data 
24.10.1991, e cioè che il 
ricreatorio «F.lli Fonda 
Savio» non verrà chiuso 
né subirà modifiche di 
destinazione. 

Seguono 103 firme 


eficienza» 


Martedì 14 gennaio 19 


LAVORI / DISAGI 


Una strada 
da riaprire 


Gli abitanti e î gestori degli esercizi pubblici dell 
zona protestano per il protrarsi dei lavori nella vi 
Costalunga con la conseguenza della chiusura & 
traffico, sia pubblico che privato. 3 

Tale chiusura comporta gravi disagi per gli al 
tanti che non possono usufruire di alcun mezzo pu 
blico e per i gestori degli esercizi pubblici che hanîi| 
subito una flessione nel lavoro del 70 per cento. 

Siccome la via Costalunga è da considerarsi uf 
strada principale e di collegamento tra importanti! 
popolosi rioni, si chiede di ripristinare il servizio 
un mezzo pubblico e l'apertura al traffico almeno pi 
un senso di marcia. 

Si sono raccolte 540 firme per appoggiare questi 
richieste e a dimostrazione del disagio in cui si trovi 
no gli abitanti; pertanto si confida che si terrà conti 
delle nostre aspettative. 

Seguono 540 firmi 


Radiosegnale delradiomobile 
L’area di Lignano è coperta 


Con riferimento all'articolo «E Carlo Teghil protesti 
contro la Rai e la Sip» apparso su«Il Piccolo», deside 
riamo informare il dott. Teghil che l'area territoriali 
di Lignano è ottimamente coperta dal radiosegnali 
del sistema radiomobile a 900 Mhz e che, ‘pertanto, lì 
segnalazione di cattivo funzionamento non appart. 
giustificata. go 

A Lignano, infatti, è attiva una stazione radio ba puri 
del sistema a 900 Mhz, con una consistenza di CE 
canali, che serve sia la zona di Lignano sia la trait 
autostradale e stradale prospiciente (tra Latisana?) a 
San Giorgio di Nogaro). | Ba 

Anche il numero dei canali attivi risulta adeguati st 
ai volumi di traffico normalmente originati nell'aré gi 
di copertura e soltanto durante gli scorsi mesi dil& tr 
glio e agosto, in concomitanza con la punta massimi mi 
di presenza turistica, si sono verificati fenomeni 
congestione per punte anomale di traffico, ma, all'e) 
poca, i canali attivi erano soltanto 40; —_ 
—— a 


sip [ 
La mostra di palazzo Costanzi: ; 
un artista «protagonista» i 


Ho avuto modo di leggere sul «Piccolo» la recensioni 
della mostra regionale di palazzo Costanzi pubblica 
ta nei primi giorni dell'anno, l'ho letta soltanto ogg Ste 
a causa di una mia assenza da Trieste, “Nos 
Sono un artista innamorato della mia città e op? Jar 
rante nella stessa da più di 25 anni, con slancio! %u: 
assenza di intenti commerciali, anzi rivolto aun ap. Sdi 
profondimento culturale. Sono rimasto dispiaciul di 
per le carenze giornalistiche e contenutistiche delli del 
recensione.INon solo non vi è citazione che l'opera di DA 
me presentata è stata premiata con la medaglia dd 98 
sindacato artisti, organizzatore della mostra, ma 4 
svilisce inopportunamente la mia opera definendoli "in 
lampada in vetro a forma di parallelepipedo. oe 
essete un operatore artistico, sono anche un insl 
gnante d'arte da 20annî, esono profondamente co. | 
vinto cheiciò non fa l'interesse di alcuno, e.svilisceli 0 
testata. i SR; 
Il Piccolo è il giornale della città e saremmo tutti | 
molto grati se tale spazio fosse riservato a personaggi S 
esenti da privato protagonismo. 


pra. 


Giorgio Ciso SA 
Forse ammalato di protagonismo è chi scrt Tegg 

ve certe lettere soltanto perattirare l'attenzione sud Tri; 
sé, e per elargire gratuite offese. Credo di avere sint@ dot 
tizzato bene, in uno spazio limitato a cinquanta righi. di r 
di dattiloscritto, le difformi proposte di trentacingl!. att, 
artisti presenti a Palazzo Costanzi. a \ eil 
Non pretendo di impartire lezioni a nessuno, tant! A 
meno a un insegnante dell'Istituto d'arte, ma riteng!. mor 


al tempo stesso di non avere bisogno di ricevere in” om: 

beccate mirate. = 
Elisabetta Lud 

= 
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; È Qualcuno che pensa 
‘dell'’i Che ai cavalli vecchi o 
la di martunati destinati al 
ira Sullo perché inutili 

1 le competizioni e il 
li den è la Toialonne 

pi preso a cuore la 
on i di questiquadrupe- 


È Bara iTaprendendo una 
È: @ di solidarietà con il 
‘trocinio del Comune di 
nelino e dell'associazio- 
«Gittà sane», dell'or- 
dell “zazione mondiale 
A Sanità. Il motto del- 


la Totof n conoscono dai cartoni 
Perun oppa è «una mela animati o dalle fotogra- 
O èstag cavallo» in quanto. fie, Se qualcuno fosse in- 
firmi Te l'un deciso di destina- {eressato alla campagna 
i Biocata. TR Go Se di protezione del cavallo 
Vieri S DR QUERtA. Cito chiamare lo 
j p riziativa. 02/33608126 
È i Vecchi destrieri do- i 
| Ro venire ospitati 
otesto. ‘aneggio che Luisa È 
esid@” Cereda, impegnata da Appelli 
= pegn Appello) 
oriali) Nella soluzione del. della settimana: 
gnalî P'oblema, possiede in in 
sto, li) —Tianza. Gli organizzato-  Permotivi familiari si re- 
ppal bi hanno deciso di sensi- gala una femmina di pa- . 
| ilizzare anche i giova- store tedesco con pedi- 
o basti Rissimi sul destino dei. gree. Telefono 
di 4) Cavalli debilitati dall'età 040/2730915. 
tratto ‘A qualche incidente, e Un incrocio di pastore 
anafi è tal fine una cavallina, tedesco con Malamute, 
Y, di trecidi anni, diun anno, ottimo perla 
ford prcbPeta al mattatoio, guardia si regala a una 
dI Hi tra le scuole della me- famiglia con giardino. 
sim Toboli lombarda . e del Telefono 040/393557. 
ni di 
all'e 
| P icordare Jo 
sioni 
pica; 


i Stelio Crise, profondo co- 
‘Noscitore dell'opera di 
James Joyce, nell'intro- 
ioi duzione al volumetto 
edito da Vanni Scheiwil- 
ler nel 1971, in occasione 
del terzo simposio inter- 
nazionale e delle mostre 
organizzate a Trieste nel 
trentesimo annuale della 
morte di Jim, immagina 
l'improvvisa e inaspetta- 
ta incursione dello scrit- 
‘ere alle esposizioni, i 
Soi commenti e conclu- 
| de: «E in così dire se n'è 
andato nè triste, nè lie- 
tuti toy, 
‘Sicuramente inquieto, 
com'erano inquieti la 
2a vita e il io ta 
egrinare per le vie 
su ISESE, ion e l'Acque- 
ini dotto, i teatri e le chiese 
rito orientale di cui lo 
ffascinavano le liturgie 
i Sil caldo colore degli ori. 
A cinquant'anni dalla 
Morte di Joyce. e in 
Omaggio alla memoria di 


Rubriche 


C’è chi pensa 
anche ai cavalli 


circondario guidata da 

‘un veterinario, In tutti 
gli istituti nei quali Baffy 
farà tappa sarà sistema- 
to un cassonetto per la 
raccolta di pane secco, 
carote, mele e offerte di 
denaro. 

Per molti ragazzi sarà 
quello il primo incontro 
con un cavallo in carne e 
ossa. Difatti, tranne cani, 
gatti e qualche altro 
esemplare, gli animali li 


Stelio Crise, i Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte, nel- 
la sala Comunale di piaz- 
za Unità a Trieste hanno 
proposto, in oltre due- 
cento immagini e docu- 
menti dell'epoca, la pre- 
senza joyciana a Trieste. 
Spicca,. fra i pezzi 
esposti, una medaglia 
dal diametro di:70 milli- 
metri, nelle versioni in 
bronzo e in argento, mo- 
dellata da Angelo Grilli 
per l'editore Giulio Ber- 
nardi ed eseguita presso 


i 
tI 


Ù L Inventore dell'architet- 
tura in pietra, Imhotep, 
Colpì talmente l'immagi- 
Nazione del suo popolo per 
€ sue creazioni e la sua 
| Personalità, che a poco a 
x] Poco fu eroicizzato e infi- 
_{ne, in epoca tarda, fu ado- 
_{l “ato come dio delle scienze 
je della medicina; i Greci lo 
amarono Imuthes e lo 
‘onsiderarono equivalen- 
te al loro Asclepio. 

In effetti, non solo la pi- 
Tamide, ma anche tutto il 
Complesso funerario del 
| faraone Gioser rivela l'im- 
| pronta di una mente supe- 
| Tiore. Notiamo che le pira- 
Tnidi non sorgono mai iso- 
&te, come a noi sembra: 
“Sse fanno sempre parte di 
Un insieme che ci rivela 
Volte cose sull'ideologia a 

Sosottostante. i 
| tr pifamide di Gioser si 
| silla a Sakkara, poco a 
| oct del Gairo, sulla riva 
Il ;; cidentale del Nilo, come 
Eenere tutte le sepoltu- 


Te egiziane. Essa è compo- 
sta da sei enormi «gradini» 
di calcare rosato della ca- 
va di Tura (vicino all'at- 
tuale Gebel Mokattam, 
presso il Cairo); non pre- 
senta quindi ancora le pa- 
reti lisce e triangolari che 
noi associamo a questo ti- 
po di monumento. In real- 
tà si può dire che questa 
costruzione sia composta 
da una serie di sei mastabe 
sovrapposte; studiandone 
la struttura, gli archeologi 
si sono accorti effettiva- 
mente che essa, all'origi- 
ne, è nata proprio come 
mastaba, con le tipiche pa- 
reti trapezoidali e la forma 
a parallelepipedo. Poi le fu 
sovrapposta un'altra ma- 
staba più piccola, forman- 
te quasi un secondo gradi- 
no, forse per far meglio 
emergere la tomba del re 
rispetto a quelle dei fami- 
liari e dignitari, che erano 
molto simili. Evidente- 
mente l'idea piacque: il 
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1 VIAGGI 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


% Viaggio soggiorno nel. paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
Magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 8 febbraio ’92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo», è del 


o Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
e presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Flavet. 


Gattina nera, vaccina- 

ta, molto affettuosa cer- 
‘ca una casa, Telefoni 
040/571623 0 413197. Si 
regalano due giovani 


gatti, un maschio e una ‘ 


femmina, dal manto 
bianco a pelo lungo. 
Chiamare lo 040/415217. 
Affollamento insolito 
del canile dell'Usl, che 
ospita attualmente 17 
cani, tre dei quali di pic- 
cola taglia. In via Orsera 
è finito anche il meticcio 
che addentò tre passanti 
a borgo San Sergio pro- 
babilmente perché spa- 
ventato. L'animale è co- 
munque sano. Nel com- 
prensorio ci sono inoltre 
tre gatti, uno dei quali 
privo di un occhio. Chi 
volesse adottare qualche 
bestiola telefoni dalle 7 
alle 13 allo 040/820026. 


Trappole 
per gatti 


La malvagità umana non 
ha limiti, e la lettrice Ta- 
tiana Prezzi-Pegan, via 
Timignano 54, ci segnala 
l'ultima crudeltà in ordi- 
ne di tempo attuata da 


un delinquente contro i 
gatti. Nella sua zona, 
uno sconosciuto ha siste- 
mato insidiosi lacci, nei 
quali sono. rimasti in- 
trappolati con conse- 
guenze facilmente intui- 
bili diversi felini. Felix, 
compagno di gioco di due 
bambini, è incappato 
nello strumento di tortu- 
ra e il sottile cavo di ac- 
ciaio lo ha imprigionato 
all'addome, penetrando 
sino agli intestini. Il mi- 
cio è stato salvato per il 
tempestivo intervento 
dei padroni e di un vete- 
rinario. Nero, uno dei 
gatti della lettrice, è fini- 
to con la testa nel cappio 
ed è stato liberato all'ul- 
timo momento, 

Il dolore e l'indigna- 
zione della signora sono 
comprensibili: è dall'89 
che continua questa in- 
sensata persecuzione ai 
gatti. Il sadico agisce al- 


l'ombra ma le sue abiette 


azioni sono state ora 0g- 
getto di una denuncia. Se 
verrà identificato passe- 


* ràun meritato guaio: con 


la recente legge quadro 
perla tutela degli anima- 
linon si scherza. 


Versioni 


in bronzo 


e in argento 


del pezzo 


lo stabilimento Johnson 
di Milano, per ricordare 
il centenario della nasci- 
ta dello scrittore irlande- 


se. 

Così Stelio Crise de- 
scrive il pezzo: «La tor- 
mentata magrezza del 
volto'vive nei suoi tratti 
più caratterizzanti: pro- 
E geniale dalle boz- 
ze frontali; dispettosità 
del naso irritabile; ironi- 
ca fossetta dell'energico 
mento; intensa fierezza 
dello sguardo, filtrato 
dagli occhiali delineati 


yce 


Medaglia di Grilli in occasione del centenario della nascita 


felicemente. La parziale 
velatura dell'occhio sini- 
stro è dolente allusione 
alla minaccia della ceci- 
tà. Nel realistico rilievo 
dell'orecchio emerge poi 
il ricordo d'una’ forte 
sensibilità musicale, già 
colto nel disegno di 
Brancusi del 1925», 
«Grilli, pur lontano 
dallo scultore rumeno, a 
questo ritratto pare es- 
sersi ispirato, nell'indu- 
gio espressionistico sul- 
l'irto intrico dei capelli 
— corona di lauro o di 
spine? — che conclude e 
perfeziona il tutto. Sul 
verso della medaglia si 
addensa l'audace espres- 
sione di un nudo femmi- 
nile, trasfigurazione del- 


«lo snodato. funamboli- 


smo dell'arte joyciana». 
Dal tormento dell'anima 
sgorga un sospiro «and 
Trieste, ah Trieste». 
Daria M. Dossi 


progetto originale fu am- 
pliato e furono aggiunti al- 
tri 4 gradini di grandezza 
decrescente, fino a un'al- 
tezzatotale dim 60. 
Tutto il complesso è cir- 
condato da un muro che, 
tramite un unico accesso 
colonnato, immette in un 
grande cortile a cui è acco- 
stato un cortile più picco- 
lo. In quest’ultimo si tro- 
vano due serie di cappelle 
per gli dei dell'Alto Egitto 
(cioè del Sud) e del Basso 
Egitto (cioè. del Nord): 
questi due gruppi di cap- 
pelle corrispondono alla 
visione geoculturale del 
Paese, che è «tenuto insie- 
me» dalla figura del farao- 
ne stesso (così come, per 
esempio, le varie compo- 
nenti del Regno Unito di 
Gran Bretagna sono unifi- 
cate dalla corona), Perciò i 
templi e gli edifici sacri 
(ma non solo quelli) tendo- 
no in Egitto a duplicarsi, 
quasi a ricordare la dupli- 


SLI ARES) — 
La piramide di Gioser 


| Le opere dell’inventore dell’architettura in pietra Imhotep 


cità del Paese stesso (il cui 
nome, in egiziano, è pro- 
prio «Le Due Terre»). 
Quanto al cortile colon- 
nato, esso aveva uno sco- 
po anche politico: in esso, 
infatti, il re celebrava la 
festa detta «Heb-sed», cioè 
il giubileo; essa si svolge- 
va di solito dopo 30 anni di 
regno (ma il numero è va- 
riabile) e indicava un rin- 
novamento spirituale del- 
la regalità; alcuni etnolo- 
gi, per questo motivo, 
l'hanno considerata un ri- 
cordo dell'usanza, propria 
di alcune tribù africane, di 
eliminare il capotribù do- 
po un certo numero di an- 
ni, quando invecchiava: in 
epoca storica Un «ringio- 
vanimento) rituale del po- 
tere avrebbe permesso di 
‘abbandonare questa prati- 
ca (ma questa interpreta- 
zione, si avverte, è molto 
controversa). 
Franca Chiricò 
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ESSE SSR SITA 
Sulle regioni del medio versante Adriatico, su 
quelle meridionali peninsulari e sulla Sicilia loni- 
ca annuvolamenti irregolari con possibilità di 
qualche precipitazione sui rilievi. Su tutte le altre 
zone prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: in lieve e locale aumento sulle zone 
costiere tirreniche e sulla Sardegna. 

Venti: deboli orientali su tutte le regioni, con qual- 
che rinforzo lungo il versante adriatico. 

Mari: localmente mossi l'Adriatico, lo Jonio e i 
canali delle isole maggiori; poco mossi i restanti 


mari. 


Previsioni: a media scadenza. ‘ 

DOMANI 15: su tutte le regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti irre- 
golari sulla Puglia, sulla Basilicata e sulla Cala- 
bria. Nebbie estese e persistenti al Nord, lungo i 
litorali adriatici e nelle valli del centro. Le tempe- 
rature non subiranno variazioni rilevanti. 


GIOVEDI” 16 e VENERDÌ’ 17: sulte le regioni set- 
tentrionali e sulle Marche tempo nebbioso, con 
addensamenti stratiformi nelle ore diurne. Sutte 
altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
Nuvoloso ma con tendenza, dal pomeriggio di ve- 
Nerdì, ad aumento della nuvolosità sulle zone al- 
pine orientali e sul basso versante Adriatico. La 
temperatura tenderà ad ‘aumentare, nei valori 
Massimi, sulle regioni di ponente. 


Si 
peo; Ariete 
21/3 20/4 
Vi attende una giornata 
ricca di soddisfazioni e 
di gratificazioni impor- 
tanti Perché vi vengono 
Ticonosciuti molti meriti 
che in precedenza anda- 
vano ad altre persone. 
Pure la vostra vanità og- 
Sì sarà esaltata e blandi- 
Hi da fatti e avvenimen- 
i, 


Lead Toro 


21/4 20/5 
Molti astri, fra i quali 
l'importantissima Luna 
nel vostro segno, pro- 
peo per A preva- 
lere sulle altre le vostre 
tesi e vi vedrete dar ra- 
gione in molti casi. La 
vostra intuizione vi ave- 
va indirizzato giusta- 
mente e molto per tem- 
po. 


FK Gemelli 


21/5 20/6 
Sappiate leggere fra le 
righe del comportamen- 
to sfuggente e indecifra- 
bile del partner che in 
effetti vi accusa di tra- 
scurarlo e di non dargli 
spazio nella vostra vita. 
Fatevi un accurato esa- 
‘me di coscienza: potreb- 


be aver ragione? 

S 
CORE Cancro 
21/6 "21/7 


Mettete da parte la pru- 
denza per imparare a 
osare e a dire quello che 
effettivamente pensate 
di persone, avvenimen- 
ti, circostanze. Poi, se vi 
sembrerà il caso, date di 
ciò la colpa al brusco/e 
indelicato Marte... non 
‘protesterà! 


ORIZZONTALI: 1 Correzione a scopo di preci- 
sazione - 11 Rifusione del danno - 13 E' chiama- 
ta anche leone marino del Sud - 14 Ci va trop- 
po... chi passa limiti - 15 Si usano per spianare 
la pasta - 16 Il recipiente in cui ribolle il mosto - 
117 Veicoli che usano poco le ruote - 19 Segna la 
fine del round - 21 Il violinista Ughi - 22 Confu- 
sione, disordine - 25 Entra in molti cocktail - 26 
Caratteristica danza andalusa - 27 Articolo de- 
terminativo - 28 Lo sono MI e TO - 30 Mela sen- 
za pari -31 Repubblica Italiana - 32 Si conserva- 
no nella pisside - 33 Seconda lettera greca - 35 
Era meta di forzati - 37 Risultato finale - 39 Me- 
ryl, brava attrice - 40 Pezzo sostitutivo. 


VERTICALI: 1 La Hayworth che interpretò «Gil- 
da».- 2 Lavora incassando - 3 Un crostino spal- 
mato - 4 Possono essere rettangoli - 5 Fuggì dal 
Labirinto - 6 Sigla di Firenze - 7 Una città della 
Romagna - 8 Locali per... prigionieri - 9 Lo è 
anche il minio-10 Unione saldissima - 11 Gioca 
il derby con la Lazio - 12 Un terzo di trenta - 18 
Un idrocarburo presente nel gas naturale - 19 
Molti vivono a Cardiff - 20 Il cuore in paradiso - 
22 Specialista... del gol - 23 Delude chi chiede - 
24 Pavimento di tavole - 29 Il cammino della 
legge - 31 Una quota da pagare - 32 E' circonda- 
ta dal deserto - 34 Gli risponde il tac - 36 Va di 
fiore in fiore - 38 Nota marca d'autocarri. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


È Leone 


La situazione 


Sul Mediterraneo centrale perma- 
ne un'area di alta pressione a de- 
bole circolazione. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
‘sereno o poco nuvoloso con otti 
ma visibilità in montagna ma con 
Nebbie diffuse e persistenti sulle 
regioni costiere e interne. Venti 
deboli variabili, temperatura in 
leggero aumento nelle massime. 


S% Bilancia 


: Bangkok 
: Barcellona 
:* Beirut 

: Bermuda 


: Buenos Aires 
: Il Cairo 


: Hong Kong 
: Islamabad 


: Giakarta 


= Kiev 

3 Lima 

è Madrid 
i La Mecca 
î C. del Messico sereno 
:: Montevideo 
F: NewYork 
# Oslo 
Parigi 

È Perth 


È 
è SanFrancisco 


è Seul 


: Tokyo 


&€È Sagittario 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


È Amsterdam 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno, 
Variabile 
pioggia 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg sereno 
sereno 
Kuala Lumpur sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 


Atene 


Barbados 


Bogotà 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Honolulu 


Istanbul 


Miami nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Mosca 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv. 


Toronto 
Vienna 
Varsavia 


- di P. VAN WOOD 
r . 
(A Aquario 


2217 23/8 
La giornata è interes- 
sante per le decisioni 
‘professionali che vi pro- 
‘porrà, per la necessità di 
ampliare il vostro baga- 
glio culturale specifico 
che diventa sempre più 
evidente. Da un punto di 
vista personale è al- 


quanto grigia e grama. 
@3. Vergine 
24/8 2219 


Manca poco al consegui- 
mento di un'importante 
Vittoria, ma vi sentite 
demotivati e stanchi. 
Cercate di non mollare 
proprio ora che siete ad 
un soffio dalla vittoria, 
‘un premio che avete me- 
Titato solo e soltanto con 
la vostra strenua appli- 
cazione. 


23/9 22/10 23/11 


21/12 21/1 19/2 


* RICAMBI ORIGINALI 
ASSISTENZA SPECIALIZZATA 
TUTTI GLI ACCESSORI 


Scegliere quello che vor- 
reste diventare e quello 
che vorreste far da gran- 
di adesso pare che sia ir- 
rimandabile sotto la 
SUO di parecchi astri 
che da voi vogliono delle 
risposte precise... E pen- 
sare che fino ad ora ce 
l'avevate fatta così be- 
ne!!! 


se È 
Vi Scorpione 
23/10 22/11 
In una questione che ri- 
Tea l'abitazione e 
l'alloggio le stelle pro- 
mettono risolventi novi- 
tà. Non ultima quella 
che propone un acquisto 
a tempi lunghi e con dei 
‘pagamenti che non sono. 
affatto pesanti per la vo- 
RE economia: pensate-. 
ci! 


* Nuovissima versione LXX 
. IN PRONTA CONSEGNA anche con 
, tetto apribile, gancio e con nuovi accessori 


TRIESTE - 


BASOVIZZA (TRIESTE) & 226600 


Gli astri vi consigliano 
‘un momento di pausa, di 
relax, di calma e di tran- 
quillità, al di là degli im- 
pegni contingenti per- 
ché avete l'assoluta ne- 
cessità di ricaricare per 
benino le batterie esau- 
rite e di ritrovare tono e 
forma fisica. 


«È Capricorno 


22/12 20/1 
Le questioni di cuore ri- 
chiedono molta della vo- 
stra attenzione per una 
soluzione che non sia 
temporanea e parziale. 
Con il partner le cose 
non andranno davvero 
bene fino a che non 
avrete capito qual è dav- 
vero il nocciolo del bu- 
sillis. a 


LADA NIVA 4X4 cinque marce 
ALPINA 


PIAZZA DALMAZIA 3 - @&" 362821 


Lamentarsi perché si la- 
vora troppo in tempi di 
recessione e di stasì co- 
me. sono codesti che 
stiamo vivendo non è 
del tutto giusto. Ma l'ac- 
cavallarsi di impegni su 
impegni rende per voi la 
cosa per lo meno giusti- 
ficabile. 

CI 7 
A Pesci 
20/2 20/3 
Forse chi insiste tanto 
per darvi buoni consigli 
ma si comporta in ma- 
niera molto diversa da 
quello che dice non vor- 
Tebbe seguiste il suo 
esempio ma soltanto le 
sue parole. Solo che non 
è facile seguire le.indi- 
cazioni di chi razzola 
male e chiacchiera be- 
ne... 


‘a1146 


L'ULTIMA 
Ilsuolibro 


INDOVINELLO 


OPERA DI UN UMORISTA 
veramente 


ha tante venature 
e alle prime freddure 
si sfoglia lentamente. 


(Il Fornaretto) 


OGNI 


IN 
EDICOLA 


MARTEDÌ? 


CAMBIO DI CONSONANTE 
(5,1,6 3,9) 

RIDURRE L’INFLAZIONE 
«Per l'esito felice dell'impresa 
il programma deve essere seguito». 
«Sacrosante parole» è stato scritto 
(occorre avere fede, per l'appunto). 

(Snoopy) 


à:::®®®®**®°‘1‘®‘°‘°‘-”* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di consonante: 
calma, calza. 


Diminutivo: 
tacchi, tacchini. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / AMSTERDAM ETOUR TRAITESORI DELL'OLANDA 


La «Venezia del Nord» e il Paese dei... mulini 


Riprendono con la col- | 
laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 

30 gennaio: Trieste- 
Amsterdam. Partenza da 
Trieste con voli di linea per 
Amsterdam. All'arrivo tra- 
sferimento in albergo e si- 
stemazione nelle stanze. 
Pranzo serale di benvenuto 
in un raffinato ristorante 
della città. Rientro in alber- 
go e pernottamento. 


31 gennaio:  Amster- 
dam. Prima colazione, 
pranzo serale e. pernotta- 
mento in albergo. La «Vene- 
zia del Nord», strappata dal 
mare e costruita su palafit- 


‘ te, è una città vivace e bor- 


Bhese con il culto della li- 
bertà, Amsterdam è la vera 
storica capitale d'Olanda, è 
lei ad animare la vita cultu- 
Tale del Paese, a condizio- 
narne le scelte politiche e 
sociali. Mattinata dedicata 
alla-visita guidata della città 
ed all'asta dei fiori, la più 
grande del mondo, nata dal- 
l'esigenza di vendere rapi- 
damente fiori e piante e gra- 
zie alla-quale, oggi, i fiori 
olandesi arrivano in tutta 


Europa in 24 ore. Seconda 
GIETRIE libera. Nel pome- 
riggio visita al Museo Vang 
Gogh, che racchiude un nu- 
mero notevole di disegni e 
dipinti del Maestro, tra i 
quali alcuni straordinaria- 
mente significativi della 
brevissima e folgorante atti- 
vità dell'artista. Al termine 
visita della Mostra straordi- 
naria di Rembrandt che si 
svolge all'interno del Rijk- 
smuseum e che dopo il suc- 
cesso ottenuto a Berlino, 
trova la sua collocazione 
originaria nella patria del 
Maestro. La grande esposi- 
zione, che comprende 50 ca- 
polavori del grande pittore 
olandese provenienti da tut- 


' to il mondo, ne illustra ma- 
istralmente l'affascinante 
sviluppo artistico. 

Lo. fron giro del- 
l’olanda del Sud. Prima co- 
lazione, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Escursione dell'intera gior- 
nata in autopullman nella 
provincia dell'Olanda meri- 
dionale. La prima tappa è 
Delft, che deve la sua fama 
alla fabbricazione delle ce- 
ramiche, ma è anche una 
delle più antiche e caratteri- 
stiche cittadine olandesi, 
Visita inoltre alla fabbrica 
originale delle ceramiche 
blu. Proseguimento per Rot- 
terdam, spina dorsale del- 
l'economia olandese. Salita 


sull'Euromast, torre pano- 
ramica dalla quale si po- 
tranno ammirare i bacini 
interni del porto, il più gran- 
de del mondo, e godere uno 
splendido colpo d'occhio su 
tutta la città, Al termine 
proseguimento per Scheve- 
ningen, famosa spiaggia sul 
mare del Nord e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggio giro orientativo 
dell'Aia, capitale politica 
d'Olanda, elegante e dina- 
mica città che per genesi e 
cultura risulta molto diver- 
sa da Amsterdam. Rientro 
ad Amsterdam. In serata ro- 
‘mantica crociera in battello 
sui canali; «Amsterdam by 
night» (condizioni atmosfe- 


riche permettendo). 

2 febbario: giro dell’o- 
landa del Nord. Prima co- 
lazione e pernottamento in 
albergo. Escursione in auto- 
pullman dell'intétà giornata 
nella provincia a Nord di 
Amsterdam. Partenza per 
Zaandam, caratteristica zo- 
na ricca di canali e mulin i, 
in un susseguirsi d'immagi- 
ni tipicamente olandesi. 
Proseguimento per Volen: 
dam, pittoresca località do- 
ve la gente veste ancora 
quotidianamente gli splen- 
didi Costumi tradizionali e 
calza gli zoccoli. Seconda 
colazione in ristorante. Pro- 
seguimento per la celebre 
Marken composta da minu- 


scoli borghi edificati su pali 
le cui piccole case in legno 


‘sono accuratamente dipin- ‘ 


te. Nel tardo pomeriggio 
Tientro ad Amsterdam. Se- 
Tata  dell'arrivederci con 
folklore locale: cena in un 
caratteristico ristorante 
olandese nei dintorni di Am- 
sterdam e. spettacolo con 
ballerini in costume ed ac- 
compagnamento musicale 
delle varie regioni olandesi, 
giochi e ballo per tutti. 

3 febbraio: Amsterdam- 
Trieste. Prima colazione in 
albergo. 

Trasferimento all'aeroporto 
e partenza con volo di linea 
per Trieste, 


me | 


PRESS 


STA 


È 
7 


[22 | | Il Piccolo 


Trieste /s 


SCI /SPECIALITA’ ALPINE 


Finalmente in pista 


Buoni risultati dei triestini a prove zonali e circoscrizionali 


i 


Come ogni appassiona- 
to sciatore che si ri- 
spetti, anche i soci del- 
lo Sci Cai Trieste, 
membri della Società 
Alpina delle Giulie, 
hanno affrontato le or- 
de di principianti che 
ogni anno a Natale si 
accostano per la prima 
volta allo sci e. hanno 
trascorso in montagna 
le loro vacanze natali- 
zie. Il Cai Trieste si è 
presentato sulle piste 
della Val Badia con una 
trentina di atleti e con 
tre allenatori: Antonel- 
la Tellini, Simonetta 
Mauri e Furio Cravos. 
Le zone d'allenamento 
sono state soprattutto 
quelle del Cherz, di 
Campolongo e del Pra- 
longià ma l'allenamen- 
to, nella trasferta nata- 
lizia del Cai, non era 
tutto. Iragazzi, e anche 
i loro genitori, si sono 
divertiti, hanno appro- 
fondito la loro cono- 
scenza della montagna 
e hanno gareggiato. 
Durante le due setti- 
mane di vacanza, in- 
fatti, gli atleti dello Sci 
Cai Trieste hanno par- 
tecipato a due gare, en- 
trambe nella stessa 
giornata. La prima 
competizione in. pro- 
gramma era uno slalom 
gigante di propa anda, 
valido per il Trofeo im- 
pianti a fune, disputa- 
tosi sulla pista «Cinque 
Torri» di Cortina e or- 
ganizzato dallo Sci 
Club Cortina. Tra i 300 
partecipanti molti sono 
stati i triestini distinti- 
si, Trai veterani A2 del 
terzo al sesto posto tro- 


SCI /CAI TRIESTE-XXX OTTOBRE > 
Sulle nevi della Val Badia 


Soggiorno con due gare (una in notturna) 


Ursula Nussdorfer in una prova di slalom gigante. 


viamo rispettivamente 
Fulvio Bacchelli, 
Edoardo Severi e Clau- 
dio Vivoda del Sai e 
Gianandrea Cossi del 
Cai, mentre tra i vete- 
rani A3 il migliore è 
Stato Renzo Zandegia- 
como, ex nazionale, ex 
campione italiano ed 
ex professionista, oggi 
tesserato per lo Sci Cai 
Trieste. 

, « Tra le dame, oro e 
argento per Silvia ed 
Ester Cosulich, mentre 
tra le giovani bronzo 
per Sarah (anche lei Co- 
sulich). Nel gruppo gio- 
vani sono stati tre i ra- 
gazzi triestini classifi- 
catisi tra i primi 15: 
Steven Lacedelli dello 
Sci Club 70 (ottimo se- 
condo) e Martino Nus- 
sdorfer e Max Bertello 
del Cai (rispettivamen- 
te 12.0 e 13.0). Per le 


. categorie dei più picco- 


li segnaliamo il quinto 
posto di Mauro Bruni 
tra gli allievi, il nono di 
Martino Nussdorfertra 
i cuccioli, il quarto di 
Alice Zagar tra le cuc- 
ciole, il quarto di Mat- 
teo Nurra tra i baby, il 
terzo di Elisa Raia tra 
le allieve; il quinto e 
sesto di Lorenzo Cocea- 
ni e Diego Malfatti tr ai 
ragazzi e lo stupendo 
primo posto tra le ra- 
gazze di Michela No- 
vacco, seguita dalla 
Bensi, quarta, e dalla 
Nurra, settima. 

Dopo aver ricordato 
i risultati dei piccoli at- 
leti del Cai, non possia- 
mo dimenticare il Sai 
Trieste che ha piazzato 
Roberta Presel al se-. 


condo posto tra le baby 
e Saverio Tarabocchia 
al 10.otraibaby. 
Sempre perla gara di 
Cortina non possiamo 
non ricordare che al 
primo posto tra le gio- 
vani si è classificata 
Barbara Frizzarin, una 
cortinese 22enne usci- 
ta lo scorso anno dalla 
nazionale femminile di 
discesa, e che tra ai ve- 
terani Al il quinto po- 
sto è stato appannaggio 
di Riccardo Patrese, il 
grande pilota padova- 
no del team Williams. 
La seconda competi- 
zione cui hanno parte- 
cipato i triestini del Cai 
è stata una gara in not- 
turna sulla pista Gar- 
denaccia di La Villa. Le 
atlete dello Sci Cai han- 
no conquistato il primo 
osto con Giuliana Pa- 
‘adini tra le dame, il 
primo posto tra le gio- 
vani con Sarah Cosu- 
lich e i primi sei posti 
nella categoria 1976- 
1981 con Ursula Nus- 
sdorfer, Roberta Bensi, 
Elisa. Raia, Michela 
Novacco, Anna Chiara 
Priamo e Alice Zagar. 
Tra gli uomini vittoria 
di Gianni Paladini nella 
categoria 1945 e prece- 
denti; vittoria anche 
per Gianandrea Cossi 
nella categoria 1946- 
1949, podio per Simone 
Panfili, Lorenzo Cocea- 
ni e Mauro Bruni nella 
categoria 1977-1981 e 
oro e argento per Pier- 
luigi Zipponi e Massi- 
iano Bertello nella 
categoria 1970-76. 


a. p. 


Dopo un'estate passata 
ad allenarsi e ad aspetta- 
re la neve, finalmente 
per tutti gli appassionati 
sono ricominciate le gare 
zonali e circoscrizionali 
di sci alpino. Nel week- 
end sono scesi in pista i 
baby-cuccioli, per uno 
slalom circoscrizionale a 
Forni di Sopra; i ragazzi- 
allievi, per uno slalom 
gigante circoscrizionale 
allo Zoncolan; e i giova- 
ni-seniores per un su- 
perGa Sappada. = 
Nello slalom dei più 
piccoli il dominio dello 
Sci Club 70 è stato quasi 
assoluto; lo sci club pre- 


sieduto dal geometra 


Manzin ha meritato tutti 
i primi posti di categoria 
e ha lasciato agli avver- 
sari solo le briciole, due 
terzi e un secondo posto. 

Tra le baby si è impo- 
sta Lorenza Romanese 
del «70» 
compagna di squadra 
Giulia, Spanio e a Nika 
Furlani dello S.K. Devin. 


. Vittoria tra i baby di An- 


drea Zanei del «70» e se- 
conda e terza piazza ri- 
spettivamente per Ales- 
sandro Stocca, sempre 
dello Sci Club 70, e per 
Matteo Nurra, dello Sci 
Cai Trieste. Tra le cuc- 
ciole prima Irina Germa- 
ni del «70», seconda Alice 
Zagar dello Sci Cai e ter- 
za Elena Pastrovicchio 
del «70». Tra i cuccioli, 
infine, podio tutto per lo 
Sci Club 70: primo Giu- 
liano Zivoli, secondo 
Massimiliano Vidoni e 
terzo Luis Donoli. 

I ragazzi-allievi della 
Circoscrizione 2 (quella 
che comprende triestini, 
goriziani e friuliani dei 
Comuni di pianura) han- 
no gareggiato allo Zonco- 
lan sullo stesso tracciato 
su cui gareggiavano i 
ragzzi allievi della Circo- 
scrizione 3 (quella che 
riunisce i Comuni della 
Garnia e del Tarvisiano) 
e hanno così potuto con- 
frontarsi con i forti scia- 
tori valligiani. Il risulta- 
to del confronto è per i 
triestini lusinghiero: in 
tre categorie su quattro 


‘gli atleti locali, e precisa- 


mente quelli dello Sci Gai 
Trieste-S.a.d.g., hanno 
fatto registrare il miglior 
tempo assoluto. Tra le al- 


davanti alla. 


lieve, la più veloce è sta- 
ta Ursula Nussdorfer del 
Cai Trieste seguita da 
Carolina Ceballos e da 
Marinella Taucer -dello 
Sci club 70. Nella catego- 
ria allievi la vittoria è 
andata a Mauro Bruni, il 
campioncino dello Sci 
Cai, seguito da Federico 
Weber del «70» e da Giu- 
lio Paladini, anche lui del 
«70». 

Tra le ragazze, primo 
posto, di circoscrizone 
ma non assoluto,per Mi- 
chela Novacco del Gai 
Trieste, che non è riusci- 
ta a eguagliare l'ottima 
discesa della tarvisiana 
Katia Casolino, Alle spal- 
le della Novacco si sono 
piazzate rispettivamente 
Paola Paladini del «70» e 
Lara Schrey del Cai. 

Nella categoria ragaz- 
zi, podio per due atleti 
del Cai Trieste, Lorenzo 
Coceani e Diego Malfatti, 
rispettivamente primo e 
terzo, e per un atleta del- 
lo Sci Club 70, Aaron Ni- 
der. Grazie alle numero- 
se vittorie lo Sci Cai Trie- 
ste si è aggiudicato il tro- 
feo Pick. 

Passiamo al supergi- 
gante, aperto a giovani e 
seniores, valido come 
qualificazione giovani, 
disputatosi sabato a Sap- 
pada sulla pista Nazio- 
nale del Monte Siera. In 
campo femminile la mi- 
gliore è stata Sara Cosu- 
lich dello Sci Cai Trieste, 
seguita da Monica We- 
dam del Cai Lussari e da 
un'altra triestina: Fran- 
cesca Rapotec della S.s. 
Breg. Nelle prime 10 si 
sono piazzate altre due 
triestine: Elena Camiolo 
del Cai, quinta e prima 
delle seniores, e Alessia 
Germani del «70», otta- 
va. 

In campo maschile, 
podio completo per la 
Guardia di finanza: pri- 
mo Lucio Rosi, secondo 
Marco De Martin e terzo 
Italo Fazzini. In quarta 
posizione si è piazzato il 
nuovo acquisto dello Sci 
Club «70», il cortinese 
Steven Lacedelli, e 11.0 e 
16.0 altri due ragazzi del 
«70»: Alessandro Tognol- 
li e Stefano Iancich. 


Anna Pugliese 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE: 


A Montebello si parla tedesco 


La tripletta messa a segno dai Kruger padre e figlio - Euro Jet va a fare il papà 


Commento di 
Mario Germani 


Quadri, Paolo Grassilli e 
Talè — che ormai è dei no- 
stri — hanno salvato, si fa 
per dire, il fattore campo 
nel convegno domenicale 
a Montebello dove ancora 
una volta il predominio 
degli ospiti è risultato più 
che evidente. Cinque le 
vittorie dei patavini che 
stavolta hanno... parlato 
tedesco per la tripletta 
messa a segno dai Kruger 
padre e figlio. 

E' piaciuto immensa- 
mente Librium nel secon- 
do giro percorso ad anda- 
tura di un prima categoria. 
Il plastico figlio di Sharif 
di Jesolo ha rubato l'oc- 
chio con frazioni vertigi- 
nose, da 1.16 il mezzo mi- 
glio conclusivo, da 1.15 gli 
ultimi 600 metri, addirit- 
tura da 1.14 l'ultimo quar- 
to, proprio qualcosa di 
speciale. . 


L'americano Forever 


Campestre: bene Gamba, Cafagna, G 


La giornata era umida e 
decisamente grigia ma le 
gare di San Lorenzo Ison- 
tino sono state in'molti ca- 
si scoppiettanti. I campio- 
nati di società di corsa 
campestre, brillantemen- 
te organizzati dall'Atletica 
Gorizia, hanno raccolto 
nelle sei gare in program- 
ma un numero di atleti no- 
tevole, presentando spun- 
ti di vera classe. 

Sebbene sia prevalsa 
complessivamente la Li 
.bertas Udine, si è riscon- 
trato il progresso di altre 
compagini regionali. Una 
Nuova Atletica Gemona in 
prevista crescita, una Pic- 
cinato di Brugnera che ha 


Man, alla sua terza appa- 
rizione in Italia, non è ri- 
masto sconcertato dalla 
carica agonistica ‘di Li- 
brium e una volta respinto 
nel lancio, lo ha pedinato 
attentamente, subendo la 
pausa intermedia dell'in- 
digeno per poi tenerlo 
d'occhio fino agli ‘ultimi 
200 metri dove ha cercato, 
vanamente, di metterlo in 
difficoltà. C'era poco da 
fare contro un Librium 
talmente intonato; Fore- 
ver Man, comunque, il suo 
dovere l'ha fatto sino in 
fondo e c'è da dire che a 
numeri di partenza inver- 
titi con ogni probabilità si 
sarebbe invertito anche 
l'ordine d'arrivo. 

Gialy, dopo un periodo 
non certo fortunato, è ri- 
tornato alla vittoria a 
quattro mesi giusti dal suo 
ùltimo primo piano. Qua- 
dri lo ha improvvisato con 
sicurezza e in 1.19.2 il fi- 
glio di Flush ha tenuto 


strappato il primo posto 
tra i seniores, un Cus Trie- 
ste che si è piazzato terzo 
tra i seniores, un Act Trie- 
ste presente ai primi posti 
sia tra le allieve sia tra gli 
allievi. 

Nessuna delle società 
triestine ha vinto, ma le 
prove di Michele Gamba e 
Roberto Cafagna trai se- 


| niores sono state esaltanti. 


Gamba ha resistito al fa- 
vorito Del Gobbo fino a 
circa 3 km dall'arrivo, ar- 
Tivando al traguardo con 
soli 8 secondi di distacco, 
‘mentre Cafagna, partito 
piuttosto lento, ha recupe- 
rato giro su giro posizioni, 
piazzandosi alla fine sesto 


' agevolmente alla larga 
Malisiano, un soggetto 
estremamente progredito 
ultimamente. ; 

I giovani non hanno 
particolarmente entusia- 
smatoin questa occasione, 
‘anche se la saura Orbezza, 
alrientro, è stata capace di 
vincere in un indicativo 
1,21.7 su un terreno che di 
«buono» aveva soltanto la 
dicitura ufficiale. Paolo 
Grassilli ha presentato in 
piena efficienza sia Matt 
Dillon, sia Ney Berry. Ma 
se con il figlio di Maribon 
il giovane «gentlemen» ha 
fatto piazza pulita nella 
corsa di categoria (1.21.6 
sui 2060 metri non è poi 
media disprezzabile), con 
Ney Berry, autore di una 
coraggiosa corsa per linee 
esterne, si è dovuto accon- 
tentare di un piazzamento 
(in 1.21),... colpa di un de- 
terminato Numa Tab che 
gi ha tenuto testa spaval- 

imente andando poi a 
vincere con estrema sicu- 


dopo un finale a dir poco 
furioso, spalla a spalla (an- 
che con reciproche spinte) 
con Pilot di B; era. 

Sia Gamba sia Cafagna 
‘hanno esordito nella cate- 
goria superiore. Andrea 
Novaro, iù qualificato 
dei mezzofondisti triesti- 
ni, presente solo come 
spettatore («Sono ancora a 
corto di preparazione», ci 
diceva prima della parten- 
za) fremeva nel vedere i 
compagni tanto motivati e 
forse rimpiangeva di non 
poter essere della partita. 

Ha esordito benissimo 
in una categoria superiore 
anche Elena Marchi (Cus) 
brillante terza tra le junio- 


rezza. 

Il terreno, indubbia- 
mente affaticante, non ha 
impedito a più di un trot- 
tatore di migliorare il pro- 
prio record. Fra questi va 
segnalata in primis quella 
Nora d'Orio che sta facen- 
do sempre meglio di uscita 
in uscita. Con il terzo po- 


“sto colto nella riserva To- 


tip, l'allieva di Giuseppe 
Talè si è espressa in 
1.21.1, mentre si sono mi- 
gliorati anclìe i 3 anni Ot- 
tobrungal (1.21.5) e Oc- 
chiodilince (1.21.9), con 
Olinski (fratello pieno di 
Matt Dillon) in grado di ot- 
tenere addirittura il suo 
primo piazzamento in car- 
riera in 1.23. 

Sul fronte delle scom- 
messe si deve registrare 
un unico botto, quello 
esploso :dalla «trio» della 
corsa gentlemen, con Matt 
Dillon, Mira Fos e Iarda 
Sol alle piazze migliori. Ne 
è venuta fuori una ‘quota 


res, mentre la stessa piaz- 
za è stata conquistata an- 
che da Federico Gasparo 
(Act) tra gli allievi. 

La gara degli allievi è 
stata numericamente la 
più frequentata e sotto la 
spinta dell'asse B: \era- 
Gemoria anche la più tira- 
ta. Nel finale qualcuno dei 

remonesi ha ceduto e uno 
i questi vuoti è stato 
riempito proprio da Ga- 
sparo, autore di una gara 
in netto crescendo. Oltre 
all'Act ha completato i 
quattro piazzamenti pre- 
visti dal regolamento an- 
che il Bor Trieste che ha 
iazzato. Marco Sestan al 
8.0 posto, secondo dei 


di quasi due milioni e 
mezzo che ha fatto felici 
pochi ma indubbiamente 
bravi scommettitori. 

Un campioncino intan- 
to ci lascia per intrapren- 
dere la carriera di razzato- 
re,. Euro Jet. Trottatore 
che ha mosso i primi passi 
di una bellissima carriera 
‘proprio a Montebello, lan- 
ciato da Toni Quadri assie- 
me all'altro portacolori 
della ‘scuderia dei Jet, 
Espresso Jet, valorizzato 
poi alla scuola di Giancar- 
lo Baldi, il figlio di Qualto 
e Gialappa sarà ricordato 
per il cuore che metteva 
nelle sue scorribande in 
pista. Non un veltro, ma 
un mastino come pochi 
Euro Jet, che si appresta a 
intraprendere la sua nuo- 
va attività presso l'Alleva- 
mento Toniatti e lo fa dopo 
aver guadagnato in pista 
oltre cinquecento milioni 
e ottenuto un record di ve- 
locità di 1.13.8. 


triestini. È 
Rammarico per le allie- 


ve dell'Act, terze a un solo . 
, 


punto dalla Libertas Udi- 
ne. Federica Bazzocchi, 
Son, ha Diecdlio di 
loco le compagne di squa- 
LS Valentina Corte de 
derica Signani. 
RISULTATI 
Allieve: 1) Forabosco 
(Gemona) 8‘00"; 2) Trus- 
gnach (Lib. Ud) 8'13"; 3 
Fior (Gemona) 8'30"; 5) 


Bazzocchi (Act) 8‘36”; 7): 


Corte (Act) 8'46"; 8) Signa- 
ni (Act) 8'51‘; 16) Scabar 
(Act) 9'41”; 24) Cosulich 
(Act) 10'27”. Società: 1) 
Gemona; 2) Lib. Ud; 3) Act 
Trieste; 4) Ug Goriziana. 


port 


Fondo speciale per il Jolly 


Il Fondo Trieste presieduto da Carmelo Calandruccio ha deliberato uno 


stanziamento speciale a favore del Pattina; 


dell'impianto sportivo a sua volta divelta d: 
promossa a suo tempo dal Panathlon e dagli 
dal dottor Goruppi, sitratta di un contributi È 
maniera concreta i problemi del Jolly per il prossimo futuro, anche se il complesso 
sportivo di monte San Pantaleone all'aperto — nella foto — appare per ora 
malinconicamente vuoto. Nel riparto dei finanziamenti il Fondo Trieste ha 5 
deliberato altresì contributi di cento milioni per l’Alpina baseball, di 60 milioni per il 
Don Bosco e di 50 per il Saturnia. «Se non ci pensiamo noi...», ha commentato da 


sportivo Calandruccio. 


io Jolly per il ripristino della copertura 
a bora. Aldilà della solidarietà ; 
Azzurri a favore della società presieduta 
0 sostanzioso destinato a risolverein 


BASEBALL / DAL FONDO TRIESTE 


Cento milioni all’Alpina-Tergeste 
per il «diamante» di Opicina 


La nuova società triesti- 
na di baseball, Alpina- 
Tergeste, nata come si sa 
dalla fusione delle due 
preesistenti associazioni 
sportive Alpina e Terge- 
ste, sta camminando a 
gonfie vele e, bruciando 
letteralmente tutte le 
tappe, sì sta dotando di 
una struttura organizza- 
tiva e dirigenziale che se 
al momento può sembra- 
Te mastodontica. e  di- 
spersiva si dimostrerà 
snella ed efficiente tra 
breve quando tutti gli in- 
carichi diverranno ope- 
rativi. 

Uno dei primi passi 
dell'Alpina-Tergeste è 
stato quello di suddivi- 
dere i vari compiti in al- 
trettante commissioni 
facenti tutte capo natu- 
Talmente al direttivo e al 
presidente Luciano Emi- 
li. Queste sono le com- 
‘missioni con i membri. 
Rapporti con gli enti lo- 
cali: Emili, Stante, Sardi 
e Fonzari; rapporti con la 
federazione e segreteria: 
Cinzia Orzan e Pazzagli- 
ni; bilancio: Sgarra, Sos- 
si e Ciullo; attività ri- 
creativa e promozionale: 
Sgarra, Orzan, Irene Cor- 
tese e Licen; rapporti con 
i genitori: Emili e L. 
Ubaldini; coordinamen- 
totecnico: Stante Vatta e 
Licen; coordinamento 
accompagnatori; Ubaldi- 
ni, Sgarra, Viezzoli, Che- 
rubini, Viezzoli, G. Ban- 


co, Bassanese. 


Quasi tutte le commis- 
sioni sono già al lavoro e 
i primi risultati iniziano 
a vedersi dato che a 
esempio i rapporti con gli 
enti pubblici hanno por- 


| tato alla società un con- 


tributo di cento milioni 
da parte del Fondo Trie- 
ste per riattivare il «dia- 
mante» di Opicina per il 
quale è stata preventiva- 
ta una spesa di circa cen- 
toventi milioni; questo 
impianto sarà destinato 
prevalentemente all ‘at 
tività giovanile e se i la- 
vori non subiranno in- 
terruzioni già questa pri- 
mavera potrà essere uti- 
lizzato; per coordinare i 


Allievi: 1) Tonon (Bru- 

era) 13'48"; 2) Gollino 
Gemona) 14'04"; 3) Ga- 
sparo (Act) 14'19"; 18) Se- 
stan (Bor Trieste) 15/24": 
21) Daris (Act) 15‘32"; 25) 
Chiesa (Act) 15’44”; 31) 
Pillan (Bor) 1626"; 32) 
Glavina (Act) 16‘39”; 40) 
Zeriali (Act) 1724"; 41) 
Gelfi A. (Bor) 17‘25"; 43) 


° Gelfi F. (Bor) 18'45". So- 


cietà: 1) Lib. Ud; 2) Gemo- 
na; 3) Sacile; 4) Brugnera; 
5) Act Trieste; 8) Bor Trie- 
ste. ì 

Juniores. donne: 1) 
Snidero (Lib. Ud) 11'41"; 
2) .Galiazzo (Lib. Ud.) 
11'‘49";. 3): Marchi (Cus 
Trieste) 12"11”;11) Baron- 


Sommaggio 


lavori il direttivo istitui- 
rà nella prossima seduta 
una speciale commissio- 
ne che con tutta probabi- 
lità sarà presieduta dal- 
l'ing. Sardi. Oltre a que- 
sto contributo dovrebbe- 
To giungere anche quelli 
della Provincia e quello 
straordinario della Re- 
gione; mentre il Comune 
ha affidato alla società la 


. gestione dell'impianto di 


‘Prosecco. 

Sono in corso trattati- 
ve. con alcuni sponsor 
che dovrebbero conclu- 
dersi entro la fine del 
mese; due sono le ipotesi 
che attualmente si pos- 
sono fare e cioè o un solo 
sponsor 0, addirittura, 
un pool che aiuterebbe 
certamente molto l'atti- 
vità sportiva. 

‘A questo punto è dove- 
roso soffermarsi proprio 
sul lato agonistico (e an- 


che su quello promozio- 
nale) che sono certamen- 
te tra i più importanti, 
come hanno ribadito sia 
il presidente Emili sia 
Stante (le persone che 
più di tutte si sono impe- 
gnate per impostare la 
società su base azienda- 
le). _ L'Alpina-Tergeste 
scenderà in campo nel 
campionato di Cl con la 
prima squadra, in quello 
di C2 fuori classifica (vi 
saranno inseriti anche 
alcuni juniores) per per- 


mettere ai migliori gioca-' 


tori di passare in prima 
squadra; schizzerà, poi, 
‘una formazione juniores, 
una di cadetti e due di ra- 
gazzi. 

Il parco giocatori è no- 
tevole, tanto che in re- 
gione — come ha detto 
Stante — i vari club, pur 
essendo soddisfatti della 
scelta attuata a Trieste 
per le ricadute che po- 


TENNISTAVOLO / GIOVANI 
Milic (Kras) s’aggiudica 
il Trofeo Picciulin 


Igor Milic, del Kras di Sgonico, si è aggiudicato 
l'undicesima edizione del Trofeo Aldo Picciulin 


di tennistavolo, riservato 


al settore giovanile, 


terza categoria. La manifestazione ha visto la 
partecipazione di sedici società della regione, 
per un totale di 144tra atleti e atlete. L'incontro 


è stato organizzato 


ll'Azzurra di Gorizia. 


Nella terza categoria maschile il tabellone era 
composto da 128 giocatori che hanno offerto uno 
spettacolo unico per il pubblico presente. Igor 
Milic ha vinto meritatamente battendo in finale 
Andrea Frediani del Ranger di Udine per 3 a 1:Al 


terzo e quarto posto si sono classificati Bruno 


‘Bianchi 


el Fincantieri, e Alessandro Cosciani 


del Cmm Nazario Sauro. Nella terza categoria 
femminile, successo di Monica Radovic del 
Kras, del Kras, seguita da Ana Bersan del Bor, 
Terzo e quarto posto rispettivamente per Cristi- 
na Butelli (Chiadino) e Laura Paganelli dell'Az- 


zutra di Gorizia. 


Nella categoria ragazzi vittoria di Bagnariol 
del San Giovanni di Pordenone, Tra le ragazze 
s'impone Erika Radovic del Kras. Tra gli allievi 
medaglia d'oro per Prosperi, del Sakura di Gra- 
do, argento a Marussi del Csi di Udine, mentre la 
medaglia di bronzo se la sono divisa Ceppi del 
Gmm Nazario Sauro e Petelin del Bor. Nel grup- 
po juniores primo posto per Rossetti del Latisa- 
na, seguito al secondo e terzo posto da Baricevic 
e Deccamea, ambedue del Chiadino. 


celli (Prevenire Ts); 
1319"; 14) Mutton (Cus) 
13'21"; 17) Ferrero (Pre- 
venire) 13'46”; 20) Pegani 
(Prevenire) 14'19'; 25) De 
Petris (Prevenire) 15‘37". 
Società: 1) Lib. Ud; 2) Ge- 
mona; 3) Cus Trieste; 5) 
Prevenire. È 
Juniores uomini: 1) 
Giusto (Lib. Ud) 16'52"; 2) 
Ermacora (Lib. Ud) 


16159”; 3) Tancon (Atl. 


Pordenonese) 17‘46"; 12) 
Bernobich (Marathon 
Trieste) 18'49". Società: 
1) Lib. Ud; 2) Atl. Pordeno- 
nese; 3) Piccinato Brugne- 
ra; 6) Marathon Ts. 
Seniores donne: 1) 
(Lib. Ud) 


asparo e Marchi 


18/27”; 2) Gazzetta (Chi- 
mica) 18‘43"; 3) Rovetta 
(Chimica) 18/50". Società: 
1) Piccinato; 2) Lib. Ud; 3) 
Chimica. 

Seniores uomini: 1) 
Dal Gobbo (Piccinato Bru- 

era) 3429"; 2) Gamba 
feus Trieste) 3437"; 3) 
Zennaro (Piccinato) 
34/57"; 4) Ros (Lib. Ud) 
35'01"; 5) Pilot (Piccinato) 
35'10”: 6) Cafagna (Cus) 
35010"; 8) Fonda (Marat- 
hon Trieste) 3542": 11) 
Furlanic (Marathon) 
36/09"; 18) Blasina (Cus) 
37/13"; 26) Sassetti (Cus) 
38'11". Società: 1) Picci- 
nato; 2) Lib. Ud; 3) Cus 
Trieste; 4) Marathon Trie- 


trebbero esservi, sonî! 
anche timorosi dato ché 
prima o poi tutti i move! 
del Friuli-Venezia Giuli? 
dovranno fare i conti col) 
questa mega-squadr@’ 
Anche la federazione hf 
visto di buon occhio 
fusione; anzi aveva vé@ 
gliato la possibilità di 1% 
pescare  l'Alpina-Terg? 
ste in una serie superio? 
(anzichè farla giocare! 
G1), ma i dirigenti anni 
deciso di non bruciare 
tappe e di conquistarsi I? 
promozioni sul campo.» 
Nell'attesa,  comuD' 
que, di scontrarsi: con 
club cugini della region? 
i triestini sono stati invi? 
tati in Francia in mari) 
coni cadetti, mentreir@) 
gazzi prenderanno parli), 
a diversi tornei nazionali 
oltre a recarsi in alcu! 
Paesi dell'Est europeo. 
Affiancata all'attiviti! 
agonistica vi sarà anch! 
quella promozionale. 
esempio, vi sono stati gi 
contatti con il provvedi 
tore agli studi professo! 
Vito Campo affinché 
baseball sia pubblicizza 
to nelle scuole, 
Tornando alla prim 
squadra, la rosa dei gio 
catori è già praticament? 
completata ed è intel” 
zione della società in! 
ziare una campagna al 
quisti dato che il «nove! 
sarà potenziato con du? 
lanciatori che dovrebb? 
ro rendere la formazion® 
veramente temibile. i 
Tanta carne è ancor? 
sulfuoco e tutte le novit 
saranno prontamente dl’ 
fate, ma prima 
en ricordiami 
che è stato approvato 
bozzetto per il distintivi 
dell'Alpina-Tergeste ché 
sarà composto da uni 
palla di baseball stilizz4! 
ta con all'interno l'Obel' 


e l'Alabarda del Terg? 
ste; nel contorno in alt 
sarà scritto Acsi (la 50" 
cietà e affiliata all'Ass0” 
ciazione centri sportili 
italiani) e Unione spor” 
va Alpina-Tergeste. È 


ste. d 
L'atletica regionale *, 
trasferirà sabato a Veroli, 
(non ci sono impianti adi È 
guatiin regione) peri coll, 
pionati regionali al cop” 
to. Con un programs! 
completo entreranno. 
scena anche le speciali.” 
tecniche e avremo un 05, 
dro più completo dei DO, 
sibili rapporti di forz@ 
le varie realtà. 0° 
Domenica, invece, N°jg 
vo appuntamento col ;. 
corsa campestre che 57 j6 
troverà a Cavalicco Pig. 
seconda prova del camP 


nato di società. si ì 
Bruno grisno! | 


È: 


e 
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worn 


125 azzurri convocati 
di Arrigo Sacchi, con 
Inserimento di Sergio 
Posto dell'infortu- 
Nato Maldini, si sono 
Titrovati ieri sera a Ro- 
è mel centro sportivo 
‘a Borghesiana per 
lino stage di due gior- 
Ri: teoria e pratica cal- 
Cistica, ‘allenamenti 
Serrati e una partitella 
Costituiscono il menù 
Preparato da Sacchi. 
Rovità più interes-, 
Sante riguarda però la 
Presenza di due psico- 
logi, Alberto Cei e 
Marcello Buonamano, 
che, dopo il primo ap- 
Proccio nell'ultimo ri- 
tiro di Coverciano, co- 
Minceranno a collabo- 
Tare con Sacchi. Il pri- 
Mo studio verterà sul- 
a determinazione del- 
2 soglia dell'attenzio- 
ne, cioè sulla capacità 
dei singoli di sviluppa- 
Te la concentrazione, 
di evitare distrazioni e 
di combattere l'ansia. 
Sacchi crede molto 
Nell'utilità di questo 
ausilio e approfitterà 
del primo stage per in- 
durre la novità. In 
Questo ritiro però i due 
Psicologi si limiteran- 
no a fare compilare 
‘agli azzurri un formu- 
lario e poi, a seconda 
dei risultati, verrà de- 
ciso se proseguire nel- 
l'esperimento e se tra- 
sformare la collabora- 
zione in un lavoro or- 
ganico. 

Per quanto riguarda 
lo stage si tratta del 
primo che non viene 
finalizzato allo svolgi- 
mento di una partita. 

Per oggi gli azzurri 
hanno in programma 
due allenamenti (alle 9 
e alle 15) e un incontro 
stampa tra le 12.15 e 
le 13.15. Mercoledì in: 
vece ci sarà un allena- 


una partitella nel po- 
meriggio poi, dopo 
‘l’incontro stampa, gli 
azzurri torneranno a 
Casa. 


NAZIONALE /STAGE 
Due psicologi studiano 
9lì azzurri in ritiro 


‘ro, Sacchi si è poi mes- 


‘mento la mattina e “colto con soddisfazio- 


Sport 


Il Piccolo | 29] 


Ai russi il visto per la 


Svezia 


Alla fase finale ci sarà anche la Jugoslavia che dovrà fare a meno del suo asso Prosinecki 


Dopo questo primo 
stage gli azzurri si ri- 
troveranno il 17 feb- 
braio per preparare 
l'amichevole con San 
Marino che si svolgerà 
il 19alle 14.30: la sede 
probabile è (Cesena, 
ma - qualche chance 
hanno ancora Rimini e 
Ravenna. La sede del 
ritiro per la partita del 
19 febbraio non è stata 
ancora decisa, ma è 
probabile che venga 
scelta una località non 
lontana dalla città in 
cui si svolgerà l'incon- 
tro. Sembrano da 
escludere quindi Co- 
verciano (Firenze) e la 
Borghesiana (Roma). 

Fra le varie ipotesi 
c'è quella del centro 
sportivo Sportilia 
(Forlì). La gara con San 
Marino consentirà a 
Vialli di scontare il 
turno di squalifica e di 
essere disponibile per 
la successiva amiche- 
vole di lusso del 25 
marzo a Torino con la 
Germania, primo test 
attendibile della nuo- 
va nazionale di Sacchi. 
Poi ci sarà una gara in 
trasferta, ancora da 
definire, ma l'ipotesi 
più valida appare il 22 
aprile a Vienna contro 
l’Austria. Tra fine 
‘maggio e inizio giugno 
infine ci sarà la tour- 
née negli Stati Uniti 
contre partite. 

Arrigo Sacchi è 
giunto a Roma prima 
degli azzurti e ieri si è 
incontrato con gli psi- 
cologi Cei e Buonama- 
no per mettere a punto 
il programma di lavo- 


so in contatto con Di- 
no Zoff per assistere il 
16 e.il 17 agli allena- 
menti della Lazio. Il 
tecnico friulano ha ac- 


ne la richiesta di Sac- 
chi che poi, nella sera- 
ta di venerdì, partirà 
per Dakar per assiste- 
re alla Coppa d'Africa. 


ZURIGO — La Fifa (Fede- 
razione internazionale di 
calcio) e l'Uefa (Unione 
europea) hanno reso noto 
che la Csi (ex Urss) e la 
Jugoslavia potranno 
partecipare alla fase fi- 
nale del campionato eu- 
ropeo di giugno in Svezia 
il cui sorteggio si terrà 
venerdì prossimo a Gote- 
borg. In un comunicato 
congiunto diffuso ieri a 
Zurigo si afferma che il 
presidente della Fifa 
Joao Havelange e il pre- 
sidente dell'Uefa Len- 
nart Johansson «hanno 
esaminato l'evoluzione 

iù recente nell'ex Urss e 
in Jugoslavia» e «dopo 
valutazionè dei dati at- 
tualmente disponibili», 
hanno concluso che 
«l'associazione _ calcio 
della Csi (comunità stati 
indipendenti), fondata 
l’11 gennaio a Mosca sul 
territorio della ex Urss, è 
riconosciuta fino a nuo- 
vo avviso come erede 
della Federcalcio del- 
l'Urss». 

A tale titolo, la nuova 
federazione può parteci- 
pare al sorteggio dei giro- 
ni di venerdì a Goteborg. 
«Resta ancora da regola- 
rela questione della ban- 
diera sotto cui la selezio- 
he deve giocare». «Tutti î 

iocatori del territorio 
lell'ex federazione so- 
vietica — continua il co- 
municato Fifa e Uefa — 
possono essere. selezio- 
nati per la squadra rap- 
presentativa e i rappre- 
sentanti della nuova or- 
ganizzazione avranno la 
ossibilità, in occasione 
lel sorteggio, di dare le 
più ampie informazioni 
sulle strutture della loro 
organizzazione). 
«Quanto alla Jugosla- 
via — continua il comu- 
nicato della Fifa e del- 
l'Uefa — è stato consta- 
tato che la federazione 
esistente funziona anco- 
ra e la partecipazione al- 
l'Europeo non è rimessa 
in discussione fino a 
nuovo ordine. Anche in 
questo caso tutti i gioca- 
tori del territorio che la 
federazione jugoslava 
rappresenta possono es- 
sere selezionati. Nel caso 
in cui si modificasse la 
situazione, Fifa e Uefa si 
riservano di prendere le 
decisioni PR OnLIo. 

Nelle ultime settima- 
ne l'Uefa aveva indicato 
che l'ex Urss e la Jugo- 
slavia potevano essere 
sostituite rispettivamen- 
te da Tele e Danimarca, 
seconde nei loro i 
eliminatori, in SI Phi 
forfait «per ragioni poli- 
tiche» delle prime due 


rappresentative. CoA 

La posizione presa ieri 
da Fifa e Uefa può costi- 
tuire un orientamento 
del mondo. dello sport 
nell'attuale panorama 
internazionale oltreché 
fare chiarezza sul pro- 
blema della partecipa- 
zione alla fase finale del 


campionato continentale | 


in Svezia. La situazione 


si era fatta un po' confu- . 


sa dopo che il 17 dicem- 
bre scorso a Ginevra l'or- 
ranismo europeo presie- 
data dalla svedese Jo- 
hansson aveva affretta- 
tamente proposto l'even- 
tuale «ripescaggio» delle 
seconde classificate in 
caso di defezione dell'ex 
Urss e della Jugoslavia. 
Sabato scorso Viacheslav 
Koloskov, presidente 
della nuova associazione 
calcio della Csi, aveva 
confermato la presenza 
della «selezione della 
Csi» all'Euro ‘92. — 
«La nostra selezione 
— aveva detto — sarà 
composta dai migliori 
calciatori del campiona- 
to della Csi oltreché di 
coloro ch 2 baonte 
iocano all'estero». «La 
Sreslavia si è qualifica- 
ta sul campo e non inten- 
de lasciare il suo posto 
nella fase finale», aveva 
detto a sua volta Branko 


Bulatovic, segretario 
della federcalcio jugosla- 
va (Ffy). 


Il centrocampista ju- 
oslavo del Real Madrid, 
obert Prosinecki, ha re- 
so intanto noto che non 

ocherà con la maglia 

lella sua nazionale che 
parteciperà alla fase fi- 
nale degli Europei in 
Svezia. Anche se solo 
nelle riunioni di giovedì 
e venerdì a Gotebo: 
l'Uefa si pronuncerà Ma 
ficialmente sulla parte- 
cipazione della Jugosla- 
via, il giocatore del Real 
Madrid ha anticipato che 
non potrebbe egualmen- 
te giocare per il suo Pae- 
se a causa della guerra 
civile: «Non voglio crea- 
re problemi a nessuno — 
ha detto Prosinecki — ho 
amici nei due schiera- 
menti, mio padre è croa- 
to, mia mai è serba. La 
sola cosa che m'interessa 
è la pace. Qualsiasi mia 
dichiarazione verrebbe 
strumentalizzata per cui 
non ho nulla da dire sul 
conflitto esistente in Ju- 
goslavia». Prosinecki, 
che ha subito vari infor- 
tuni nella sua prima sta- 
gione spagnola, ha con- 
cluso dicendo che d'ora 
in poi giocherà solo con 
la maglia del Real Ma- 
drid. 


DOPO GLI INCIDENTI DI VERONA 


Violenti, cinque condanne 


Appaiono senza motivo, 
del tutto ingiustificati, 
ad un giorno di distan- 
za, gli incidenti avve- 
nuti all'esterno dello 
stadio «Bentegodi» e nei 
pressi della stazione 
‘erroviaria dopo l'in- 
contro di calcio Verona- 

ilan. Ancora una vol- 
ta, le frange più estre- 
miste della tifoseria ve- 
ronese hanno cercato lo 
scontro coni sostenitori 
della squadra avversa- 
ria e alla fine i tafferu- 
fili sono stati con la po- 

Zia e i carabinieri, 1m- 
PERUSti nell'arco di tut- 
ta la giornata a tenere 
divise le due opposte fa- 
zioni. 


Tafferugli conclusi 
con un bigioo dillar- 
Testi e una trentina 
feriti, 

I tifosi veronesi e mi- 
lanisti arrestati dorne- 
nica durante gli scontri 
avvenuti a Verona a 
conclusione della parti- 
ta tra Verona e Milan, 
nel corso dei quali sono 
Timasti feriti lievemen- 


te 14 rappresentanti 
delle forze dell'ordine, 
sono comparsi ieri da- 
vanti al pretore di Vero- 
na con l'accusa di vio- 
lenza, resistenza, mi- 
nacce e oltraggio:a pub- 
blico ufficiale. Si tratta 
di Antonio: Modena, 24 
anni, di Verona, Angelo 
Gianello, 21, di S. Boni- 
facio (Verona), Stefano 
Dugato, 19, di Cologno- 
la Veneta (Verona), An- 
drea Menin, 23, di Ve- 
rona, Giovanni Zampie- 
ri, 27, di Verona, Giu- 
seppe Confente, 30, di 
Soave (Verona), Andrea 
Ferrarese, 19, di Vero- 
na, arrestati dalla Digos 
della questura della cit- 
tà scaligera. 

Sono stati inoltre ar- 
restati dalla Polfer ve- 
ronese i milanisti Mar- 
cello Tibaldi, 24 anni, 
Tullio Livio Cavestro, 
34, Roberto Domenico 
Segalini, 37, tutti di Mi- 
lano, e Fabio Allegra, 
19, di Genova. In segui- 
to agli incidenti sono 


SERIE B/ UDINESE IN CRISI 


Il «prof 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Due gol del 
Modena, due colpi ben 
assestati alla panchina 
del professore. Scoglio 
comunque, in qualche 
modo, rimane ben ag- 
grappato al suo sempre 
più scomodo scranno; è 
ancora l'allenatore del- 
l'Udinese. In società so- 
no disposti a conceder- 
gli un ulteriore appello. 
Lo scontro al vertice 
con .l'Ancona in pro- 
gramma domenica rap- 
presenterà dunque la 
partita della verità. Da 
via Cotonificio, sede 
della Spa bianconera, 
non esce però nessuna 
comunicazione ufficia- 
le: mentre tutta la città 
mormora, nessuno nei 
vertici societari, si so- 
gna di promettere in- 
condizionata fiducia al- 
l'allenatore. Con il ri- 
schio di doversi riman- 


stati inoltre denunciati 
a piede libero dalla poli- 
zia sei minorenni. Una 
denuncia a piede libero, 
secondo quanto si è ap- 
preso, è stata inoltre 
spiccata dai carabinie- 
ri. La polizia, inoltre, ha 
teso noto di aver tra 
l'altro sequestrato ieri 
numerose casse di 
«sampietrini» che gli ul- 
tras avevano collocato 
la notte precedente con 
l'intenzione di utiliz- 
zarli. 

. Sono stati condanna- 
ti, con il patteggiamen- 
to della pena reto- 
re di Verona, Gabriele 
Nigro, i quattro tifosi 
milanisti arrestati dopo 
gli scontri avvenuti al 
termine della partita di 
calcio Verona-Milan. 
Tra i sostenitori della 
squadra scaligera, in- 
vece, solo uno ha pat- 
teggiato la condanna, 
‘mentre gli altri sei si so- 
no dichiarati estranei al 
fatto e hanno chiesto di 
essere giudicati con rito 
normale. 


giare tutto fra una setti- 
mana, sarebbe un passo 
troppo avventato. 

Certo è , comunque 
che Giampaolo Pozzo 
(domenica in tribuna a 
Modena a fianco del fi- 
glio Gino e del cognato 
Lazi Szoke) inizia a sen- 
tirsi tradito; aveva con- 
fidato molto nel profes- 
sore, sognava un cam- 
pionato fatto di punti e 
di calcio champagne. E 
nell'ultimo mese e mez- 
zotuttogli è crollato ad- 
dosso: punti pochi (ap- 
pena tre, dei quali i due 
colti con il Pescara frut- 
to davvero più del caso 
che della logica), gioco 
zero. In più, la società 
rimprovera al tecnico 
un calo preoccupante 
sotto il profilo della te- 
nuta atletica, mentre 
non mancano appunti 
anche sotto il profilo 
tattico. 

Andiamo con ordine: 
a Modena, come si è sot- 


Si tratta dei milanisti 
Marcello Tibaldi, 24 
anni, Tullio Livio Cave- 
stro, 34, Roberto Dome- 
nico Segalini, 37, di Mi- 
lano, e Fabio Allegra, 
19, di Genova, che han- 
no patteggiato la pena 
di un anno e otto mesi, 
con la concessione della 
libertà condizionale. 

Tra i veronesi, inve- 
ce, solo Stefano Dugato, 
19 anni, di Colognola 
Veneta (Verona), ha 
patteggiato la pena di 
un anno e sei mesi, ed è 
stato messo in libertà 
condizionale. Gli altri 
sei sostenitori gialloblù 
che si sono detti estra- 
nei alle vicende che 
hanno portato al loro 
arresto sono invece An- 


‘tonio Modena, 24 anni, 


Giovanni Zampieri, 27, 
Andrea Ferrarese, 19, e 
Andrea Menin, 23, di 
Verona, Giuseppe Con- 
fente, 30, di Soave (Ve- 
rona), e Angelo Gianel- 
lo, 21, di San Bonifacio 
(Verona). 


tolineato in sede di cro- 
naca, tutto. l'asse cen- 
trale della squadra è 
mancato clamorosa- 
mente sotto il profilo 
della tenuta atletica. 
Mandorlini, Calori, Del- 
l'Anno e Balbo sono ap- 
parsi l'ombra di sè stes- 
si, dopo che già in setti- 
mana erano apparsi un 
po' giù, nel corso degli 
allenamenti. Un crollo 
simultaneo di così tanti 
giocatori davvero non 
può rappresentare sol- 
tanto un caso. Non solo: 
anche lo schieramento 
sul campo suscita non 
poche perplessità. Ri- 
cordando con nostalgia 
la squadra che con 
Adriano Buffoni in pan- 
china aveva sfiorato la 
promozione nonostante 
la penalizzazione di 
partenza, ci si doman- 
da, ad esempio, come 
mai Dell'Anno, uomo 
dalla grande visione di 
gioco, dall’ispirazione 


essore è sotto accusa 


sempre illuminata, ven- 
ga schierato in ala anzi- 
chè in cabina di regia, 
mentre Mattei continua 
a essere sacrificato in 
copertura mentre po- 
trebbe offrire molto di 
più volando sulla fa- 
scia. 

Insomma, Scoglio 
(nella foto) è, suo mal- 
grado, sul banco degli 
imputati. Ma alle sue 
spalle nessuna ombra 
ancora si allunga. Come 
dire che il processo deve 
ancora cominciare. An- 
che perchè il panorama 
degli allenatori attual- 
mente in attesa di una 
chiamata è quello che è. 
Praticamente, il deser- 
to. E così diventa anche 
difficile guardarsi at- 
torno: con la speranza 
che nel frattempo Sco- 
glio riesca a riportare in 
carreggiata la squadra. 
Sotto tutti i profili. La 
serie Anon aspetta. 


TRIESTINA / DAL CAMPIONATO ALLA COPPA ITALIA 


Esame di riparazione contro la Spal 


TRIESTINA /LE CIFRE 
Raccolti 10 punti in 8 partite 


Migliorata la tenuta difensiva, ma latita l’attacco 


TRIESTE — Solo tre ì 
Poreggi, nella penultima 
andata, e tuttavia le 
serie positive continua- 
no a proliferare, prima 
fra tutte quella del Vi- 
cenza che non perde or- 
mai da quindici giornate 
e nella circostanza ha ri- 
filato un secco 2-0 a un 
Arezzo per il quale si è 
trattato della terza scon- 
fitta consecutiva in tra- 
sferta; lo Spezia è imbat- 
tuto da dodici e ha sapu- 
to interrompere la serie 
di otto pari consecutivi 
andando per la prima 
Volta. a espugnare il 
ro Cal ui 2 
el rituale anticipo sa- 
batino; l'imbattibilità 
. del Palazzolo dura inve- 
‘undici turni, dopo 
liante 3-0 rifilato 
‘assese, che rima- 
con il Pavia la squa- 


da 
sm 
a 


ce 
lo 
all 
Ne 
dra che meno ha raccol- 
to sui campi altrui (due 
foli punti); da dieci par- 

lte non Med il Monza, 


fhe con lo 0-0 che si è 
E imporre al Brianteo 
i Paracca Lugo è al 
ta20 consecutivo risul- 
IS e non su- 
la cinque gare; 
nove, infine, no 
culi consecutive per la 
i polista Spal, anch'essa 
‘Tmata sul pari casalin- 
0 dal fanalino di coda 
viena. La serie del Chie- 
RO da dieci 
i invece interrot- 
Qin el di Pavia. j 
î o saliente della 
Blornata è costituito pro- 


rio dall Vanta sì 
lute le occasioni per: 


er ‘eal 

po da Spal e Monza: 
Re ferraresi conservano 
vanera tre lunghezze di 
gle gegio in media in- 
sea Viceversa i brian- 
Sono stati agganciati 


dall'’Empoli e sentono 
sul Sme. il fiato vicenti- 
no. I due duelli diretti si 
; sono infatti entrambi ri- 
solti con un 2-0 a favore 
delle squadre di casa 
(Empoli e Vicenza), certo 
più blasonate delle ospi- 
ti (Casale e Arezzo ri- 
spettivamente) che dopo 
essere state le sorprese 
del torneo sino a qualche 


settimana fa ora arran-' 


cano e scendono in gra- 
duatoria. È 
Gran colpo invece del- 
lo Spezia che a Sesto ha 
colto il terzo suocesso 
esterno, e ora vanta ben 
dieci punti fatti sui cam- 
pi altrui contro i soli otto 
racimolati al Picco: roba 
da giocare sempre in tra- 
sferta! Scherzi a parte, 
dopo quattro giornate lo 
Spezia aveva solo due 
unti, ma da allora ne ha 
‘atti 16 in 12 partite e 
ora ha agganciato il car- 
ro della lotta per la pro- 
‘mozione, e per domenica 
rossima ES la visi- 
‘a della Spal. .. 
bi Spal, Empoli, Monza, 
Vicenza, dice la testa 
della classifica; rispetto 
alle favorite della vigi- 
lia, mancano solo Trie- 
stina e Como. E fa certo 
sensazione trovare nella 
seconda metà della clas- 
sifica la grande favorita 
dei pronostici estivi, 
quel Como che lo scorso 
anno gettò al vento la 
promozione prima nel fi- 
nale di torneo, poi allo 
spareggio col Venezia. 
Quanto alla Triestina, 
finalmente ritornata 
nella prima metà della 
graduatoria, che aveva 
andonato sin dalla 
sconfitta interna col 
levo; ed è tornata an- 
e ad avere più punti 


che gare disputate, il che 
non accadeva dalla 
quinta giornata. In otto 
artite la squadra uscita 
mercato di novem- 
bre ha fatto 10 punti, 
contro i 7 in altrettanti 
impegni di quella prece- 
dente; identico il nume- 
ro dei gol segnati, sem- 
Lio 5; ben diverso quello 
ei subiti, 6 nelle prime 
otto partite e solo 3 nelle 
successive. Il migliora- 
mento è perciò intera- 
mente da ascriversi alla 
Tugliore tenuta difensi- 


. Nel corso di queste ul- 
mei lese 

tenuto il passo di Spal, 
Vicenza e Palazzolo; ha 
Tecuperato l punto su 
Monza, Empoli, Spezia e 
Chievo; 2 sul Como; 3 
sulle calanti Arezzo e 
Casale. Del. resto, 10 
punti in 8 partite proiet- 
tati in un girone ne val- 
gono 21, e ognuno vede 
che si sarebbe nelle pri- 
mmissime posizioni. Lo 
prova la classifica par- 
ziale di queste 8 ultime 
gioia Triestina con 

0 ti alla pari con 
Spal, Monza, Empoli, Vi- 
cenza e Palazzolo; Spe- 
zia e Chievo 9; Lugo e 
Massese 8; Casale, Arez- 
zo, Como, Carpi e Siena 
7; Alessandria 6; Pro Se- 
sto 5; Pavia 4. Per una 
squadra appena assem- 
blata il bilancio è ottimo, 


- e diventa addirittura ec- 


cezionale se si pensi che 
si sono affrontati gli im- 
egni esterni con Spal, 
Monza e Casale, cioè le 
prime tre della classe 
ando le affrontarono: 

gli alabardati. È 
Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Riuscire a 
painter pur giocando 
cani nel calcio è forse 
il massimo della perver- 
sione. E' un modo per 
raccogliere i frutti della 
propria bruttezza, Alle- 
natore, si e diri- 
enti della Triestina 
anno incassato le criti- 
che senza battere ciglio. 
Tanto le critiche passa- 
no, mentre i due punti 
restano. Se non fosse per 
l'insoddisfazione mani- 
festata dal pubblico Zo- 
ratti se la sarebbe presa 
di meno, La filosofia del 
tecnico in fin dei conti è 
vicina al pragmatismo 
predicato da Trapattoni 
che antepone il risultato 
al bel gioco. Già prima 
dell'inizio del campiona- 
to Zoratti aveva messo le 
mani avanti sottolinean- 
do che le sue squadre mi- 
Tano soprattutto alla 
concretezza, tralascian- 
do il calcio-champagne 
che di fatto porta poca 
acqua al mulino, 

L'anno scorso con 
questo credo del resto 
Zoratti ha portato in C1 
la Massese. Questa pre- 
messa, tuttavia, non ba- 
sta per giustificare l’in- 
colore prova fornita con 
il Carpi, I tifosi sono di- 


sposti ad applaudire la. 


squadra anche dopo uno 
zero a zero, a patto che in 
campo si sia visto alme- 
no un po' di pedone 

ica pome 0 dopo i 
STONE TR la 
gente era invece sbigotti- 
ta. Ma è questo il vero 
volto della Triestina? 
Questo l'angosciante in- 
terrogativo che i più si 
sono posti. Zoratti giura 
di no e sembra essere in 
buona fede. In allena- 
mento gli alabardati rie- 


‘scono a manovrare in ve- 
locità con una certa di- 
sinvoltura. Qualche gio- 
catore sembra addirittu- 
ra un extraterrestre per 


‘la categoria. Ma alla do- 


menica, specie in casa, 
ricompare spesso la neb- 
bia. Una nebbia che av- 
volge elementi come Del 
Bianco e Bianchi, per 
esempio, le cui qualità 
tecniche sono fuori di- 
scussione. Terracciano, 

jocatore serio e raziona- 
È dà la colpa all'insicu- 
rezza. E la diagnosi è for- 
se giusta. Sono arrivati a 
Trieste. in novembre gio- 
catori giovani che nelle 
loro precedenti squadre 
giocavano poco. All'im- 
‘provviso si sono ritrovati 
‘un enorme responsabili- 
tà sulle spalle che non 
sanno ancora gestire be- 
ne. Questa sorta di insi- 


curezza è più percettibi- 
le nelle partite casalin- 
ghe in cui la Triestina è 
costretta a condurre le 
danze. In DEI 


mascherare questo difet- 
to è sufficiente contene- 
re diligentemente l'av- 
versario. Nelle gare ih- 
terne l'insicurezza si tra- 
muta inevitabilmente in 
un blocco mentale che 
paralizza la squadra. 
Non vediamo, almomen- 
to altre spiegazioni. sali 
alabardati ora si chiede 
‘uno sforzo per corregge- 
re queste anomalie, Ce- 
rone e compagnia devo- 
no abitaursi a non tenere 
tanto la palla è a parteci- 
pare coralmente alla co- 
struzione del gioco. A 
centrocampo, inoltre, 
serve almeno un uomo 
che prenda l'iniziativa 
nelle fasi cruciali dell'in- © 


contro. 

«Il nervosismo ha gio- 
cato un brutto scherzo 
alla squadra», si affanna 
a spiegare l'amministra- 
tore unico Nicola Saler- 
no. «Quando il gol non 
arriva, più di un giocato- 
re esce di senno, E' ovvio 
che si può fare di più, ma 
contro il Carpi è difficile 
fare bella figura. Bada 
solo a difendersi per par- 
tire, se possibile, in con- 
.tropiede, I ragazzi mi 
hanno fatto arrabbbire 
soprattutto negli ultimi 
dieci minuti quando non 
sono stati capaci di di- 
fendere con calma il van- 


taggio. Malgrado questa 


. situazione nelle ultime 


nove partite abbiamo ra- 
cimolato undici punti». 
Per ieri pomeriggio era 
previsto un faccia a fac- 
cia tra Zoratti e i giocato- 
ri per individuare le cau- 
se che hanno portato al 
«Grezar» la nebbia. Il 
confronto però è stato 
rinviato a oggi. Ieri la 
Triestina ha svolto un la- 
voro particolare in vista 
dell'impegno infrasetti- 
manale Li Coppa Italia 
con la Spal. Ninete ripo- 
so questa settimana. So- 
lamente Del Bianco e 
Marino sono acciaccati, 
ma sono malanni di lieve 
entità. L'allenatore ha 
preannunciato che con- 
tro la capolista scende- 
ranno in campo quei gio- 
catori che ultimamente 
per un motivo o per:l'al- 
tro sono stati poco utiliz- 
zati. Longo, Sandrin, Fi- 
carra, Pace, Terraciano e 
Trombetta dovrebbero 
avere l'arduo compito 
riabilitare l'immagine 
della Triestina di fronte 
al popolo alabardato) E" 
del resto quasi impossi- 
bile che possano fare 
peggio di domenica. 


SOSTITUITO COROSU 
Pro Gorizia: è Pelosin 
il nuovo allenatore 


GORIZIA — E' stata una giornata particolare 
quella di ieri a Gorizia. Dopo le dimissioni date 
dal tecnico della pallacanestro Bernardi Ninni 
Gebbia anche la panchina della Pro Gorizia ha 
un nuovo responsabile. Mauro Pelosin, infatti, 
sostituisce Furio Corosu nel ruolo di allenatore 
della formazione goriziana. 

La decisione di questa separazione consen- 
suale è stata presa in pieno accordo tra il presi- 
dente Massimo Vosca e'il tecnico. L'allenatore, 
infatti, rimarrà nei quadri della società e colla- 
borerà nell'opera di potenziamento del settore 


giovanile. 


La società goriziana, che quest'anno dalla ge- 
stione del presidente Giancarlo Pozzo era passa- 
ta a quella di Vosca, era partita in questa stagio- 
ne con idee molto chiare e cioè quelle della rico- 
struzione del settore giovanile e del raggiungi- 
mento della salvezza con la prima squadra. I 
programmi finora sono stati rispettati il settore 
giovanile sta dominando in tutte le categorie a 
cui partecipa e la prima squadra con i suoi 18 
punti all'attivo è in una posizione di relativa si- 
curezza. Però a preoccupare i responsabili della 
società sono stati gli ultimi risultati non brillan- 
ti principalmente sul piano del gioco. Così dopo 
la partita persa in casa del San Lazzaro, Vosca 
assieme a Corosu hanno valutato la possibilità 
di un cambiamento della panchina. 

Ogni decisione però era rinviata a dopo l'in- 
contro casalingo con il Reggiolo. La società per il 
momento infatti decideva di ricorrere al solo 
blocco degli stipendi dei giocatori. Domenica 
contro il Reggiolo la squadra non ha dato alcun 
segno di reazione e così ieri si è giunti alla deci- 
sione di provare, per cercare di migliorare le co- 
se, alla sostituzione di Furio Corostù. 

A sostituirlo sarà come detto Mauro Pelosin 
che nella società goriziana ha militato con la 


maglia numero 


Uno tre campionati fa. Pelosin 


che ha conseguito il «patentino» di allenatore 
due anni fa a Coverciano vanta una lunga carrie- 
ra come giocatore. Dopo aver iniziato nelle file 
delle giovanili del Torino ha vestito in serie B la 
maglia della Nocerina e della Triestina. Il nuovo 
tecnico è alla sua prima esperienza in qualità di 


allenatore, 


Antonio Gaier 


vene 


| 
i 
i 


Il Piccolo 


Sport 


GEIE, (COPPA DEL MONDO / LO SLALOM DAI MILLE RISVOLTI 


Bianchi, sorpresa franco-italiana 


Tomba si piazza al terzo posto ma cede la vetta nella classifica generale ad Accola 


COPPA DEL MONDO 
Garmisch: le classifiche 
di combinata e slalom 


> 


GARMISCH — Que- 
sta la classifica del- 
lo slalom speciale 
disputatosi oggi a 
garmisch partenkir- 
chen per la coppa 
del mondo maschile 
di sci e valido anche 
per la combinata: 1) 
Patrice Bianchi 
(Fra) L37211 
(47'79+49'42); 2) 
Hubert Strolz (Aut) 
a 46 (48'92+48'75); 
3) Alberto Tomba 
(Ita) a 51 
(48'54+49'18);  -4) 
Patrick Staub (Svi) a 
63 (48'51+49'33); 5) 
‘Tomas Fogdoe (Sve) 
a 69 (48'04+49'86); 
6) Ole Christian Fu- 
ruseth (Nor) a 72 
(48'69+49"24); 7) 
Armin Bittner (Ger) 
a 81 (48'94+49'08); 
8) Paul Accola (Svi) a 
1'13 (48'69+49'65); 
9) Finn Christian 
Jagge (Nor) a 1'19 
(48'06+50’34); 10) 
Carlo Gerosa (Ita) a 
l'89 (48'35+50'75); 
11) Thomas Stan- 
gassinger (Aut) a 
2'51; 12) Bernhard 
Gstrein (Aut) a 2'53; 
13) Jonas Nilsson 
(Sve) a 2'84; 14) Ste- 
fan Eberharter (Aut) 
a 3‘00; 15) Richard 


Pramotton (Ita) a 
3"04. 

Classifica della 
combinata di Gar- 
misch dopo la disce- 
sa di sabato e lo spe- 
ciale di oggi: 1) Paul 
Accola (Svi) 18,92 
punti; 2) Furuseth 
(Nor) 48,63; 3) 
Strolz (Aut) 51,37; 4) 
Eberharter (Aut) 
54,17; 5) Wasmeier 
(Ger) 63,27; 6) Polig 
(Ita) 66,15; 7) Locker 
(Svi) 67,67; 8) Kitt 
(Usa) 70,43; 9) Salz- 
geber (Aut) 72,18; 
10) Arnesen (Nor) 
82,65; 11) Martin 
(Ita) 83,20; 12) Ny- 
berg (Sve) 83,87; 13) 
Ghedina (Ita) 89,49; 
14) Tauscher (ger) 
90,07. 

Classifica genera- 
le della coppa del 
mondo: 1) Paul Ac- 
cola (Svi) 932; 2) 
Tomba (Ita) 860; 3) 
Girardelli (Lux) 476; 
4) Furuseth (Nor) 
471; 5) Jagge (Nor} 
383; 6) Locher (Svi) 
288; 7) Wasmeier 
(Ger) 279; 8) Heinzer 

“(Svi) 262; 9) Bittner 
(Ger) 250; 10) Kitt 
(Usa) 235; 12) Polig 
(Ita) 217; 16) Gerosa 
(Ita) 204. 


BASKET /STEFANEL 


Basta scuse, diamo un'occhiata ai fatti 


BASKET /COMMENTO 


Chi è la più bella del reame? 
Nessuno approfitta delle debolezze della Philips 


Commento di 


GARMISCH — Vince un 
francese allenato da un 
italiano, Alberto Tomba si 
piazza terzo, ma deve ce- 
dere il primo posto in clas- 
sifica generale a Paul Ac- 
cola, Marc Girardelli salta 
nella prima manche e ri- 
schia. di compromettere 
del tutto la corsa verso la 
conquista della sua quinta 
Coppa del mondo. Anche 
la terza prova della tappa 
tedesca di Coppa, dunque, 
non ha risparmiato colpi 


‘ di scena e sorprese. Sul 


gradino più alto del podio 
è infatti finito Patrice 


Bianchi, un semiscono-. 


sciuto (almeno per il gran- 
de pubblico) francese che 
nell'attuale stagione non 
era mai riuscito ad andare 
oltre l'ottavo posto di Park 
City (dove aveva vinto la 
seconda manche) e vanta- 
va come migliori risultati 
assoluti della sua breve 


s. carriera — non ha nem- 


meno 23 anni — due setti- 
mi posti rispettivamente 
ai mondiali del '91 einuna 
gara di Coppa. 

Da questa stagione è al- 
lenato dal cuneese Stefano 
Dalmasso, il tecnico che è 
stato per anni alla guida 
delle squadre azzurre di 
slalom (prima femminile e 
poi maschile) e che sta cer- 
cando — con ottimi risul- 
tati, come si è visto oggi — 
di dargli un'impostazione 
capace di sfruttare al mas- 
simo le sue grandi possibi- 
lità. Nella prima manche, 
Bianchi si è piazzato se- 


condo a soli 9/100 dall’au- . 


striaco Thomas Stangas- 
singer mentre nella secon- 
da ha fatto il sesto tempo. 
Patrice Bianchi ha otte- 
nuto il successo finale, 
grazie anche ad un clamo- 
Toso errore commesso dal- 
lo stesso Stangassinger 
che, ormai vicino alla vit- 
toria, è uscito male da una 
porta, si è quasi fermato, 
ed ha perso oltre 2%. Alle 
spalle del francese, in 


classifica si è così piazzato. 


un altro austriaco, Hubert 
Strolz, vincitore della se- 
conda manche, e «abbona- 
to» al secondo posto (è il 
140 della sua carriera). 
Strolz ha preceduto di 
5/100 Tomba. 

Ottavo nella prima di- 
scesa (a 84100 da Stangas- 
singer) dove non è mai riu- 
scito a trovare la sciata 


ra. E allora le cinque vittorie erano 


Gianni Decleva 


ROMA — Specchio delle mie brame, 
chi è la più bella del reame? Si guar- 
da fiduciosa la Philips Milano ed in- 


solo un 
sposta a 


alo del calendario? La ri- 
lomenica prossima, in casa 
contro Treviso. Se vuole esser credi- 
bile Roma non 
gne anche il bel sogno delle Robe di 


può più fallire. Si spe- 


tanto gli altri lavorano e così si porta DoS di Torino, l'atmosfera di ma- 


a casa uria sconfitta sul campo del- gia 


svanita e tornano le sconfitte 


l'ultima in classifica. Ma perMilano 
forse è una stagione fortunata per- 
ché nessuno sa veramente approfit- 
tare delle sue debolezze e vanità e 
così è sempre in buona posizione per 
inseguire tutti i suoi obiettivi. Pre- 
sunzione milanese @ Pavia, fatica 
bolognese a Livorno (e l'assenza di 
Zdovc che si fa sentire), sciopero del- 
l'uomo di fatica (Wotkman) per la 
Scavolini Pesaro e così in testa alla 
classifica si muove solo la Benetton 
Treviso che giocava facile in casa e 
. non festeggia tanto i due punti 
quanto il rientro di Rusconi, già au- 
torevole anche se la sua preparazio- 
he è tutta da fare. Per la prima volta 
Treviso al completo, ed ora il cam- 
pionato prende più corpo. Anche 
ierché ha ritrovato la bella assente, 
‘a Phonola Caserta che ha deciso di 
ricucire più saldo sulle sue lie il 
triangolino tricolore che si‘ ‘ava 
ormat strappato. ° 
Il filo lo stanno tessendo dell'A- 
gnello e Franck, due che sono sem- 
‘pre stati il cuore della difesa di Ca- 
serta, la sostanza del gioco. Ed ora la 
vera Phonola lancia la sua sfida, an- 
che se ha qualche posto da risalire. 
Per difendere il suo scudetto è viva, 
deve solo lasciar scorrere le delusio- 
ni e le inutili fatiche della coppa eu- 
ropea che la costringerà ancora a 
trascinarsi per il mondo ed ad alle- 
narsi male. N 
Poco dietro si spengono fuochi di 
paglia e fatue illusioni. Troppo catti- 
vi? Forse, ma il Messaggero ci aveva 
illusi, vuoi vedere che è proprio vero 
che è una buona s ra? Poi va a 
tte dai ragazzi- 


Trieste e prende le botte da 
ni che tutti avevano visto in crisi ne- 


dimenticate. A Cantù un vero rega- 
lo, ma si sapeva che per Torino non 
ci sono alternative, 0 girano tutti al 
meglio o non ci sono ricambi, Abbio 
cato la partita e la Clear Cantù 

ha portato a casa i due punti senza 
fare nulla di straordinario. 

Nella corsa per i play-off la classi- 
‘fica si stringe, la lotteria, non ha an- 
cora dato i biglietti vincenti: conqui- 
sta una partita dura Trieste ma le 
rispondono senza perdere un colpo 
Varese (in trasferta), Verona e Cantù 
ed allora non cambia nulla, se non 
che essere a 18 punti non vuole dire 
sicurezza, soprattutto se si danno ‘ 
segni di cedimento. 

La squadra del giorno è però in 
queta zona, la BR Livorno, che 

autorevolmente fermato la capo- 
lista Knorr e che ha dimostrato di 
non essere un cocktail male assem- 
blato ma solo un prodotto su cui si 
deve lavorare parecchio, certo con- 
dizionato dalle lune di Rolle e Vin- 


tore campo, che 

squadra almeno ai pi | 
da si salva solo Pavia pie 
to gli ‘hi milanesi giocando per 
una volta di squadra, con Oscar star 
ma con gli altri non spersonalizzati. 
E da segnalare la prova di Lock che 
ha battuto un Dawkins indisponen- 
te, una bomba HTOORO spesso inesplo- 
sa. Per Pavia un bel passo avanti, la 
dimostrazione che la classifica le sta 
stretta e che può crescere ancora se. 
ritroverà un po' di tranquillità inter-” 
na. . 


giusta, l'azzurro si è par- - 


zialmente rifatto nella se- 
conda. E' partito bene, ha 
continuato in progressio- 
ne e ha fatto pensare an- 


. che ad una clamorosa ri- 


monta, che è però manca- 
ta a causa di un errore a 
cinque porte dalla fine. 
Tomba ha comunque po- 
tuto conservare un incon- 
sueto primato: in tutte le 
gare di Coppa disputate in 
questa stagione è sempre 
salito sul podio: cinque 
vittorie, tre secondi e due 
terzi posti. 

Come era prevedibile, 
però, Tomba non ha potu- 
to conservare il primato 
più importante, quello 


nella classifica generale di 
Coppa. Ora è staccato di 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Quella delle 
giornate sì e delle giorna- 
te no è un'altra bella bal- 
la, come l'attaccamento 
alla maglia e l'amalga- 
ma, robe che andavano 
bene cinquant'anni fa. 
Sull'andamento “del 
match possono contare, 
ma fino a un certo punto, 
motivazioni psicologiche 
individuali e collettive, il 
resto è solo preparazione 
fisica, talento tecnico e 
disposizione tattica. 
Radja non gioca bene 
Perde ama Roma, nè Pi- 
lutti perchè adora Trie- 
ste. Cercano di dare il 
massimo perchè sono 
due professionisti, per- 
chè comunque devono 
sempre puntare alle vit- 
torie che per loro signifi- 
cano successo, fama sol- 
di, fans, carriera lunga e 
anche, per alcuni, unim- 
piego prestigioso a scar- 
pette appese. 

Domenica non c'erano 
affatto una Stefanel in 
serata sì e un'Messagge- 
roin serata no. Mai come 
stavolta ci sono motiva- 
zioni specificatamente 
tattiche per spiegare la 


«non partita». Paolo Di - 


Fonzo le ha cercate tutte 


per esaltare la grande. 


preparazione atletica e le 
doti agonistiche dei trie- 
stini. C'è un modo per 
mettere in grave difficol- 
tà i biancorossi: piazzare 
una «zonaccia» in difesa, 
einattaccco rallentare il 
ritmo e dare palloni ai 
lunghi. Roma ha fatto 
tutto l'opposto e Radja, 
che sarà anche strapaga- 
to ma. non per questo è 
stupido, l'ha in parte det- 
to a fine partita. 


172 punti da Accola che, 
con l'ottavo posto di oggi e 
il nono nella discesa di sa- 
bato, si è imposto nella 
combinata e così, nella 
giornata odierna, ha mes- 
so insieme 140 punti. 

Complessivamente, nel 
weekend di Garmisch, 
Paul Accola ha portato a 
casa 257 punti (contro i 60 
di Tomba), un bottino che 
gli permette di guardare 
con fiducia al futuro e lo 
accredita definitivamente 
come il più serio candida- 
to al successo nella Coppa. 
Lo svizzero non finisce di 
stupire, sia per la sua in- 
dubbia classe che per il 
grande carattere. Sabato 
notte ha sofferto il riacu- 
tizzarsi del dolore alla co- 
stola contusa e ieri è anda- 
to in ospedale per un con- 
trollo; visto che non c‘era- 
no incrinature, si è fatto 
fare un'iniezione antido- 
lore e poi è tornato in pista 
dove, specialmente nella 
prima manche (nono a 
‘15/100 da Tomba) è sceso 
con decisione, senza fare 
calcoli. È 

Ha pensato solo alla 
combinata e ha pure dimo- 
strato una notevole sicu- 
rezza. E dire che i motivi 
per evitare rischi non 
mancavano. Poco prima di 
lui era caduto De Crignis 
— lussazione alla spalla 
sinistra — e la corsa era 
stata sospesa, costringen- 
dolo a rimanere fermo al 
cancelletto per una decina 
di minuti. Prima ancora 
erano caduti Roth, Lad- 
staetter e uno dei suoi due 
rivali nella lotta per la 
Coppa, Marc Girardelli. 

Dopo Tomba, il migliore 
degli italiani è stato Carlo 
Gerosa; finito al decimo 
posto (quinto nella prima 
manche); nella seconda di- 
scesa ha avuto paura di ri- 
schiare ed è stato superato 
dai vari Staub, Furuseth, 
Bittner eccetera. Richard 
Pramotton, nonostante 
una forte influenza, è 
giunto 15.0, Fabrizio Te- 
scari 22.0, Gianfranco 
Martin 26.0, Josef Polig 
27.0 e Kristian Ghedina 
35.0. Polig ha così conqui- 
stato il sesto posto in una 
combinata nella quale i di- 
scesisti Martin e Ghedina 
si sono piazzati ll.o e 
13.0. 


L'ex vice di Bianchini 
ha insistito còn la difesa 
individuale per quaranta 
minuti filati, mentre*in 
attacco le sue guardie 
cercavano disperata- 
mente di alzare il ritmo, 
con il risultato di farsi 
imbrigliare dall'ottima 
retroguardia triestina, 
asfissiante e intensa per 
tuttoil match, fatta ecce- 
zione per gli ultimi tre 
minuti. «Boscia» Tanje- 
vic ha fatto dei piccoli 
capolavori, come lo 
schieramento di quel 
quintetto rasoterra com 
Pilutti, Middleton, Bian- 
chi, De Pol e Meneghin. 
Il coach triestino ha 
mandato così frecce a 
piantarsi proprio sulle 
ferite degli ospiti. 

La Stefanel è riuscita a 


MELBOURNE — Bilancio 
azzurro soddisfacente con 
tre vittorie e altrettante 
sconfitte, nella prima gior- 
nata dei campionati inter- 
nazionali d'Australia, ini- 
ziatisi sotto un sole impla- 
cabile nel futuristico im- 
pianto di Flinders Park. 
Adriano Panatta, volato a 
Melbourne per verificare 
le condizioni di forma de- 
gli azzurri (è la prima volta 
che succede da quando è 
capitano di Coppa Davis) 
deve essere rimasto piut- 
tosto soddisfatto soprat- 
tutto delle prove di Paolo 
Canè e Stefano Pescosoli- 
do, rispettivamente vinci- 
tori su Byroh Black dello 
Zimbabwe e sul canadese 
Daniel Nestor, mentre ha 
fatto a fatica del previ- 
sto solo Omar Camporese, 
costretto al quinto set per 
domare il grintoso svedese 
Hogstedt. Hanno perso, se- 
condo pronostico, Renzo 
Furlan contro Steeb e Mas- 
simo Cierro contro Patrick 
McEnroe. Claudio Pistole- 
si, infine, non ha retto al 
quinto set la dura marato- 
na cui lo ha sottoposto il 


concludere in attacco, 
Spesso e volentieri, da 
sottomisura con schiac- 
Ciate, contropiedi e pe- 
netrazioni, il che ha fatto 
impennare le sue per- 
centuali di tiro che 
usualmente sono negati- 
ve, ma, è qui sta forse il 
suo merito maggiore, è 
riuscita a mordere anche 
da lontano, infilando 
presto un paio di bombe. 

Si è riproposto a 
Chiarbola dunque uno di 
quei match, non troppi 
in questo campionato, in 
cui l'aggressività difen- 
siva triestina riesce a di- 
sintegrare l'avversario 
com'era accaduto l'anno 
scorso proprio contro la 
Phonola Caserta che sarà 
a Trieste tra cinque gior- 
-ni. Ma, a cercare il pelo 
nell'uovo, la partita non 


russo Poliakov, ultimo 
prodotto della perestroika 
tennistica. In tempi di ma- 
gra, chiudere la giornata 
col cinquanta per cento è 
‘un buon risultato, nemme- 
no lontanamente immagi- 
nabile fino a due anni fa, 
quando gli azzurri neppu- 
re affrontavano la trasfer- 
ta in Australia. 

La migliore edizione 
nella storia dei campionati 
internazionali d'Australia 
ha preso il via ieri sui cam- 
pi di Flinders Park, il ma- 
gnifico impianto che gli 
australiani hanno costrui- 
to in nove mesi, nel 1987, 
per sostituire il glorioso 
ma logoro stadio di 
Kooyong. Giocato per 75 
anni sull'erba, il torneo si 
disputa dal 1988 sul re- 
bound-ace, un composto 


sintetico non troppo velo- © 


ce che non danneggia gli 
attaccanti e dà buone pos- 
sibilità anche ai regolari- 
sti. Lostadio di Flinders 
Park, è il più bello del 
mondo: più funzionale di 
Wimbledon, meno rumo- 
roso di Flushing Meadows, 


ha detto molto sulle di- 
versificazioni tattiche 
offensive della squadra e 
sul bilanciamento del 
suo attacco, che sono at- 
tualmente due punti de- 
boli del quintetto bian- 
corosso. La Ere DIE è 
stata sezionata in dieci, 
cento mille duelli indivi- 
duali in cui i triestini 
hanno Tegolarmente 
«bruciato» i romani. Cer- 
to che Fucka in posizione 
di pivot e De Pol in quella 

ala forte non hanno 
fatto rimpiangere troppo 
Cantarello e Gray. Ma 
Trieste si giocherà il suo 
futuro soprattutto con 


. squadre che difenderan- 


no a zona, che rallente- 
ranno il ritmo, che pog- 
geranno la manovra sui 
lunghi. Nel sapersi adat- 
tare anche a queste si- 
tuazioni, sta l'ulteriore 
salto di qualità che la 
Stefanel deve fare. 
@® Facile successo della 
Stefanel juniores sulla 
Rex Udine 97-79 nella 
quarta giornata di ritor- 
no del campionato di 
«primo gruppo». I bian- 
corossi riescono guada- 
gnare i due punti grazie 
alle brillanti prestazioni 
di Pasquato (4 bombe da 
tre al suo attivo) e La 
Torre. STEFANEL: Pa- 
squato 23, Magnelli 2, De 
‘ Pol 18, Cielo 4, Pugliesi, 
La Torre 18, Guarneri, 
Pilat 9, Rusconi 2, Berton 
13, Pernich, Stefani 8. 
Allenatore Boniciolli. 
REX UDINE: Lapo, Poz- 
zecco 23, castelli 4, Tap- 
pacino 2, Kalc 2, David 
20, Re 4, Pallotta, Giffoni 
9, Gnezda 15, Brunetti. 
Allenatore Paschini. AR- 
BITRI: Fazio e Zavarella 
di Monfalcone. 
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Promossi tre degli italiani 


più moderno di Parigi. E' 
costato 13 miliardi di lire, 
ma è stato un investimen- 
to ben presto ripagato. 

In campo maschile sono 
presenti otto dei primi die- 
ci giocatori del mondo 
(mancano solo Sampras e 
Agassi), 17 dei primi 20; in 
campo femminile ci sono, 
invece, tutte le prime 16 
con l'unica eccezione di 
Martina Navratilova. Per 
trovare un torneo dello 
slam così qualificato biso- 
gna tornare indietro di due 
anni, agli Usa open 1990, 
ma a parte le cifre sono an- 
che le condizioni di forma 
dei giocatori a fare preve- 
Cera gra de E Ed- 

, che non ha più gioca- 
ia 2 novembre = 
giura di essersi ripreso dai 
Tipetuti infortuni, mentre 
Becker ha già dimostrato 
nella Hopman Cup di Perth 
di aver velocemente assor- 
bito il guaio intestinale che 
lo aveva colpito a metà di- 
cembre. Una finale fra i 
due sarà peraltro impossi- 
bile perché il sorteggio di 
venerdì scorso li ha siste- 
mati entrambi nella parte 


GOBABIS — Prime birre 
ghiacciate per i super- 
stiti della Parigi-Città 
del Capo che dopo una 
tappa di trasferimento 
di 557 chilometri hanno 
Taginlo la capitale 
della Namibia. Prima di 
arrivare a Città del Ca- 
po mancano soltanto 
103 chilometri crono- 
metrati (domani lungo 
il fiume Orange), che 
non dovrebbero cam- 
biare il destino dei 45 
motociclisti e delle 128 
fra auto e camion rima- 
steingara. n 
E’ quindi tempo di 
turismo, anche se non 
molti gradiscono. Anzi, 
i Frequelin, diretto- 
re di ‘Citroen Sports' (la 
cui prima vettura, con 
lo svedese Waldegaard, 
«è da dieci giorni a un'o- 
ra di ritardo dal trio 
Mitsubishi che guida la 
classifica generale) pro- 
testa apertamente: «La 
corsa è praticamente fi- 
nita frontiera del 
Ciad, da quel momento 
abbiamo sempre per- 


BASKET /GORIZIA 
Bernardi senza coach: 
si è dimesso Gebbia 


GORIZIA — Hanno 
preso alla sprovvista 
tutti, dopo le sue di- 
chiarazioni della scor- 
sa settimana, le dimis- 
sioni dell'allenatore 
della Bernardi Gorizia 
Ninni Gebbia. Dopo la 
sconfitta subita in ca- 
sa del Campobasso il 
tecnico goriziano ave- 
va infatti dichiarato di 
non aver nessuna in- 
tenzione dî dimettersi. 
Ieri pomeriggio però il 
tecnico si è presentato 
al presidente rasse- 
gnando le dimissioni. 
Non-ha voluto sentir 
Tagioni e, nonostante 
gli inviti di Leo Terra- 
neo a ripensarci, è sta- 
to irremovibile. Biso- 
gna dire che si è com- 
POrala da vero pro- 

essionista. Già la 
scorsa settimana ave- 


tita con il Mo 

qualsiasi fosse stato 
l'esito della stessa: «Ci 
ho pensato a lungo — 
dice — ma non potevo 
fare un passo simile 
senza prima avvertire 
i responsabili della so- 
cietà che si trovano al- 
l'estero. oltre non 
cuci Tora lasciare 
a squa a vigilia 
della difficile partita 
con il Modena. Ho vo- 
luto assumermi tutte 
le responsabilità fino 
in fondo. Devo dire 
che sono stato vera- 
mente contento per 
l'impegno profuso dai 
giocatori in campo. E' 


PARIGI-CITTA’ DEL CAPO 
La Citroen’ alza la voce 
contro l’organizzazione 


RR 


va deciso di fare que-. 
sto passo dopo la ss 
lena 


: lella giornata ! 
na 


alta del tabellone, insieme 
a Lendl. Im basso ci sono 
invece due americani di si- 
curo valore (Courier, Sam- 
pras e Chang) oltre a For- 
get, Ivanisevic e Stich. Ma 
Il tabellone è stato falsato 
dall’imprevista rinuncia 
all'ultimo momento di Pe- 
te Sampras per una tendi- 
nite alla spalla destra. 

Dopo Edberg, Becker e 
Lendì, che ieri hanno pas- 
seggiato, esordiscono oggi 
Courier (contro il francese 
Gilbert) e Stich (contro Ja- 
vier Sanchez). In campo 
anche gli altri tre italiani 
ammessi al tabellone, con 
questo programma: Carat- 
ti-Adams, Nargiso- 
Boetsch e Pozzi-Shelton. _—B° 

Questi i risultati degli f| 
italiani: Pescosolido (Ita) 
b. Nestor (Can) 6/4 6/4 7/5; 
Camporese (Ita) b. Hog- 
stedt (Sve) 3/6 6/2 6/2 2/6 
6/1; Canè (Ita) b. Black 
(Zim) 6/4 6/4 6/1; McEnroe 
(Usa) b. Cierro (Ita) 6/3 6/4 
6/4; Steeb (Ger) b. Furlan 
(Ita) 6/4 6/2 6/2; Poliakov 
(Csi) b. Pistolesi (Ita) 6/3 
3/64/6/6/3 6/3. 


corso piste in cui ci si 
doveva limitare a segui- 
re la macchina davanti, 
senza possibilità di sor- 
passi». — 

«In queste Fandizioni 
— re _Frequel 
mi domando se la Ci- 
troen abbia ancora inte- 
resse a iscrivere vetture 
în questo genere di 
competizioni». 

La minaccia, neppu- 


metrati, oltre a quelle, 
mai sopite, sulla perico- 
losità dei raid-marato- 
na, in particolare quelli 
organizzati dalla Tso 
(Thierry Sabine Organi- 
sation). 

A proposito della 
giornata di ieri di forza- 
to turismo, Gilbert Sa- 
bine dice: «In Namibia 
ci sono tratti bellissimi 
di deserto, ma qui la 
pressione degli ecologi- 
stiè troppo forte». 


stata una soddisfazio- 
ne anche se la vittoria, 
la cosa più importan-- 
te, è mancata». 

Gebbia è sereno: 
«Non era più ibile 
continuare a lavorare 
in questa situazione 

spiega —. Avevo sì. 


ma avevo l'impressio- 
ne di lavorare in un 
ambiente ostile. Ho | 
cercato di dare il mas- 
simo di me stesso e di | 
essere fino alla fine un | 
professionista e pro- | 
prio per questo ho de- | 
ciso di mettermi da 
parte, sperando che la | 
causa lesto cam- 
nta e ludente. sa 
solo mia. Spero quin 

che la squadra riesca | 


ora a raccogliere le 
maggiori pra rr 
bili 


sta ora valutando qua- 
le sia la soluzione al- 
ternativa alla chi- 
na di Gebbia. Îl nom? 
più attendibile sembra 
quello dell'ex allena’ 
tore dell'Imola, Sass0- 
li. Una decisione sar? 


. La 

Sile da tre sconfitt© 
consecutive e pratic4” 
mente è ora tagliate 
fuori dalla lotta pef.: 
iavale: La Berni o 

leve anche stare si 
tenta alle sue spalle 
per evitare il rischio 
essere coinvolta nel 
lotta per la retroces 


sione. 1 Gai! 
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Dopo otto giorni consecutivi di denaro a Piazza Affari 
sono tornati a farsi strada i venditori. In particolare le 

(20,19%) prese di bene sì sono ftt senti all'nzi della 
riunione. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Titoli Chius. Var. % 
Abb Tecnoma 2480 Jolly H-rP 21100 0.00 
Abeille 105900 0. Kernel rnc 730 3.55 
De Ferrari 7390 -040 Kernelital 374 081 
Recta 2 OLD Lime | 10 08 
a LI «a Foni i 
Acq Mare r nc 191 -0. Previdente 19080 0.95 
Sdes 16200 588 Latina0r 7290 0.14 
Aedes r nc 6970 -0. Latina rnc 4161 1,49 
Alcatel 4695 1.19 . Linif500 640 1.59 
Alcate r nc 3210. 0. Linifr nc 570 -1.55 
Alenia Aer 2300. 2. Lloyd Adria 13780. -0.58 
Alitalia Ca > 7000. Lloyd rnc 10800 , 0.23 
Alitalia priv, 620 3.16 MaffeiSpa 2625 0.38 
Alitalr nc 695 -0.43 Magnetirne 785 1.95 
Alleanza 11420 -0.17 Magneti Mar 750 1.63 
Alleanza rnc 10750 0.56 Magona 5710 3.25 
AE 3860. -0,26 Deal) Ca doo 
alia 8755 0.57 Rotoni 23. 
AttivImmob 3660 -0.81 Marangoni 2255 0.22 
Aschem 1940 000 Marzotto | gio 065 
cChemrne » 1550 0.65 Marzotto X 
Aisiare 10400 ‘:161  Marzottorne (RIDI 
ni; . 798 -2.44 jobanca } 
Autostr ri 1170 0.00 . Merloni 2500 -6.97 
puo To Mi 10700 1.42. Merlonirne 1072 al 
Vir Finanz 7220 6.00  MilanoO 13710 1. 
SS) 11520 0.00 Miano rnc i piso 
Stogi Sj 157 -5.99 Mittel } 
ayer PS 206000 -1.44 Mitt1ott91 1599. 0.25 
Bca Agr Mi 10495 -278 MondadoriE, 8300 0.00. 
Quib inci 3520 0.57 MondEdRnc s50 Su 
ideuram 1160 -1.28 Montedison DE 
‘a Mércant 6690 1.36 Montedrnc 980 -1.01 
‘na priv, 2305 -0.22 MontedrncCv 1550. -3.73 
Ano 1538 1.18 Montefibre 788 -0.25 
ED 5695 -284 Montefibrne 726 1.54 
Bnl terno 13190 185 NaiNavita 1041 0.00 
Bca Toscana 3765 0.53 Nai-naLg9 925 0.00 
pei ATVe 3980 1.92 Necchi 12081075 
dr Verne 2650 1.73 Necchirnc À 
E. Chiavari 3820 066 N.Pignone 4520 0.44 
TS DI Roma 2530 -0.78 Dicesa È 008 10 
1a 5115 0.69 OlivettiOr ni 
È NaprncN 1780 1.14  Olivettipriv. 1942 0al 
Spirito È 2775 0.11 O r no doo ei 
fdegna 22245 -1.24 - Pacchel 3 
Benetton © ‘1450 0.39 ParmalatFi 10200 20; 
pgero 6150 ce Rosi a Ho Doo 
Taresi 33000 O. 'artec Spa hi 
st S Rpev 11990 c008 Eee: a si Da 
lele 35300. 77 ierrel sen 
Bon Siele rnc 5875 1.29  Pierrelrno 769-141 
leda Fin 367 194  Pininfrnc 11410 -1.13 
Brioschi 658 -0.30 . Pininfarina 11522 -0.76 
Buton 2948 -2.55  PirelliEC 4190 -0.36 
CMISpa 4470 1.13 PirelECrnc 1620 -0.92 
Caffaro 720. -0.28  PirelliSpa 1045 -0.57 
Caffarorne 782 0.26 Pirelrnc 903 0.11 
Cal 3 17450 | -0.29 — Poligrafici 5540 0.09 
CAO 180-165 Premafin 11800 1.20 
Caltagirone 4500 -0.66 © Raggio Sole 2385 254 
Caltagr nc * 3435 0.00 RagSolerne 1701 -1.39 
Camfin 3050 -4.72  Rasr dI cn So 
È ‘4350 -1.36  RattiSpa N 
cani ha 3725 0.00 Recordati 8715 -0.97 
Burgo 8755 0.63 Recordrnc 4870 0.41 
Burgo priv. Ù 9800 -0.51 Rejna 10220. 0.00 
Burgo r nc 9650 0.00  Rejnarne 31700 0.00 
Sottr-binda 694 -1.56 Rinascente 6449 -0.86 
Cem Augusta 3530 -0.98 Rinascenpriv. 3835 -0.13 
Cem Bar Ance 6950 0.00 Rinascrne ; 4270 -0.70 
8999 -0.56 Risanamrnc 29950 -0.50 
CeBarto 2065 5.36 Risanamento 56000. .-0.88 
Merone r nc he 0. 
Cem. Merone 5670 0.00  Rivafin 6510 -5.10 
Ge Sardegna 10140 -1.07 — Rodriquez 6740. -0,74 
Cem Sicilia 10460 -0.85 SaesGetter 5450 0.00 
Cementir 2650 -0.93 Saffa 7430. -1.07 
Centenari 246 -180  Saffarno 5690. 0,69 
Ciga 1925 192 Saffarne 7420 0.00 
Gio rne 1300 -0.76 SafiloRisp 10850 0.00 
irr nc 977 -131  SafiloSpa 7115 0.21 
x Girrne 1790 -2.19 Sai 15030 155 
Cofide r nc 910 -3.19 Sairno 8733. 0.38 
Cofide Spa 2100 0.00, Saiag 2230. 2.29 
Cogefar-imp 3450 -0.29 Saiagrne 1670 5.70 
Cogef-imp nc. 2550 . 0.00 Saipem 1564 -0.32 
Comau Finan 1490 -0.60. Saipemrnc 1460. 0.00 
con Acq Tor Via 0.32 Santavaler 1485 -0.34 
‘osta Croc. 2250 3.45 Sasib 6920 0.80 
Costa r nc Lar 0.76 Sasib priv. S 6505 0.00 
Cr Varesino «1.70. Sasibrno 5120 0.59 
; CrVarrnc .3150 3.11 Schiapparel 650 -0.15 
Credit 2170 0.32 Sci 2520. -0.12 
CredItrnc 1835. 0.00 Serfi 6110 1.16 
Credit Comm 9770 -0.79  Sifa 1150 4.36 
Creditò Fon 5670 0.09 SORLO P ila n LO 
Cr Lombardo È 2660 -1.15 Simin X 
Cucirini 1243 3.15 Simintpriv. 2370 0.42 
Dalmine 410 -0.97 Sip 1490. 1.22 
Danieli EC 6110 0.33 Siprne 1445. 1.76 
Danieli r nc 4258 0.66 Sirti NEI 008 
Data Consys 2208 2.70  Sisa à 
Del Favero 2490 122. Sme 3400 -2.86 
-Edison 3690. 0.27. SmiMetalli 850 0.00 
Edison rncP. 3279. -0.03 Smirnc 798 -0.25 
Fabbri priv. 5480 139 SniaBpd 1130 -4.64 
E La Repub 3488 -0.49 Sniarne ci so 
itoriale 3370 0.00 Sniarnc s 
Eliolona 2601 0.04 SniaFibre 860. -2.82 
Elsag Ord 4351 0.00 SniaTecnop 3250 -1.52 
Enichem 1335 -0.74  SoPaF 2850 0.53 
Enichem Aug 1420 -0.91 SoPaFrnc 1815 1.06 
Ema 40350 - -0.37 —Sogefi 1940 a 
ridania - 7040 -0.16 SondelSpa 1304 0.3 
Eridania r nc 5115 -0.29  SorinBio 6475 -0.08 
Euromobilia 4860 0.00 Standa 32350 0.00 
iUromob r nc 2010 0.00 StandarncP 6780 -0.44 
poi Metalli — 729 0.69 Stefanel 4295 -0.12 
‘ab Mi Cond 2500 0.00 Stet 2215 0.32 
Faema Spa X Stet r nc 1980 0.61 
Falck Subalp Ass 11130 -0.63 
Falckrnc Tecnost Spa 2205 -0.27 
Ferr To-nor Teknecomp. 503 -1.18 
FerFirne Teknecomr ne 465 -5.87 
Fiar Spa Tel Cavi Rn 7750 0.13 
Fiat Teleco Cavi 12260 0.08 
Fiatrnc Terme Acqui 2115 -0.24 
Fidenza Vet i Acqui rnc 740 482 
Fidis È Toro Ass Or 23650 0.21 
Fimpar rinc 575, 2.68  ToroAsspriv. 12800 0.16 
Fimpar Spa 791 -7.70  Tororne 12500 -0.36 
Lia Da 320. 3.23 regno A 3505 101 
in Pozzi rnc 401 6.93  Tripcovici 
Finart Aste 3850-3102 Tripcovrne Sioo 06 
Finarte priv. 1010 100 Unicem 10700. 0.47 
Finarte Spa «8080 0.16 Unicemrne 7175. 021 
Finarte r nc 870 -1,14 UnioneMan 2580 -1,58 
Finrex 1011 1.10 Unipar 577 -0.35 
Finrex r nc 7,581 240 Uniparrne 980 0.00 
FiscambHrne 1680 1.20 Unipol 16070. -0.19 
Fiscamb Hol 2495 163 Unipolpriv. 9645 -057 
Fachispe 000 020 verona I 
i È 20. 
Fondiaria 36050 -0.14  Vianiniind 1470 03 
‘Ornara Di De MES Lav, 5700. 179 
Ornara Pri A ittoria As 7640. 2.34. 
ggnco Tosi sith * i07 voltavagen 230200 i 
bei “1 far La Fond 2150 d 
Gaio Hai 3 1371 1.18 WarMittel 551 sa 
SaicrneCv 1325 0.38 WFondiaria 16390 -2.15 
mina 1347 -0.37 WGenergi 23100 0,48 
mina r nc 1138 -5.09  WitalmoRn 53660 221 
snerlo RO RI I 
oli; 96 Li fo 0. 
erolim eno 88 0,57. WSpiritoA 599 0.17 
'eWiss 9780 -2.40 WSpiritoB 233 2.19 
Sifim spa 2705 -0.92 WarBreda 152 0.50 
Sifimrno 2251 -213  WCemMer 2151 . 2.48 
Slardini 2700 150  WCemMerrne 1130. -4.24 
lard r nc 0.00 WarGirA 70 411 
gm î662 026 WarcirB al 29 
Mm rinc 75. 0.00 WarCofide , x 
Tottardo So W Cofide r nc 85 -3.41 
De tori 1025. 1 
ii pisetto 10900 3.12 WarElsag. A SSA 
ii e 13110 -216. W Eur Mimi RT 
Ul 5349 -0.02 War 24 
Imi Ne Fraz 3190 -0.31 Warlfilrnc n0 a: 
(E 'M Metanop. 2022 -0.98 WMagneti 48 i 
ceo 1160 0.48 WNPign93 SOS 
oi 1195 0.00 WOlivet8% 98 no 
ER e 32000 13.88 Warpirelli Ria 
lag SODll > 2210 -1.78 WPremafin 11600) 
SS 40 
lavim ce 1250 163 WSaffaRno PO 
Italcabi 11500 0.88 WSip9194 101 2. A 
Italcabi, 5499 0,92 WarSmiMet 164,5 <3.1 
cementi 4445 0.45 WarSogefi 135. 2.27 
Italcemen 21350 -1.61 . WUnicemrne 2550 2.00 
Italgag i Ne 11780 0.26 Westinghous da 7 e 
Ita] 3458 0.12 Worthington 1 Ò 
INAIL 70600. 028 San 6150 -0.16 
Jolly Hotel 45800 -0.33 Zucchi 12180083 
10750. 2.28. Zucchirne 8190 0.00 


Titoli, Chius. 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli : 
Bca Legnano 6950 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 7750 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 7990 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 8880 
Pr Lombarda 3250 
Prov Napoli 5500 
B Ambr Sud "4800 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 
‘Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 


pi 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 


Gestielle!I 9548 


Gestielle Serv. E Fin. 


Imieast 9052 
Imieurope 9879 


Imiwest 
Sviluppo Equity 


Sviluppo Indice Globale 9268 


Inv. America 

Inv. Europa 

Inv. Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merril America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A È 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 


Zetaswiss 9620 


AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Globale Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 


Cisalpino Azionario ‘9907 


Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 


Fondo Trading 8803 
Finanza Romagest 9709 


Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 


Sviluppo Indice 9444 


‘Genercomit Capital 
Gepocapital 


Gestielle A 8703 


Imi-Italy 
Imicapital 
Imindustria 
Sviluppo sc. 


Industria Romagest 9642 


Iniziativa 

Interb. Azionario 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub azionario 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario. 
Risparmio Italia Az. 


Salvadanaio Az. 9326 


Venture Tim 


le 10918 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
1 


Arca TE 
Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 
Epta 92 . 
Europa | 
Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Internaz. 
Rolointernational 

* BILANCIATI ITALIANI 


Arca BB 22946 


Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro, 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 

» Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Sviluppo Porfolio 
Gisalpino Bilanciato 


Cooprisparmio 10860 


Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro-Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri2 


ANNETTO 


1188 ,42 Il dollaro ha rallentato l'andatura sui mercati valutari e 
ha perso leggermente terreno rispetto alla chiusura 

(+ 0,52%) ‘americana di venerdì pur mostrando un certo rafforza- 
mento in confronto ai cambi ufficiali dell'ultimo giorno 


MERCATO RISTRETTO È 


Rasfund 


754,79 All'origine del calo del marco vi sarebbero invece le ten- 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Broggi Izar 1600 1650 -3.03 
Calz Varese 410 420 -2.98 
Cibiemme PI - 715 690 3.62 
Con Acq Rom 120 135 -11.11 
Cr Agrar Bs 6320 6320 (0.00 
. CrBergamas 17500 17500 0.00 
Valtellin. 13470 13440 0.22 
Creditwest ‘8000 7760 3.09 
Ferrovie No 9000 9000 0.00 
Finance 52400 52200 0.38 
Finance Pr 57000 57000 0.00 
Frette 8550, 8550 0.00 
Ifis Priv 1180 1190 -0.84 
Inveurop 1760 1749 0.63 
Ital Incend 141225 140600. 0.44 
Napoletana 6010 6010 10.00 
Ned Ed 1849 1305 1290 1.16 
Ned Edif Ri 1735 1740 -0.29 
Sifir Priv. 2100 2050 2.44 
Bognanco 481 480 0.21 
War Pop Bs 660 690 -4.35 
Zerowatt 5890. 5890 0.00 
Titoli Odier. Prec, 
Fondivest 2 17663 17544 
Fondo America 15049 14997 
Fondo Centrale 16374 16220 
Genercomit 20743 20610 
Geporeinvest 12021 11930 
ARSIO B 10243 aolo 
allo 11076 
Grifocapital 13049 12991 
Intermobiliare Fondo 13742 13614 
Investire Bilanciato urine 
211 
Mida Bilanciato 10550 10396 
Multiras 19560 19395 
Nagracapital 16486 ‘16327 
Nordcapital 11623 11463 
Phenixfund 12557 12413 
Eri nero 19737 IRA 
rofessionale Risparmio, 10397 1 
Quadrifoglio Bilanciato [2110 12003 
Redditosette 92 20465 
Risparmio Italia Bil. 17581 N.P. 
Rolomix 11164 11063 
Salvadanaio Bil, 42084 11989 
Spiga D'oro 12909 12851 
Venetocapital 10544 10437 
Mea È 19600 19520 
BLIGAZIONA] AZ. 
Adriatic Bond FICA 13092 12995 
Arcobaleno 12457 12411 
Chase M. Intercont. 12017 NEI 
Euromoney 10808 NP. 
Imibond 11889 11790 
In Capital Bond 14012 13976 
Intermoney. 10874 N.P. 
Primebond 13151 13130 
Genta Toda 
IONA| 
ino Bond AISÙ ooo (ESE 
12 
Arca RR 12827 12802 
Urso Rendita 15393 E) 
mut Globale 11977 
Bn Rendifondo ento 1883 11879 
Capitalgest Rendita 12733 12725 
Cashbond 15091 15087 
Centrale Reddito 15519 15483 
Cisalpino Reddito 12099 12077 
Cooprend 11471 11447 
C.T. Rendita 11680 11666 
Eptabond 15582 15542 
Euro Ahiares 14463 Deco 
Uromobiliare Reddi 12942 129 
Fondersel Reddito o 10625 10603 
Fondicri | 11899 11883 
Fondimpiego 16204 16194 
Fondinvest| 12910 12895 
Genercomit Rendita 11325 11312 
Geporend 10769 10752 
Gestielle M 11062 11035 
Gestiras 24383 24357 
Griforend 12978 12960 
Imirend 15227 15195 
Investire obbligaz. 18245 18217 
Lagest Obbligaz. 15397 15965 
Mida Obbligaz: 13772 13760 
Money-time: 11178 11156 
Nagrarend 13347: 13316 
Nordfondo 13787 13713 
Phenixfund 2 13333 1 
Primecash 12917 12899 
Primeciub Obbligaz. 15030 15000 
Professionale Reddito 12955 12942 
Quadrifoglio Obbligaz, 12659 12645 
Rendicredit 11831 11811 
Rendifit 12767 12752 
Risparmio Italia Red. 18575 N.P. 
Rologest î 14618 14586 
Salvadanaio Obbligaz. 12826 12793 
Sforzesco 12750 12735 
Sogesfit Domani 14044 14029 
Venetorend 13244 13202 
Verde 11850 11824 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 14241 14213 
Arca MM, 11813 11807 
Azimut Garanzia 11992 11985 
BN Cashfondo 11189 11180 
Centrale MONEY, 11511 11441 
Eptamoney 12761 12627 
Euro-vega 11435 11424 
Fideuram Moneta 13727 13713 
Fondicri Monetario . 1282812817 
Genercomit Monetario al 11504 
Gesfimi Previdenza 10585 10560 
Gesticredit Monete 12069 12059 
Gestielle Liquidità 11144. 11131 
Imi 2000 16346 16321 
Interb. Rendita 20077 20061 
Italmoney 11105 N.P. 
Lire Più 12461 12454 
Monetario Romagest 11398 11327 
Personalfondo Monet. 13296 — 13219 
Primemonetario 14491 14475 
Rendiras 14105 14093 
Risparmio Italia Corr. 12165 NP. 
Sogefist Contovivo 11044 11038 
IERI 11002 10994 
(TERI 
Titoli Lire Valuta 
Fonditalia 100.365 84,85 dol 
Interfund. 55.476 46,90 dol 
Intern. Sec. Fund 141.027 26,68 ecu 
Capitalitalia 45.894. 38,67 dol 
Mediolanum 45.856 39,11 dol 
Rominvest-un. bil. 42.273 27,49 ecu 
Rominvest-ecu 234.771152,67 ecu 
Rominestit. bond. 158.006 102,75 ecu 
Italfortune . a 55.134 48,31 dol 
Italunion n.P. N.P. dol 
Fondo TRER 45.768 
38.023 


CONVERTIBILI 


Titoli Cont. Term. 
Breda Fin.87/92W7% 112,2 111,75 
Ciga-88/95 Cv 9% 96,8 97 
Cir-85/92 Cv 10% 98,95 
Cir-86/92 Cv 9% 98,1 97,5 
Edison-86/93 Cv 7% 103,2 102,8 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 101 
Euromobil-86 Cv 10% 96,3 97 
Ferfin-86/93 Cv 7% 95,8 95,3 
Imi-n Pign 93 W Ind 1139 1135 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 96,5 96 
Italgas-90/96 Cv 10% 116 
Magn Mar-95 Cv 6% 87,6 87 
Medio B Roma-9exW7% 245,3 250 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,25 9 
Mediob-cir Ris Nc7% 93,9 94 
Mediob-cir Risp7% 89,3 88,6 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 104,1 . 102,5 
Mediob-italcem Cv7% 234 
Mediob-italcem Exw2% 101,7 
Mediob-italg 95 Cv6% 116,3 117,1 
I CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. Milano uiC 

Dollaro Usa 1195,00 1188,400 1188,4200 
Ecu — 1536,650 1536,5750 
Marco Ted, 755,00. 754,790 754,7900 
Franco fr. 222,25 221,210 221,220 
Sterlina 2160,00 2140,300 2140,4000 
Fiorino ol. 670,00 670,320 670,3200 
Franco belga 96,50 36,648 36,6485 
Peseta spag. 11,80 11,850 11,460 
Corona dan. 195,50 194,610 194,5850 
Lira irlandese 2012,50 2011,000 2010,8500 
Dracma 6,50. 6,549 6,5495 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem CV5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94 W6,375% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 0v8:5% 


Saffa 87/97 0v 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 0V8% 
Sifa-88/93 Cv.9% 

Sip 86/93 Cv 7% 
Zucchi-86/99 Cv 9% 

Valuta Mi: ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. Roo 
Yen giapp. di 
Frasi no 840,00 
Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 205,00 
Marco finl. 276,00 
Dinaro(Ml) tg 20,00 
Dollaro aust. 875,00 


Cont. 
255 
126 

93,5 
96,85 
94,5 
94,1 
96,5 
115,6 
96 
98,5 
95,6 
88,8 
118,1 
98 

129,8 

118,4 

118,4 

101,25 
100,25 
187,5 


1037,200 


Term. 
255 
122,75 
93,5 
97,2 


sioni sindacali per il rinnovo del contratto dei lavoratori 
(-0,07%) impiegati nei settori del ferro e dell'acciaio. 


TITOLI DI S (0) 


Titoli 
Btp-17MG92 12,5% 
Btp-17MZ92 12,5% 
Btp-18AP92 12,5% 
Btp-1AG92 11,5% 
Btp-1AP92 11% 
Btp-1AP92 12,5% 
Btp-1AP92 9,15% 
Bip-1AP92 EM90 12,5% 
Btp-1FB92 11% 
Bip-1FB92 9,25% 
Btp-1GN929,15% 
Btp-1LG92 10,5% 
Btp-1LG92 11,5% 
Btp-1MG92 11% 
Btp-1MG92 12,5% 
Btp-1MG92.9,15% 
Btp-1MZ92 9,15%. 
Bip-10T92 12,5% 
Btp-1ST92 12,5% 
Cct Ecu 30AG94 9,65% 
Cct Ecu 849210,5% 
Cot Ecu85939% 

Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 AP8,5% 
Cct Ecu 8892 MG8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu.9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cot Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 DC 8,75% 
Cet Ecu 93 ST 8,75% 
Cet Ecu NV94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15MZ94 IND 


Cct-17LG93 CV IND 
Cct-18AP92 CV.IND 
Cct-18FB97 IND 

c IGN93 CV IND 
Ci NV93 CV IND 
Cct-189T93 CV IND 
Cct-19AG92 IND. 


c 
Cct-19MG92 CV.IND 
Cct-20LG92 IND 
Cct-2007T93 CV IND 
Cct-AG93 IND 
Got-AG95 IND 
Ccet-AG96 IND 
Ccet-AG97 IND 
Cct-AP93 IND 
Cct-AP94 IND 
Cci-AP95 IND 
Cct-AP96 IND 
Cct-AP97 IND 
Cct-AP98IND © 
Cot-DC92 IND 
Cct-DC95 IND 
Cct-DC95 EM90 IND 
Cet-DC96 IND 
Cct-EB92 IND 
Ccet-FB93 IND 
Cct-EB94 IND 
Cct-EB95 IND 
Cct-EB96 IND 
Cct-EB96 EM91 IND 
Cct-FB97 IND 
Cot-GE93 EM88 IND 
Cot-GE94 IND 
Cot-GE95 IND 
Cct-GE96 IND 
Cct-GE96 CV.IND 
Cot-GE9%6 EM91 IND 
Cct-GE97 IND 
Cot-GN93 IND. 
Cet-GN95 IND 
Cot-GN96 IND 
Cct-GN97 IND 
Cot-GN98 IND 
Cct-LG93 IND 
Cct-LG95 IND 
Cet-LG95 EM904ND 
Cct-LG96 IND 


Cci 
Cct-MG95 IND 
Cot-MG95 IDO IND 


Cct-MZ93 IND 
Cct-MZ94 IND 
Cct-MZ95 IND 
Cct-MZ95 EM90 IND 
Cct-MZ96 IND 
Cct-MZ97 IND 
Ccet-MZ98 IND 
Cet-NV92 IND 
Cct-NV93 IND 
Cot-NV94 IND 
Cet-NV95 IND 
Cct-NV95 EM90 IND 
Cot-NV96 IND 
Ccet-OT93 IND 
Cct-OT94 IND 
Cet-OT95 IND 
Cct-OT95 EM OT90 IND 
Cet-OT96 IND. 
Cct-ST93 IND 
Cet-ST94 IND 
Cct-ST95 IND 
Cct-ST95 EM ST90 IND 
Cct-ST96 IND 
Cct-ST97 IND 


Btp-1MG94 EM90 12,5% 


Btp-1NV93 12,5% 
Btp-1NV93 EM89 12,5% 
Btp-1NV94 12,5% 
Btp-1NV97 12,5% 
Btp-10T93 12,5% 
Btp-1ST93 12,5% 
Btp-1ST94 12,5% . 
Btp-20GN98 12%. 
Cassa DP-CP.97 10% 
Cct-17LG93 8,75% 
Cot-18AP92 10% 
Cct-18GN93 8,75% 
Cct-18ST93 8,5% 
Cot-19AG93 8,5% 
Cct-19MG929,5% 
Cct-8393 TR 2,5% 
Cct-FB929,8%. » 
Cct-GE94.BH 13,95% 
Cct-GE94 USL 13,95% 
Cct-LG94 AU 709,5% 
Cto-15GN96 12,5% 
Cto-16AG95 12,5% 
Cto-16MG96 12,5% 
Cto-17AP97 12,5% 
Cto-17GE96 12,5% 
Cto-18DC95 12,5% 
Cto-18GE97 12,5% 
Cto-18LG95 12,5% 
Cto-19FE96 12,5% 
Cto-19GN95 12,5% 
Cto-19GN97 12% 
Cto-190T95 12,5% 
Cto-19ST96 12,5% 
Cto-20NV9512,5% 
Cto-20NV96 12,5% 
Cto-20ST95 12,5% 
Cto-DC96 10,25% 
Cto-GN95 12,5% 
Cts-18MZ94 IND 
Cts-21AP94 IND. 

Ed Scol-7792 10% 
RedimIBILE 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo 


Var.% 
-0.20 


° 
Do 
(ia) 


Soosbbbooppobbopphbbpbbibsbsbbbsbobbosboboboocoboposdboopppoooo 
ss5a si SORA Sha Sa dia 
GSRSSSRRSRSVIRASBSRSS28IRaZTSBSEZSAZSRSZZANSSZ8NR338 


° 
(7) 


-0,05 

100,65 0.05 
99,2 0.00 
99,1 0.00 
98/3 0.00 
100,25 -0.15 
100,4 0.10 
99,35 0.05 
99,95 -0.10 
99,1 0.00 
98,65 -0.05 
100/25 -0,15 
99/95 0.05 
99,75 -0.10 
99,65 -0.10 
99,95 0.00 
100,15 0.00 
100,35 -0.05 
100,65 0.00 
100,1 0.05 
99,9 0.10 
99,45 0.15 
100,2 0.00 
100,5 0.00 
100,1 0.10 
100,2, 0.00 
103,2 0.00 
99,9 0.10 
99,55 0.05 
100,9 0.50 
99,05 0.10 
99,55 0.10 
99,05. -0.10 
98,75 -0/15 
100,95 0,00 
-0.05 

>99,85 -0.10 
99,65 0.00 
98,5 -0.10 
100,5 0.05 
99,3 0.00 
99,8 0,05 
997 0.10 
99,1 0.05 
98,85 0,05 
100,15 0.00 
100,35 0.00 
99,5 0.10 
99,75 0.00 
100,1 0.15 
99,3 0.05 
98,85 0.05 
-0.30 

100,85 -0.15 
-0.15 

99,75 0.00 
99,85 0.05 
99/25. -0,05 
100,2 -0.05 
100,45 0.15 
99,4 -0.15 
99,75 0,05 
98,75 0,05 
100,3 0.00 
100,05 0.00 
99,1 -0.20 
99,75 0.00 
99/35 0.00 
99,15 -0.20 
100,2 0.10 
100,3 0.10 
100,2 0.00 
100,2 0.10 
100,05 -0.05 
100,3 -0.20 
100,2 0.00 
100,3 0.00 
100,3. 0.00 
100,25. -0.10 
100,15 -0/15 
98,2 0.05 
00,2 0,20 
98,8 0,05 
100,05 0.00 
100,3 -0.05 
100,2 0.10 
100,1 -0.10 
100,65 -0.10 
100,1 0.00 
100,2 -0.10 
100,1 0.00 
100,4. -0.10 
100,25 0.10 
100,25 0,05 
-0.05 

100,05 _-0.05 
100,15 0.05 
98,3 0.05 
98,35 0,00 
99,25 0.00 
99,8 0.20 
96,8 0,00 
99,5 0.00 
99 0.00 
99,5 0.00 
99,1 0.05 
100,2: ‘0.00 
102,45 -0.34 
102,3. 0,05 
98,7 0.00 
100,5 0.00 
100,2 0.05 
100,5 0.00 
100,45 -0.10 
100,35 0.00 
100,3 -0.05 
100,55 0.05 
100,25 0,00 
100,35 0.00 
100,3 0.00 
99,75 -0.10 
100,3 0.05 
100,35 -0.20 
100,25 000 
100,7 0.20 
100,3 :0.10 
98,3 0.00 
100,3 0.00 
88,4 0.00 
88,35. 0.00 
100,6 0.00 
102,2 1.19 
59,55 0,00 


ORO E MONETI 


Domanda 

Oro fino (pergr) 13550 
Argento (per kg) 158000 
Sterlina Ve 100000 
Sterlina NC (A. 73) 104000 
Sterlina NC (P. 73) 100000 
Krugerrand 410000 
50 Pesoò mess. 510000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero 80000. 
Marengo italiano 83000 
Maréngo belga 76000 
«Marengo francese 76000 


Offerta 

13750 
166500 
107000 
112000 
107000 
435000 
540000 


Il Piccolo |_25] 


BORSA DI TRIESTE 


1211 13/1 12/1 13/1 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 165. 157 
Generali* 29550 29500 Comau 1500___1490 
Lloyd Ad. 13860 13840 Fidis ‘4980 5070 
Lloyd Ad. risp, 10780 10800 Gerolimich&C. 96 96 
Ras - = Gerolimichrisp. 8888 
Rasrisp. 13450 13395 Sme 3500 3400 
Sai 14800 15030 Stet* 22102200 
Sai risp. 8700 8733 © Stetrisp* 2050 1970 
Montedison® DI = Tripcovich 7050 6990 
Montedison risp.* n Tripcovich risp. 3000 3100 
Pirelli 1050 1045 Attivitàimmobil. 3690 3660 
Pirelli risp. aelaioc, Fia 5065 5035 
Pirellirisp.nc. 900903 Fiatpriv® - 
Pirelli Warrant 27 26. Fiatrisp®* 3910 3900 
Snia BPD* 11801150 . Gilardini 2620-2700 
Snia BPD risp.* 1270 1250 Gilardinirisp. 2350 2450 
Snia BPDrisp.n.0. 900, 910 Dalmine 415 415 
‘Rinascente 6450 6449 LaneMarzotto 6200 6165 
Rinascente priv. 3850 3834 LaneMarzottor. 7350 7000 
Rinascente r.n.c. 4350 4270 LaneMarzottome 4760 — 4760 
Gottardo Ruffoni 2250 2260 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1785 1780 Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. _ 1220 1220. Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1460 1475 So.prozoo. 1000 1000 
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Solo un lieve ribasso 
ll. mercato ha tenuto 


MILANO — Dopo una partenza in netto calo (il 
primo indice parziale, alle 10.45, registrava un 
ribasso dell'1,2%), il mercato si è ripreso e gli 
acquisti sono tornati a prevalere alla Borsa. In 
chiusura il ribasso dell'Indice Mib si è ridotto 
allo 0,19% a quota 1046. Le vendite iniziali sono 
da considerare secondo molti operatori come un 
fatto fisiologico dopo cinque rialzi consecutivi. 
Altri hanno attribuito il calo dei corsi azionari 
allo scivolone di Tokio, che ieri mattina ha perso 
il 3% seguita a ruota, almeno in apertura di se- 
duta, dalle altre piazze internazionali. Im piazza 
Affari la seduta odierna vede in calendario an- 
che la prima delle scadenze tecniche di fine me- 
se borsistico, la risposta premi. La spesa per 
l'acquisto di dont ha di poco superato i 3 miliar- 
di, ammontare particolarmente modesto, e i 
contratti sono stati prevalentemente ritirati. 
Fra i valori più trattati, le Generali, le Fiat, le 
Montedison, le Sip e le Olivetti. 

Tornando all'andamento della seduta, l'atti- 
vità è stata inferiore rispetto ai livelli raggiunti 
alla fine della scorsa settimana; gli operatori ri- 
levano a questo proposito come fatto positivo la 
corrispondenza che si è verificata negli ultimi 
giorni fra rialzo e buon volume di scambi e vice- 
versa ribasso e attività scarsa. 

Ben tenute soprattutto le Generali, che hanno 
chiuso in ribasso dello 0,51% ma hanno poi recu- 
perato ritornando sui prezzi di venerdì scorso; 
risultati analoghi per il resto del comparto assi- 
curativo, in cui si sono registrate flessioni piut- 
tosto limitate come quelle di Alleanza (-0,17%) e 
Fondiaria (-0,14%) e qualche rialzo: Assitalia 
(+0,57), Toro (+0,21%), Sai (+1,55%). Tutto ne- 
gativo, al contrario, il settore delle grandi hol- 
ding industriali, a partire dalle Fiat (-1,17%) che 
però hanno recuperato nella fase successiva alla 
chiusura; ribassi anche per Snia (-4,64%), Mon- 
tedison (-1,56%), Pirelli (spa (-0,57%), Olivetti 
(-1,79%), Italcementi (-1,61%). Positivi i telefoni- 
ci, che vengono chiamati a listino sul finire della 
seduta: Sip (+1,22%) e Stet (+0,32%). Ribassi per 
le principali finanziarie: Ifi (-2,16%), Ferfin 
(-1,38%), Gemina (-0,37%), Cir (-1,18%), Pirellina 
(-0,36%). Hanno fatto eccezione l'Italmobiliare, 
che ha guadagnato 0,28% e la Premafin, +1,20%. 
Infine, i bancari: negativi Mediobanca (-0,48%), 
Banco di Roma (-0,79%), Comit (-0,44%); positivi 
Credit (+0,37%) e Ambroveneto (+1,92%). 


siii MOVIMENTO NAVI paese 


TRIESTE arrivi 
Data [Ora ]_ Neve [Provenienza ] ormeggio 
13/1 pom. AI BASHTOVA Umago 38 
13/1 sera It.DONPEPPINO Ravenna rada 
13/1 sera Cy.WILABUCK Alessandria rada 
13/1 21.00. It, SANSOVINO Bari 28 
141 8.00 Ma, EQUATOR Tartous rada/Siot 
141. matt. It. MONTEGRISTO Ravenna rada 
141. 12.00 Da. CODAN P. Said 3 
14/1 13,00% Sv. DALMACIJA. Venezia 34 
141. pom. Al APOLLONIA P. Nogaro 38 
14/1 pom. Sv.HVAR Ploce 22 
141 16.00 Gr.ARTEMIS 

GAROFALIDIS ‘Ras Lanuf Tada/Siot 
141 18.00 Is RAOEFET Venezia VI 
141 2400 Mi. UBERTY M. di Carrara rada 
partenze 

Data [ora | Neve |ormeggio fpestinazione 
13/1 12.00 It. MARE EQUATORIALE S.6.1 Taranto 
13/1 sera Li. WABASHA Siot 1 ordini 
13/1 sera. Ge.PAULA 39 ordini 
13/1 sera Le. RABUNIONV 3 Tartous 
13/1 ‘sera Le. RABUNIONXII 4 Tartous 
13/1. sera At.GPG. HELVETIA Safa ordini 
13/1 sera Tu. YUSUFZIYAONIS 57 Venezia 
13/1 sera Ma. JADRAN EXPRESS Di 1) Venezia 
13/1 sera Ru.BREST- 49(5) Capodistria 
13/1 20.00 Ru.IZHORA "40 Sano 
13/1 notte Ma. GARDENSTATE Temi otdini 
14/1 5,30 LiNEWHORIZON — Siot4 ordini 
141 matt. It. VALBRUNA Aquila Ravenna 
141 1200 Bs.MANHATTAN rada ordini 
141. 13.00 It.SANSOVINO - 23 Durazzo. 
141 pom, Po.BORNES Siot2 ordini 
141 sera Hu.ADRIA Scalo L. (A) Venezia 
14/1 sera. It.DONPEPPINO Italcem. Siracusa 
14l sera Cy.WILABUCK 50(13) Limassol 
141 sera Sv.JELSA — 14 Gedda 
141 sera Tu, TAMANLAR2 Scalo L.(A) ordini 

movimenti ; 

Data ]0re | neve psomeggio JA omessi 
13/1 13.00. It.SOCARSEI. 46 52 
CRI Pescia Sio na 

30. Cy. WILA BUCK rada 50(13) 
141. 5.30 It.DON PEPPINO rada Italcem. 
141 pom It MONTECRISTO rada 4l 
141 pom. Ma.CRIKVENICA ScaloL.(B). 36 
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POTREBBE CONTROLLARE IL 34% DI CONTINENTAL 


Pirelli scopre la carta opzione 


Ma l’addio alle strategie è definitivo, si ragiona solo in termini di speculazione 


MILANO — Il gruppo Pi- 
relli detiene il 5% del ca- 
itale della Continental 
attraverso Pirelli Tyre 
Holding), e possiede op- 
zioni per un ulteriore 
34% della casa tedesca. 
La Pirelli lo ha annuncia- 
to diffondendo la rela- 
zione del cda all'assem- 
blea di lunedì prossimo; 
il gruppo ha acquistato le 
opzioni da Mediobanca, 
per un pacchetto totale 
del 32% Conti, a un prez- 
zo di 60 marchi tedeschi 
per azione. Ciò significa 
un impegno di circa 130 
miliardi di lire, su 2,8 
milioni di azioni. Medio- 
banca non possiede que- 
ste azioni, ma funge da 
intermediario nei con- 
fronti di altri investitori, 
possedendo a sua volta 
un'opzione di acquisto 
sui singoli pacchetti. 

Il contratto siglato da 
Pirelli dura due anni, è 
rinnovabile per altri cin- 

e ed è esercitabile an- 
che frazionalmente, per 
singoli investitori. Non è 
stato rivelato invece il 
prezzo a cui si potrà 
esercitare l'opzione. Il 
gruppo Pirelli conserva 
Inoltre un'opzione sul 
2% di azioni Conti in por- 
tafoglio alla Fiat. Teori- 
camente quindi la socie- 
tà controlla fino al 39% 


di Conti, il 5% diretta- 
mente e il 34% attraverso 
opzioni. Il gruppo — 
‘hanno spiegato oggi fonti 
Pirelli — ha intrapreso 
questa operazione per 
cercare di ridurre le per- 
dite finanziarie accusa- 
te, sfruttando un possi- 
bile rialzo dei titoli Con- 
tinental in Borsa nei 
prossimi anni. 

Pirelli non rende noto 
quali istituzioni control- 
lano ora il 32% di Conti- 
nental su cui vanta le op- 
zioni. Tra essi però po- 
trebbero esservi anche i 
nomi dei soci ‘amici’ 
che hanno affiancato Pi- 
relli nella prima fase del- 
IO Falck, ARE 

iliare, il o Rocca, 
la stessa Digdibarica, la 
Sal Oppenheim, a fine 
"91 come da accordo sono 
stati indennizzati dalle 
perdite per minusvalen- 
Ze, ma potrebbero aver 
mantenuto in portafo- 
glio, intutto o in parte, la 
ota Conti. L'unica in- 
icazione fornita è che 
questi investitori sono 
più numerosi di quelli 
iniziali. 3 

In pratica Mediobanca 
ha agito ancora una volta 
da regista, assemblando 
e poi ridistribuendo i va- 
ri pacchetti. Fuori da 
questo discorso invece è 


il 2% di azioni in mano 
alla Ras, su cui non vi 
erano accordi. Questa 
nuova operazione sotto- 
linea efficacemente — 
ribadiscono in Pirelli — 
il cambiamento di indi- 


« rizzo. Nei confronti di 


Conti non si ragiona più 
in termini strategici, ma 
solo finanziari; cercando 
di rientrare delle perdite. 
Eventuali accordi con i 
tedeschi non sono previ- 
sti, ma sono possibili in 
ambiti specifici, come 
Gue tecnologici. Tutto 
la decidere poi — si ga- 
rantisce da piazzale Ca- 
dorna — cosa fare nell'e- 
ventualità che un doma- 
ni la Pirelli si trovi, eser- 
citando l'opzione, a pos- 
sedere il 39% di Conti. 
Il gruppo Pirelli intan- 
to chiude il ‘91 con una 
perdita ‘consolidata di 


. 690 miliardi di lire, di cui 


590 attribuibili alla so- 
cietà. La perdita è com- 
posta dai 110 miliardi di 
rosso della gestione ordi- 
naria, da 340 miliardi re- 
lativi a oneri per l'opera- 
zione Continental, da 
240 miliardi dovuti a co- 
sti per ristrutturazione. 
Nella vicenda Conti, gli 
indennizzi a investitori 
sono stati pari a 138 mi- 
liardi di lire. Per la sola 
Pirelli spa la perdita sarà 


di 390 miliardi. Il pre- 
consuntivo dello stato 
patrimoniale Pirelli a fi- 
ne ‘91 presenta debiti 
netti per 3600 miliardi e 
mezzi propri per 3500 
miliardi a valori corren- 
ti, con un FERporto defi- 
nito ‘’insoddisfacente’ 
dalla relazione. Da qui la 
decisione di vendere il 
settore prodotti diversi- 
ficati (1700 miliardi di 
fatturato nel‘91), con be- 
nefici per 1000 miliardi 
di lire tra introiti per la 
cessione e minori debiti, 
e l'avvio dell'aumento di 
capitale di Pirellona per 
518 miliardi di lire, che 
dovrebbe diventare ese- 
cutivo a marzo. 

Alla fine i mezzi propri 
supereranno i 4000 mi- 
liardi e i debiti dovrebbe- 
ro essere scesi a 2000 mi- 
liardi. La gestione ordi- 
naria poi dovrebe risul- 
tare positiva già nel ‘92 
grazie a una miglior con- 
giuntura economica e a 
una diminuzione degli 
interessi passivi. 

Oltre al piano di di- 
smissioni Pirelli darà il 
via a drastiche ristruttu- 
razioni, il cui costo è già 
-stato imputato al bilan- 
cio '91, ma i cui effetti si 
faranno sentire solo nei 
prossimi mesi. 


L'OPERAZIONE PERRIE 


ferma Nestlé 


Agnelli 


PARIGI — Con la tecnica 
del _ ‘tagliafuori’ gi 
Agnelli hanno usato la 
Saint Louis per bloccare 
le mire della Nestlè sulla 
Perrier, 

Secondo quanto ripor- 
ta il quotidiano francese 
«Le. Figaro», la Saint 
Louis SA, impresa schie- 
Tata con gli Agnelli, ha 
comprato dall'inizio del- 
l'anno il 13,8% della Per- 
rier Horo aver appreso 
che la Nestlè era inten- 
zionata a lanciare un'o- 
pa. 
Dal canto suo, la Nest- 
lè ha scelto di non com- 
mentare queste indiscre- 
zioni. 

«Tutte le volte che si 
parla di un'impresa ali- 


mentare, si pensa subito ‘ 


che vi sia immischiata la 
Nestlè. E questa è la ra- 
FLO perla SUO non ri- 
fasciamo ichiarazioni 
su indiscrezioni del ge- 
nere», ha detto un porta- 
voce della Nestlè. 
Funzionari di Borsa 
dicono che la Saint Louis 
ha acquistato la quota 
Perrier il 3 gennaio al 


prezzo di 1.235 franchi 
per azioni, sborsando 
complessivamente 1,53 
miliardi di franchi. 

La Nestlè invece, se- 
condo «Le Figaro», pre- 
Paravo un'opa da 1.500 

anchi per ogni titolo 
Source Perrier. Venerdì, 
alla Bourse, i titoli Per- 
rier hanno chiuso a 1.295 
franchi. Dal momento 
che la Saint Louis si è 
pubblicamente dichiara- 
ta alleata degli Agnelli, la 
quota acquistata di re- 
cente . conferisce agli 
Agnelli il controllo della 
Perrier, bloccando per- 
tanto qualsiasi tentativo 
di scalata. à hi 

Da tempo nei mercati 
finanziari correva voce 
di un interessamento 
della Nestlè nei confron- 
ti della celebre impresa 
delle acque minerali. In 
effetti, la Nestlè già pos- 
siede l'acqua minerale 
Vittel, e gli analisti dice- 
vano che un consolida- 
mento nel mercato sa- 
ToDDO stato più che natu- 
rale. 


LA CLASSIFICA DEL FINANCIAL TIMES 


L'Italia precipita fra le imprese al «top» 


Si salvano solo 33 gruppi - Solo le Generali fra i primi cinquanta in Europa - Retrocedono tutti meno Alleanza 


ASSICURAZIONI: UN 1992 IN ROSA 


Sulla polizza ritorna il sereno 


La raccolta premi dell’anno appena concluso ha sfiorato i 40 mila miliardi (+ 15 per cento) 


ROMA — Ha sfiorato i 40 
mila miliardi la raccolta 
premi delle assicurazioni 
italiane nel ‘91. La cre- 
scita, rispetto al '90, se- 
condo gli ultimi dati del- 
l'Ania, è stata pari al 
15%. E' il segnale della 
ripresa, che aiutata dalle 
riforme ‘promesse’ per 
tutto l'anno, a comincia- 
re dall'rc auto, potrebbe 
decollare:con il '92. Non 
a caso il presidente del- 
l'Ania, Enrico Tonelli, 
sottolinea «la tendenza 
allo sviluppo del settore 
testimoniata appunto 
dagli oltre 39.300 miliar- 
di di premi, tra ramo 
danni e vita, raggiunti 
l'anno scorso». 

I principali operatori 
del settore hanno rispo- 
sto condividendo, pur 
con differenti accentua- 
zioni, i segnali di ottimi- 
smo che vengono dall’as- 
sociazione di settore. E' 
il parere del presidente 
dell'Assitalia, Pierluigi 
Cassietti, che pronostica 
peril'92 l'uscita dal tun- 
nel del ciclo sfavorevole, 
soprattutto per il ramo 
danni. Un ulteriore mi- 
glioramento dovrebbe 
essere registrato anche 
per Fondiaria, secondo 
Carlo Galeazzi, direttore 
generale per l'area assi- 
curativa della compa- 
gnia fiorentina. 

L'amministratore de- 
legato della Toro assicu- 
razioni, Francesco Torri, 
sottolinea invece i vinco- 
li legislativi che ancora 
impediscono alle compa- 
gnie di cogliere le poten- 
zialità di mercato. ‘No 
comment‘ invece da Ge- 
.nerali, il primo gruppo 
assicurativo privato, che 
preferisce non interveni- 
re sull'andamento del 
mercato e della compa- 


gnia in un anno segnato 
da un difficile passaggio 
delle consegne tra Enrico 
Randone ed Eugenio 
Coppola di Canzano 
mentre infuriava la bu- 
fera (in Parlamento e a 
Bruxelles) sul maxiau- 
mento di capitale. 

Le assicurazioni.cova- 
no dunque la ripresa per 
il '92. Questa tendenza, 
avverte cauto Tonelli, ri- 
schia però di essere fre- 
nata «da una serie di 
questioni che minano al- 
la base le prospettive fu- 
ture del comparto e che 
attendono soluzione da 
molto tempo». La rifor- 
ma dell’'rc auto, che in 
settimana potrebbe fati- 
cosamente giungere in 
porto con il vertice dal 
ministro Bodrato, «resta 
necessaria per liberare il 
mercato da un sistema 
autoritativo di imposi- 
zione delle tariffe che ha 
portato il comparto a re- 
gistrare continue e cre- 
‘scenti perdite», Il ‘rosso’ 
di bilancio per l'assicu- 
razione obbligatoria sui 
veicoli, aggiunge il presi- 
dente dell'Ania, «ha or- 
mai raggiunto dimensio- 
ni tali da mettere in peri- 
colo la stabilità di molte 
imprese». Il Parlamento 
non è in ritardo soltanto 
sull'rc auto, E' l’impian- 
to stesso della politica fi- 
scale, secondo l'Ania, 
«che grava sulle imprese 
e sui consumatori in ma- 
niera abnorme rispetto 
ad analoghe realtà della 
Comunità europea». Ap- 
puntamento alla nuova 
legislatura inoltre per la 
previdenza integrativa, 
L'Ania e le compagnie si 
sono schierate aperta- 
mente nei mesi scorsi a 
favore del progetto par- 


lamentare Amato-Rosini 
sull’istituzione dei fondi 
pensione e contro la ma- 
xiriforma previdenziale 
del ministro Marini. La 
scelta per una via più ra- 
pida alla previdenza 
complementare, spiega 
Tonelli, è tuttora valida. 
Il '91 si è chiuso con 
qualche soddisfazione 
per l'Assitalia, la compa- 
gnia controllata dall'ina, 
che conta su una crescita 
della raccolta premi su- 
periore alla media del si- 
stema del 15% e perdite 
contenute entro i 130 mi- 
liardi registrati nel ‘90. 
«Abbiamo chiuso un an- 
no non entusiasmante, 
ma con un buon bilancio. 
Il ramo danni, a differen- 
za delle polizze vita, è 
nell'occhio del ciclone da 
ormaitre anni — osserva 
il presidente, Pierluigi 
Cassietti — tuttavia As- 
sitalia ha mantenuto la 
sua posizione di forza al- 
l'interno della fascia alta 
del settore. Le perdite in- 
dustriali saranno infe- 
riori alla media nono- 
stante la congiuntura e i 
costi delle recenti inno- 
vazioni fiscali». L'antici- 
po Invim è costato alla 
compagnia circa 40 mi- 
liardi. «Dopo 3 anni — 
aggiunge Cassietti — ci 
auguriamo una riemer- 
sione per il ramo danni 
anche se restano non po- 
che preoccupazioni per il 
peso sulle attività assi- 
curative della criminali- 
tà e per il peggioramento 
del rapporto sinistri/pre- 
mi che non consente più i 
margini necessari». Nel 
corso dell’anno Assitalia, 
osserva il presidente, ha 
portato avanti il pro- 
gramma di risanamento 
del proprio portafoglio». 


Il cattivo andamento 
della Borsa italiana ha 
fatto retrocedere le so- 
cietà italiane nella clas- 
sifica delle maggiori 500 
aziende europee in ter- 
mini di capitalizzazione 
di mercato, stilata dal Fi- 
nancial Times e pubbli- 
cata ieri, 

Nella classifica com- 
paiono soltanto 33 grup- 
pi italiani, un «numero 
eccezionalmente piccolo 
per uno dei principali 
paesi d'Europa». Ma ad 
esclusione di otto «ma- 
tricole» (tra cui la Sme, la 
Gemina e la Ericsson), 
soltanto quattro aziende 
(Alleanza, Toro, Monte- 
dison e Italgas) conqui- 
stano posizioni migliori 
‘mentre 22 arretrano. Sei 
gruppi . escono inoltre 
dalla classifica: Italca- 
ble, Pirelli e C., Cofide, 
Snia Bpd, Cartiere Burgo 


e Gilardini. 

Nessuna impresa ita- 
liana compare fra le pri- 
me dieci società europee 
e soltanto le Assicurazio- 
ni Generali, che scendo- 
no dal 12.mo al 24.mo 
posto, appaiono tra le 
prime 50. Solo tre azien- 
de italiane sono classifi- 
cate tra le «Top 100». 

La Fiat retrocede dal 
15.mo al 53.mo e la Stet 
passa dal 60.mo al 93.mo 
posto. Seguono la «matri- 
cola» Italmobiliare al nu- 
mero 107, Mediobanca al 
117 (contro il precedente 
73), Alleanza al 118 (con- 
tro. il precedente 151), 
Sip al 130 (l'anno prece- 
dente era al 97), Banca 
commerciale italiana al 
166 (dal 133), Credito ita- 
liano al 189 (dal 172), 
Fondiaria al 213 (dal 
115). 

A fianco riportiamo la 


posizione in classifica 
dei gruppi italiani. 

A subire i maggiori 
scivoloni sono le società 
che fanno capo a Carlo 
De Benedetti. L'Olivetti 
scende dal 178.mo al 
375.mo posto e la Cir dal 
207.mo al 435.mo posto 
mentre la Cofide esce 
dalla classifica. Negativa 
anche la performance 
delle società Pirelli: la 
societè Pirelli Interna- 
tionale passa dal 269.mo 
al333.mo posto, la Pirelli 
Spa scende dal 257.mo al 
362.mo e la «Pirellina» 
viene estromessa dalla 
«Top 500». L'ultima 
azienda italiana nella 
classifica è l'Eridania al 
473.mo posto © (dal 
442.mo0). 

«Con soltanto 220 so- 
cietà quotate a Piazza 
Affari — commenta il Fi- 
nancial Times — la Bor- 


Le compagnie ritornano 
a far shopping in Borsa 


ROMA — Le compagnie 
di assicurazione si riaf- 
facciano a Piazza Affari 
dopo un'assenza di qual- 
che mese; a fine dicem- 
bre - secondo i dati co- 
municati dalle singole 
compagnie all'Isvap, l'I- 
stituto di vigilanza sulle 
assicurazioni private - 
una nutrita pattuglia di 
società ha fatto «shop- 
ping» in Borsa compran- 
do azioni per diverse de- 
cine di miliardi. 

Tra gli acquisti più 
consistenti («si tratta di 
trading in un momento 
che abbiamo ritenuto fa- 
vorevole visto il livello 
raggiunto dalle quota- 


zioni» precisa la società) 
vi:sono quelli effettuati 
dall'Uniorias - Italcable, 
Fondiaria, Previdente e 
Alleanza ‘- per un am- 
montare complessivo di 
una trentina di miliardi. 

L'Uniorias - società di 
riassicurazioni in cui so- 
no presenti i maggiori 
gruppi assicurativi pri- 
vati e pubblici italiani - 
ha acquistato in partico- 
lare, poco prima di Nata- 
le, 1.215.000 azioni Ital- 
cable, 1.030.000 Allean- 
za, 291.000 Fondiaria e 
210.000 Previdente. 

Tra le altre compagnie 
che si sono riaffacciate 
sul mercato azionario in 


queste ultime settimane 
vi è anche l'Abeille che, 
sempre intorno a fine di- 
cembre, ha acquistato 30 
mila Comit, 10 mila Va- 
leo, 4.000 Latina, 30 mila 
Unicem, 31 mila Ratti, 
17 mila Montedison, 15 
mila Fondiaria e 107 mi- 
la Fidis. 

La Ras, da parte sua, 
ha acquistato poco meno 
di 9.000 azioni Unione 
Subalpina Assicurazioni, 
la Sai è tornata ad acqui- 
stare titoli Pirellina 
(5.000) mentre la Duomo 
Assicurazioni ha com- 
prato 22 mila azioni Ce- 
menteria Augusta. 


Il futuro dell'economia? 
Sono solo canzonette... 


NEW YORK — Forse non 
è vero che «sono solo 
canzonette»: secondo 
Harold Zullow, un do- 
cente di psicologia socia- 
le della Columbia Uni- 
versity i testi dei pezzi 
musicali di maggiore 
‘successo possono servire 
‘persino per conoscere il 
futuro dell'economia. 
Zullow sostiene che i te- 
sti delle canzoni «pop» 
più gettonate comince- 
rebbero a diventare più 
tristi e strazianti circa 
uno o due anni prima 
dell’ inizio di una reces- 
sione. Gli autori di testi, 
insomma, batterebbero 


sul tempo gli economisti 
e i loro complicatissimi, 
calcoli. î i 
Nel 1989 ha DpiEILO il 
professore, si è passati 
da melodie come «Don't 
worry, be happy» (non ti 
‘preoccupare, sii felice) 
che incitava gli ascolta- 
tori alla spensieratezza a 
canzoni più disperate 
come «Nothing compa- 
res to you» di Sinead 
O'Connor e «Toy sol- 
diers» di Markita. Pro- 
prio le parole di quest'ul- 
tima, numero uno negli 
Usa il 23 luglio 1989, 
avrebbero messo in al- 


larme il professore. 


. mai, ma la ba 


._, «Colpo dopo colpo, fat- 


ti a pezzi. Non vinciamo 
lia con- 
tinua per i soldati gio- 
cattolo», diceva il Da 
nello. Con canzoni così 
‘pessimiste in circolazio- 
ne non era possibile che 
tutto andasse bene come 
sostenevano invece gli 
economisti e gli analisti 
di Wall Street. 

«Gli artisti hanno ge- 
neralmente antenne 
molto sensibili nel perce- 
pire i cambiamenti dell 
ambiente sociale», ha 

iegato Zullow a propo- 
sito dei testi delle canzo- 
ni. 


‘in favore di 


sa è troppo piccola. E' 
anche incestuosa poiché 
molte società sono legate 
attraverso partecipazio- 
ni incrociate e dominate 
da pochi gruppi familiari 
e da società controllate 
dallo Stato». Il giornale 
osserva che ci sono pa- 
recchie centinaia di so- 
cietà che potrebbero es- 
sere quotate in Borsa ma 
«anche se si superassero 
le difficoltà relative alla 
gestione e al controllo fa- 
miliare le potenziali ma- 
tricole sono scoraggiate 
dalla volatilità del mer- 
cato‘e dalla sua reputa- 
zione». 

Secondo il quotidiano 
la retrocessione delle ita- 
liane nella classifica 
«Top 500» indica che 
«per l'Italia degli affari si 
sta rivelando difficile co- 
struire imprese di di- 
mensioni globali». 


MERCATI 


Bruxelles frena 
le nuove Sim 
«Discriminano» 


TRIESTE — Le Sim par- 
lano solo italiano? Sem- 
bra essere, questa la 
preoccupazione della 
commissione Cee che ieri 
hainviato al governo ita- 
liano una richiesta di in- 
formazioni sulla legge, 
diventata operativa. da 
pochissimi giorni, istitu- 
tiva delle Sim. Nella let- 
tera infatti si avanza il 
dubbio che la legge possa 
avere un carattere di- 
scriminatorio nei con- 
fronti degli operatori di 
Borsa degli altri paesi 
della Comunità, in quan- 
to richiede che, per poter 
Di le Sim siano co- 
stituite in società. per 
azioni in Italia. In so- 
stanza questa legge sa- 
rebbe in contrasto con gli 
articoli 52 e 59 del Trat- 
tato Cee, che prevedono 
la libertà di stabilimento 
no della Comu- 
nità. 


Nella nota della com- 
missione si parla aperta- 
mente di intervento for- 
male nei confronti dell'I- 
talia, in quanto la legge 
sulle Sim ha suscitato 
l'impressione di andare 
nella direzione opposta 
alla futura liberalizza- 
zione nell’intermedia- 
zione. 

L'edificio appena co- 
struito fa sentire già uno 
scricchiolio? Effettiva- 
mente So la prima eu- 
foria per la nuova legge, 
gli entusiasmi sembra si 
stiano parzialmente spe- 
FOSuOO, in quanto le Sim 

anno creato notevoli di- 
sagi agli operatori, per la 
pesantezza e la laboriosi- 
tà derivanti dalla rigoro- 
sa normativa sulle ope- 
razioni, mentre sullo spi- 
rito della legge si avanza 

alche dubbio. La nota 
ella Cee, ultima in ordi- 
ne di tempo ma preoccu- 
pante per la sua origine e 
per il suo tenore, sembra 
costituire la ciliegia 
‘amara su un dolce mal 
riuscito. Indubbiamente 
a generalizzare si sba- 
glia, tuttavia i primi 
giorni di Borsa sono stati 
sì di grande ripresa in 
questo 1992, ma mon 
Sembra'siano state le Sim 
a produrre questo effetto 
benefico, come afferma 


Giuseppe Vizzini, agente . 


di cambio della Borsa di 
Trieste: «Il rialzo di que- 
sti giorni è dovuto a una 
forza di reazione intrin- 
seca del mercato che at- 
tendeva da mesi di ripar- 
tire. Ieri si sono trattati 
circa 120 miliardi in Bor- 
sa e questo rappresenta 
un traguardo fondamen- 
tale. Per quanto concer- 
ne la nota Cee — ha pre- 
cisato Vizzini — Per nol 


COMMERCIO MONDIALE 


Negoziato Uruguay round 
nella fase conclusiva 


GINEVRA — L'UruguaY 
round, il negoziato del 
Gatt per la liberalizza- 
zione del commercio 
mondiale, è entrato nella 
fase conclusiva : riuniti a 
Ginevra, i rappresentan- 
ti dei 108 Paesi parteci- 
panti alla trattativa si 
sono infatti pronunciati 
o Una rapida 
conclusione del round 
sulla base del progetto di 
accordo finale e del ca- 
lendario di lavoro elabo- 
rati dal direttore genera- 
le del Gatt Arthur Dun- 
kel. La decisione odierna 
- giunta altermine di una 
Tiunione del comitato dei 
negoziati commerciali 
(Tnc, massima istanza 
negoziale dell'Uruguay 
round) presieduta da 
Dunkel - dà il via ad una 
corsa contro il tempo af- 
finchè 
sere definito il nuovo co- 
dice internazionale del 
commercio di beni e ser- 
vizi possa entrare in vi- 
-gore per l'inizio del 1993. 
Ma molto lavoro resta 
ancora da fare e i‘ Paesi 
hanno per ora espresso 
solo un accordo di prin- 
cipio: Dunkel non ha cor- 
so il rischio di chiedere ai 
governi di «accettare o 
rifiutare» il progetto 
d'accordo finale da lui 

resentato il 20 dicem- 

re scorso, ma solo di va- 
lutare se si era giunti 
nella fase finale dei ne- 
goziati. Il documento di 
Dunkel - un testo di più 
di 400 pagine sui risulta- 
ti delroundin tutte e set- 
te le aree negoziali - rap- 


presenta quindi solo un. 


punto di riferimento. Es- 
so potrà quindi essere 
modificato. Questa con- 
cessione del direttore ge- 
nerale riapre la strada 
alle trattative, in parti- 
colare a quelle agricole 


ello che può es-. 


tra Stati Uniti e Cee. La 
Cee ha severamente cri- 
ticato il capitolo agricolo 
del progetto elaborato da 
Dunkel;  giudicandolo 
troppo vicino alla posi- 
zione di Washington. La 
comunità tenterà quindi 
di ottenere qualche mo- 
difica nei negoziati bila- 
terali con gli Stati Uniti. 
Ma un eventuale accordo 
tra i due grandi dovrà in 
seguito essere approvato 
da tutti gli stati parteci- 
panti all'Uruguay round 
«poichè le modifiche al 
progetto — ha detto 
Dunkel — dovranno es- 
sere il risultato di con- 
senso globale». Altri 
aspetti del piano-Dunkel 
sono stati criticati da di- 
versi Paesi, ma il diretto- 
re generale ha messo in 
guardia contro cambia- 
‘menti troppo sostanziali, 
«poichè il progetto finale 
costituisce un insieme 
equilibrato, un fragile 
compromesso tra le esi- 
genze di più di 100 Pae- 
si». n 

Peri prossimi due me- 
si, il piano di lavoro di 
Dunkel prevede inoltre 


‘ Ja ripresa delle trattative 


nel settore dell'accesso 
al mercato e dei servizi. I 
negoziatori . dovranno 
completare i due soli 
aspetti lasciati in bianco 
agi progetto finale : of- 
ferte nazionali per l'ac- 
cesso al mercato e'impe- 
gni iniziali per la libera- 

izzazione dei servizi, Le 
offerte dovranno essere 
sultavolo in marzo e alla 
fine di quel mese il testo 
finale dell'Uruguay 
round dovrebbe essere 
definitivamente redatto. 
Ma Dunkel si è dimostra- 
to molto prudente e non 
ha fissato nessuna sca- 
denza precisa per il ter- 
mine dei negoziati. 


| sta di rispetto totale dd 


operatori non rappresel” 
ta una sorpresa. Il moti” 
vo è presto descritto: 

1.0 gennaio 1993 sarali 
no liberalizzate tutte | 
attività, compresa nati 
ralmente quella di intef 
mediazione mobiliart | 
Non è possibile che, p@i 
esempio, a partire 
quella data, un mio col 
lega di Londra interessa 
to al mercato italian0 
debba essere costretto 4) 
creare una struttura c0° 


stosa e macchinosa comf 
una società per aziol! 
oppure, in alternativa, 


passare per il tramite di 
una Sim italiana. Si con 
travviene alle più ele 
mentari regole di rec 
procità, fra l'altro chia- 
ramente ricordate nel 
Trattato». s 
Dello . stesso avviso 
non è però Pierluigi Rol 
mita, ministro per le po 
litiche comunitarie, ché 
aveva ribadito, nei giorn! | 
scorsi a Bruxelles, nell. 
relazione sulla parteci | 
pazione italiana al pro: 
cesso di armonizzazione | 
delle normative Cee, ché 
la legge sulle Sim non 8} 
tocca. da 
«Le autorità italiane 
— ha osservato il minf 
stro — non intendono cf 
dere sulle proposte di d' 
rettiva comunitaria . 
materia di servizi di il 


1 


vestimento in valori m0' I 


biliari, pur essendo col 
sapevoli che l'impasse Ss! 


questo punto rallent& ( 


tutto il quadro di armo” 
nizzazione delle norm? 


sui mercati finanziali x 


dalle Opa alla vigilan? 
bancaria». 

Si va verso poli opp0; 
sti, dunque. Nella Cee S! 
parte da un punto di vÎ' 


mercato, mentre in Italif 
le esigenze di traspare! 
za e garanzia verso il I!° 
sparmiatore, seppur s@ 
crosante, sembrano avé! 
irrigidito troppo la nolf 
mativa. «A mio avviso ? 
afferma Giancarlo Roll 
amministratore delegali 
della Abbacus, una S 
di raccolta ordini dii 
trice triestina. si stai 
no scontrando due cult 
re finanziarie. Da ul 
parte il sistema angl 
sassone, di stampo ne! 
tamente privatistico 
dall'altra il nostro, p 
blicistico. La legge sull 
Sim, senz'altro ottio! 
per quanto concerne ll 
tutela dei clienti. privali 
è palesemente in disai 
cordo con la normati! 
Cee che ha un respiro pi 
ampio a livello intern@ 


L'a 
de 


zionale». Î 
: Ugo salvi) Tr 
- 


i 

a! 

fu 

UD: 

E 

a 

mo 

° d 

TO 

par 

,| So: 

La manovra sui tass! mo, 
gia: 

un effetto stabiliz-| Sed 
zante sui mercati fi-|l Sett 
nanziari, tanto che Re 
nell'ultimo mese i pUE 
tassi di mercato @ Ga 
lungo termine sono) ‘ved 
diminuiti, in alcun) soc 
paesi, anche di mez] (Cas 
zo punto; un anda’|l \SSl 
mento che indica fl‘ pai 
ducia nella capacità. ‘Pos 
delle autorità mone' tà i 
tarie di contener@| /Sio 
l'inflazione. Quest4| bio 
l'indicazione emers4| }Quo 
dalla riunione de Ri 
gruppo dei Hog Issa 

ieri 
(G10) svoltasi ier da 


Basilea. 


«La cosa più im| AI 


portante — ha risp0| 
sto il governator® 
della Banca d'Itali@ 
Carlo Azeglio Ciam” 
pi, a chi gli chiede] |, 


se ci sono nuovi ‘’s° Ra 
gnali” dal merca!0| lau 
statunitense — è {Zio 
reazione positiva f® | | Re) 
gistrata sui merc2”| int 
finanziari alla man” ttt 
vra sui tassi». gl id Ù 
«Se si guarda 2°] (int 
l'andamento dei 19° itrag 
si di mercato nell'U* ina}; 
timo mese — ha E tam 
giunto il governat0” | «ent 
della Banca di 122] | ALI 
| cia Jacques de L81 7 igent 
siere — essi han! «totr; 
registrato una iNo i 
nuzione compres?: g Potr, 


| \Abruz 
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A RISCHIO UN CONTRATTO DA QUARANTA MILIARDI 


Porto, nuovi guai giudiziari 


L'Italimpianti ricorre al Tar per sospendere l'appalto per otto gru al molo Settimo 


PORTI 
Per nuove 
l'egole 


COMA — I sindacati 
ti nfederali dei traspor- 
\SI dichiarano «dispo- 
# ili ad adottare solu- 
loni che portino ordine 
; ig fficienza nei porti, 
hi Vaguardando le pro- 
socnatiche di carattere 
TO oggi presenti» 
di Taverso «l'adozione 
+ @Mmortizzatori so- 
Cialiy, 
E' quanto si legge in 
HA Nota diffusa dagli 
Stessi sindacati, nella 
Quale si esprime anche 
Una valut: 
tiva» sull’ 
fronto 


Mercantile, 
confronto che, SRI 
‘0 un itinerario già pro- 
grammato, dovrà «por- 
20 le basi della riforma 
ell'ordinamento por- 
tuale. Ciò.— aggiungo- 
po 1 sindacati — con 
ona pace di chi ha in- 
€eTpretato la sentenza 
ella Corte di giustizia 
ella Cee come una li- 
eralizzazione selvag- 
de dell'attività dei por- 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Otto gru per 
il molo settimo e l’appal- 
to che ne ha assegnato la 
costruzione alle Officine 
Meccaniche Reggiane. Di 
questo discuteranno ve- 
nerdì i giudici del Tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. A loro si sono 
rivolti i legali dell'Ita- 
limpianti che dall'appal- 
to sono stati esclusi. 
Chiedono che l'aggiudi- 
cazione della costruzio- 
ne e dell'installazione 
delle gru venga sospesa 
in attesa che siano chia- 
rite le modalità della ga- 
ra che a loro giudizio li 
ha visti soccombere in- 
giustamente. . 

Di fatto i magistrati 
potrebbero congelare un 
contratto da quaranta di 


- miliardi. Le ripercussio- 


ni sul porto sarebbero 
immediate. Anche un 
«no» alla sospensiva sca- 
tenerebbe comunque 
una reazione a catena. 
L'Italimpianti potrebbe 
riproporre le sue tesi in 
un giudizio di merito al 
Tar e ricorrere al Consi- 
glio ‘di Stato. L'appalto 
per le gru potrebbe bloc- 


carsi per mesi e mesi, se 
non per anni. 

La vicenda giudiziaria 
rischia di riflettersi an- 
che sullo sbarco a Trieste 
di una importantissima 
compagnia armatoriale 
giapponese. La Nippon 
Yusen Kabushiki Line 
gestisce una flotta di 360 
navi portacontainers e 
nemmeno due mesi fa ha 
manifestato il suo inte- 
resse per il molo settimo 
e per le strutture che nel 
1992 vi sarebbero state 
realizzate. In particolare 
per le tre gru partainers e 
per le cinque transtai- 
ners che l'Ente porto 
aveva ordinato alle Offi- 
cine Reggiane nello scor- 
so autunno. La Compa- 
gnia giapponese, una 
delle prime dieci del 
mondo per volume d'af- 
fari, si ripromette di far 
affluire a Trieste un'im- 
ponente massa di contai- 
hers diretti verso l' Euro- 
pa Centrale e verso l'Est. 
Suoi dirigenti erano stati 
in visita a Trieste pro- 
prio in novembre, Toru 
Inada, direttore della Di- 


visione Nord America e , 


Europa aveva manife- 
stato la sua soddisfazio- 
ne, «Sono sorpreso dallo 
sviluppo raggiunto e da 


quello raggiungibile» 
aveva detto osservando i 
progetti di potenziamen- 
to. «L'assetto dell' Euro- 


pa; specificatamente 
dell'Est europeo sta 
cambiando profonda- 


mente e Trieste ha i mez- 
zi per diventare un pun- 
to di transito fondamen- 
tale per la nostra compa- 
gnia sulla strada dell'Eu- 
ropa». Ora tutto questo 
rischia di crollare. 
L'Italimpianti sarà as- 
sistita al Tar da tre lega- 
li: dal senatore Lorenzo 
Acquarone, eletto in Li- 
guria nelle liste Dc e da- 
gli avvocati Giovanni 
Bormioli e Mariano Ber- 
ni, il primo genovese, il 
secondo triestino. «Sia- 
mo ricorsi al Tar perchè 
a nostro giudizio nell'ap- 
palto per le gru non sono 
state osservate tutte le 
procedure di legge. Il 
danno che ne derivereb- 
be all'Italimpianti è gra- 
ve e irreparabile. Ecco le 
ragioni della richiesta di’ 
sospensiva). 


Fino a ieri nè l'Ente. 


Porto, nè il Ministero dei 
lavori pubblici, nè le Of- 
ficine Reggiane si erano 
costituiti in giudizio. Gli 
enti pubblci hanno cu- 
munque la facoltà di far- 


lo fino al momento del- 
l'udienza che si aprirà 


‘ venerdì alle 10 del matti- 


no nella sede del Tar di 
via Cellini. Una delle 
possibili spiegazioni per 
la mancata costituzione 
viene indirettamente da 
Luigi Rovelli, direttore 
generale dell'Ente Porto. 

«In queste ore a Geno- 
va si sta discutendo un 
accordo tra le due azien- 
de. Forse la sospensiva 
verrà lasciata cadere. 
Chi ha citato in giudizio 
noi, il ministero e il vin- 
citore dell'appalto, po- 
trebbe far retromarcia... 
» 

Al momento non è co- 
munque chiaro cosa ac- 
cadrà venerdì mattina. I 
ruoli del Tar sono pub- 
blici e la «sospensiva» 
sull'appalto per le otto 
gru del molo settimo è 
annunciata a chiare let- 
tere. Ancora una volta il 
futuro del porto sembra 
dover passare per un'au- 
la di giustizia. Non per il 
Tribunale civile, com'è 
accaduto nei giorni scor- 
Sì per il sequestro di una 
dozzina di miliardi de- 
terminato dall'Adria 
Terminal, bensì per il 
Tar. 


PIANO RENAVAL 
Sei miliardi 
dalla Cee 


DRUZECUES * Tre re- 
ioni italiane - la Liguria, 
f'Eriuli-Venezia Giulia e 
il Veneto - riceveranno 
dalla Cee un contributo 
di 20,5 milioni di ecu, 
31,4 miliardi di lire circa, 
per favorire la creazione 
di nuovi posti di lavoro 
nell'industria. 

La decisione, annun- 
ciata ieri a Bruxelles dal- 
la Commissione europea, 
rientra nel programma 
«Renaval» del Fondo eu- 
ropeo di sviluppo regio- 
nale per il rilancio delle 
aree in declino industria- 
le colpite dalla riconver- 
sione dell'attività dei 
cantieri navali che vi 
operavano. 

Dei 31,4 miliardi deci- 
si ieri 21,4 andranno alle 
province di Savona, Ge- 
nova e La Spezia, altri sei 
miliardi a quelle di Trie- 
ste e Gorizia e i restanti 
quattro alle province di 
Venezia e Rovigo. 

I tre programmi, cofi- 
‘nanziati con aiuti nazio- 
nali, mirano a creare 
nuove attività economi- 
che, erogare aiuti agli in- 
vestimenti per le piccole 
e medie imprese indu- 
striali, artigianali e turi- 
stiche, sostenere i costi 
dei servizi d'impresa. 


ARTIGIANI 
Il Fondo 
del Congafi 


TRIESTE — E' stata 
perfezionata in que- 
sti giorni la conven- 
zione con la Cassa di 
risparmio di Trieste 
per l'utilizzo del 
Fondo di garanzia fi- 
di messo a disposi- 
zione della Camera 
di commercio di 
Trieste per l'ammo- 
dernamento e il rin- 
novo di aziende arti- 
giane site nei centri 
storici della provin- 
cia. Le imprese asso- 
ciate interessate al- 
l'iniziativa dovranno 
presentare domanda 
di garanzia diretta- 
mente alla segreteria 
del consorzio, piazza 
della Borsa 14 (pres- 
so la Camera di com- 
mercio). 

Le somme coperte 
da tale garanzia, 
messe a disposizione 
degli associati, go- 
dranno di particolari 
condizioni agevolati- 
ve. 


IL SINDACATO SUL PIANO DI RISANAMENTO 


Strategia per il Lloyd Triestino 


L'amministratore 
delegato del Lloyd 
lestino Alberghini. 


BANCHE 
Cassa rurale 
della Carnia 
aTolmezzo: 
sione a tre 


UDINE — Fusione a tre 
Per le Casse rurali Val 

agliamento (di Ene- 
Monzo), di Forni di Sopra 
® di Tolmezzo, tutte in 
Drovincia di Udine. La 

anca che nascerà dalla 
Concentrazione si chia- 
Merà Cassa rurale e arti- 
Siana della Carnia e avrà 
Sede a Tolmezzo. Il pro- 
Setto di fusione per in- 
Corporazione delle prime 

We: Casse rurali nella 
terza, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale, pre- 
Vede l'assegnazione ai 
Soci di tante quote della 
Cassa rurale e artigiana 
‘della Carnia per un im- 


;| Porto pari al valore no- 


(nale delle quote già 
Rossedute delle tre socie- 
ISippartecipanti alla fu- 
Lola Sarà di una nuova 
imigta da 5 mila lire no- 
{5 ali per ogni quota da 
ts ila (ne nominali pos- 
|_ Uta in precedenza. 


Ì, 
i 
(So, Visio — Sono state 
‘Auta{ee le agitazioni degli 
{Zlopj2Sportatori interna- 
5g che da mercoledì 
RS aio avrebbero po- 
(TanyPortare al blocco di 
{tri I6Coccau e degli al- 
Ù Ferie: Ichi con l'Austria. La 
; lone è stata assunta 


Ì {tra; ‘a riunione degli auto- 
l iNalit 


Ortatori internazio- 
v anne 
(Senta partecipato rappre- 
iVen 1 provenienti dal 
‘Abre!9, Friuli, Marche ed 
nn zo. Da lunedì 20 
aio le imprese di. au- 
Orto che frequenta- 
chi italoaustriaci 
‘O riprendere l'atti- 


e. Il rapporto di cam- - 


‘Nutasi a Treviso, cui . 


TRIESTE — Si è svolta 
l'altro giorno all'Inter- 
sind di Trieste una riu- 
nione fra la direzione del 
Lloyd Triestino e le se- 
greterie provinciali Cgil- 
Gisl-Uil dei trasporti e le 
rappresentanze sindaca- 
li aziendali. 

L'incontro ha avuto 
luogo dopo la discussio- 
ne del piano triennale di 
risanamento aziendale 
presentato alcuni giornî 
prima alle organizzazio- 
ni sindacali. Durante la 
discussione le parti han- 


- no approfondito una lun- 


ga serie di questioni che 
si possono così sintetiz- 
zare. Per quanto attiene 
il piano di risanamento e 
di rientro dal deficit 
1991 le organizzazioni 
sindacali concordano nel 
giudicare la situazione 
complessiva della flotta 
pubblica ad un punto 
cruciale e pongono in 


=. 


_ 


vità, dato che il ministero 
dei Trasporti ha anticipato 
di 20 giorni la consegna al 
le imprese dei tagliandi 
necessari all'utilizzo del- 
l'ultima tranche di auto- 
rizzazioni (che avrebbe 
dovuto essere consegnata 
entro il 10 febbraio ‘92). 
«Si tratta comunque di 
una misura tampone — ha 
dichiarato Luigi Fiorot, se- 
gretario regionale veneto 
della Fita-Cna — dato che 
conitagliandi e le autoriz- 
zazioni ora a disposizione, 
le imprese dovrebbero ar- 
rivare fino al prossimo 10 
giugno, termine di scaden- 
za del contingente annuo 


osa della Chimica de. 


primo piano la questione 
di un riposizionamento 
strategico del settore da 
parte del governo dell'Iri 
e della Finmare che con- 
senta una strategia a 
breve e medio termine in 
grado di risanare e po- 
tenziare la marineria 
pubblica’ individuando 
nel Lloyd l'eventuale 
punto di riferimento per 
tutta la marineria di Sta- 
to. 

In questo contesto le 
parti individuano, dan- 
dosi cadenze bimestrali, 
nel tavolo Intersind la lo- 
gica sede di trattative ed 
eventuali scelte strategi- 
che nel settore. 

. E' stata poi esaminata 
in termini generali la si- 
tuazione internazionale, 
la presenza e il potenzia- 
mento della presenza 
Lloyd sui mercati tradi- 
zionali e la ricerca attra- 
verso alleanze e consorzi 


di 222.000 autorizzazioni 
ricevuto dall'Austria». 

Il governo scende intan- 
to di nuovo in campo per 
scongiurare il blocco dei 
Tir, proclamato dal. 26 
gennaio al 2 febbraio. Oggi 
pomeriggio, infatti, a pa- 
lazzo Chigi, il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori e 
il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini incontreran- 
no i rappresentanti delle 
associazioni degli autotra- 
sportatori per tentare di 
sciogliere i numerosi nodi 
della vertenza che ancora 


di nuovi spazi di merca- 
to, 

.In questo quadro il 
sindacato giudica positi- 
vamente la scelta di raf- 
forzare la presenza stra- 
tegica del Lloyd nel porto 
di Trieste, che dovrà av- 
venire in tempi certi at- 
traverso la presentazio- 
ne del piano di investi- 
menti sul Molo VII. 

Per quanto riguarda le 
politiche di gestione del 
personale  Filt-Fit-Uil- 
trasporti avuta assicura- 
zione da parte aziendale 
che l'attuale organico 
degli amministrativi non 
è messo in discussione, 
anzi è a malapena suffi- 
ciente a coprire i fabbi- 
sogni operativi, deman- 


. dando alla contrattazio- 


ne aziendale l'individua- 
zione di muovi corsi di 
aggiornamento profes- 


sionale e della mobilità © 


interna per programmi 


Incontro decisivo per la Chimica 
Concia Sanno alle 10 nello stabi 
lc naz FA È 
produzione di cellulosa d della Snia Bpd, 


dipendenti dello stabilimento, 
hanno sfilato in corteo per le 


limento di Torviscosa, l'atteso incontro tra la 
er discutere sul futuro del reparto di 

ric Friuli, che occupa quasi la metà dei 700 
Jeriintanto si è svolto lo sciopero dei lavoratori che 
vie di Torviscosa. (Foto Videofantasy) 


‘ARRIVANO I PERMESSI DI TRANSITO CON L’AUSTRIA 


Tir, a Tarvisio ritorna la calma 


SURIUanO, în primo luogo, — 
la 


richiesta di ulteriori 
sgravi fiscali pari a 500 
miliardi, accanto al bonus 
fiscale di 1.500 miliardi 
concesso nel triennio ‘90- 
‘92; l'approvazione della 
legge di ristrutturazione 
del settore e altre questio- 
ni, quali il controllo delle 
piazzole di sosta e i per- 


«messi per i valichi con 


l'Austria. Per quel che ri- 
guarda più in generale la 
situazione nei trasporti, 
numerosi sono i séttori 
che contiùuano ‘ad essere 
in fermento. Il trasporto 
aereo rischia, infatti, la 


permangono. Questi ri-4 paralisi venerdì prossimo 


Specifici di coinvolgi- 
mento per realizzare gli 
obiettivi di potenzia- 
mento della varie linee di 
traffici, 

Per la parte riguar- 
dante il comparto marit- 
timi è iniziato in sede 
aziendale. il confronto 
sul personale navigante 
che le parti intendono af- 
frontare attraverso l'uti- 
lizzo della legge 160 (pre- 
pensionamenti) che con- 
sentirebbe a 42 unità che 
hanno maturato tale di- 
ritto la collocazione in 
pensione anticipata e ri- 
cercando ulteriori stru- 
menti e ammortizzatori 
sociali per far fronte agli 
ulteriori esuberi, 

Filt-Fit-Uiltrasporti e 
direzione si incontreran- 
no nuovamente entro la 
fine del mese per un pri- 
mo approfondimento dei 
risultati fin Qui conse- 
guiti. 


con lo sciopero del perso- 
nale di Civilavia, la dire- 
zione dell'aviazione civile, 
proclamato dalle ore 8 alle 
ore 14 di quel giorno, Nuo- 
ve agitazioni Sono state, 
inoltre, proclamate dai 
Cobas del personale di ter- 
ra di Fiumicino che si 
asterranno dal lavoro il 21 
gennaio, dalle ore 11 alle 
ore 12.55, e il 29 gennaio, 
dalle ore 16 alle 17.55. I. 
Cobas degli assistenti di 
volo hanno poi proclamato 
altre 48 ore di sciopero che 
si svolgeranno dalle ore 6 
del 22 gennaio alla stessa 
ora del 24. 


CALO DEL 13,5% 
Scende l'export jugoslavo 
Eil ribasso continua 


BELGRADO —*Le esportazioni jugoslave sono calate 
nel 1991 del 13,5 per cento rispetto all'anno prece- 
dente, e nello stesso periodo le importazioni sono 
calate del 18,2 per cento. Lo ha detto oggi a Belgrado 
il direttore aggiunto dell'istituto di statistica jugo- 
slavo, Ma Rankovic, sottolineando che la ten- 
denza al ribasso continua. 

Le esportazioni nel 1991 — 13,8 miliardi di dollari 
— sono scese al livello del 1977, e le importazioni — 
14,7 miliardi di dollari — al livello del 1983. Il calo 
del commercio con l'estero si è accentuato a partire 
dall'agosto 1991, quando è iniziata la guerra in Croa- 
zia. 

La Germania resta il principale partner commer- 
ciale della Jugoslavia, coprendo il 30 per cento delle 
esportazioni e il 25 per cento delle importazioni. Fra 
le repubbliche ‘quEDslave: Serbia e Slovenia sono al 
primo e secondo posto sia per le esportazioni (ri- 
spettivamente 4,5 e 3,3 miliardi di dollari), sia per le 
importazioni (5,2 e 3,2 miliardi di dollari). 

L'istituto di statistica jugoslavo — ha detto la si- 
gnora Rankovic — non dispone più di dati sul com- 
‘mercio estero di Croazia e Slovenia a partire dal 17 
settembre. 


LAVORI PUBBLICI 
Le imprese edili 
per le euroregole 


UDINE — Compiacimen- 
to, ma anche preoccupa- 
zioni dell'Assime (Asso- 
ciazione delle medie im- 
prese del Friuli-Venezia 
Giulia) alla notizia del 
recepimento in Italia 
della direttiva Cee 
440/89 sulle procedure di 
aggiudicazione degli ap- 
palti di lavori pubblici 
per opere di importo su- 
periore ai 5 milioni di 
Ecu (7,5 miliardi di lire). 
Il 27 dicembre è stato in-. 
fatti pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il de- 
creto legislativo 406 del 
19 dicembre che sancisce 
l'entrata in vigore anche 
in Italia delle normative 
comunitarie contenute 
nella direttiva 440. 
Secondo l’Assime, che 
raggruppa 200 aziende 
regionali del comparto 
edile ed affini, la norma- 


tiva ha il merito di avvi- 
cinare maggiormente l'I- 
talia all'Europa, ade- 
guando la nostra disci- 
plina a quelle esistenti 
nel continente. Non è in- 
differente, però, la 
preoccupazione già più 
volte manifestata dal- 
l'Assime di vedere esclu- 
sa dal mercato la mag- 
gior parte delle imprese 
del Friuli-Venezia Giulia 
e di quelle nazionali. 

L'articolo 27 della 
normativa, infatti, defi- 
nisce una «forcella» che 
limita a un minimo di 
cinque e a un massimo di 
21 il numero delle impre- 
se da invitare alle proce- 
dure di appalto. Questo 
ristretto numero di con- 
correnti sarà individuato 
fra i molteplici candidati 
in base ad alcuni indici 
selettivi. 


gennaio 1999. 


fine di ogni semestre. 


14 gennaio. 


gennaio. 


dovuta alcuna provvigione. 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA SETTENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 17 gennaio 1992 e termina il 17 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 


M privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportel- 
li della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 


3 Jlprezzobasediemissioneè fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 95%. | 
» 


‘mA seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo 
rendimento varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento an- 
nuo massimo è del 13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


M Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo ver-' 
ranno comunicati dagli organi di stampa. 


M Il pagamento del prezzo d’aggiudicazione dovrà avvenire il 17 


M Perleoperazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


M Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
8 Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 
11,83% 


pagato in due volte alla 


| | 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1- MATTINA. 


7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 


8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 


10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 
11.00 DA MILANO - TG]. 


11.05 PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm. 


11.55 CHE TEMPO FA. È 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.30 TG1 FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 


14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 


14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 


15.30, QURANTESIMO PARALLELO A SUD E 


ANORD. 
16,00 BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05 ITALIA CHIAMO". 
18.50 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 TG SETTE. È 


21,45 TOCCO DI CLASSE. Spettacolo abbina- 


to alla lotteria di Viareggio. 
22.45 TG1 LINEA NOTTE. 


23.00 VOGLIO VIVERE COSI”. Di Gianni Mi- 


nà. 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPOFA. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.00 TESORI NASCOSTI. 
1.30 TGI LINEA NOTTE. 
1.45 LA LUNGA CORSA. Film. 
3.15 BUNKER. Film. è 
4.45 TG1 LINEA NOTTE. 


5.00 FUORILEGGE ASSALTO ALLA DILI- 


GENZA. Telefilm. 
5.45 DIVERTIMENTI. 


Radiouno ' 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57,. 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
i chi sogna che; 9: Radio an- 
ch'io ‘92; 10.30: Inonda; 11.15: 
Tu, lui,i figli egli altri; 12.04: Ora 
sesta corsi e ricorsi radiofonici; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.30: Economia; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Padri e figli, mogli e 
mariti; 17.27: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.25: Audiobox. Spazio 
multicodice; 20: Pangloss: Fatti e 
personaggi sulla scena del tempo; 
20.20: Note di piacere; 20.30: Ri- 
balta, presenta Mauro Mariani; 
21.04: In diretta da...; 21.59: Pao- 
la Pitagora e Duilio Del Prete pre- 
sentano «Fatti, misfatti e thriller 
di ogni tempo»; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26,, 
927/01 1:27,013:26/15:27/146:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


TELE ANTENNA 


:18.20 Documentari: «DIARIO 
È DISOLDATI». ' 

19.00 MEDICINA IN CASA 

FLASH, ospite il professor, 

“Euro PONTE. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

19.45 ASSOCIAZIONE D'AMICI- 
ZIA ITALIA - CUBA. È 

20.00 Telefilm: 
HILLBILLIES». 

20.25 Telefilm: «ALLE SOGLIE 
DELL'INCREDIBILE». 

21.30 «CROAZIA IN FIAMME - 
IMMAGINI E TESTIMO- 
NIANZE DI UNA GUERRA 
VICINA». 

22.25 «IL PICCOLO» DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.00 «ASSOCIAZIONE | D'AMI- 
CIZIA ITALIA-CUBA». 


- ALF. Cartoni. VELOCITA’. 
- L'ALBERO AZZURRO. 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
= TOM e JERRY. Cartoni. - DA MILANO TG3. 


8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 SPECIALE DSE. 
L 10.10 LA MOGLIE ADDOSSO, Film con Dan 
Saval, Jean Poiret, Regia di Michel Boi- 


srand. 
11.50 TG2 FLASH. 


METEO2. 


13.30 TG2 ECONOMIA. 


- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 


SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.45 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 


17.25 TG2- FLASH. 


17.30 DAL PARLAMENTO. 


17.35 VIDEOCOMIC. 
17.55 ROCK CAFE”. 


19.05 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 


22.20 CARA ITALIA. 
23.15 TG2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
24.00 METEO2. 
- TG2. 
= OROSCOPO. 
0.05. ROCK CAFE'. 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.20 I COMMEDIANTI. Film con Richard 
Burton, Liz Taylor. Regia di Peter 


ti Glenville. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8.46: «Il viaggio 
promesso», originale radiofonico; 
9.07; A video spento; 9.33: Spe- 
ciale Gr2; 9.46: Striscia comica; 
9.49; Taglio di terza; 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma, Radijodue. 
3131; 12.10: Gr2 Regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 


senta: Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Senilità di 
Italo Svevo; 15.45: Striscia comi- 
ca; 18.32: Striscia comica; 18.35: 
Appassionata, la grande musica. 
di Radiodue; 19.55: In còllega- 
‘mento diretto con il Teatro del- 


l'Opera di Roma: serata inaugu- 
rale della stagione lirica 1991- 
1992: «Il barbiere di Siviglia».' 
Melodramma buffo in due atti di 
Cesare  Sterbini, musiche di 
Gioacchino Rossini; 23.28: Chiu- 
sura. : 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45,, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. i 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (l.a 
parte); 10: Fine secolo. Incontri 
quotidiani sulle idee e i fatti del 
‘nostro tempo; 10.45: Concerto del 
mattino (l.a parte); 12: Il club 
dell'opera; 13.15: De senectute, 
storia dell'idea di vecchiaia in 
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11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Glaudio Lippi. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

13.00 TG5- NEWS. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- DIVENTEREMO FAMO- 
SE. Cartoni. 


- ROBIN HOOD. Cartoni. 

17.50 GIOCHISSIMO. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Gondotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG5- NEWS. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 SUPERPAPERISSIMA. 
Show. 

22.00 CASA DOLCE CASA. Situa- 
tion comedy. 

22.30 ISIMPSON. Cartoni. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 


18.05: TG2 SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 SCOOP - FATTORE UMANO. Film per 
la tv con Michele Placido. Prima parte. 


Kassie Wesley 
(Retequattro, 13.45). 
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23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG5- NEWS. 
1 1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
1.35 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 


dieci quadri di Gabriella Caramo- 
re; 14.05: Diapason (l.a parte); 
16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma: «Palomar», viag- 
gio quotidiano. attraverso di 
scienze; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse educazione e società; 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 20.45. 
Fatti e commenti del giorno; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Blue note 
«Suoni paralleli»; 23.35: Il'rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Il meglio di a tu pertu; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
i Slo orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Alpe 
‘Adria (replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali: musica orchesti 9: Pa- 
gine musicali: musical; 9.30: An- 
notazione; 9.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario e rasse- 
a della stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Omero: 
«Odissea», poema; 11.45: Pagine 
musicali: Melodie a voi care; 12: 
L'infanzia oggi; 12.20: Pagine 
‘musicali: Musica leggera slove- 
na;. 12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali: Musica orche- 
strale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 


-Musica a richiesta; 14: Notiziario 
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8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS, Telefilm. S 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm, 
11.27 METEO. |. 4 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA. 

NO. Conduce G. Funari. 

14.00 STUDIO APERTO. 
14.15 MONDO GABIBBO. 


15.00 LA BELLA E LA BESTIA... 


Telefilm. 
16.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
17.00 A-TEAM, Telefilm, 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
18.57 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19,00 STUDIO APERTO. 

19,30 STUDIO SPORT. 

19.35 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 NINJA LA FURIA UMA- 
NA. Film avventura 1983. 
Con Sho Kosung, Keit Vita- 
È Regia di Sam Firstm- 


erg. 
22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
«DI. Sport. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1,05 ATEAM, Telefilm. 
2.05 MAC GYVER. Telefilm. 
3.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
4,05 CHIPS, Telefilm, 
5.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


11.30 PATTINAGGIO COPPA DEL MONDO 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 3 
14.30 TG3- POMERIGGIO. , 

14.45 TAVOLOZZA ITALIANA. 

15.15 VIAGGIO NEL PIANETA NAIF. 


15,45 PALLAVOLO. 

16.05 PARMA. TENNISTAVOLO. 

16.30 LUCCA: SCHERMA. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. 

17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


18.00 GEO. 
18.45 TG3 DERBY, . 
- METEO3. 
19.00: TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 IL PORTALETTERE. 
20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A: 
BARBATO. ; 
20.30 PARTE CIVILE. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PROFONDO NORD. 
24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
0.35 TG3 NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 


1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 
3.50 TG3 NUOVO GIORNO. 
4.10 IL PORTALETTERE. 
4.25 BLOB. 
à 4.45 UNA CARTOLINA... 
4.50 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
5.20 IL SIGNOR MAX. Film 1937. 


ITALIA 7-TELEPADOVA  TELECAPODISTRIA 


[EEE 
B; 
13.00 ANDIAMO AL CINE-. 


MA. ù 

13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


13.45 USATODAY,. 
14.00 ASPETTANDO. IL 
DOMASE Telenove- 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00, ROTOCALCO ROSA. 

17.00 RIIDIEMO. AL CINE- 


17.15 SETTE IN ALLE- 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 IL_ RITORNO DEI 


CAVALIERI. Cartoni.' 


18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.30 O'HARA. Telefilm. 
20,25 IL SASSO NELLA 


* SCARPA. N 
20.30 UNA RAGIONE PER 


VIVERE E UNA PER 
MORIRE. Film. 


‘22.45 NEWSLINE. 


23.00 COLPO GROSSO. 
23.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. È 


[NH 
13.00 INNAMORATI —DI- 


SPETTOSI. Film 
commedia « (Usa 
1952). 


14.40 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 

15.20 AMANDOTI. Teleno- 
vela. 

16.00 ORESEDICI. 

16.10 LANTERNA MAGI- 
CA - Programma per 


ragazzi. 
17.30 ACCORDI, 2a tra- 


TELEQUATTRO 


10.30 CINERUBRICA. 

10.45 Film: KEAN. È 

12.05 Telenovela: POVERA . 
CLARA. 


13.00 CARTONI ANIMATI. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 


13.50 CARTONI ANIMATI. 
14.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An- 
elo Baiguera e Ro- 
Jerto Danese. l.a 


Gioco. 


Stern, 


TELEMONTECARLO 


EEIMMÉO 
14.00 OTTOVOLANTE. 


14,35 SNACK. Cartoni. 

15.00 L'ALTRA. 
drammatico 
Con Joanne Wood- 
ward, Lindsay Wa- 
gner. Regia Sandor 


Film - 
1984, 


16.50 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità fem- 


le: 
18.30 MATLOCK, Telefilm, 


i parte (replica). : Ù ‘19.30 SPORTTIME. _. 
rag SOOS © 1006 lare de 1505 SIT TOMO St 1008 SEO 
18.50 ODPRTA MEJA - partita di calcio: giornale. du ia 

CONFINE APERTO. TRIESTINA-CAREI.: 20,30 MISSION. Film 2200 CIELO S di 
Trasmissione slove- 16.55 Telecronaca dell’in- drammatico 1986. h IR) e ralian 
na. contro di pallacane- Con Robert De Niro, ‘ o in A 
19.00 TG TUTTOGGI. l.a ‘stro; STEFANEL, Jeremy Irons. Regia s . AU: 
edizione. MESSAGGERO. ‘Roland Joffè. open. 
19.25 LA SPERANZA DEI 18.40 CARTONIANIMATI. 22.40 FESTA DI COM- 
RYAN. Soap a 19.00 DAI E VAI. dI 3 SAU] icon Gi- TELE+3 
ni x (0) n [—r—eoc JN 
Oo SO liranematie 19.25 LA PAGINA ECONO- 23.45 TMC NEWS, Tele- 
22.10 TG TUTTOGGI. 2.a MICA: giornale, «DON CESARE DI BA- 
edizione 19,30 FATTI E COMMEN- © 24.00 PARIGI-CITTA' DEL ZAAN - LA LAMA 
22.20 G. SEGANTINI. Do-' TI. 2.a edizione.‘ » CAPO. DEL GIUSTIZIERE. 
SETA È 20.10 CARTONI ANIMATI. — 0,10 LA SPIAGGIA VUO- RI 


cumentario di Mirto 


Storni. 


. ‘22,55 LA PAGINA ECONO- vi, Paolo Stoppa. Re- 

22.50 THE COLLABORA: MICA (replica). 1979. Con Bryan RIT RAR n 

TORS Telefilm. 23.00 FATTI E COMMEN- FR aa ‘(Ogni due ore 
2340 AMANDOTI, Teleno- TTI (replica), a dail'lafle 28. > 


22.30 DAI E VAI (replica). 


TA. Film poliziesco 


Chris Thompson. 


Radio e Televisione 


e cronaca regionale; 14.10 Attua- 
lità; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17,10 
Cartoline dal vicinissimo oriente; 
17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Il festi- 
val: ogni canzone vale; 14.30: 
Una storia importante; 15.30. 
16.30-17.30: Grl in breve; 15.35 
16.37-17.35: Gierreuno quiz; 
16.15: Dediche e richieste plin; 
17.50: L'album della settimana; 
18.40: Il trova musica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera-meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi, Da Bach agli U2; 20: Mes- 
saggio del Presidente della Re- 
pubblica agli italiani per il nuovo 
anno; 20.30: Grl in breve; 21 
Stereodrome presenta . Pianet 
Rock; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde. Musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 
123.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica. Curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Ste- 
fano Bonagura; 5.42: Qndaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Noti- 
ziaria in italiano: alle ore 1, 2, 3, 
4,5; ininglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese; alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


® 


10.55 TG4- NEWS. 

11.30 STELLINA. Telenovela. — 

12.30 CIAO CIAO. 

13.30 TG4- NEWS. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.40 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON-. 
NA, Telenovela. A 

15.40 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 GRISTAL. Teleromanzo.  ; 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 3 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 PRIMAVERA. Telenovela. 

19,45 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19,50 BUONA SERA. -Condotto 
da Amanda Lear. _ È 

20.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. ‘ 

20.25 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

20.30 LA ROMANA, Miniserie. 

22.50 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. $ 

23.50 JOHNNY GUITAR. Film 
con Joan Crawford, Ster- 


ling Hayden. 


TELE+2 


9.30 TENNIS. Australian 


open. 7 
14.00 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

14.15 SUPERVOLLEY. 

15.00 USA SPORT. È 

16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 


17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 

18.00 TENNIS. Australian — 
open. 


1942. Con Gino Cer- 


SEE, CANALE5 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


E' tutta sbagliata, è tutta 
da rifare «Striscia la 
notizia» con Gino Barta- 
li accanto a Sergio Va- 
stano su Canale 5. Il mo- 
tivo non è semplicemen- 
te il morbo sottile che da 
un pezzo sta minando 
«Striscia la notizia», ov- 
vero un progressivo si- 
lenzioso allontanamen- 
to dal modello del tele- 
giornale. Perché una vol- 
ta «Striscia» era il vero 
Tg degli italiani, demen- 
ziale, esilarante passe- 
rella di «notizie vere che 
sembrano false» (come 
diceva Antonio Ricci), 
con una brutale defor- 
mazione satirica ‘che 
provocava come una 
sorta di straniamento, e 
finiva per mettere in mo- 
stra la «verità vera» del- 
la notizia: la sua assur- 
dità. Le gag «interne» di 
Ezio Greggio e Raffaele 
Pisu, i loro lazzi e 1 loro 
ruvidi scambi, non pre- 
varicavano su quella ca- 
ricatura dell'informa- 
zione, che tuttavia ci re- 
stituiva il mondo reale 
assai meglio dei Tg «ve- 
ri». 

Poi, inesorabilmente, 
le cose sono cambiate. 
Ormai, fra poco «Striscia 


0) 


Bartali arranca 


la notizia» sarà un inser- 
to di pochi secondi al- 
l'interno della pubblici- 
tà, e le notizie deliranti 
un «bonus» di tre secon- 
di all'interno dell'inser- 
to. Alla canonica inter- 
ruzione per gli spot a 
metà programma, biso- 
gna aggiungere l'inter- 
minabile scenetta (senza 
lo straccio di un'idea che 
la ROMICOgAL ‘per. propa- 
gandare le pasticche di 
Re Sole; e avrà anche il 
merito di permettere 
qualche interessante 
«extreme close up» di Si- 
monetta e Terry, ma non 
‘per questo lo fanno, e co- 
munque, c’era bisogno di 
deviare dai binari mezza 
trasmissione? «Item» bi- 
sogna aggiungere l'inde- 
feitibile concorso di An- 
gela  «telefonate-telefo- 
nate-telefonate-io vi cu- 
ro» Cavagna, che ai pri- 
mi tempi era anche 
un'apparizione diver- 


' tente,maaforza diritor- 


naré ogni sera sempre 
uguale a sparar numeri 
milioniari, sta diventan- 
do una specie di Carrà 
gonfiabile. «Item» biso- 
gna aggiungere il lento e 
‘pericoloso spostamento 
dell'interesse della tra- 
smissione dalla «noti- 
zia» ai conduttori. 

Con tutto questo, l'o- 


Se sfida il video. 
I 


nesto Bartali e il bravo 
Vastano avrebbero avuto 
difficoltà a condurre 
una «Striscia» degna dei 
vecchi tempi anche se 
fossero Eddie Cantor e 
Danny Kaye. Bartali ce 
la mette tutta: anche 
troppo. Come quando 
ballano insieme due uo- 
mini e si pone sempre la 
stessa domanda, chi 
conduce, qui guida Va- 
stano e Bartali collabora, 
ma con troppa lena, con 
risatine e sorrisi di com- 
prensione un po’ imba- 
razzata, che ‘invece di 
sottolineare l'intesa, ne 
fanno risaltare l'improv- 
visazione. Il programma 
ha SEDE l'imposta- 
zione del personaggio: 
Rivolge verso se stesso 
anziché verso il mondo 
esterno la potenza criti- 
ca delbartalismo. 

Se si dovesse scegliere 
un motto per questi no- 
stri tempi, e massime in 
Italia, non è forse vero 
che l'unico calzante ap- 
pare quel rauco, peren- 
torio, radical-qualun- 
quista, nichilista e pae- 
sano «E' tutto sbagliato, 
è tutto da rifare?». Sarà 
nato come una battuta o 
uno sfogo, ma l'anziano 
campione e i suoi paro- 
disti, a forza di reiterarlo 
orgogliosamente, l'han- 


TV /NOVITA’ 


Nolizie e «spiate» 


Michele Placido è un giornalista in «Scoop» 


ROMA — Non è più il po- 
polare commissario Catta- 
ni che combatte la Piovra, 
ma come inviato speciale 
di un'importante settima- 
nale di cronaca ancora di 
smascherare gli intrighi 
della malavita dimostran- 
do coraggio e intelligenza. 
Nella serie «Scoop», in on- 
da da oggi su Raidue alle 
20.30, Michele Placido di-. 
venta il giornalista Marco 
Bonelli che, lontano da 
ogni burocrazia, insegue 
un unico fine: la ricerca 
della verità. È 
«Il personaggio che in- 
terpreto in Scoop — spiega 
Michele Placido — è un 
uomo normale, pulito e 
meno musone del Cattani 
della Piovra dal quale, pe- 
Tò, raccoglie una certa ere- 
dità. Più probabile e credi- 
bile dell'ultimo Cattani. 
Bonelli è un eroe del no- 
stro quotidiano disposto 
ad accettare qualche pic- 
colo compromesso pur di 
arrivare fino in fondo, E' 


ISIONE 5) 


Su Raidue, alle 15.50, nel corso della trasmissione | 


un uomo fondamental- 
mente pulito che spero 
riesca a sostituire nel cuo- 
re dei telespettatori il Cat- 
tani della Piovra». 


Diretto da Josè Maria © 


Sanchez e coprodotto da 
Raidue e Clemi Cinemato- 
grafica in associazione 
con Scriba & Deylhe Ohg; 
«Scoopey si compone di tre 
storie che si sviluppano 
nell'arco di sei episodi. 
Con storie che si svolgono 


| tra Berlino, Roma, la Spa- 


gna e la Calabria, Marco 
Bonelli appare quindi un 
giornalista dalle caratteri- 
stiche internazionali più 
che italiane. «Con questa 
nota — aggiunge Placido 
— abbiamo voluto sempli- 
cemente arricchire il per- 
sonaggio di un particolare 
in più. Di certo non abbia- 
mo inteso togliere qualco- 
sa ai grandi professionisti 
del nostro giornalismo, 
che rimangono tra i più 


‘qualificati del mondo. An- 


RAIDUE i vid 
Inafferrabile sosia 


«Detto tra noi» parla di un giallo intricato 


«Detto tra noi». Piero Vigorelli si collegherà da Colle- 
gno con lo studio — dove ci sono Patrizia Caselli e 


Garlo Delle Piane — per'intervistare in diretta itesti- | 


moni e gli inquirenti che si occupano di un caso di 
violenza. Chi è il freddo e spietato SO che dal 


1988 ha stuprato ben tredici donne 


nacciate con un cacciavite? Nel mirino degli inqui- 
renti, dapprima, finisce Giovanni Giuffrida, malé in- 
dagini continuano. In seguito viene arrestato Luigi 
La Guardia, ma anche lui non è colpevole: infatti è il 
sosia del vero stupratore, un certo Marco Di Pascale, 


arrestato il 27 luglio del 1991. E' la fine di un incubo . 


peri due accusati e perle abitanti della zona, 
.. Segue, da New York, Franco Schipani con le sue 


«intrusioni» in casa dei divi di 


«Quando si ama». Nel 


lopo. averle mi- 


‘ filmato proposto, Rick Felles, in arte Rio. Gioco a pre- 


mi all'insegna del rock: vincerà la sfida delle coppie, 
Elvis Presley e la sua compagna Priscilla o Celentano 
e la moglie Claudia Mori? Per chi vuole votare, il nu- 
mero da chiamare è 076973960. «Vippaio» del giorno 
su Al Pacino di:cui è appena uscita una biografia. 
Dario Salvatori ne citerà 


Reti Rai, ore 0.20 


cuni brani. 


«Icommedianti» ad Haiti 


Un solo film nella serata, sulle reti Rai, merita una’ 


segnalazione in questa rubrica. Si ricorda, però, ai 
nottambuli che, nel corso della notte, potranno tro- 
vare: un Peter Sellers d'annata nel ‘‘’«Bunkery. in 


onda all‘1,45 su Raiuno; il celebre «La cena delle’ ‘ 


beffe» di Alessandro Blasetti (Raidue alle 3.25) con il 
primo seno nudo del cinema italiano, orgogliosamen- 
te esibito da Clara Calamai al fianco di Amedeo Naz- 
zari; e infine «Il signor Max» di Mario Camerini (alle . 
5.20 su Raitre). Per i mattinieri, invece, Raidue riser- 
va alle 10 «La moglie addosso», una commedia del 


1962 con Dany Saval. 


In serata invece: «I commedianti» (Raidue, ore 
0.20) di Peter Glanville (1967), per il ciclo «Stranieri a 
Hollywood» del «Ginema di notte». Da un romanzo di 
Graham Greene ambientato. ad Haiti all'epoca dei 


Tonton Macoutes e delle efferate violenze, nasce 
esto colorato cocktail di esotismo e drammi priva- 

ti, sorretto dall'istrionismo di tre grandi attori: Ri- 

chard Burton, Liz Taylor e Alec Guinness. 

Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 alle 23 saranno: Catheri- 
ne Spaak; Publio Fiori, deputato Dc; Giovanni Lazza- 
ro, responsabile del Movimento giovanile del Pri; il 
poeta Franco Pennasilico; Stefano Galafante Orlandi 
e Salvatore Rodia. La regia del programma è di Paolo 
Pietrangeli. 


4 


zi, credo, che la tv debba 
dedicare più ‘fiction’ a 
questa professione per la 
quale qualcuno ha pagato 
anche di persona». 

Tra drammi familiari, 
spionaggio industriale, 
‘ndrangheta e servizi se- 
greti, è proprio la parte 
umana di Bonelli che offre 
maggiore credibilità. Se- 
parato da sua moglie il 
protagonista vive un'in- 
tensa' storia d'amore con 
una giovane vedova che 
gli ha salvato la vita. Co- 
munque, al di là della nuo- 
va passione, il rapporto © 
con la moglie resta forte, 
tanto da trasformarsi di 
nuovo in un feeling. 

La prima delle tre storie 
s'intitola «Fattore umano» 
che vede Bonelli a Berlino 
dove tratta l'acquisto di 
un importante dossier. 
Tutto, sia nel privato che 


nella missione, sembra 
andare male. E 
Umberto Piancatelli 


Tele Antenna, ore 21.30 


li 


no fatto passare dalla Se 
cronaca alla storia, da En 
macchietta a marca dt St 
dentificazione, fino 0 de 
farne —in senso araldi Pe; 
co —la sua impresa. 09 el 
gi quel principio, nei Sci 
classifica della sui Sk 
espressione, lo sentiamì| Fr 
come collettivo, fotogra. SD 
fa lo «Zeitgeist», e «no. 
stro», nel tumulto post. na 
moderno (Lyotard. tra) n 
duce Bartali in francese) ne 
e nel disastro italian0) su 
(come direbbe Croce:nof mi 
possiamo non dirci bat. do 
talisti). i gu 

, E anche parlando sé m 
riamente, la gente era lì (e, 
davanti al teleschermo:d Ch 
guardare Bartali pel ne] 
sentirgli dire «E' tutto. 7 
sbagliato, è tutto da rifa- 
re». Ma a proposito di. (jg 
che? Delle notizie 


«Striscia», come lui fa al È 
la fine della trasmissio- dr 
ne? Nemmeno per s0: A 
gno! Bensì del mondo, ? gx, 


dell'Italia, che quelle no) 
tizie dipingono (e più s0- | A) S 
no caricaturate, meglio 
dipingono). Insomma, 4 
«Striscia» hanno , sbd 
gliato soggetto e person 
del verbo: non «esse, le 
notizie» (sottinteso inf 
«so’ tutte sbagliate...»); 
ma doveva restare quel 
l'impersonale, distrutti 
vo, biblico «e». 


RADIO 
«Senilità» 
a più voci 
ROMA — Una lettu- 
ra integrale di «Se- 
nilità», il secondo 
romanzo dello 
scrittore triestino 
Italo Svevo, verrà 
iniziata da oggi su 
Radiodue le 15: 
Nel corso delle ven- 
ticinque puntate | 
previste si alterne- 
ranno al microfono | 
Alberto Bonucci, | 
Virginio Gazzolo e 
Angela Parodi, di- 
retti da Gianni Ca- 
salino. La trasmis-) 
sione si concluderà. 
il 17 febbraio: 
Pubblicato nel 
1989, il romanzo fu | 
snobbato dalla cri- 
tica. Soltanto in un 
secondo momento 
le avventure di 
Emilio Brentani, 
analizzate con fi- 
nezza da Italo Sve- 
vo, trovarono esti- 
matori e il posto 
che spettava loro 
nel panorama let- 
terario mondiale. 


i 


Immagini dalla Croazia in.fiamme 
«Croazia in fiamme - Immagini e testimonianze d 


una 


Raiuno, ore 15.30 


erra vicina» è il titolo di un programma c!° 
andrà in onda alle 21.30 su Tele Antenna. Il prograWi. 
ma, realizzato da Michele Del Ben, presenterà divel?) 
filmati e materiali video sulla guerra in Croazia re” 
lizzati da registi indipendenti e dalle televisioni 
Lubiana, Zagabria e Belgrado. “di 
Si tratta per lo più di materiale inedito per l'Italil 
' presentato in occasione della manifestazione «L'on 
bra del muro» che si è svolta al Teatro «Miela» 
Trieste promossa dalla Cappella Underground. Il più. 
gramma contiene inoltre alcune testimonianze 
scrittori e intellettuali croati, serbi e italiani. 


ji 


Dove si vive meglio 


| 
Argomento di «40.mo Parallelo a Sud e a Nordy È 
onda su Raiuno alle 15.30) è dove si vive meglio: in Ki 
piccolo capoluogo di provincia o in una grande citt? 
E' vero, come risulta da un'inchiesta condotta @ 
"’sole 24 ore", che Gorizia è la prima provincia d'Il i 
mentre a Caserta spetto) 
posto di ultima della classe? Se ne discuterà nel col? 


lia per la qualità della vita, 


della trasmissione. 


Nella puntata — a cura di Giuseppe Blasi e Fede 
co Ricciuti e realizzata a Napoli — servizi filmati 
Procolo Mirabella e Adele Ammendola inviterann! 
riflettere sulla attendibilità delle classifiche di gi 


‘sto genere. Nel corso della trasmissione viene an r] 
zato il caso-limite di Cassano Irpino, un piccolo i) 
tro dell'alta Irpinia che anni fa balzò agli onori d@&;. 
graduatorie sul reddito pro-capite per un errot@ 
valutazione degli estensori dell'inchiesta. 


n studio, con Antonio Di Nunno e Adele Amm®) Ko 
dola, ci saranno l'economista Mariano D'Antonilij & 
vice sindaco di Caserta Pietro Farina, il sinda00 


. Castelvolturno Lorenzo Marcello, il direttore del Do Qua 
seo di Capua Antonio Marotta è l'industriale case), il sa 
. no Gianfranco Maggiò. In collegamento da Mili Di 
l'autore dell'indagine, Marco Mariani. tre { 
Reti private, ore 20.30 NO 
«Mission» tra indios e conquistadores J Liù 
Ecco i film da segnalare perla giornata sulle mese, di ta; 


reti private: «Mission» (Tmc, ore 20.30) di ROq qurit 


‘Joffè (1986) è una pellicola d'avventura. Sullo 8*C, 
del continente sudamericano del XVII secolo, 110%. ta SÙ 
ele battaglie tra indios e conquistadors, con il g®' Ni 
Jeremy Irons e l'ex mercante di schiavi Bob Den so È 
schierati dalla parte dei più deboli. Il film, atei la se, 
del western e prodotto. 
taliano Fernando Ghia, vinse la Palma d'oro a ©&,, | 
e conquistò un Oscar per la spettacolare fotografi | 
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Martedì 14 gennaio 1992 


- Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


i Un «amoretto» infelice 


La commedia di Schnitzler da oggi al Rossetti con la regia di Castri 


TRIESTE — Debutta questa sera, al Politeama Ros- 
E; ti «Amorettoy di Arthur Schnitzler, proposto da 
Sila Romagna Teatro con la regia di Massimo Ca- 
i «Amoretto» racconta naturalmente una storia 
er Te: quella di una giovane ragazza del popolo 
[a Uno studente di agiata famiglia, Ne racconta la 
crcità, le pene, e, infine, l'esito mortale. Nella pièce, 
sia viZler ritrae da un lato il mondo dell'alta borghe- 
rit ©nnese, impersonata dal giovane protagonista, 
See con il suo appartamento da scapolo, le giornate 
Dese nel caffè CA moda e a teatro più che nelle aule 
na Versitarie, l'immancabile relazione con una don- 
m Sosata. Dall'altro lato, ecco disegnato il piccolo 
ne do di calzettai e crestaie in cui si muove Christi- 
sul la dolce e sfortunata protagonista femminile: le 
ni lesse stanzette al quinto piano di un «caser- 
do 1° di periferia, un «quartierino» lindo ma squalli- 
gus Pieno di vasi di fiori finti e di «croste» di Resina 
le alle pareti. Il loro incontro è un gioco di senti- 
(eli che Franz conduce in:modo fatuo e pericoloso 
C Che lo porterà alla morte in un duello d'onore) e che 
nell orne vive, invece, con passione ingenua, totale e, 
epilogo, annientante. : 
‘a messinscena di Emilia Romagna Teatro è la pri- 
(tgg:Calizzazione in Italia di questo testo giovanile 
Lio di Schnitzler, che Massimo Castri ha voluto 
Ss; ldare a un cast composto interamente da giovani: 
IO Bertelà (CRE Luciano Roman (Fritz), e an- 
Sala Mauro Malinverno, Maria Michela Ariis, Alarico 
aroli, Bruna Rossi, Silvano Mella e Lucia Arienti. 
Cene e costumi di Maurizio Balò. ; 
A) fi neretto» si replica in abbonamento (tagliando 4 
i Ino a domenica. Gli abbonati a 10 tagliandi do- 
gii nno scegliere fra questo spettacolo e «La mela ma- 
(a) di Nicholson e prestare attenzione in caso di 


No fisso: mantengono il loro solito posto i turni 
Time», «mercoledì pomeriggio», «primo «sabato», 
DE a domenica». Posto consueto anche per gli ab- 
parati a 13 tagliandi dei turni «prime», «mercoledì 
rigriggio», «giovedì», «venerdì», «primo sabato» e 
omenica». _ 


rima 


TEATRO /TESTO, . 
E questa, in due battute 
è la «morale amorosa» 


«“Amoretto» è stato pubblicato da Einaudi (fra i 
volumi della ‘e ileZione di teatro)nella traduzio- 
Ne italiana di Paolo Chiarini. Ecco alcune battu- 
te dal primo atto, che disegnano la «morale amo- 
Tosa» dei due giovani uomini. 

THEODOR - Non ti ho forse portato con me 
all'appuntamento con Mizi, alcune settimane 
fa? È non ho forse PIEEcto Mizi di condurre la 
sua amica più bella? Non mi dirai adesso che la 
ragazza nonti è piaciuta, e molto!... 

FRITZ - E' una cara ragazza, certo!... Tanto 
cara! E tu non sai quanto io abbia desiderato una 
tenerezza tranquilla come la sua, dolce e pacata, 
tutta carezze, in cui ristorarmi da queste tensio- 
nie tormenti; 

THEODOR - Sì, è proprio così! Ristorarsi! 
Questo è il significato più profondo! Le donne 
sono qui per ristorarci: perciò sono stato sempre 
un nemico delle donne cosiddette interessanti. 
Le donne non devono essere interessanti, ma 
Piacevoli. 

FRITZ - Sì, è così. 

THEODOR - Le donne sono tanto felici della 
loro sana umanità: che cosa ci costringe a tra- 
sformarle ad ogni costo in angeli o in demoni? 

FRITZ - E' proprio un tesoro quella ragazza: 
così affezionata, così cara - talvolta mi sembra 
addirittura troppo cara, per me. se 

THEODOR - Sei proprio incorreggibile a 
quanto pare. Se hai l'intenzione di fare ancora 
Una volta sul serio... i pai 

FRITZ - Ma non ci penso affatto. Siamo d'ac- 
cordo, no? E' soltanto un ristoro. 


TRIESTE — Oggi e domani, alle 10 al Teatro 
Stagione della Contrada dedicata ai ragazzi 


MUSICA / MONFALCONE 


Un trio fraterno 


Mu È 
RONFALCONE — Vi sono alcune costanti nelle sta- 
Com Musicali di Monfalcone e, fra gi interpreti ri- 
Jap Nti va annoverato senz'ombra di dubbio il Trio 
Ata Questo ormai affermato complesso da camera 
Usggiaco sarà di scena domani sera al Comunale per 
î Seno appuntamento stagionale. LET 
Te fagpro. disponibili, sorridenti e musicalissimi, i 
A vigitelli Kropfitsch — Elizabeth al violino, Stefan 
Tano Oncello e Johannes al pianoforte — presente- 
Ciao un ‘programma unicamente russo con pagine di 
Tata 1 WWKL Rachmaninof e Sciostakovic. Aprirà la se- 
Novità o 50 di Ciaikovski, che rappresenta una 
So una Per la maggior parte degli appassionati, essen- 
dutore Qpa di rarissima esecuzione. Dedicata dal- 
ta nel ig grande amico Nicola Rubinstein, fu inizia- 
ati durante un soggiorno a Roma. 

RE Violono. del programma ci sarà; invece, la Sonata 
DI Serata ell ul piszatone di Rachmaninof, mentre 
Ciostakovio O con il Trio op. 67 scritto da 


Al ii 


Giochi di cose impossibili 


Piazza e C'OGGRZIRRO di Prato Doo) conla 
eduri «Giochi di cose impossibili», per l'interpretazi i 
tuno Santini (nella foto). Lo spettacolo è rivolto ione di 

Principalmente ai bambini della scuola elementare. 


Da sinistra, nella foto di Marcello Norberth, gli attori Luciano Roman, Sara Bertelà, Maria Michela 


Ariis e Mauro Malinverno.in una scena di «Amoretto», la commedia scritta da Arthur Schnitzler nel 
1895, che l'ATER/Emilia Romagna Teatro presenta da oggi a domenica al Politeama Rossetti per la 
regia di Massimo Castri, nell'ambito della stagione di prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 


Giulia. 


Chi ha detto che per fare 
bel teatro ci vogliono 
grandi nomi in cartello- 
ne? «Amoretto» dimostra 
esattamente il contrario. 
Il cast che il regista Mas- 
simo Castri ha messo in- 
sieme un anno fa, quan- 
do lo spettacolo ha de- 
buttato a Modena, è for- 
mato da giovani attori, 
fino ad allora sconosciu- 
ti anche alla maggior 
‘parte degli addetti ai la- 


vori. Un gruppetto com- 


patto, sicuro, coraggioso 
di allievi che Castri ha 
allevato nel suo labora- 
torio teatrale in Tosca- 
na, l'«Atelier della Costa 
Ovest». 

Un bel rischio: per un 
teatro stabile affidare la 
produzione più impor- 
tante dell'anno a una 
manciata di giovani spe- 
ranze. «Un rischio di im- 
puo giocato bene e che 

dato i propri tti: 
«Amoretto» e i suoi inter- 
preti si sono trovati ai 
‘primi posti nelle «nomi- 
nation» ai Premi Ubu di 
est'anno, i più accre- 
itati riconoscimenti 
teatrali italiani. Accanto 
ai nomi di Ronconi, Co- 
belli, Branciaroli, De 
Francovich, accanto a 
spettacoli come «Gli ulti- 
mi giorni dell'umanità», 


Cristallo,la.. 
Ospita il Teatro di 
aba di Paolo 


MUSICA / ROMA 


Nel «Barbiere, un soffio 


ROMA — Un buon collaudo per il «Bar- 
biere di Siviglia» firmato FESSO Ver- 
L'altra sera la «generale» dell'o- 
I utto è previ- 
come primo appuntamento 
‘a stagione 1991-'92 dell'Opera di 
Roma, ha raccolto un notevole succes- 
so, Tra gliinvitati, ad o l'atto- 

) regi la curato l'alle- 
stimento, s'è visto pure Federico Felli- 
ni, che si è complimentato con il regi- 


done. L'al 
pera rossiniana, il cui de 
sto per 0) 
de 


re comico e regista che 


sta. 


A dirigere l'orchestra c'era Piero Bel- 
lugi, tornato sul podio a Roma dopo ben 
dodici anni di assenza. Nella parte di 
Rosina ha debuttato il giovane mezzo- 
soprano Sonia Ganassì, che all'ultimo 
momento ha sostituito Caterina Anto- 
nacci, impossibilitata a cantare per un 
improvviso attacco di laringite. Negli 


ecco segnalata anche la 
maturità e la tenuta 
espressiva di Sara Berte- 
là (che nella pièce è la 
‘protagonista Christine), 
gli estri di Maria Miche- 
la Ariis (la svolazzante 
Mizi), le belle prove di 
Luciano Roman e Mauro 
Malinverno (i due giova- 
ni «viveury viennesi). 
Massimo Castri spiega 
così le ragioni di un suc- 
cesso che non è frutto del 
caso: «Per lavorare oggi 
nel teatro pubblico è ne- 
cessario un po' di equili- 
brismo: bisogna sempre 
cercare di stare nelle 
compatibilità economi- 
che di istituzioni in diffi- 
coltà. Due anni fa, sem- 
pre per Emilia Romagna 
Teatro, avevo fatto "Le 
serve” di Genet, un pic- 
colo classico con pochis- 
simi personaggi. Lo scor- 
so anno ho preferito in- 
vece questo “’Amoretto”, 
un testo poco noto e con 
una distribuzione tutta 
di giovani, che costa as- 
sai meno di altri allesti- 
menti. Ho scelto di por- 
tarmi dietro la compa- 
Vide di giovani con cui 
0 lavorato a lungo ‘in 
Toscana. E il lavoro che 
ne è uscito è insieme pro- 
duttivo e didattico». 


Ma al tempo stesso è 
anche un bel risultato 
nella carriera del regista 
toscano. «Credo che que- 
sto sia anche uno spetta- 
colo d'autore — conti- 
nua Castri — yn allesti- 
mento in cui ho trovato 
grandi motivi di interes- 
se. Ritengo che ’Amoret- 
to” sia un testo bellissi- 
Has sele una scrittura 

impida e perfetta, una 
struttura do 
ca molto peculiare e uno 
straordinario realismo». 

. Rintocchi di campa- 
ne, cavalli scalpitanti, 
passi: questi i segnali 
della realtà che fin dalla 
prima scena introduco- 
no «Amoretto». Il natu- 


ralismo vi irrompe dalle 


finestre, con rumori di 
carrozze, di grilli, e poi 
di incudini'e'di'martelli. 
E° il contrappunto di cui 
si anima la vita in appa- 
renza morbida e mali- 
ziosa dell'universo- 
Schnitzler. Massimo Ca- 
stri ha scelto di chiuderlo 
dentro un boccascena 
ovale, una «lente» sceno- 
grafica inventata da 
Maurizio. Balò che isola 
due medaglioni di vita e 
di sentimento viennese: 
il «comodo ed elegante» 
appartamento dello stu- 


dente di buona famiglia 
e il «modesto e lindo» 
stanzone dove Christine, 
la modista, l'«amoretto» 
del titolo, vive e conclu- 
de la sua piccola trage- 
dia popolare. 

«In questo caso 
continua ancora Castri 
— Schnitzler dimostra 
un occhio cattivo, ma 
precisissimo, che non si 
lascia sfuggire nulla del- 
la casualità e dell'insen- 
satezza delle vicende de- 
gli uomini. Tutto ciò è 
espresso in una scrittura 
minimalista, ‘che non) 
cerca mai di essere lette- 
raria, ma ha una preci- 
sione e una forza straor- 
dinaria». 

Un occhio, questo di 
Schnitzler, che cattura le 
piccole incrinature, gli 
atti mancati, il cieco 
naufragio di un secolo 
nella Vienna ancora per 
poco «felix» di Francesco 
Giuseppe. Nel «giroton- 
do» frivolo e cinico del 
fin de siècle «Amoretto» è 
‘un'ultima e colpevole oc- 


casione di leggerezza,. 


‘prima che la guerra e la 
voce di Karl Kraus di- 
chiarino oramai giunti 
gli «ultimi giorni» di 
quell'umanità. 

r. canz. 


|_AGENDA | 
A tu per tu: 


quattro 
«ritratti» 
triestini 


Oggi, alle 14.30 alla radio 
regionale, la rubrica «A tu 
per tu» di Giancarlo Dega- 
nutti e Daniele Damele 
propone quattro «ritratti» 
triestini: il capo della mo- 
bile di Trieste Giuseppe 
Padulano (da poco desti- 
nato a un incarico dell'In- 
terpol in Sudamerica), il 
retore Raffaele Morway, 
arbitro internazionale 
Fabio Baldas e l'attrice 
Isabel Russinova. 


Teatro Verdi 
«Coppelia» 


Fino al 19 gennaio, al Tea- 
tro Verdi, si replica il bal- 
letto «Coppelia». Nel ruolo 
di Swanilda, accanto a 
Marc Renouard, ancora 
oggi danza Oriella Dorella, 
mentre l'étoile russa Ma- 
rina Nossova, che ha bril- 
lantemente debuttato sa- 
bato sera, sarà protagoni- 
sta delle repliche di doma- 
ni, venerdì 17, sabato 18 e 
domenica 19 gennaio. 


‘A Monfalcone 
De Berardinis 


Oggi, al Comunale di Mon- 
falcone, si replica «L'im- 
pero della ghisa o dell'Età 
dell'Oro» di e con Leo de 
Berardinis. 


Alla radio regionale 
Cara Carmen... 


Domani, alle 15.15 alla ra- 
dio regionale, prende il via 
una nuova trasmissione 
«Pagine intime. Cinquan- 
t'anni di lettere eccellenti 
dalla frontiera», a cura di 
Orietta Crispino per la re- 
gia di Fabio Malusà. 

Nella prima puntata 
vengono proposte le lette- 
re (la cui pubblicazione è 
stata recentemente curata 
.da Gabriella Ziani) che 
Elody Oblath, moglie di 


Stuparich, scrisse all'ami- 
ca Carmen Bernt Furlani. 
A Monfalcone 

Jess Trio 


Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
concerto del Jess Trio 
Wien. Musiche di Ciai- 
kovski, Rachmaninov, 
Sciostakovic. 


Teatro Cristallo 
A chorus line 


Sabato, al Teatro Cristallo, 
per la stagione della Con- 
trada, debutta «A chorus 
line» con la Compagnia 
della Rancia. 

Oltre ai turni in abbona- 
mento, sono previste an- 
che tre recite straordina- 
rie: il 19, 25 e 26 gennaio. 
Informazioni al Teatro 
Cristallo (tel. 948471/2). 
Prevendite all'Utat di Gal- 
leria Protti. 


TEATRO /ROMA 


Immaginario Moravia 


In scena al «Vascello» un omaggio di Nanni allo scrittore 


Servizio di 
Chiara Vatteroni  — 


ROMA Finalmente 
Giancarlo Nanni ha messo 
da parte la linearità narra- 
tiva, la «regia» propria- 
mente detta, ed è tornato 
al prediletto mondo del- 
l'arte figurativa, alla scrit- 
tura scenica, all'impres- 
sioriismo teatrale. L'occa- 
sione (forse anche il sinto- 
mo del superamento di 
una crisi personale) è 
quella di parlare di Alber- 
to Moravia, da lui conside- 
rato (citiamo dal program- 
ma di sala) l'esempio della 
«contraddizione multifor- 
me dell'intellettuale ita- 
liano» 

Moravia che osserva, si 
defila dai dibattiti politi- 
co-culturali, 
suoi romanzi una borghe- 
sia malata di accidia mo- 
rale; un uomo formatosi 


‘interiormente in un letto 


di ospedale, consi 


L japevole, 
fin dall'infanzia il igni 


ritrae nei- 


ficato della malattia. Un 
uomo e le sue donne; don- 
ne antagoniste, protagoni- 
ste, donne immaginate nei 
romanzi e divenute carne 
nei sogni di celluloide. 
Come raccontare tutto 
questo? L'elaborazione di 
«Alberto Moravia» (in sce- 
na al «Vascello»), scritto 
da Roberto Lerici, è passa- 
ta per più fasi, le prime an- 
cora legate a UNA linearità 
narrativa espressa con il 
‘cabaret o tramite la com- 
media borghese. Ma nes- 
suna di queste opzioni 
stuzzicava la fantasia di 
Nanni. Piuttosto, a comu- 
nicargli brividi dell'anima 
erano le commistioni di 
i i di certe perfor- 
mance, dal teatro-danza, 
Ne esce, quindi, uno spet- 
tacolo che sì giova degli 


. apporti di artisti quali An- 


drea Fogli, Alfredo Pirri e 
Annie Ratti, che hanno cu- 
rato l'allestimento sceni- 


°° lr'aprirsi del sipario, 


altri ruoli: Bruno Pola (Figaro), Ramon 
Vargas (Almaviva), Anfonso 
zi (Bartolo), Romano Frances 
(Fiorello), Fernanda Costa (Berta) e Si- 
mone Alaimo (Basilio), Un vali 

A questo nuovo allestimento dell'O- 
pera, atteso questa sera con grande in- 
teresse alla prima, ha collaborato perla 
parte scenografica Dante Ferretti, uno 
dei grandi nomi del cinemà italiano che 
in trent'anni di carriera ha vinto sei 
Nastri d'argento, cinque David di Do- 
natello, oltre a ottenere due nomina- 
tion all'Oscar per «Amleto» e «Il barone 
di Munchausen». SER 

Oggi, il «Barbiere di Siviglia» verrà 
trasmesso in diretta su Radiodue, men- 
tre domani lo si potrà vedere e ascolta- 
re su Raiuno a partire dalle 20.40. 


itognoz- 


etto 


do cast. 


domina la scena una gran- 
de croce rossa pulsante e il 
nitore geometrico di un 
letto ospedaliero; lo stile è 
subito evidente negli in- 
terventi visivi proiettati 
sulla croce e, quindi, com- 
pletamente spezzati. Il ti- 
po di attenzione richiesta 
allo spettatore è attiva, 
molto lontana dal torpore 
digestivo largamente dif- 
fuso sui palcoscenici ita- 
liani contemporanei. 

Dalla platea, l'occhio 
deve scavarsi un itinera- 
rio personale nella profu- 
sione di segnali e linguaggi 
e l'assenza di verosimi- 
glianze realistiche o nar- 
rative permette una frui- 
zione completamente sog- 
gettiva. 

Recitazione di brani 
tratti da romanzi di Mora- 
via, o da lui particolar- 
mente amati; attori che 
appaiono e scompaiono 
come spettri di indetermi- 
nate personificazioni; non 
è la parte più propriamen- 


te teatrale a essere entua- 
siasmante, per gli eccessi 
di birignao di interpreta- 
zioni non eccelse (Lorenzo 
Alessandri, Pietro Bon- 
tempo, Enrichetta Borto- 
lani, Nicola D'Eramo, 
Alessandra Mida). Le sug- 
gestioni visive si impongo- 
no con molta più forza, 
grazie alle proiezioni di 
«interventi» individuali 
(belle le donne di Paola 
Gandolfi, metafisiche nel- 
la loro immobilità) e alla 
corposa presenza di tre 
danzatrici (le coreografie 
sono di Gloria Pomardi) 
che lasciano parlare il cor- 
po e incarnano le conso- 
nanti dissonanze dell'uo- 
moe dell'intellettuale. 
Particolarmente sugge- 
stiva la presenza (inquie- 
tante) di Siriana Hernan- 
dez che, con un corpo spi- 


goloso e una piccola e ag-. 


graziata testa calva, sem- 
bra dare vita all'amore di 
Moravia per l'Africa. 


di cinema 


‘Federico Fellini si complimenta con Verdone. 


Il Piccolo |_29] 


des TEATRI E CINEMA Sata 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 sesta 
(Turno E) spettacolo del 
balletto «Coppelia» di Leo 
Delibes. Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografia di 
Roberto Fascilla. Interpreti 
principali Oriella Dorella, 
Marc Renouard, Giuseppe 
Principini. Mercoledì alle 
20 settima (Turno C). Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19. (lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Giovedì 30 gen- 

i naio alle 20.30 Concerto 

' straordinario del pianista 
Maurizio Pollini. Musiche 
di L. van Beethoven, L. No- 
no, C. Debussy. Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, E.R.T. presenta 
«Amoretto» di Arthur 
Schnitzler. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4A (alter- 
nativa). Prenotazioni e 
prevendita: , Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 21 gennaio ore 21.30 
Paolo Conte in concerto. 
Unica. rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Vali- 
da Cartateatro 1. Sconto 
agli abbonati. Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 24 
al 26 gennaio, Franca Ra- 
me in: «Parliamo di don- 
ne» di Dario Fo e Franca 
Rame. Fuori abbonamen- 
to. Valida Cartateatro 2. 
Sconto agli abbonati. Do- 
mani prenotazioni riserva- 
te ai possessori della Car- 
tateatro' 2: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Dal 18\al 26 
gennaio la Compagnia del- 
la Rancia presenta «A 
Chorus Line». Sono previ- 
ste recite straordinarie. In- 
formazioni e prevendite 
presso Utat. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17.45, 20, 22.15. | due gio- 
vani attori più belli del 
1991 in un’appassionante 
storia. d'amore: «Missis- 
sippi Masala, un vero 
amore» di Mira Nair (Usa 
1991), con Denzel Was- 
hington e l'affascinante 
Sarita Choudhury. Amore 
contro razzismo e pregiu- 
dizi di classe nel nuovo 
film «americano» della 
giovane regista di «Sa- 
laam Bombay»: sentimen- 
tale, attuale, toccante, gio- 
vane... Premio «Ciak d'o- 


ro» per il miglior film in 


concorso alla Mostra di 
Venezia '91. Ultimi giorni. 
ARISTON. Mattinate per le 
scuole. Da domani: «Mis- 
sissippi Masala», ingresso 
lire 5.000 per gruppi di al- 
meno 100 allievi. Prenota- 
zioni e informazioni tel.. 

304222, ore 17-23. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.15, 19.30, 22: «Lan- 
terne rosse» di Zhang Yi- 
mou. Una drammatica sto- 
ria di intrighi e aspre riva- 

: lità fra donne nella Cina 
anni Venti. Leone d'argen- 
to alla Mostra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger  nell’in- 


tenso e travolgente kolos- 
sal «Terminator 2 - Il gior- 

: no del giudizio». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il vi- 
zio di Baby e l'ingordigia 
di Ramba» con Baby Pozzi 
e Ramba in un porno che 
ricorderete a lungo! V.m. 


18. 

GRATTACIELO. Ore 17, 
19.30, 22: Kevin Costner è 
«Robin Hood principe dei 
ladri». Il mito, l’uomo, il 


film. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Bianca 
e Bernie nella terra dei 
canguri». L'ultimo strepi-' 
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E ALLA NOSTRA CITTA. 


711 Piccoto 


toso successo della Dis- 
ney. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Vacanze di Natale 
'91». Il film campione d'in- 
cassi e di risate! Ultimi 

|_ giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Pensavo fos- 
‘se amore invece era un ca- 
lesse». L'ultimo superco- 
mico film di Troisi con 
Francesca Neri. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Marina 10+». L'ingorda 
regina del sesso in un nuo- 

|  vissimo super-hard. V.m. 
18. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Donne con le gon- 
ne» con Francesco Nuti e 
Carole Bouquet. Condan- 
nato ad essere il più comi- 
co film delle feste! 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ritor- 
na il ciclone Benigni nella 
sua più divertente inter- 
pretazione con Nicoletta 
Braschi. È 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 19.15, 22: «Fino alla 
fine del mondo» di Wim 
Wenders con William Hurt, 
Solveig Dommartin, Max 
Von Sydow e Jean Mo- 
reau. L'ultima fatica di 
Wenders destinata a di- 
ventare già «mito» è un mi- 
sto di fantascienza, giallo- 
thriller, love-story e road- 
movie, una sintesi di im- 
magini, visioni, fantasie e 
«sogni» commentata da 
musiche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: «Barton Fink» di 
Joel ed Ethan Coen con 
John Turturro, John Good- 
man, Judy Davis. Palma 
d'oro al Festival di Cannes 
‘91 quale «miglior film, mi- 
gliore regia, migliore atto- 
re protagonista». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «La 
gattina di una vergine ul- 
trasesso». Un superporno 
in cui le passioni dei sensi 
nascono da ogni sorta di 
piaceri proibiti. V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92. Og- 
gi ore 20.30 il Teatro di Leo 
presenta: «L'impero della 
ghisa o dell'Età dell'Oro» 
di e con Leo de Berardinis. 
Oggi turno di abbonamen- 
to B. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-20.30). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ’91-'92; 
domani ore 20.30 concerto 
dello Jess Trio Wien. Musi- 
che di Ciajkovskij, Rach- 
maninov, Sostakovic. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat Trieste. 


TEATRO VERDI. 17, 19.30, 
22: «Robin Hood, principe 
dei ladri», con Kevin Cost- 
ner. 

CORSO. 17.15, 18.45, 20.10, 
22: «Le comiche 2» con 
Paolo Villaggio e Renato 
Pozzetto. 

VITTORIA. 20, 22: «Nei panni 


di una bionda». 
INF]S TEATROSTABILE DEL 
SCI5. FRIULL.VENEZIA GIULIA 
Politeama Rossetti 


Oggi ore 20.30 
E.R.T. presenta 


Amoretto 


di Arthur Schnitzler 
con Alarico Salaroli, 
Sara Bertelà, 
Maria Michela Ariis, 
Bruna Rossi, 
Luciano Roman, 
Mauro Malinverno, 
Silvano Melia 


‘Regia di MASSIMO CASTRI 


Aa abbonamento tagliando n. 4A (alternativa) 
Galenderlo rappresentazioni: mercoledì ore 
16, glovedì ore 20.30, venerdì ore 2030, 
sabato 00 20.30, domenica ore 16. 

— Prenotazioni e prevendita — 
Biglietteria Centrale di G. Protti. 


la 7, telefono’ (040) 366565- 
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IL PICCOLO 


RENAULT 19 LIMITED. 


Martedì 14 gennaio 19 


| 


ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Il piacere è nell’aria condizionata di serie, 
completa della funzione di ricircolo, 
che vi trasporta nell’ambiente ideale. 

È nell’equipaggiamento, pensato per creare 
un'atmosfera perfetta: alzacristalli elettrici 
anteriori, volante regolabile, chiusura 
centralizzata con telecomando. È nella linea, 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione 
‘ integrale. È nella stabilità e nel confort assoluti, 
garantiti dalle sospensioni a ruote indipendenti 

“con retrotreno a barre di torsione. 
È nella sicurezza della garanzia anticorrosione 
di 8 anni. Il piacere è nell’aria. Quella che si lascia 
attraversare dagli 80 cv di potenza del motore | 
Energy 1400. Renault 19 Chamade Limited, | 
À 


serie limitata, proposta dai Concessionari 
a L. 18.300.000 chiavi in mano. 


RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 


Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. 


RENAULT 


Da FinRenault nuove formule finanziarie. 
Renault sceglie lubrificanti elf. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


AVVISI ECONOMICI |: 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni. XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati'o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 


ze e pensioni - offerte; 18 ap- ‘ 


partamenti e locali - richieste 


affitto; 19 appartamenti e lo-+ 


cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. . 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 


rattere neretto, nella rubrica ‘ 


«avvisi urgenti», applicando 
latariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 


munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente perla re- 
te urbana di Trieste. 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 


| terizzata, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 


DIPLOMATA, 23enne, per- 


fetto inglese, conoscenza - 


computer, esperienza lavo- 
ro ufficio e immobiliare, 
cerca impiego serio. Tel. 
040-732221. (A50350) 


GIOVANE perito per il turi- 
smo con esperienza impie- 
gatizia seleziona valide of- 
ferte di lavoro. Tel. 
040/942260. (A50398) 


23ENNE militesente offresi 


come. magazziniere, car-, 


rellista o altro, pat. A, B, C. 
Esperto in vari lavori, tel. 


040-577196. (A50337) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDE con sedi in Trie- 
ste/Gorizia e provincia ri- 
cercano n. 8 diplomati an- 
che primo impiego per in- 


serimento seguenti settori: * 


gestione aziendale compu- 
progettazione 
cad civile-industriale, grafi- 
ca pubblicitaria compute- 
rizzata previo stage per 
non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 


| de)». (S20305) 


CENTRO di produzione te- 
levisivo visto la grande ri- 
chiesta di tecnici nel setto- 
re audiovisivi si cerca per- 


| sonale da addestrare ed 
Coloro che desiderano rima- : 


pito corrispondenza. La SO- | 


CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza - indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


avviare alla professione di 
operatore tv, cameramen, 
mixer, montaggio, tecnico 
audio, luci. Per informazio- 
ni telefonare in sede 030- 
3531525. (S50094) 


| CERCASI apprendista pa- 


sticciere via Conti 2 tel. 
040/764947 rivolgersi pri- 
ma mattina. (A50543) 


CERCASI giovane esperto 
orologiaio con conoscenza 


di orologi meccanici. Retri- 


buzione ottima. Pregasi 
contattare lo 040/632951, 
orario negozio. (A099) 


CERCASI panettiere quali- 
ficato tel. 040/361952 ore 
negozio. (A50533) 


CERCASI personale per 
gelateria in Germania trat- 
tamento familiare adegua- 
ta retribuzione. Tel. 0435- 
62667. (S0010) 


VENDO. 
—_ MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 
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SOCIETA” pubblicitaria na- 
zionale cerca abili vendito- 
ri/trici per filiale del Friuli- 
‘Venezia Giulia per una atti- 
vità gratificante rivolta alle 
principali aziende e finaliz- 
zata all'acquisizione di 
spazi pubblicitari su presti- 
giose pubblicazioni. Ri- 
chiedesi età 25/45, attitudi- 
ne ai contatti umani e dina- 
mismo. La posizione con- 
sente un elevato reddito 
iniziale e reali possibilità di 
carriera. Telefonare. n. 
0432/508533-508537. 


LA TINTORIA CATTARUZ- 
ZA PULISCE TINGE con ga- 
ranzia salotti in pelle pellic- 
ce anche da -azzurrare, 
montoni, borsette, stivali, 
ecc. Lavoro in proprio non 
di ammasso. Via Giulia 13, 
tel. 040/635930. (A50513) 

MURATORE esegue re- 
Stauri appartamenti privati 
e lacp facciate tetti bagni 
pitture e poggioli, armatura 
propria. Tel. 040/567258. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole Sul posto. Tel. 
040/821378. (A161) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A166) 
OCCASIONE vendo .Fiat 
Fiorino trasporto  promi- 
scuo finestrato, 6 posti 
1986, I.o proprietario. (pri- 
vato) come nuove. Telefo- 
no 040/370108. (A136) 
POLO Volkswagen in pron- 
ta consegna. ‘Informazioni 
Autocar. Forti 4/1. 040- 
828655. (A113) 
VENDO 126 
1.700.000, 127 
Panda 2.200.000. 
040/214885.(A50240) 
Y 10 1989, Fiesta 1100 1988, ‘ 
RS GTL 1985, R5 Campus 
1989 Autocar. Forti 4/1 040- 
828655. (A113) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Auto, moto 
cicli = 
[remeRoma 


Personal 
1.300.000, 
Tel. 


‘Precios rai 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 3 
ee 
STUDENTESSE/FRIULANE 
cercano ammobiliato cen- 
trale max. urgenza. Tel. 
040/367241. (A50937) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


FORO fronte strada 25 mq 
San Giacomo forte passag- 
gio affittasi uso ufficio. IL 
FARO 040/729824. (A017) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990. Commerciale, 
affittasi non residenti, sog- 
giorno, cucina, camera, ca- 
meretta, arredato. (A149) 

Aziende 


a ___ 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
722272/726666. (A0165) 

A. FINANZIAMO 15 milioni. 
firma singola, dipendenti 
artigiani commercianti te- 
lefonando 040/369243- 
369251. (A0168 > 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G.91624) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa, Trieste telefono: 
370980. Udine telefono 
511704, (G.91624) 
CASAPROGRAMMA cen- 
tralissima licenza pellicce- 
ria, abbigliamento, intimo, 
Camiceria, tab. IX. 
040/366544. (A021) 


CARTA-BLU uv'usserzszo? 
FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 _ rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Capitali 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di. 
pendenti. Firma unica, Ri. 
servatezza. nessuna corrj- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G.91624) 

PRESTITI IFIP_ Trieste di- 
pendenti pensionati arti- 
Sen ERIC, centro- 
servizi. Corso Italia 21 
040/631886. (A69) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘“ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA© SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V © MUTUI PER AcgI 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


Z.Z. PRESTITI in giornata a: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti assoluta discre- 
zione, serietà 040/365797. 


Case, ville, terreni’ 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con-, 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

ACQUISTO due/tre stanze 
cucina servizi anche casa 


epoca tel. : 040/774470. 
(A154) 
APPARTAMENTINO o man- 


sarda 40-50 mq acquisto 
contanti in Trieste] cea 
dario esclusi in' sl 
telefonare ___040/761049, 
CERCO appartamento da 
ristrutturare Aralsiasi zo- 
na, pagamento contanti, 
00/765238. (D5/92) 
DESIDERATE stimare o 
NEMOAine gratuitamente i 
vostri Mobili? GORIZIA 
RABINO vi garantisce se- 
rietà, competenza, defini- 
ZIONI Immediate alla massi- 
ma Valutazione. Per infor- 
mazioni GORIZIA RABINO 
0481/532320. (B00) ‘ 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 cerca apparta- 
menti 1, 2 o 3 camere, an- 
che non liberi subito o da 
ristrutturare in Gorizia e li- 
mitrofi. (B00) 

PRIVATO compera appar- 
tamento 2 stanze cucina, 
servizi. Pagamento contan- 
ti. Tel. 040-948211. (A103) 
URGENTEMENTE cerco’ 
appartamento soggiorno 
1/2 camere, zona semicen- 
trale 040/765233. (D5/92) 


VILLA o casetta. con giardi- 
no. cerco urgentemente a 
Trieste e circondario.paga- 
mento. in contanti telefono 
040/3697110. 


Case, ville; lerreni 
Vendite 


ABITARE a Trieste. Bel- 
poggio. Ultimo piano con 


mansarda. Terrazzo vista. 


mare. Circa 195 mq da re- 
staurare. Stabile restaura- 
to. 040/371361. (A119) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Giardino Pub- 
blico luminoso salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi 
poggiolo ascensore auto- 
metano. (A112) È 
AGENZIA Risparmio 
0432/530360: volete vende- 
re immobili in Friuli, al ma- 
«re, ai monti? Decennale 
esperienza, correttezza as- 
soluta!!!! (A099) 

B.G. 040/272500 Flavia bel- 
lissimo saloncino camera 
guardaroba Cucina bagno 
terrazzone posto macchina 
rifiniture prestigiose 
150.000.000. (A04) 

BORA 040/364900 Pesta- 
lozzi recente soggiorno cu- 
cina matrimoniale servizio 
2 balconi 30.000.000 più 
mutuo. (A0053) 
CAMPANELLE recente pa- 
noramicissimo soggiorno 
due stanze cucina biservizi 
grande mansarda ampio 
terrazzo cantina posto auto 
300.000.000.._IL — FARO 
040/729824. (A017) 
CASAPROGRAMMA. Faro 
panoramicissimo salone 
cucina bistanze biservizi 
mansarda terrazza. 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA — s. 
Giovanni perfetio soggior- 
no cucina bistanze bagno 
terrazza termoautonomo. 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA  Ser- 
Vola villetta soggiorno cuci- 


na bistanze bagno taverna, 


giardino. 300.000.000. 
040/366544. (A021) x 

CASAPROGRAMMA terre- 
ni edificabili zone Duino e 


Baiardi con progetto. 
040/366544. (A021) 
GEOM. SBISA': Rossetti 


prossima consegna, sog- 
giorno, cucina, due came- 
re, doppi servizi, terrazze, 
taverna, giardino proprio, 
box. 040/942494. (A97) 


— CERCO 
VILLETTA, 
DI 30 MQ. 


‘CONBAGNO. 


GREBLO 362486 centrali 
stanze stanzetta cuol 
doppi servizi, adatto alli 
ufficio-ambulatorio, 1 
piano, ascensore. (A0t6) 
IMMOBILIARE CIVICA 
zona D'ANNUNZIO 3 stal, | 
cucina servizi separati 
toriscaldamento asceni d 

S. Lazzaro 10 tef. 
631712. (A103) Ù 
IMMOBILIARE CIVICA pi 
de da ristrutturare in © ( 
d'epoca S.. MICHELE 
stanze cucina. bagno 
giolo S. Lazzaro 10 tel. lf 
631712. (A103) i 
IMMOBILIARE CIVICA V 
de paraggi GIARDINO P 
BLICO 3 stanze cucina 
gno cantina S. Lazzaro 
tel. 040-8631712. (A103) 
IMMOBILIARE civi 
vende SETTEFONTANE: 
cale 60 mq con acqua, l 


S. Lazzaro 10 tel. 0 
631712. (A103) | 
IMMOBILIARE - CIVÎ, 
Vende appartamento ir; 
sa d'epoca signorile, l 
vista sul giardino PUB? 
CO, salone, 3 stanze, chi 
na, bagno, 2 poggioli al; 
‘riscaldamento. Tel. Uf 


GRADISCA villa d’epff 
bifamiliare da rimoderf&; 
giardino. 0481/4527 
(A1000) ; 
RIVIERA 040/224426: Uf 
gnano adiacenze parco” 
ramare terreno mq. 1" 
accesso strada, possibi Ì 
edificatorie: lire 80 miliof 


(A158) p 
STUDIO 4 040/370796 Vil 
chi | soggiorno pranzo ni 
stanze stanzetta sett 


terrazzi cantina soleggi& 


riscaldamento 
| ascensore. 
040/730344. (A0038) 


| 
) 26] Matrimoniali 


| AGENZIA Feeling: ami0) 
| scopo matrimonio. Seri 
| riservatezza. Trieste, 
| Battisti 25, tel. 638% 
| (A0167) | 
| TANDEM ricerca comP! 
rizzata di partner e te 
Compatibilità di coppia 
| lefono 040-574090. (AOfl 


PERE E 


i 
i 


— 


Il 


